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Continua la parte Risolutiva 


C A p: 1 V. 


COMPOSIZIONI - RESCRITTI DI GRAZIA 
DECRETI DI RILASCIO CAUTELATI 

I Se ed in quai delitti sia ammessa la transazione o compo- 
sizione -, Se lo accusato , che transige , ritener debbasi 
per confesso. * 

a In quai casi i tribunali ordinar possano il rilascio dell’ ac-, 
cusato colla clausola - concordata parte - o reportàto 
consensu , 

3 a 5 Rescritti di grazia - : se per questi abbiano facoltà i 
capi dei tribunali - in quali casi - : in quali non l'abbia- • 
no - . Quando ai rescritti sogliasi aggiugnere - concorda- 
ta parte - . Quando abbia luogo il temperamento di vie- 
tare al graziato lo accesso dov* egli ha delinquito , donec 
pacem reportaverit - . Cautele , che in taluni casi co- 
stumansi dai tribunali - . Clausole . 

6 Temperamento pel caso che non riuscisse adempiere alla 

condizione - concordata parte - perché s* ignori dove 
l’offeso esista , se 1’ ucciso abbia parenti « e dove questi 
dimorino . 

7 ad 1 1 Di quai persone richieggasi il contento • ossieao le 

pari . 
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I II diritto civile ammette la transa- 
zione , o composizione tra il delinquente 
e r offeso , o danneggiato - l. transigere ^ 
cod. de transact. , /. imperatoris cod. de 
transact . , /. imperatoris cod. de jur. fise . , 
e non ritiene per confesso colui , che tran- 
sige sul delitto, dei quale viene imputato - 
l. final, fif. de prceoaric. , l. ejits , qui de- 
latorem fif. de jur. fisci 1 . 1 ff.de aholit.-: 
mà lo stesso diritto civile limita questa sua 
disposizione ai soli deliiii , che sono di 
azione privata , ed esclude le transazioni, 
o composizioni nei delitti di azione pub- 
blica , non volendo che questa d’ azioni pri- 
vate resti lesa o impedita - Dott. alla leg. 
licitatio cod. de offe, rector. provine, alla 
l. ita vulneratus jf. ad leg. dquil. . Il gius 
canonico dichiara di azione pubblica tutt’i 
delitti , e per conseguenza in tutti autoriz- 
za i tribunali ad inquirere ex officio - cap. 
ut fiamee 'de seni, exeom.-., tranne i delit- 
ti di stupro e di adulterio non notorj per 
diffamazione , o per iscandalo, nè accom- 
pagnati da qualità , che più gravi li ren- 
dano , facendoli variare di specie , o in lo- 
ro medesimi , o pel modo , con cui sono 
stati commessi - arg. dal S. Condì, di Tren- 
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to , sess. ^4 cap. 8 reform . , Farin. 
qucEst. 4 w- 34 , (j/uaesti' i\i n. 44 ^ 4^» ‘ 
Rafnald. ohserv. crim. c. 34 , §• io, w. 8. 

2 Se no» che nei lievi delitti , nei fur- 
ti semplici, nelle ferite di niun pericolo , 
negli stellionati , nelle truffe , nelle con- 
travvenzioni ai regolamenti di polizia inter- 
na ed esterna dei paesi , le composizioni 
possono e sogliono alle volte essere ammes- 
se , e per questo alle petizioni , che gli ac- 
cusati fan presentare ai Capi dei Tribunali, 
in certuni casi rescrivesi - concordata parte 
relaxetur - o supplicet reportato consensu- * 

3 All’ assoluzione si ecjuipara il rescrit- 
to di grazia , che 1’ accusato assolve dal- 
la pena del commesso delitto - /. penult. 
cod. de caluma., l. pen. cod. de prec. Imp. 
off. , l. I in fin. ff. de const. princ. §. sed 
et quod princeps , in fin. inst. de jiir. nat. 
gent. et do. - A questi rescritti nelle lie- 
vi delinquenze accennate nel n. 2 autoriz- 
zati sono i capi dei tribunali . Nei gravi de- 
litti non hanno facoltà di far grazia - l. i 
§. si (jais ultra ff. de quaest . , l. divi ff. de 
poen. - , facoltà riser!)ata al solo Sovrano, 
il ^uale volendo usar di clemenza assolve, 
commuta , riduce , considerazioni avute or- 
dinariamente a c|ualche merito della per- 
sona , alla integrità dei costumi conserva- 
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u sino al momento del delitto , unico eh’ 


ella abbia commesso, alla piolo numerosa, 
alla fragilità del sesso muliebre , alla età , 
alle costumanze del paese , alla lunga con- 
tumacia o detenzione sofferta , e ad altre 


ragioni o circostanze . Ma siccome il Co- 
vrano stesso rilletle che grazia conceder non 
debbasi quando essa irroghi ad altri ingiu- 
ria o danno - 2 §. si quis a principe 

16 Jf- ne .quid in loc. public. , l. penult. 
cod. de prcc. imp. qffer. - , così egli nel 
rescritto di grazia, e particolarmente se non 
trattasi di sola riduzione, o di una commu- 


tazione di pena, ma d’ intera assoluzione , 
suole apporre - concordata parte - , cioè ri- 
portato il consenso , ossia la pace dell’ of- 
feso o danneggiato , dei parenti dell’ ucci- 
so , della persona o persone interessate pel- 
la punizione del delitto 5 la qual pace vie- 
ne certificata dalla dichiarazione del me- 


desimo otfeso o danneggiato eh’ esso con- 
dona la ingiuria, depone ogni rancore o 
idea di vendetta , acconsente perciò allo 
abolimento della querela , alla desistenza 
da qualunque molestia per parte del fisco 
o tribunale , all’ assoluzione della pena , 
che r accusato ha incorsa . Questo consen- 


so è ammesso in qualunque delitto tra pri- 
vati - §. final, inst. de injur . , /. si tihi 


/ 


/ 
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§. qiiiedam ff, de paci. , auth. $ed hodie 
eoa. ad jul. de adulter. od in luo- 
' go del concordata parte talvolta nel rescrit- 
to stesso ingiugnesi al graziato lo esilio dal 
luogo del delitto , e da quello , in cui l’ of- 
feso dimora o chi lo rappresenta , finché 
esso graziato non abbia riportata la pace ; 
si commina dippiù la caducità dalla gra- 
zia , o nullità di essa in caso di contrav- 
venzione . 

4 I tribunali ancora in qualche caso , 
per es: di omicidio colposo , e quando ac- 
cade che debbasi rilasciare il prevenuto co- 
me baste volmente punito , ovvero inflig- 
gersi lieve pena per ragioni o circostanze 
riflessibili, che la suggerissero, sebbene il ti- 
tolo in primo aspetto sembralo fosse ^ di 
qualche rilievo o gravezza , costumano que- 
sto temperamento di vietare al prevenuto 

10 accesso in patria o in altro luogo dove 

11 fatto avvenne * donec pacem reportage- 
rit - 0 -- cum parte concordai erit - ; ed 
alle volte malgrado che i giudici decretino 
deir accusato la dimissione perchè non con- 
sti della reità , o perfino consti della non 
reità , aggiungono al decreto o rescritto di 
rilascio - proviso tamen prius meliori pos- \ 
sibili modo 7ie inter partes oriantur scan- 
dalo - : in questi casi il capo del tribunale 
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cjniiiiette ai rispettivi giudici o ministri in- 
feriori prender quelle precauzioni o misu- 
re che si credessero necessarie alla sicu- 
rezza ed alla quiete delle parti , prevenen- 
do , conciliando, interponendo persone one- 
ste , e servendosi pur del precetto di non 
molestare nè offendere ec. , nonché ve- 
gliando o facendo vegliare su gli andamen- 
ti di coloro , i quali dessero a temere di 
disordini. Nei giorni scorsi la congregazio- 
ne generale del Governo di Roma giudicò 
S. B. M. accusato di spergiuro in 'partito 
di lite da un suo cugino : la risoluzione fu 
- non constare de perjurìo - dimittenduni 
esse S. B. M. uti non repertum culpabi- 
lem - aggiunto però - prooiso Itine inde ne 
oriantur scandala -vj, giacché i dissapori , 
che passavano tra 1’ accusatore e V accusa- 
to., e che per quella procedura natural- 
mente crebbero , esigeano provvedimento: 
precettati furono 1’ uno e 1’ altro a non mo- 
lestarsi nè offendersi ec. sotto pena. di an- 
ni cinque di remo in caso di qualunque of- 
fesa benché leggiera , senza pregiudizio di 
altre legali pene più gravi secondo le cir- 
costanze . Ed alle vòlte i tribunali oltre al 
precetto di non offendere esigono obbliga- 
zione giuratoria , o ancor la cauzione f e 
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finché questa non sia prestata non si dà 
esecuzione al rilascio. 

5 Tai provvedimenti rendonsi necessarj 
sopra ttùtjto quando ' f offeso o danneggiato 
si ricusasse ostinatamente di rilasciare il 
consenso , che i’osse richiesto per condizio- 
ne espressa nei decreto , e quando il tri- 
bunale 'vedesse il ricusante animato alla 
oppressione dell’ offensoie sebben questi 
fosse pronto ad emendare tuli’ i danni o 
li avesse già emendati. Altre misure si pos- 
sono ancor prendere opportune ai casi, al- 
la natura dei titoli, alla qualità delle per- 
sone . Nell’ anno scorso un miserabile pa- 
dre di famiglia , il quale rubò sette scu- 
di a facoltoso negoziante , e che ad onta 
di lunga carcerazione soffèrta non avea po- 
tuto ottenere consenso ( per cui sarebbe 
stato rilasciato in forza di rescritto - con- 
cordata parte relaxetur - ) avendo indar- 
no fatto chiedere tal consenso dalla sua lan- 
guente famiglia , quindi dal sollecitatore 
delle cause dei poveri , e persino dal par- 
roco ( dell’ uno e dell’ altro furono esibiti 
i rispettivi certificati ) venne rilasciato col- 
la clausola - ex quo satis - praevio prae- 
cepto de- se nbstinendo a siniilibus sub poe- 
na etc. ed innoltre coll’aggiunta - interim 
N. N. ( il negoziante accusatore ) fidem 
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habeat de suo credito cjuousquè carcera- 
tus ad meliorem devenerit fortunam. 

.6 Talvolta avviene che s’ignori dove l’of- 
feso esista , se 1’ ucciso abbia parenti , e 
dove questi dimorino , perciò al prevenuto 
non riesca adempiere alla condizione - con- 
cordata parte - : allora rescrivesi » che com- 
» parendo T offeso , rinvenuti dell’ ucdso i 
» parenti o i legittimi eredi , N. N. sia le- 

• liuto a riportarne ed esibire il consenso 

» negli atti entro il termine dal gior- 

» no del legale avviso , eh’ esso N. N. rice- 

• verà per parte del tribunale,, sotto pena 
» di caducità e nullità della grazia , del re- 
» scritto , o decreto ec. » 

7 Le persone poi , delle quali si richie- 
de il consenso, ossieno le paci , sono l’offe- 
so o danneg^ato , e s’ egli fosse morto o 
irreperibile , i parenti più prossimi , i figli 
dcU’iicciso benché fossero diseredati, ed al- 
tri discendenti , gli ascendenti, i collatera- 
li , la moglie in concorso dei figli e dei 
prossimiori parenti tanto maschi che fem- 
mine pella uccisione del marito e rispetti- 
va padre o parente , benché ella fosse pas- 
sata a seconde nozze : il marito pella uc- 
cisione della moglie. Se alcun figlio fosse 
in età pupillare si richiede il consenso di 
Ini ( qualora .nbbia superati otto anni ) e 
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del tutore : se in età minorile richiedesi di 
lui e del curatore insieme , sebbene quan- 
do superali avesse gli anni i8 egli potreb- 
be indipendentemente dal curatore dare il 
suo consenso . Se il figlio avesse ucciso il 
padre , si ricerca il consenso della madre, 
degli altri figli , e dei parenti del padre , 
se il figlio avesse uccisa la madre , si ri- 
cerca del padre , degli altri figli , e dei 
parenti della madre: se ucciso un fratel- 
lo, si ricerca dei figli, quando vi sieno, 
deir ucciso , degli altri fratelli , dei comu- 
ni genitori ed ascendenti : se il marito aves- 
se uccisa la moglie , o la moglie il mari- 
to , ricercasi il consenso dei parenti delia 
uccisa o deir ucciso , non già dei figli , giac- 
ché r ossequio dovuto dai figli ai loro ge- 
nitori li pone in obbligo nonché di accon- 
sentire all’ assoluzione d’ implorarla eglino 
stessi. 

8 Generalmente il diritto di far la pace 
tra privati compete a chi lo ha alla vendet- 
ta della ingiuria irrogata ad esso ed a’ suoi , 
cioè a colui , che ha il diritto di accusare , 
di chiedere in giudizio la punizione, del 
delinquente acciocché tale ingiuria sia ven- 
dicata : quindi in mancanza di parenil 
prossimiori all’ /ucciso il diritto di far ! i 
pace è nei remoziori : cessa nel decimo 
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grado di parentela a seniiniento di alcuni : 
altri però hanno stabilito , ed è massima 
osservata dai nostri trilmnali, che questo 
diritto non oltrepassi al quarto grado - v. 
V'arinac. tfiuFSt. i3 e i4 

9 II padre ha diritto di far la pace per 

10 ingiuriato figlio , e rilasciare il consenso 
ancor nelle offese leggiere , valendo tal pa- 
ce o consenso paterno quantunque non siavi, 
quello del figlio -Dottori, tra i quali Bossio 
in pracl. tit. de pace n. i 6 , alla l. in per- 
sona 3 1 ff. de paci. - j e necessario a segno 
vien riputato il consenso del padre che 
senza questo consenso il rilasciato dal so- 
lo figlio non varrebbe competendo al pa- 
dre in ragione della sua podestà \ azione 
d’ ingiurie - Farinac. de accus. quoest. i4 
n. 38 - . Nelle ingiurie gravi però , che 

11 figlio ha sofferte , fa di mestieri il con- 
senso di lui oltre a quello del padre - FuU 
pell. de pace quaest. 8 per tot . , Clar. quce^t. 
58 , Farinac. qdcEst. \l^n. 3 7 de accus. - . 
Del solo figlio richiederebbesi.s’ egli fosse 
emancipato , se per professione , se per ca- 
rica o dignità ec. esigesse riguardi piucchè 
il padre - J^ulpell. de pace qucest. 8 post 
princ. , Cla'r. in proci. § final, qiuest. 58 - 

10 Per la uccisione .di un religioso pro- 
fesso,. se competa al monastero il diritto di 
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dar la pace o aì parenti del medesimo «uc- 
ciso , ovvero all’ uno ed agli altri, in con- 
corso , si può- osservare sulla opera del 
Condoli - resol. 1 8 . - parola - pax - 

Il Si 'avverta per ultimo f. che la pace 
data dal ferito al feritore non giova nel 
caso eh’ esso ferito muoja, qualora tal caso 
non risulti contemplato ulpell. de pac. 
queest. 22 - : 2 > che pella prova della otte- 
nuta pace testimoni sono ammessi quando 
addurre non si possa una dichiarazione 
scritta deir offeso o ingiuriato , e quando i 
regolamenti o statuti locali non esigano 
questa ; come ancora è ammessa la pace , 
che il sacerdote ha ricevuta dal ferito mor- 
talmente , bastando per prova la fede di 
esso sacerdote - Cabali, cas. - : 3 che 
nelle ingiurie non lievi richiedendosi la 
pace del pupillo, del minore, della donna , 
uopo havvi di stromento colle legali solen- 
nità - 4 che colla pacé data i danni , spese , 
interessi ec* non intendonsi condonati se 
la condonazione non sia espressa nè desumi- 
bile da rinunzie amplissime ed ‘ effrenate - 
Condoli parola pax - res. 23 per. tot. - 5. -' 
che le condizioni espresse nella dichiara- 
zione di pace , per esemp. » il graziato 
» stia fuori della patria a tempo o sempre •> 
» non passi innanzi alla casa dell’ucciso » 
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rifaccia i danni u ec. Tanno religiosamente 
osservate , sotto pena di caducità e nullità 
cosi della stessa dichiarazione come della 
grazia . ' 

t » 

Regole 

I 

■••■•«a"»- 

■ a a i4 Cautele e nonne Airctte ada5sicurare lo adeinpimeote 
delle condizioni espresse nei rescritti di grazia - nei de- 
creti di rilascio - . Alcuni rescritti o decreti equivalenti 
ad assoluziona - . In quai catase si possano avere que- 
sti decreti . 


la Ad assicurar poi nei modi legali lo , 
adempimento delle cautele e condizioni 
espresse nei rescritti di grazia e nei decreti 
di rilascio , come i precetti di ripresentar- 
si , di vivere onestamente , di non offen- 
dere , di astenersi d’ altre delinquenze , 
le ingiunzioni di esilio ec. e tuli’ altro , che 
i tribunali vogliono per parte del prevenu- 
to dimesso sia osservato o eseguito , il can- 
celliere dee I . fare al prevenuto stesso , 
presenti due testimoni , lettura della sen- 
tenza , del decreto o rescritto, negl’ identi- 
fici termini , coi quali tal sentenza , o 
rescritto trovasi espresso , dwero dirgliene 
esattamente il significato , acciocché quegli 


\ 
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Ben comprenda tutto il contenuto’ nella ri- 
soluzione , conosca le condizioni , eh’ esso 
adempier deve ,'ed a scusarsi cfuindi dello 
inadempimento nón-gli giovi pre testo di non 
averle conosciute o comprese: 2 . Tare al nie- 
desimo prevenuto dichiarare e promettere la 
osservanza di quelle condizioni e di tutte le 
cose contenute in quei decreti o precetti , dei 
quali gli è stata data lettura , inclusivamén- 
te alle penali comminale in caso di con- 
travvenzione o inadempimento : 3. fare di 
tutto ciò esatta menzione nell’ atto stesso di 
lettura o n(jtilica portato colla solita firma 
dello scrivente cancelliere sul libro dei de- 
creti o sul medesimo risoluto processo : 4- 
far firmare o Crocesegnare tale atto dal pre- 
venuto in presenza di due testimoni , che 
pur debbono firinarlo : queste firme non 
sono in costumanza , credendpsi bastevole 
peli’ autenticità del rogito la sola presenza 
dei testimoni : ma non cesserei dall’ incul- 
carle affinché occorrendo in seguito richia- 
mare in posse aurice il prevenuto come con- 
travventore al precetto egli simulare non 
possa ignoranza di questo , e qualora i testi- 
moni adducessero dimenticanza di un atto , 
a cui furon presenti, riconoscano le loro 
firme .. 

Prat. Crim.t.III. 2 
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1 3 Air assoluzione dall’ accusa equivale 
il rescritto o decreto , in cui si dichiara che 
nel caso , del quale trattasi , azione crimi- 
nale non ha luogo ; a questa dichiarazione 
ó tisoluzione viene lo stesso tribùnale cri- 
minale quando sull’accusa dal danneggialo ' 
o querelante promossa rescrive o decreta » - 
viatur jiire suq in judicio civili - » si ser- 
va s’egli crede delle sue ragioni in civile 
giudizio » - ovvero in casu , de quo agitar^ 
non esse locum actioni criminali - . In que- 
sti casi quando l’accusato fosse ristretto nel 
carcere il medesimo tribunale ordina il ri- 
lascio colla clausola - salvis jurihus hinc 
inde - 5 e talvolta al decreto che il quere- 
lante - utatur jure suo^n judicio civili , et 
N. N; excarceretur , salvis juribus hinc 
inde - , ingiugne ad esso accusato la obbli- 
gazione giuratoria o ancor la cauzione di 
stare a ragione per gl’ interessi della parte - 
praevia tamen obligatione juratoria - op- 
pure - cautione - ( se il tribunale sarà di 
avviso doversi questa richiedere) de stando 
juri et judicatum solvendo- 

14 D’ordinario tai risoluzioni emanano 
nelle cause di titolo misto , cioè che par- 
tecipino del civile , tantoppiù in quelle , 
che presentino un titolo civile assorbente ; 
in certuni fatti , che sebben CTiminosi ap- 
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pajano, fossero però iniputevoli ad una pie- 
na buona fede , ad uiifi credulità non fatua 
nè di mendicato pretesto , come' quando 
taluno abbia tolta cosa aliena o soggetta a 
controversia^ persuaso essendo con qualche 
fondamento e per un preteso diritto ché 
quella cosa fosse di sua proprietà - argom. 
dalla /. I §. fì?ial ff. de aVig. , dal §. ita 
tamen instit. de vi bonor. raptor . , glos. in 
§. furtum tit. de ohlig. cjuae ex delict. na- 
scuntur - ; se taluno si appropria di una 
cosa che abbiasi per abbandonata - 1. 45 S* 
qui alienum ff. de furi. , §. ii instit. de 
obi. quae ex delict. nasc^ - j se lo inven- 
tore del tesoro prende ancor la- metà do- 
vuta al padrone del fondo - arg. dalla /. 3 1 
$. i ff. de adquir. rer. dum. - . Così nelle 
truffe , negli stellionati di equivoca indole 
confusa da titoli coonestanti e probabili di 
diritti , di crediti , di consensi espressi o 
taciti per parte dei riclamanti, nei non cer- 
ti abusi di fiducia allegati centra il pigno- 
ratario , comodatario , depositario , ammi- 
nistratore , centra il tutore e curatore sul- 
la loro gestione , centra i decottori , che 
giustifichino i disgraziati eventi dei loro ne- 
gozj. Così nelle destrezze ammesse dal com- - 
mercio e nei convenuti vantaggi feneratizj 
su i contratti , pelle quali destrezze e pei 

2 * 
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quali vantaggi piuttostocchè azione crimi- 
naìe tompeter possono ai danneggiati la 
querela o eccezione di nullità del contrat- 
to,* la rescissione di questo perchè lesivo , 
la ripetizione d’indebito., la eccezione di 
non numerata moneta , la eccezione di do- 
lo ec. ; querele ed eccezioni , che van pro- 
poste in civile giudizio - Dott. alla /. Ju- 
lianus i5 §§.4 S ^ Gmpt. , 
alla l. si quis 36 Jf. de o. , alla l. dola 
vel metu cod. de inutil. stipul. , alla l. 2 
cod. de rescind. vend. - . Cosi ancora nel- 
le cause di spogli , turbative di possessi , 
invasioni , termini mossi ec. la buona fede , 
la credulità , il diritto presunto , il titolo 
di un contratto in origine, la ipoteca sul 
fondo , il dominio virtuale , il consenso ta- 
cito dello spogliato scusano dal dolo e dan- 
no luogo ad azioni civili, alle riparazioni 
dal Foro stabilite in simili casi, alla nul- 
lità degli atti, alla reintegrazione dello spo- 
gliato, alla emenda dei danni - arg. dalla 
/. non est duhium cod. de alla l.eam 

quam cod. de fideicom.^a\Ì 2 i l.dotis actionc 
cod. solut. matrim. , alla /. cum domini 
horreorum ff.^ locai, conduci. , alla l. le^is 
Juliae cod- qui bon. ced. poss. - . (iosì 
pure. in. alcune azio.ui non intrinsecameuU; 
.delittuose , in talune imprudenze o inav- 
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vertenze o doveri trascurati , quando dolo 

non si ravvisi nè colpa lata',, ma lieve, e 
dove lo avvenimento ascriver si possa più 
a disgrazia che a colpa., come in gran 
parte dei casi contemplati dalla legge Aqui- 
lia , pei quali azióni civili competono , cioè " 
la diretta , la utile , la sussidiaria , ossia 
in factum - iit. digest, adleg. jiquiliam-^ 
ed in altri casi , per' cui i legislatori han- 
no data l’azione nossale e l’azioné de pau- 
perie - i §. itaque jf. si quadrupes - 
V. Foro crim. tom. 6 pag. 3o8 e seg.- 

Avvertenza Prima 

Sul decreto , chè incompetente dichiara 
• r azione criminale. 

iS ClausoIe« che adoperare si possono dai tribunali criminali, 
sicno questi ordinar] , sieno di appello - . Chi abbia fa- 
coltà di circoscrivere , di rimetter le. criminali cause ai 
gi» ’izj civili ec. - : forinole di decreti - . Rifazione di 
danai c spese quando abbia luogo . 
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1 5 Peraltro avvertasi che i tribunali cri- 
minali ^sieno ordinar], sieno di appello, non 
hanno in ,tai circostanze' facoltà superiore 
a quella di dire - 1’ azione criminale non 
ha luogo - : T accusatore si serva se cre- 
de delle sué ragioni in giudizio civile-; o 
tutt’ al più di dichiararsi incompetenti : es- 
si non sono autorizzati a circoscrivere i 
processi per difetto di azione criminale, nè 
a rimetterli ai tribunali civili ; appartiene 
alla Segnatura ed all’UdItor del Papa l’au- 
torità di farsi venire gli atti criminali me- 
diante decreto - afferantur acta - , circo- 
scriverli , se ve ne ha motivo , dicendo 

- obtinuit alla citazione circumscrihi - ; op- 
pure - circumscriptis omnibus gestis in 
judicio criminali , partes utantur juribus 
suis - ; il rimetter le parti ai civili tribu- 
nali - remisit causam , de qua agitar^ ad 
judicem cwilem una cuni loto processa 
criminali - , o , quando si voglia far dipen- 
dere l’ azione criminale dalla discussione 
della civile e dal risultato, che se ne avrà, 

- mandavit partes uti juribus suis prò nunc 
in judicio civili^ suspensa interim actio- 
ne criminali iisque ad exitum ipsiiis ju- 
dicii - ; nel qual caso il processo rimane 
r-resso il tribunale criminale nè si esegui- 
sce di tal processo il trasporto al civile che 
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temporaneamente , qualora il giudice ri- 
chiegga quegli atti per esaminarli , dopo 
di che li ritorna , e s’ egli non volesse ri- 
chiederli sta a peso delle parli aver la co- 
pia o di tutti o di quei,' che gli occor- 
rono per esibirli . In caso di circoscrizio- 
ne la parte citata dee rifare tutt’ i danni , 
interessi , e spese a favor dell’ istante, co- 
me lo istante dee rifarli alla citata parte 
se V istanza circumscrihi fosse rigettata . 
Negli altri due casi attcndesi 1’ esito del 
giudizio civile , dopo il quale la parte soc- 
combente soggiace verso la parte vittorio- 
sa alla tassa di spese e di danni . Altron- 
de se il tribunal criminale dichiara che 
la criminale azione non ha luogo , o che 
il querelante si può servire delle sue ra- 
gioni in giudizio civile , il querelato sarà 
sollecito a citare pella rifazione e tassa del- 
le spese e dei danni . Ma quando il que- 
relante sarà più. sollecito ad istruire il giu- 
dizio civile , o viene ad istruirlo dopo quel- 
la citazione , la taxari non ha luogo se 
non ultimato ed esaurito pienamente il giu- 
dizio civile ; e lo ha contra il soccomben- 
te , sià r attore , sia il reo convenuto , col- 
la differenza però che la parte , la qual’ 
era stata querelata in giudizio criminale , 
soccombendo nel civile dee rifare circa gli 
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atti criminali la spesa di quei soli , che 
sono servili di documenti nel {^Indizio ci- 
vile , non degli altri superflui , giacché a 
richiesta della cancelleria criminale il que- 
relante deve antistare per questi senza ri- 
valsa con tra il querelato , e ciò in pena 
della illegalmente e indebitamente promos- 
sa azion criminale : havvi anV.i di più che 
quando il querelato sofìerta avesse la car- 
cerazione , la quale naturalmente reca dan- 
ni ed ignominia , siccome i tribunali dichia- 
rando che r azione criminale non ha luo- 
go vengono a dichiarare che la carcerazio- 
ne è ingiusta , così il querelato ancorché 
soccombente nel giudizio civile , ha dirit- 
to alla emenda dei danni per tale ingiu- 
sta carcerazione sofferti , o almeno alla com- 
pensazione di questi còlle spese , che do- 
vrebbe rifare. 


Avvertenza Seconda 
Dei Salvicondotti, 

i6 SalvoconcloUo cosa sia - : a chi venga rilasciato - : chi possa 
rilasciarlo - . Avvisi occorrenti - . Garanzia della persona, 
a cui è diretto - . (Quando il salvocondotto non giovi. 
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1 6 II salvocondotto è i • abilitazione , la 
quale il contumace ottiene onde possa pre- 
sentarsi • a piè Ubero ia tribunale , e su- 
bire i suoi costituti . Puossi concedere 
anche a quegl’ inquisiti , la persona dei 
quali sia necessaria per qualch’ esame in 
processo , o per altro uso di stretto ed ef- 
fettivo servigio di giustizia. 

Questo salvocondolto vien concedu- 
to in iscritto . Nelle cause riferibili i soli 
capi dèi tribunali in Roma , i Legati , e 
rispettivi Delegali neUe Provincie dello Sta- 
to rilasciar possono tale salvocondotto, che 
dev’ essere dai medesimi nonché dai loro 
cancellieri firmato , e limitato al tempo , di 
cui la causa abbisogni. 

Nelle cause pretoriali i Governatori 
hanno facoltà di darlo . ^ 

E qualora sia noto che la persona , 
a cui il salvocondotto concedesi , si trovi 
inquisita presso un altro tribunale se ne 
dee contemporaneamente dare avviso al 
capo del tribunale medesimo , come an- 
cora deesi darlo alla Polizia del Luogo , 
a cui lo abilitato accede , e da cui parte. 

Senza espressa autorizza /ione dei ca- 
pi dei Tribunali neppure i giudici proces- 
santi si arbitrano a rilasciar salvicondotti 
per gl’ individui , che ne abbian duopo 
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onde accedere^ a subire gli esami che oc- 
corrano . Perciò, gli stessi Commissari in 
tai casi , quando l’ autorizzazione suddetta 
non si trovi espressamente significata nel 
foglio o lettera di commissione , avendo 
bisogno di esaminare qualche persona col 
salvocondotto debbono darne parte al capo 
del proprio tribunale, da cui si può rila- 
sciare. 

Fà poi mestieri di avvertire che il 
salvocpndotto non garantisce mai l’inqui- 
sito trovato fuori della via diretta , che dal 
luogo della partenza conduce a quello del- 
la chiamata , o sorpreso in contravvenzione 
o inadempimento delle condizioni espresse 
nel foglio, che gli è rilasciato , o riguardino 
esse la durata del tempo, o riferiscansi ai 
luoghi assegnati , al modo di accedere ec. 
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CAP. F. ' 

• 

« 

ABILITAZIONE ALLA DIFESA , 
FUORI DEL CARCERE 

ED ALTRI PROVVEDIMENTI 

( 

I In qnai casi i tribunali abilitar possano i detenuti alla di- 
fesa fuori del carcere — a ritenere la propria casa , o al- 
tro sito , o il paese e suo territorio in luogo di prigione: 

- Se i non arrestati possano ottenete queste abilitazioni » . 

- loro istanze -: rescritti . 

a 3 Ragioni d'aversi per gli accennati provvedimenti. 

^ I/» 

I INF ei titoli testé accennati , nelle lie- 
vi delinquenze , e quando i tribunali pre- 
veggano che r accusato debba esser dimes- 
so perchè prove mancano ed indizj onde 
non credersi eglino aittorizzati alla inflizio- 
ne di alcuna pena , gli accusati possono 
aver 1’ abilitazione alla difesa fuori del car- 
cere o altri simili provvedimenti, per es. 
la ritenzione della propria casa o di al- 
tro sito o del paese o della città e suo 
territorio in luogo di sicuro carcere . Se 
non sono arrestati awanzano le loro sup- 
pliche ai capi de’ tribunali , e , qualora 
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vogliasi concedere il provvedimento , che 
viene richiesto , è segnato il rescritto - si 
costituisca e si provvederà^ o sarà provve- 
duto - ; volendosi poi ò negare o farlo di- 
pendere' dai metiti della causa , dai rilie- 
vi di processo ec. , i capi dei tribunali so- 
gliono rescrivere - si costituisca , e si prov- 
vederà come sarà di ragione - j ovvero 
- subiti che t oratore avrà i costituti , se 
ne avrà ragione - , ed in questo caso si 
fa dipendere la concessione da quello, che 
il supplicante addurrà in esame; ma egli 
non ha diritto a conseguirla come nel pri- 
mo rescritto - si costituisca e si provve- 
derà - . In qualunque caso che 1’ abilita- 
zione sia negata il supplicante può implo- 
rarla dal tribunale di appello , il quale chie- 
de informazione dal tribunale , che non ha 
aderito alla istanza , può anzi chiamare a 
se gli atti per prender norma da essi on- 
de ammettere o negare 1’ abilitazione alla 
difesa fuori del carcere o la commutazio- 
ne di questo in altro luogo d’ assegnarsi 
di sicurezza ec. 

2 Carcere , detto dalla /. si hominem 

depositi e dalla glosa - mala mansio - , 
/ détta da Farinacio , da Vivio^ d’ Afflit- 
to ^ da De Angelis - locus horribilis et 
immundus , consumptio bonorum , inimi^ 
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coruni solatium , sepulchrum vivomm^ du- 
rissima servitus, amaritùdò aixiarissimd - 
non è nè altro esser dee che- un Juogo di 
sicurezza stabilito per la ciistodia degli ac- 
cusati : ma siccome non ogni accusato è 
reo, nè ogni delitto ha la stessa gravezza 
per non doversi tutti gli accusati. punire e 
punire nella stessa guisa , così quanto con'- 
venevole sembra all’ amministrazione del- 
la giustizia tenere i delinquenti custoditi 
nel carcere acciocché eglino rendan conto 
dei loro reati , e dai tribunali abbiane poi 
quel destino , che al delitto o presto' o tar^ 
di sussiegue , altrettanto equo sembra che 
tal penosa custodia venga risparmiata a co- 
loro , i quali di leggiere delinquenze ri- 
sponder debbano , ed a quegli , sft cui ra-, 
gionèvole presentimento si abbia , qualun- 
que sia il titolo della causa , doversi de- 
cretare r assoluzione o dall’ accusa o dal 
giudizio . Dacché quantunque il carcere 
respectu caussae Jlnalis dicatur ad custo- 
diam inventus - Gail. de pac. pub. c. i - , 
considerato però in se e nelle sue conse- 
guenze noi possiamo che dire luogo di 
pena durissima, pena d’ignominia, di di- 
scsto, di angustie ai detenuti, di desola- 
zione alle famiglie, di aggravio al governo. 
Eh dunque! Da questa rigorosa ed afìlig- 
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gente custodia vadano esenti taluni, che 
nello squallore del carcere verrebbero a 
soffrire punizione più dolorosa e più grave 
di quella ond’ espiata esser dee la loro col- 
pa ; e quantoppiù si può taluni altri , le 
giustificazioni ,dei quali già conosciute pri- 
macchè ai giudizj procedasi , pongano i 
tribunali in prevenzione di dover decre- 
tare il rilascio di essi accusati o perchè 
trovati non colpevoli , o perchè non tro- 
vati colpevoli. Ho detto >» qualunque sia 
il titolo della causa * poiché non alla 
corteccia dei titoli , bensì alla verità do- 
vuto è tutto il riguardo - l. famosi ff 
ad leg. jul. maj. l. quod statum ff. de 
poen . , Dott. alla /. Athletas §. calumniat. in 
princ. ff de his , qui not. infam . , test, 
con. c. nonne 8 quaest. 4» - , 

3 II diritto comune piuttOstocchè voler 
sempre confusi nella stessa caverna gli ac- 
cusati ed i convinti lascia ad arbitrio dei 
giudici il prendere altri provvedimenti di 
sicurezza in ordine ai primi - de custodia 
reorum Proconsul aestimare solet utrum 
in carcerem recipienda sit persona , an 
militi tradenda^ vel fidejussorihus com- 
mittenda , vel etiam sibi : hoc autem oel 
prò criminis , quod ohjicitur, qualitate ^ 
vel propter honorem^ aut propter amplis- 
simas facuUates , vel prò innocentia per- 
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sonde , vel prò dignitate ejus , qui accu- 
satur , fac^e solet ~ l. i ff. de custod. et 
exhib. reor.-: ed - Dìvus Pìus ad 

epistolam Antiochensìum graece rescripsit, 
non esse in rincula conjiciendum eum , 
qui jìdejussores dare paratus sit., nisi si 
tam grave scelus admisisse eum constata 
ut neque fidejussoribus neque militibus 
committi debeat ; verum hanc ipsam car- 
ceris poenam ante supplicium sustinere - 
l. ff. eod. - Dunque a tenore di queste 
leggi il giudice è in facoltà di abilitare o 
non abilitare 1’ accusato ragione avendo , 
I. al titolo della causa j 2. alle qualità del* 
la persona; 3. ai rilievi della procedura; 
4 . ai modi ed ai mezzi , che lo stesso ac- 
cusato offrire potrebbe di sicurezza equi- 
valente a quella del carcere. 

Regole e forme. 

•9-9-a-»* 

4 Considerazione aver deesi al titolo della causa . 

5 Alla qualità delle persone . 

6 Ai rilievi della procedura . 

7 Ai modi e mezzi , che 1 ' accusato oiTrirc potrebbe di sicu- 

rezza equivalente a quella del carcere. 

8 ad 11 Fidejussione - istanza - decreto o rescritto - alti , 

che hanno luogo - modulo. 
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4 II titola della causa se tale non si 
presenta che. importi pena afìllitiva del 
corpo , ma una pena pecuniaria o,córa- 
mutahilcvin questa o equivalente, ovvero, 

' se afflittiva, non oltrepassi però i limiti 
di una correzionale niisura , o , so li ol- 
trepassa, sia ristretta a brieve tempo-, può 
ammettere al benefizio deirabililazione. 

5 Le qualità della persona possono me- 
ritare considerazione , cioè la età pubere 
( giacché qualunque individuo di .età in- 
feriore neppure è ritenuto per delinquen- 
te ) la età senile 5 le infermità; i costumi 
conservati onesti sino a quel delitto, non 
avendo mai T accusato contratti altri pre- 
giudizi; la dignità personale; la civiltà di 
condizione; le facoltà dbfamiglià o dei pre- 
sentati fidejussiori , le quali garantir pos- 
sano i diritti del fisco e della parte. La 
persona però di cattiva vita e fatua non 
dev’essere abilitata con ogni facilità - lio- 
vito de custod. reor. n. 3 pag. i - : non 
dee lo infrattore del carcere - Cìaz. disp. 

9 4?^ ? Boss, pract. crim. de care, 
fidej. relax, n. i5 , Menoch.cas. io3 n. 

10 - : all’opposto chi nel carcere si pre- 

sentò volontat'iamente ha un qi tasi-diritto 
all’ abilitazione; nò questa gli dev’e.sser ite- 
gata quando forti ragioni non osti no -5cm 
loy in pract. forjudic. c, 4 * 7 - 

/ 


Digitiaed by Google 


(33) 

5 I rilievi della procedura sono attesi 
più che .ogni altra ragione : nelle cause di 
titolo grave aldlitazioni non sono ammesse 
che rarissime volte j nò giammai prima che 
il processo venga pubblicato e legittima- 
to - V^ulp. in succo Farinac. sol. 6.n. 1 1 - ; 
nè se i rilievi di questo presentino indizj 
ancor lievi , pei quali poteasi procedere 
alla tortura quando ella era in uso -Bald. 
in l. si quis post ff. de testam. - Farinac. 
qucEst. 33. n. Gj de care, et carcerai. - , 
o se le giustificazioni addotte dall’accusa- 
to non si veggano assorbenti a segno da 
porre il trilmnale fuori della necessità (nel 
giudicare la causa ) di assoggettare lo stesso 
accusato al precetto dì ripresentarsi. Gravi 
sono le cause secondo f indole . dei loro 
titoli o la natura dei rispettivi fatti , e se- 
condo le, pene, colle quali la legge vuol 
puniti questi fatti . Non v’ha duopo men- 
zionare qui di nuovo i delitti atrocissimi 
altrove già da' me accennati. Oltre ad essigli 
altri generalmente , che come gravi non 
•ammettono abilitazione quando i processi 
offrano indizj benanco a tortura non be- 
ne diluiti dall’accusato , sono tutti gU oraì- 
cidj non casuali, non colposi , non a. ne- 
cessaria difesa ; e così dicasi delle ferite 
mortali , e delle pericolose j sono i furti 
PiUT. Crim.t.III. 3 
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non semplici , o bencliò semplici , sieno 
però iterati e costituenti il ladro famoso j 
gl’incendj dolosi j le rapine; le grassazio- 
ni; i latrocini; i ricatti; le concussioni; 
i delitti di falso ; la fuga qualilìcata dal 
carcere ; la esimizione ; la resistenza alla 
forza ; lo stupro violento ; lo adulterio ; 
l’incesto; il sagrilegio; le oscenità di ve- 
nere mostruosa ec. ; tutt’i delitti, pei quali . 
applicar debbansi ai colpevoli pene afflit- 
tive del corpo , non pecuniarie , nè com- 
mutabili in pccuniarie , nò equivalenti , 
nè correzionali o di brieve durata , ma 
pene maggiori. In tai delitti pollassi tal- 
volta 'concedere abilitazione ( a processo 
ultimato e chiuso ) per ragioni però ur- 
genti, e quando il giudice, esaminali be- 
ne gli alti ; conosca dover pronunziare as- 
, . solutoria sentenza . Altronde nei lievi de- 
litti , particolarmente se punìbili con pene 
pecuniarie , il giudice ha ficoltà di abi- 
litare anclie in principio di causa , come 
l’ha 'di procedere alla c'ompilazione degli 
^tti ed al giudizio senza far seguire lo ar- 
resto dell’accusato seblien vegga il delitto 
provatissimo - C/«r. $. final, {juaest. l^G n. 
19 , fjuaest. 95 n. i , Gomez var. rcsol. 
Uh. 3 c. 9 8, Ciaz. ad defens. reor. 

disc. 9 n. 8 - 
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7 FiDalmente i modi e mezzi di sicu- 
rezza , che r accusato offre della sua per- 
sona, posson molto inlluire all’ abilitazione. 
Il Principal mezzo è la cauzione fidejusso- 
ria , con cui viene dell’ abilitato garantita 
la obbligazione di tornare nel carcere ad 
ogni avviso del tribunale . 

8 Questa lldejussione non ha luogo 
quando al delitto o alla contravvenzione , 
di cui si tratta , stabilita è, ia multa , giac- 
che in tal caso neppure lo arresto del delin- 
quente o contravventore deve aver luogo , 
il quale delinquente espia il suo delitto col 
pagare la multa j e’ qualora non 1’ abbia 
pagata nel termine prelisso dal giudice nella 
sentenza o nel decreto soggiace al mandato, 
che dicesi di mano regia j siccome que- 
sto mandato è reale c personale, cosi , quan- 
do il multato non dia un pegno e nulla 
possegga per darlo, sofire il personale arresto, 
nò viene dimesso dalle prigioni che pagando 
ovvero dando un fidcjussore, o diversamen- 
te dopo quel tempo , in cui la sofferta pri- 
gionia ritenere si possa per una giusta com- 
pensazione della non pagata penale . 

9 Fidcjussione è il contratto , in cui un 
individuo assume a se la obbligazione di un 
altro , ferma nondimeno restando quòsla a 
carico del debitore principale , in mancan- 

3 * 
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za di cui quegli si obbliga ~l. iff. de fìde- 
Juss. , 2 Jf. commodat. et depos. - . Av- 

vertasi poi che tal fidejussione dev’ essere 
interposta con atto formale scritto , non 
valendo la obbligazione orale - /. bhmditus 
cum simili cod. de ficìejuss. - . Il fitlciiis- 
sore dunque o personalmente o rappresen- 
tato d’ altra persona fornita di speciale pro- 
cura , che dev’ esser prodotta , comparisce 
nella Cancelleria del tribunale inquirente ; 
promette e si obbliga negli atti di presen- 
tare e consegnare ad ogni ordine del tribu- 
nale medesimo l’accusato j ed in mancanza 
di ciò dichiara di antistare a tutt’ i danni , 
spese , ed interessi a favor del fisco e della 
parte , ovvero alla penale y che siagli stata 
fissata per lo inadempimento dell’ assirnta 
obbligazione j penale suggerita dalla glosa 
nella l. sed et si quis fin. vers. plusquam 
statutum est jfi. si quis caut. , e da Claro §. 
final, quwst. l^Qtn. i6 v. sciat - 

IO La istanza di essere abilitato vien 
fatta per supplica al Capo del tribunale : 
egli segna il rescritto con quelle condizioni, 
che crederà , cioè » prestata dall’oratore 
negli atti cauzione fidejussoria ( o giurato- 
, ria ^ » di presentarsi e ricostituirsi nel car- 
ceri ad ogni ordine del tribunale , o tre 
giorni avanti alla proposizione , che gli ver- 
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rà intimata , della causa v : ovvero n sfa 
■ assegnata all’ oratore la propria casa o il 
» ritiro .. . o altro sito , o il proprio pae- 
I» se , o il paese ed il rispettivo territorio in 
» luogo di sicuro carcere , previa la obbli- 
» gazione di ess’ oratore negli atti di rite- 
» nere in luogo di carcere la stessa' sua 
» casa ec.., e di non uscir mai da essa , 

» sotto pena della caducit:\ e nullità del 
» presente rescritto , e conseguentemente 
» sotto pena della formale carcerazione e 
» di altre legali pene inclusivamente a quel- 
p le comminate centra gl’ infrattori del car- 
» cere » . Questo rescritto deesi portare 
negli atti : il cancelliere trascrive in essi 
il contenuto della supplica , che vien pro- 
dotta , ed il tenore dello stesso rescritto . 

1 1 L’ accusato deve in seguito indicare 
0 fare indicare .in cancelleria la persona 
del fideiussore , il quale , se ammesso , 
dev’ essere espressamente menzionalo nel 
rescritto o nel decreto : nel rescritto , poi- 
ché se il fideiussore fosse stato esibito e 
nominato nella supplica , il capo del tri- 
bunale volendo ammetterlo lo dev’esprime- 
re nello stesso rescritto » veduto ec. consi- 
» derato ec. abilitiamo f oratore N. N. , o 
» r oratore N. N. resta abilitato alla difesa 
» fuori del carcere , .premesse però dà lui 
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.) colle solite formalità e cautele la obbliga- 
« zione negli atti e la solidale coobbliga- 
» zione diN. N. esibito in qualità di fide- 
irjussore e cementale è nominato nella 
» presente supplica dal medesimo oratore 
» N. » : dovendosi questo fidejussore nomi- 
nare , come sopra , in cancelleria , 1’ attua- 
rio stende la comparsa seguente 

» A cU . . . per N. N. carcerato 

n Nell’ uffizio ec. comparve il sig. N. N. 
» per commissione , nome disse , del me- 
i> desimoN.N. carcerato , onde sia eseguito 
» il grazioso rescritto emanato da . . . il dì . . . 
« e prodotto in questi atti il dì , dal 
>* quale rescritto lo stesso N. N. carcerato 
» per preteso • • • ( titolo della cansn) viene 
•I ammesso al Itenefizio dell’ .abilitazione 
» alla difesa fuori del carcere , ed adeinpi- 
>1 te sleno le condizioni in tal rescritto 
» espresse, ha' nominato e nomina N.N. 
» di questa città , figlio di . . • possidente 
)) o di professione ... in qualità di fldd- 
» jussore ed espromissore del suddetto car- 
» cerato, essendo esso N. N. pronto ad ac- 
» cedere in' questo uffizio per emettere la 
n obbligazione , che richiedési j onde ec. 
» e così ec. » . Quando difficoltà non s’in- 
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contri sulla persona del nominato fldejusso 
re si fa il decreto di ammissione» Allora ec. 

I) partecipato da me infrascritto Cancellie- 
» re a S. S. Illina ( al governatore nelle 
cause pretoriali o di sua competenza ) « che 
» il carcerato ha nominato il suddetto flde- 
» jussore , la stessa S. S. ha ammesso que- 
» sto , ed a me ordinato di ricevere la for- 
» male obbligazione tanto di esso carcerato 
» che del medesimo fldejussore , salvo ec. 

» e senza pregiudizio ec. non altrimenti ec. » 

» N. N. governatore . . . 

» N. N. cancelliere ... 

E nelle cause riferibili , ossieno di 
competenza del tribunale di prima istanza » 

» rilhho Sig. N.N. Luogotenente o Assessor 
» Criminale ec. in esecuzione del rescritto , 

») di cui nei presenti atti ec. ha ammesso ec. 

N ' / 

» N. N. Luogotenente o Assessore Crim. 

• » N. N. cancelliere 

» Oggi Sabbato 29 di Marzo 1828 
E se nel medesimo giorno del decreto o 
della produzione del rescritto 

» Successivamente ed in piena esecu- . ^ '* 
» zione dei sovraesjiressi rescritto e decreto, 
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» ai quali ec. » estratto dal carcere o costi- 
li tuito personalmente ed a piò libero in qiie- 
» sta cancelleria innanzi a me cancelliere ed 
)( in presenza degl infrascritti testimoni N.N. • 
» della città di . . . figlio di . . . di pro- 
li fessione o mestiere . . . dell’ asserita età 
u di anni . . . principale inquisito per tito- 
» lo di . . . come dagli atti ec<, spontanea- 
•1 mente ec. per la causa accennata, e per 
» la osservanza del rescritto emanato il 
» dì . . e del sussecutivo decreto , ai qua- 
li li ec. ha promesso e promette, si è ob- 
» bligato e si obbliga di stare a ragione, 

» di presentarsi e ricostituirsi nel carcere 
» formale di questa curia ad ogni ordine 
» del tribunale , e subitocchè vi sarà ri- 
» chiamato, altrimenti ec. in caso di man- 
» canza o di non pronta esecuzione vuol’ 
f essere soggetto alla immediata caducità 
» e nullità del rescritto di abilitazione, al- 
» le pene stabilite centra gli infrattori del 
( carcere, nonché tenuto a tutt’i danni, in- 
» teressi, e spese verso il fisco e la parte 
» ovveio alla penale di se. . . ., se questa 
fosse comminata ed espressa nel rescritto) 

» e così ec. e non altrimenti cc. » 

» Ed a maggior cautela e sicurezza ec. 

» presente parimenti e costituito innanzi a 
» me ed ai testimoni infrascritti N. N. del- 
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» la città di . . . figlio di . . . possidente , 
» o di professione , o mestiere . . . della età 
.) di , il quale benché sappia di non 
» esser tenuto , nondimeno ec. liberamen- 
» te e spontaneamente ec. accede come fi- 
M dejussore del suddetto N. N. e come prin- 
» cipale espromissore o coobligato solidal- 
» mente ha promesso e promette , si è ob- 
» bligato e si obbliga solidalmente di pre- 
» sentare e ricosliluire nel carcere di questa 
to curia lo stesso N. N. ad ogni ordine o 
» semplice recpisizione della curia mede- 
» sima' ; e così fa sicurtà , promette , e si 
» obbliga di proprio , privato , principale 
M e solidal nome con esso ÌN. N. di osser- 
» vare e far osservare le cose suddette nel- 
» la maniera onde sono state dal medesimo 
V N. N. dichiarate e promesse , le quali tut- 
» te ha e dichiara di avere per rate , vali- 
» de 5 e ferme nonché promette e solenne- 
I) mente si obbliga che saranno pieriamen- 
i> te eseguite, altrimenti vuoi’ esser tenuto 
» e solidalmente obbligato col ridetto N. N. 
» a tutt’i danni, interessi, e spése verso il 
» fisco e la parte, come ancora al pagamen- 
, » to della comminata penale . . ., e così ec. 
» non solamente ec. ma ec. rinunziando 
» espressamente , Conforme rinunzia a tut- 
)> te le leggi, eccezioni, e diritti disponen* 
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» ti a fkvore dei fide j usseri , ed a loro com- 
» petenti , e non altrimenti ec. 

)» E per la piena ed esatta osservanza 
i> di quanto sopra i nominati N. N. N. N. 
). hanno solidalmente obbligali ed obbliga- 
>1 no loro stessi , beni , eredi , e ragioni 
» nella più ampia forma delle leggi veglian- 
» ti ; rinunziando ec. e così ec. toccate le 
» scritture in mano di me cancelliere in- 
» frascritto uno dopo l’altro hanno giurato, 
» quindi con me ed in presenza degl’in- 
» dicati due testimoni. sottoscritto e rispet- 
» tivamente crocesegnato il medesimo atto . 

» Fatto in questa cancelleria del go- 
» verno . . . presenti N. N. figlio di N. 
» possidente, ed N. N. figlio di N. parimen- 
» li possidente, entrambi di questa terra , 
V intervenuti e trovati presenti come testi- 
» moni allo stesso atto, che da essi e da 
» me è stato firmato. » - 

' • , V 

» Cro-ce di N. N., che ha detto non 
» sapere -scrivere 

>. N. N. fidejussore 
» N. testimone presente 
' » N. N. testimone presente 
» N. ]M. Cancelliere 
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AVVERTE^ZA PeiMA - 

N 

Sulle cautele y che dehhonsi praticare 
in taluni provvedimenti . 

4 .i 

1) a i6 - Precetti - : condizioni - : obbligazioni delP abilita* 
to — del fideiussore - ; ctfetti di queste obbiigazionì — ; 
cauzione giuratoria . 

r 

«A «* </» \ 

1 2 Le formalità e le module accenna- 
te per questo alto possono serv'ire di irac^- 
eia per alti consimili occorrenti nelle altre 
varie provvisioni , particolarmente ove i tri- 
bunali esigano dagli accusati obbligazioni 
fidejussorie e giuratorie per lo adempimen- 
to dei precetti , delle condizioni e di lut- 
to quello 5 che ad essi afccusati viene in- 
giunto . 

1 3 Senonchè nelle obbligazioni a ri- 
tenere la casa , il convento , o altro sito , 
o il paese , o il paese territorio in luo- 
go di carcere suole all’accusato esser pre- 
messo 'analogo precetto (benché di questo 
non veggasi fitta parola nel rescritto) » di ' 

« ritenere la propria casa esistente in con- 

» trada detta . ■ . . di questa città o terra 
« di ... o il convento di . . . (qualora 
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slavi il solito foglio di accettazione per par- 
te del superiore , il qual fòglio dev’ esser 
prodotto) ovvero » questa città, questo pae- 
»> se di ... e territorio in luogo di car- 
» cere , nè uscire da essa casa o convento 
» o sue attigue pertinenze , o dalle porte 
>1 di essa città , od oltrepassare i confini di 
% esso territorio, sia di giorno, sia di not- 
.. te , sotto qualsivoglia pretesto , causa , o 
» quesito colore, e senza il permesso scrit- 
» to di questo tribunale, sotto pena della 
» carcerazione formale , senza pregiudizio 

V di altre legali più gravi stabilite centra 

V gl’ infrattori del carcere , le quali si avran- 
» no per incorse ancorché esso abilitato non 
» fosse stato dalla forza sorpreso in atto di 
» contravvenzione , o sorpreso senza il di- 
» visato permesso egli adducesse la scusa 
» di voler accedere al tribunale suddetto, 

» o ad alcuno de’ suoi ministri , o al su- * 
r> periore , la quale scusa come qualsiasi al- 
» tra non gli sarà valutata . 

1 4 Fella validità ed efficacia di tal pre- 
cetto e di qualunque altro fa di mestieri 
osservare le regole già sopra significate su 
i rescritti di grazia , su i decreti di rila- 
scio , e sulla ingiunzione dei precetti . 
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15 Si atrerta poi che o nell’ abilitazió- 
ne alla difesa fuori del carcere o nella com- 
mutazione di questo qualunque ragione , 
che il richiedente adduca o di età o d’in- 
feimità ec." egli dee giustificarla colle rispet- 
tive fedi del parroco, del medico ec. , le 
quali vanno negli atti prodotte unitamen- 
te alla supplica. 

16 Si avverta dippiù i. Che l’acusato 
dev’essere astretto in certuni casi a cauzio- 
ne fidejussoria sul precetto e sulla correla- 
tiva obbligazione di non offendere il suo 
accusatore o altre persone, centra le quali 
dubitare si possa che il medesimo accusato 
abbia rancore o idea di vendetta - l. illici- 
tas §. ne ff. de offic. prcesìd, e talvolta 
sul precetto ancora di vivere onestamente , 
quando egli sia rissoso , facile a cimentar- 
si , e solito a delinquere - l. congriiis ff. de 
offic. prce$id . , l. cequissimum ff. de usur . , 
l. usufructus §. sed inter ff. de usufr.--^ in 
questi casi però miglior partito sarebbe di 
non ammettere abilitazioni : avvertasi an- 
cora esser espediente in parecchi altri la fi- 
dejussoria cauzione all’ obbligo di ripresen- 
tarsi in carcere ancor quando il carcerato si 
abiliti a ritenere il paese , convento ec. in 
luogo di carcere: poiché dal paese, dalla 
casa e^li potrebbe fuggire : potrebbe non 
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muoversi dal luogo immune dove la curia 
non abbia , nè ottenga facoltà di farlo ar- 
restare 2. Che il fideiussore in tutt’i ca- 
si , pei quali venga richiesto , sia persona 
proba, di buona fede, non escluso dalla 
legge' come il furioso, il mentecatto, il 
prodigo, il sordo e muto, il religioso , la 
donna , i 1 figlio di famiglia , il minore 5 
e che in facoltà possegga alraen quanto 
basti perchè egli poss’aniistare in quel tan- 
to , a cui la obbligazione sua ravvolgesij 
in una parola , sia idoneo /. qui satis- 
dare 3 JJ. de fidejussor. , l. fdejiiss. in 
prillo, ff. (jui sati^dave - : 3. Ghe quando 
r accusato è persona facoltosa può esser 
dispensato dal peso della fidejussione , l)a- 
stando la obbligazione sua colla ipoteca su 
i beni , eh’ egli possiede , o «con un depo- 
sito , che garantisca l’oggetto di essa ob- 
bligazione - l. mandato Titii §. ultimo ff. 
mandali-: 4* Che s’ è stato ammesso fldc- 
jussore non idoneo , escusso che sarà quan- 
do avvenga doversi escutere per lo adem- 
pimento della emessa obbligazione , e tro- 
vato iinpar sohendo , escusso innoltre il 
principale obbligato j e parimenti senza ef- 
fetto , tenuto è il cancelliere qualora que- 
sti non autorizzato da decreto di giudice , 
ma di suo capriccio avesse rice\Tito tal fide- 
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jussore y a tutto quello , che il lìdejussore 
medesimo ed il principale obbligato avreb- 
be dovuto prestare j essendovi però decre- 
to, a questo pericolo soggiace lo stesso giu- 
dice , che ciecamente ammise non idoneo 
fideiussore , o indusse il capo del tribunale 
ad ammetterlo , o non consigliò a ricusar- 
lo - V. de Angeiis de hahilitat. reor. cap. 

1 ’j fer. per tot. - : data però del fideiusso- 
re la idoneità quando fu ammesso , se in 
seguito egli venne a fallire , chi lo ammise., 
chi coni l attò con lui è salvo ogni t e- 
sponsaìiilità - argom. dalla l. 2 si co lem-- 
pare ff. de admis. rer. ad do. peri. , l. in 
magistr. cod. de magistr. cono. - :^5. Che 
il liglio sopra i suoi peculj castrensi o qua- 
si castrensi o avventizi può far cauzione 
pel - Castrens. alla l. qui testamen- 

tuin in fin. ff. de testament. , Cardinal 
De Luca. Uh. de dote disc. 3 2 nuin. i3 - : 
6. Che il delinquente figlio di famiglia, il 
quale oltrepassata non abbia la pubertà , 
dev’ esser consegnato alla rigorosa custodia 
e sotto la risponsabililà del padre , il pu- 
pillo alla custodia e sotto la risponsabiltà 
del tutore o del prossimiore parante ; la 
donna di civil condizione , accusata di non 
grave delitto , vien precettata e condan-. 
nata se rea a ritenere la casa in luogo di 
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carcere j la donna pregnante 6 puerpera 
dove avere dei particolari riguardi; il vec- 
chio è precettato a ritenere, in luogo di car- 
cere la casa o il paese ; lo infermo è tras- 
messo e ritenuto collo necessarie cautele 


nello spedale qualora la prigione non ab- 
bia infermeria , ovvero nella propria o in 
altra casa; talora, particolarmente se incol- 
pato di grave delitto , colle guardie linohè 
non si trovi in istato da esser egli ricon- 
dotto nel carcere: le persone ecclesiastiche 
sogliono essere destinate a qualche sagro 
ritiro: gl’impiegati di governo, le perso- 
ne nobili o di alto rango o al ritiro o al- 
la fortezza o ad avere il carcere in casa , 
e,‘ secondo le circostanze, ancor con qual- 
che militare di guardia: - 7. Che il mise- 
rabile, non avendo chi lo garantisca, seb- 
bene non incontri favore presso la l. eos 
§. super his cod.de appelL.^ la l. 2. in princ. 
ff. de cust. et exhihit. reor . , le quali dis- 
pongono eh’ egli debbasi ritenere in car- 
cere ,1 tuttavia lo incontra presso altre leg- 
gi, che, onde non si faccia marcir l’infe- 
lice nello squallore delle prigioni, lo am- 
mettono a qauzione giuratoria - auth. ge- 
neraliter cod. de Episc. et Cleric . , l. fin. 
ff. qui satisd. cog. glosa in l. i. ff. qui 
satisd. cog . , Clar. in S- fin. quaest. 46. n. 
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*4 Quindi se il detenuto per delitto, in 
cui può essere ammesso il benefizio dell’ 
abilitazione, deduce e giustifica la sua po- 
vertà, viene abilitato senza cauzione , ben- 
sì colla semplice obbligazione sua giurato- 
ria di stare a ragione , di ritenere in luo- 
go di carcere il sito destinato , di ri pre- 
sentarsi, di non ofiendere ^c,^Novar.d& 
grai’ani. vassall. lib. 2 grav. laS et 124» 
Fontanella de pact. nupt. voi. i. claus. 4 » 
glos. 8 p. 4 * n. 76 77 fol. 477 ? Onnat. da 
contract. voi. i tract. 18 sect. 7 n. 161 , 
Bosx. tit. de career, fidejuss. relax, n. 72, 
Cabali, cas. 228 n. 6 centur. 3 -; oltre pe- 
rò alla obbligazione di stare a ragione ec. 
dee sotto lo stesso giuramento dichiarai^e la 
sua povertà o impotenza di dar fidejussore - 
glos. alla l. satisdatio ff. qui satisd. cog. 
lett.G. - ivi -Sì autem qui fidejussorem da- 
re debet dare non poteste remittitur jura- 
toriae cautioni ut juret se Jidejussorem da- 
re non posse , et se facere quod caveat. - 
Sebastian.Brant. in expos. tit.civil. et can. 
lib. n- Jf- de fidejuss. - 8. Che se l’abilita- 
lo manca di presentarsi nel termine stabi- 
lito , và prefisso a lui nel suo domicilio ed 
al fidejussore un congruo termine, come il 
procurator fiscale chiederà per comparsa ne- 
gli àtii , ed il giudice assegnerà nel suo de- 
P»AT. CaiM.T.ni. 4 
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Cleto: spirato tal termine senza efTetto, ter- 
mine , la intimazione del quale dev’essere 
riferita negli atti dal cursore, il procurator 
fiscale comparisce di nuovo e fa requisito- 
ria che si proceda contra il lidi'jnssore pel 
quanti interest al fisco ed alla parte la non 
seguita presentazione dell’ abilitato , o pel 
pagamento delle penali , a cui obbligato si 
trova lo stesso fidejussorc : il giudice ine- 
rendo a tal requisitoria ordina che si pro- 
ceda , e perciò che il fidejussore venga ci- 
tato a dir le ragioni ^ per cui egli non deb- 
ba esser condannato , attesa la contumacia 
deir abilitato N. JV., alla prestazione del 
quanti interest ec. o al pagamento delle 
convenuté penali ec. viene eseguita cjue- 
sta citazione , relazionata e prodotta : nel 
termine legale di essa il giudice assegna al 
citato l’altro termine a difendersi j gli dà 
comunicazione degli atti s’ esso citato la ri- 
chiede ; quindi lo assolve o condanna 5 ed 
in questo secondo caso si riserba la lif|ui- 
dazione e tassa dei danni , interessi e spe- 
se, avendo luogo gli atti, che sono stati al- 
trove indicati . Abbiasi presente che man- 
cando alcuna delle accennate citazioni, in- 
timazioni, prefissioni di termini, il fidejus- 
sore ha diritto di appellare , di far circoscri- 
vere, come pur di ric’orrere da una ecces- 
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siva tassa ; che il fìdejussore non può es- 
ser mai obbligato nò tenuto ad alcuna pe- 
na corporale pella contumacia dell’abilita- 
to , e sebbene si fosse obbligato anche a tal 
pena questa obbligazione è inefllcace di sua 
natura ed inattendibile - DoU. alla l. liher 
homo Jf. ad Icg. Acjuil. , al c. si non licei 
a 3 qucest. 5 , glosa nel c. cuin homo vers. 
supplicibns 2.3 qiucstion. 6, Clan. final, 
qiuest. 46 18, Cancer. var. pr. 2 c. 5 

n. 95, Foller. in pract. crini, fragm. n. 5 , 
Farinac. pr. cr. tit. de career, et carcerai, 
qucest. 34 n. G9 -: 9. Che se la 'fidejussio- 
ne di presentare nel carcere V accusato ces- 
sa colla morte di questo - dott. alla l. si de- 
cesserit 4 fif- qui satisd. cog. - , o colla con- 
danna di esso accusato per un nuovo delit- 
to , o col passaggio di lui allo stato clerica- 
le - Antonell. de temp. legai, lib. 4 c. 3 . 
n. IO -, non cessa però la obbligazione dal 
hdejussore emessa di pagar qualche som- 
ma alla parte offesa o danneggiata, o ad 
altri ec. , la quale obbligazione trasfonde- 
si anche agli eredi del medesimo fidejus- 
sore - Boss, in pract. crini, tit. de care, 
fid. rei. Ti. 5 i , Farinac. in pract. crim. tit. 
de care, et carcerai, quaest. 34 io. Che 
la morte dell’ abilitato , la condanna per 
nuovo delitto, il passaggio allo stato clerlca- 

4 * 


Digitized by Google 



( 5 “ / . 

le ec. se accadute dopo spirato il termine 
legalmente prefisso al fidejussore di presen- 
tarlo , non esimono questo dal peso delle 
obbligazioni contratte pella non seguita pre- 
sentazione -arg. dalla l.si eum io JJ^si quis 
caut.^ Farinac. de career, et carcerai, ex 
Fulp. in succo quaest. 3 /|.. n. 4 , Card. Man- 
tica de tacit. tit. 20 n. 5 , Boss, de career, 
jidejussor. relax, n. 36 , Vermiglici, cons. 
3 a 3 n. 5 -: ii. Ghe se il fidejussore dive- 
nisse povero, o commettesse un delitto , o 
morisse senza lasciar eredi, sulla fede dei 
quali non potessero i diritti fiscali e del- 
la parte restare nella stessa guisa cautela- 
ti, il tribunale ha diritto di far carcerare 
nuovamente l’abiliiato, e non rilasciarlo fin- 
ché questi non abbia data cauzione miglio- 
re , ovvero in sussidio del primo o degli 
eredi di lui - Dott. alla l. novatione cod. de 
jidejussor . , Muscatell. in prax. fidcjussor. 
p. I mod. 8 n. I , Cabali, cas. '^3 n. 8 et io, 
Antonell. de temp. legai, lib. i cap. 43 n. 
18 , Card. Tusch. conclus. 119 ». 7 - : 
la. Che il fidejussore obbligatosi per un 
certo tempo , oltre a questo non è più te- 
nuto - arg. dalla l. fidejussore magistratum 
68 Jf. de fidejussor. , dalla l. si cum cod. 
locati , dalla l. item quaeritur qui im- 
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pleto jf. eod.^ come neppur è tenuto oltr» 
stila contratta obbligazione . 

r6 Ho detto nella riflessione 8. » man- 
.» cando alcuna delle citazioni, intimazio- 
» ni , prefissioni di termini , che sono ivi 
• significati, il fideiussore ha diritto di ap- 
» pollare, di ricorrere polla circoscrizione 
» ec. »: non ho accennato tra gli atti, che 
hanno luogo contra il fideiussore , quello 
del costituto , poiché essendo il costituto 
l’esame, che l’accusato dee subire dal giu- 
dice , siccome il fideiussore non ha veste 
di accusato perchè non dee di alcun de- 
litto rispondere, ma unicamente adempiere 
alle obbligazioni, che per un altro ha con- 
tratte , così tra gli alti , che riguardano il 
fideiussore (atti meramente esecutorj) il co- 
stituto non può aver luogo. 

Avvertenza Seconda 

/ 

. Delle ubilitazioni ^ che sì concedono 
inconsulto Principe 

17 • Dispaccio della S. Consalta in data del i8 di ma»;;io 
1831 <- . Casi nei quali U tribttoala inquireata altiliiar' 
possa lo accusato . 
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In ordine al diritto di abilitare in- 
consulto Principe i carcerati giova riporta- 
re un dispaccio della- S. Consulta in data 
dei i8 di maggio iSaS sovra alcuni que- 
siti proposti dall’ Illmo e Rino Sig. De Cup- 
pis allora Delegato Apostolico di F^rmo , 

i8 Maggio i8a5 

.» Monsig. Olgiati Segretario della S. 
Consulta . 

A 

D Monsig. De Cuppis Delegato Apo- 
stolico di Fermo . 

> Risposta - sull’ abilitazione de’ rei . 

» Omissis ec. 

« In tre soli casi può il tribunale in- 
» quirente abilitare i rei inconsulto Princi- 
» pe j quando il titolo , per cui si procede , 

• non importa pena afìlittivadi corpo jquan- 
» do il titolo , sebbene importi realmen- 
» te una tal pena, non si è. però acquista- 
» la , nè si ha speranza di acquistare pro- 
» va sufficiente d’ applicarla all’ inquisito; 

» quando in fine per qualche fisico mor- 
» bo la vita del detenuto è per perdersi 
» in carcere , e viceversa per prolungarsi 
.. curandolo altrove . 
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» Nella prima ipotesi «enza esitazione 
n si abilita in qualunque tempo della pro- 
» cessura , prestata idonea sicurtà ec. 

» Nella seconda d’ ordinario non si 
» abilita che a processo assai innoltrato , e 
» quindi assai di rado nelle cause di tito- 
» lo capi l i. le , o semi-capitale , comunque 
» tenue no apparisca la specifica avanti la 
» prima fomiale e contradittoria discus- 
» sione, ed abilitandosi in tale circostan- 
» za si provvede col precetto de se reprce- 
» seiilando , e sicurtà ad hoc , 

)} Nella terza finalmente' rarissime vol- 
» te si concede abilitazione, quando si trat- 
» ta di cause gravi, concorrendovi qualche 
» prova., e se nel carcere formale non è 
n afìatto disperata la guarigione j non mai 
» poi nelle cause capilaii di titolo, e di pro- 
» va piena, o quasi piena , ed annuendo- 
» si per estrema urgenza suol provvedersi 
» o con piantone nell’ospedale, o altrove, 
» ovvero con precetto , e talvolta sicurtà 
» de redewulo . 

I» Là dignità, il sesso , e qualche al- 
» tro speciale riguardo, che il reo presenti 
» all’ occhio prudenziale del giudice inqni- 
9 rcnte, e meglio anco del capo del trllni- 
» naie, possono talvolta autori.izare , e tal- 
9 volta esigere il forte, il carcere in casa, 


/ 

1 
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» la easa religiosa, la citt<^ stessa loco car-, 
» ceris , e sinanche T abilitazione col sem- 
» plice precetto di ripresentarsi , e sicurtà 
» proporzionata . Giova però allora, e spe- 
li cialmente nelle cause gravi interpellarne 
» il capo del tribunale , o il Sovrano per 
^ mezzo del competente superiore dicaste- 
» ro , ond’ evitare le giuste superiori rimo- 
» slranze , qualora incontrasse un maresi-» 
» to la usata condiscendenza . 

» In ogni altro caso poi non può e 
» non deve concedersi abilitazione veruna 
I» se non dal Sovrano , sia qualunque il 
» titolo, e la prova, cioè quando il titolo 
# fosse anche minore , ma importante pe- 
li na afflittiva di corpo , o la prova di un 
» titolo grave fosse tenue assai , ma con 
» isperanza di acquistarne maggiore ; la xa- 
». gione è che non deve compromettersi il 
» pubblico esempio , e la giusta vendetta 
n della parte senza potissimi e straordina- 
I. rj motivi , e senza oracolo sovrano , che 
I. include una specie di grazia . Daltronde 
j» nè la sicurtà può mai subire la pena af- 
» flittiva di corpo, nè il danaro, che quel- 
» la sborsasse secondo la penale mai cor- 
m rispondei*ebbe a quel tanto ch’esige dal 
> reo la giustizia punitiva ec. ec. 
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cjp. ri. 


Giudizi economici , di lettura, di lista » 

SOMMARI , DI CONGREGAZIONE ^RALE 

Disposizioni recenti emanate dalla 
Segreteria di Stato 


I Giudiij detti .di UtturU di lista - . Reridoni - . Giudici 

aggiunti . 

a Congregazioni serali. 

3 Altre Congregazioni dette economkhe - , Correlitivi fogli di 

partecipazione emanati dalla Segrrlaria di Stato, Tono ..tf 
in data dei i3 di giugno 1839, 1* altro B dei 37 dì in* 
glio i8ag. 

4 Coogregazione sommaria detta Leonina. 

VX» 

.1 I Giudizi economìcL-detti di lettura 
di lista presso il tribunale del Governo di 
Roma , perchè le cause non gravi , cioè 
quelle , per cui il tribunale prevegga non 
.aver luogo in ragione dei titoli , o delle 
pro^'c , o di altre circostanze una condanna 
superiore a dicci anni di remo , risolvonsi 
sommariamente senza formaiiti di ristretti 
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fiscali e di distribuite, difese , inrece dei 
quali ristretti il Luogotenente della causa fà 
relazione orale , o scritta degli atti pro- 
cessuali , ed il DIfensor pubblico fa in voce 
qualche rilievo ( sebbene i 'Magistrati com- 
ponenti la Congregazione criminale ordi- 
naria intervengano e giudichino ) , si pos- 
sono considerare come composizioni , poi- 
ché in tali,,giudizj la pena -è sempre di- 
minuita di un grado. Mà se* il prevenuto 
richiede di esser formalmente giudicato dal- 
la Congregazione génerale ordinaria non 
gli si niega ; e se dal giudizio economico 
si credesse gravato gli si concede' la revi- 
sione della causa presso il medesimo tri- 
bunale coi giudici aggiunti pari al numero 
di quei , che nel primo giudicato dieron 
voto contrario al prevenuto: nè pel nuovo 
esperimento v’ ha diiopo interporre negli 
atti requisitoria formale , bastando ancora 
una supplica, che l’ accusato faccia presen- 
tare al capo del tribunale lanche per mez- 
zo del suo difensore dappresso alla qual 
supplica il capo del tribunale là deputare 
dalla Segreteria di .Stato i giudici aggiunti, 
ed il relatore suole distribuire a loro e agli 
altri giudici un ristretto del processo , po- 
tendo pure il difensore distribuire la sua 
allegazione / . ; 
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a Nel Tribunale del Governo sonovi al- 
tresì le cosi dette Congregazioni serali com- 
poste di Monsig. Governatore , de’ suoi 
Luogotenenti, e dei Giudici relatori. Cau- 
se di picciola entità in esse risolvonsi ; si 
viene a delle provvisionali misure ; e pene 
correzionali s’ i r: (liggòno , la maggior delle 
quali ordinai iamente non eccede Un anno 
di opera . Da tali risoluzioni non vi è ri- 
corso . 

3 Oltre alle Congregazioni serali vi sono 
ancora le Congregazioni economiche auto- 
rizzate provvisoriamente dal glorioso re- 
gnante Sommo Pontefice Pio Vili per or- 
gano e con foglio di paiiecipazione di- 
retto dall’ Emo Sig. Cardinal Segretario di 
Stato a S. E. Monsig. Governatore di Roma 
in data dei i 3 di giugno 1829, Tai Congre- 
gazioni risolvono le frequenti cause di fe- 
rite , ritenzione e delazione di armi, rito- 
glimcnto di pegno ,' resistenza alla forza. 
Il pubblico difensore ha in esse Congrega- 
zioni intervento per fare i suoi rilievi a 
favore dell’accusato ; ed in precedenza ha 
comunicazione degl’incarti e rilievi fiscali; 
come pure l’ha per le cause di lettura di 
lista in forza di altre sovrane disposizioni 
partecipale dalla Segreteria di Stato con fo- 
glio dei 27. di luglio 1829. Lo accusalo poi 
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giudicato dalla XJongregazione economica 
ha diritto di appellare entro il termine di 
Ire giorni alla piena Congregazione di let- 
tura di lista . • Non ometto trascrivere sotto 
le lettere A. B. i sopraccennati due fogli di 
partecipazione ; 

4 Evvi ancora nello stesso tribunale la 
Congregazione , sommaria detta Leonina , 
avente facoltà di risolvere senza le forma- 
lità volute dalla legge , e dalle costumanze 
del loro alcune cause particolarmente di 
grassazioni ( Fono crim. tom, 5. ). Ma 
sebbene in talune cause non vengano am- 
messe formalità , come Raynaldo osserva 
nel voto l'jZ n. io in fin. , tuttavia nep- 
pure jri tai cause all’accusato è tolta 1 ’ as- 
sistenza del difensore , il quale ancor nelle 
Congregazioni Leonine ha intervento , e 
parla a difesa degl’ inquisiti j riceve anzi 
preventivamente comunicazione del proces- 
so , acciocché, faccia sù di esso quei rilie* 
vi , ed osservazioni ^ che crede* 

Leti, A^ 

• Dalla Segreteria di Stato 
» li i3 giugno 1829 
» La Santità di Nostro Signore presi 
» in considerazione i fogli umiliati da Mon- 
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» «ignor Governatore di Homa , co* quali 
>> attesa la frequenza dei delitti di ferite , 

» ritenzione , e delazione di armi , e rito- 
» glimento di pegno , nonché di resistenza 
» alla forza , che si commettono tanto in . 
» Roma che nella Comarca ha' implorato 
»> le facoltà di decidere economicamente ta- 
I» li cause, onde ottenere i buoni effetti, che 
» refluiscono dal sollecito disbrigo di esse . 

» Sebbene il S. Padre abbia conside- 
>• rato che il Tribunale del Governo di 
D Roma si trova rivestito delle facoltà eco- 
» nemiche pel giudizio delle cause, le quali 
» non importano una pena superiore al de- 
» cennio nelle Congregazioni straordinarie 
» dette di lettura di lista , pel giudizio di 
» quelle , che riguardano i delitti punibili 
» colla pena del pubblico cavalletto , ed 
» anche di un’anno di opera, che si deci- 
i> dono nella Congregazione serale compo- 
» sta di Monsignor Governatore di Roma , 

1 . e de’ suoi Luogotenenti, e finalmente pel 
9 giudizio di quelle di delitti atrocissimi 
» secondo la Costituzione di Leone X. Et si 
» prò cunctarum, per cui può dirsi abba- 
» stanza provveduto al disbrigo delle cause, 
9 tuttavia valutando le ragioni esposte dal- 
« lo stesso Monsignor Governatore di Ro- 
« ma IH è degnata la Santità Sua di con> 
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. » cedere al mecfésixno per un biennio le iiii- 
» plorate facoltà economiche , onde glucli- 
■ care le cause sovraenunciate colle seguen- 
» li condizioni . 

» I. Il Tribunale del Governo compo- 
» sto (li Monsignor Governatore di Roma , 
>• e dei tre Luogotenenti giudicherà per gU 
» enunciati titoli non estendendo l’appiica- 
» zione della pena oltre al quinquennio di 
» galera , ammesso preventivamente il gra- 
» do di minorazione in riguardo del giudl- 
» zio economico ; e la decisione avrà il suo 
»» pieno effetto tanto all’unanimità quanto 
M alla pluralità de’ voti . Il Luogotenente 
»» relatore però non potrà emettere il voto 
» decisivo giusta il disposto del correlativo 
u Biglietto di S(\greteria di Stato del 1820. 

» 2. Prima della proposizione di ciascu- 
» na causa si comunicherà ai Giudici una 
» relazione in iscritto delle risultanze pro- 
» cessùali . , 

» 3 . Sarà comunicato il pro(;esso , e la 
n relazione in iscritto alla pubblica difesa 
• tre giorni innanzi alla proposizione della 
» causa , e Monsignor Avvocato de’ Pove- 
» ri , o per esso alcuno de’ Procuratori in- 
» terverrà alla proposizione delle cause. La 
» pubblica difesa per corrispondere all’og- 
» getto delle facoltà economiche dovrà oc- 
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<* cuparsi soltanto dì oiò che sOStanzlalnien- 
te può emergere dalle tavole pfocessuali , 

» senza portare- le sue investigazioni alle 
» coSe meramente estrinseche e di pura 
» formalità. '' 

» 4* Potrà ottenersi l’appellazione di ta- 
» li giudizj economici nella pièna Congre- 
» gazione di lettura di lista , avvertendo 
» che r appellazione sarà valida fino a tre 
.. giorni dopo la emanazione del giudizio , 

» decorsi i quali senza che ne sia stato in- 
). terposto l’atto, la sentenza dovrà avere 
» il suo effetto. 

» 5. Per esemplarità ed efficacia della 
» pena, potrà surrogarsi talvolta , «secondo 
» le circostanze e la qualità delle persone 
>» alla pena dell’opera pubblica quella dei 
» pubblico cavalletto. « 

» 6 . L’espresse facoltà economiche po- 
' » tranno usarsi tanto per le cause tuttora 

» pendenti , i di cui processi non sono ulti- 
» mati , quanto per le altre , che sopra v- 
» verranno così in Roma che nella 'Co- 
» marca. • ' . « 

» 7 . Finalmente la còmpilazione dei pro- 
» cessi per le cause della Dominante , e 
» della Comarca concernenti i delitti di fc- 
» rite, di ritenzione, e delazione d’armi, di 
» ritoglimento di pegno , e di resistenza a l- 
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» la forza sarà sommaria , ed esente dagli 
t atti di pubblicazione , e legittimazione , 
m come suol praticarsi per quei processi , 
p che si giudicano nella lettura di lista. 

■ Tanto si partecipa a Monsignor Gki- 
9 rematore di Roma per sua intelligenza , 
> e governo . 

G. Caro. Albani 

Per la conforaità coll’ originale 

L. Roseo Capo Notajo . 

Leti. B. 

• Dalla Segreteria di Stato 
• 37 luglio 1B39 

A Monsìg, Avvocato de' Poveri 

» I buoni effetti derivati all’ ammini- 
N strazione della giustizia punitiva dalle dis- 
» posizioni date recentemente per la di- 
» fesa delle cause innanzi alla Gongrega- 
» zione economica del tribunale del Go- 
9 verno hanno determinato Nostro Si- 
* ONORE ad adottarle ugualmente in forza 
» degli stessi e forse maggiori motivi tir 
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guardo alla difesa delle cause, che si ri- 
solvono nelle Congregazioni così dette di 
lettura di lista , e quindi ha ordinato che 
anche in queste abbia luogo tre giorni 
avanti la comunicazione alla Procura dei 
poveri dei ristretti , ed incarti fiscali , 
onde dopo aver essa pienamente conosciu- 
te le risultanze processuali sia in grado 
di poter far meglio le difese nelle dette 
Congregazioni . 

« Tanto si partecipa a Monsig. Avv. 
de’ Poveri per la esecuzione , iielf atto 
che si va a renderne inteso Monsignor 
Governatore di Roma . 

G. Card. Albaki 


pbìt.Cmii.t. in. 
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' 'C J p. ni. 

Cause di Giurisdizione Pretoriale 

I Se nelle cause pretorlali si osservino le stesse formalità ehe 
nelle cause rifcrihili. , 

a Quando abbia luogo la citazione od </icen</am caussam qua- 
re - ; quando lo abbiano le contestazio/ii i'utmali. 

3 Cosa giudicata del 6 di giugno iSa^. 

4 Io qiiai cause si proceda a forma dell' editto del iSoi ; sul- 

lo sncoraggimento dell' agricoltura. • '■ 

, I' 

•n ^ 

I C^UALUNQUE individuo però respon- 
sabile di delitto, sia questo il più lieve, sia 
di giurisdizione pretoiiale , nè importi che 
condanna ad una multa, non può nè deve 
essere giudicato se non dopo ch’egli ha su- 
biti i suoi costituti . Dicasi pure che la in- 
llizione di multa per titolo della più leg- 
giera contravvenzione non esiga tante for- 
malità ; è o non è la multa una pena? La 
condanna a questa multa è o non è una 
punizione ? La punizione dà o non dà a 
supporre nel punito un delitto ? E forse 
dovrà esserlo se non viene dichiarato de- 
linquente o contravventore , e dichiarato 
re cognita , cioè premessi tutti gli atti co- 
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«ì fiscali, come delensionali donde il giu- 
dice abbia appresa la giusta idea della 
causa ? 

2 Quindi trattisi ancor di querele pre- 
toriali e di titoli , pei quali non debban*- 
si applicare che multe , queste querele an- 
cora e questi titoli esigono le loro verifi- 
cazioni', esami testimoniali , costituti , e 
citazione ad dicendam caussam quare ec.y 
la quale ha luogo di contestazione , e che 
dev’ esser negli atti prodotta colla relazio- 
ne del cursore , ( dove però il governa- 
tore potrebbe applicar pena afflittiva sino 
ad un anno di opera secondo la legisla- 
zione vigente , v’ ha duopo di contesta- 
zioni formali ancorché la pena fosse mino- 
re di un anno ) se verificazioni mancano, 
se alcuno è stato omesso di tai sostanzia- 
lissimi atti , querele di gravame e di nul- 
lità competono, sempre. 

3 Serva di esempio la seguente reju- 
dicata . V.. B.. , della Terra di N. . . , in 
parecchi giudicati era stato condannato dal 
governatore locale a più multe di _pochi 
scudi per titoli d’ ingiurie verbali , e di coot 
travvenzioni ai diritti municipali di priva- 
tiva sullo spaccio di salumi . Lo stesso B. 
in alcuni di questi titoli non era stato co- 
stituito : in altri non fu citato ad dicendam 

5 * 
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caussnin quare , e benché tal citazione fos- 
se stala supposta nella sentenza, mancava 
però la necessaria produzione . Egli ap- 
pellò alla Congregazione generale del Go- 
verno di Roma avendo contestualmente op- 
posta la nullità di quei giudicati pei divi- 
sati molivi. Proposta la causa innanzi al- 
la lodata Congregazione il dì 6 di giugno 
1827 , fu decretato - praevia\circumscrì- 
pLione judicatorum , remisit causas , de 
quihiis agitury ad Praetorem iV. . . . , qui 
procedat servatis servandis - 

Peraltro nelle cause di danni dati non 
Tichleggonsi altre formalità fuori della ci- 
tazione ad dicendam caussam quare come 
vien disposto dal noto editto del 1801 sull’ 
incoraggimento dell' agricoltura. 

Neppure in altre lievi cause di titoli 
pretoriali , come sarebbero le orali ingiu- 
rie , le picciole contravvenzioni ec. soglio- 
no le suddette formalità essere a rigore os- 
servate . 

Le Cancellerie costumano ricevere le 
querele o denunzie nei così detti querela- 
rj , e sommariamente assumer gli esami 
testimoniali . Provata la querela , trasmet- 
tono la citazione ad dicend. caussam qua- 
re , che abilità il querelato ad addurre i 
suoi mezzi di difesa : quindi il giudice pro- 
Buceia il luo decreto. 
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e A p. riii. 

< 0 -> 

Della procedura in caso di fuga 

DI ARRESTATI O CONPANNATX . 


‘^**C**S**&* 


1 a 3 • Da qual fribunale , e come debbasi procedere in ca- 
so di fuga di arrestati , detenuti , condannati 
4 a 6 - Idcnti(v:azione deila persona - : quando si ammetta 
il solo atto di osservare 1’ inquisito per mezzo di por- 
ta socchiusa o in altra maniera senza uopo di concimi- 
li - : formola - . " 

7 Editto di Monsig. Lame sulla fuga ed altri delitti dal 
forzati ' . 


I Se lo individuo sorpreso dalla for- 
za si esime , se il detenuto fugge dal car- 
cere , o dal luogo di pena involasi il con- 
dannato , lo esecutore dell’arresto , il cu- 
stode delle prigioni , o della darsena ec. 
danno immediato rapporto al tribunale , o 
magistiato residente nel luogo , ove siegue 
la fuga , ed a quello che ordinato avea l’ar- 
resto , ovvero giudicato lo stesso individuo 
che si trovava a consumare la peoa : qua- 
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lunque di questi tribunali può alla oppor- 
tunità rilasciare mandato di arresto del fug- 
gitivo , anzi chiunque può arrestar lo stes- 
so fuggitivo : ancorché non siavi questo 
mandato arg. dalla l. ait praetor §. si debi- 
torem ff. tjuae in fraud. 5 come chiun- 
que può arrestare il sorpreso in flagrante de- 
litto (i) il bandito, il facinoroso (2). 

2 Arrestalo il fuggitivo è rimesso al 
tribunale criminale di prima istanza del 
luogo della fuga , il qual tribunale proce- 
de non solamente per questo litoio m’ an- 
cora sul delitto per cui quegli era detenu- 
to qualora tal delitto presenti un titolo mi- 
nore della- fuga , sebbene commesso in di- 
versa giurisdizione ; onde 11 tribunale me- 
desimo chiama a se gli alti correlativi dal 
tribunale, presso, cui si trovano . Se poi 
il delitto è di titolo maggiore della fuga, 
lo arrestato fliggitivo vien rimesso al tri- 
bunale competente per lo stesso delitto., 

3 Sulle circostanze , che formano de- 
littuosa la fuga , e su quelle. che più o me- 
no aggravano questo délitto* - V. Foro Cri- 

i ' ■ . 

(1) Magalnt. in tit. de offtc. Lati. Cttr. generai. ‘de ab- 
lolven. , Monticeli, in prnx. criin. reg. 12. Charlar, decis, 
crim. 87 n. 6t) . Crisp. traci, io c. 3 n. 9 et setj. , ^Calder, 
decit. 12 n. 86 et seq. ^ Cunciol. v. Birruarius res. 2 n. 4 - 

(2) Torre var. qu-t'tl. tnm. 3 tit. i 3 definii. 20 num. 3 l 
«t MCq-t Boll» di Sisto IIjC nostri. 
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minale tom. VI - delitti contra T ordine 

della giustizia amministrativa , classe HI. 

4 Nello esame, che ^ssuinesl del car- 
cerato sovra là fuga , i primi interrogato- 
rj debbono esser diretti ad avere la iden- 
tità della persona, come si pratica nei ca-' 
si d’ infrattori di ésilio , di contravventóri 
a’ precetti - V. Foro Criminale Tom. VT - 
delitti contra la polizia interna ed ester- 
na dei Paesi n. i 24 «i 5 i-‘, eda conosce- 
re i complici onde procedasi ancpra con- 
tro 'di questi , non esclusi il carceriere, ih 
custode , il capo della forza , e chiunque 
altro responsabile della fuga seguita per suo 
dolo o colpa. 

5 Se il carcerato si renderà negativo 
sulla identità della sua persona si suppli- 
sce colla ricognizione tra consimili , la qua- 
le fanno i testimoni aventi di tal persona 
conoscimento, non esclusi coloro, che la vi- 
dero in poter della forza , o nel carcere, 
o nel luogo di pena pria della .fuga. 

6 Alcuni tribunali , quando' l’ inqui- 
sito non vxfol dire il suo vero nome e co- 
gnome per non manifestare la propria per- 
sona , o pér altre ragioni ,* costumano far- 
lo osservare col mezzo della porta socchiu- 
sa e riconoscere da due individui del med. 
paese di esso inquisito o di sua persona 
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informai® . Viddi , non lin molto , questo 
atto 'in un processo di omicidio quali fica- 
to commesso il di 26 di febbrajo 1828 in 
Sozze d’ A. G. . . di quella cillà , il qua- 
le aveva preso confugio nella tenuta di Cam- 
pomorlo , ove fu arrestato , non potendo 
ivi godere della ripristinata franchigia a ' 
forma dell’ Editto pubblicato per ordine 
del Sommo Pontefice Ledine Xll di sa. me. 
il dì i 5 di Aprile 1827 attesocchè il de- 
litto di esso A. G. neppur nella Chiesa 
ammetteagli asilo Egli pretese che doves- 
se goderne, ed esser perciò ricondotto al- 
la stessa tenuta di proprietà e giurisdizione 
del Riho Capitolo di S. Pietro in V'^alica- 
no: quindi alle interrogazioni del giudice 
egli nonché dire il suo nome cognome , ed 
altro, rispose osliniatam'ente -A. Pietro- seh~ 
bene il giudice lo avesse ammonito a ri- 
spondere categoricamente >. poiché cono- 
» scendosi esser desso naturale Sezzese era 
» cosa facilissima rintracciare il di lui no- 
mine e cognome , e non sapeasi Compren- 
» dorè coni’ ei volesse chiamarsi col nome 
» di S. Pietro. » A. G. dié la stessa ri- 
sposta. Il giudice dunrpie fece il decreto 
per la identificazione , eh’ eblie luogo » Al- 
» loia S. S. volendo identificare la perso- 
» na, poiché di e.c. é troppo pubblico o no- 
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» lorlo il di luti nonae e cognòìne y ha or* 
p dinato che accedano in questo luogo di 
« esame due Sezzesi qualunque all’ ogget- 
» to di devenire alla formale ricognizione, 
» conforme dietro chiamata accedettero i 
» Sig. Gio: del Giudice , e Filippo Jona- 
» ta , ai quali fatto osservare col mezzo del- 
1 ) la porta socchiusa di questa residenza il 
» detenuto in discorso ec. , e quindi fatto- 
» glielo osservare a di loro piacere , lo han- 
» no pienamente riconosciuto e Jdentifica- 
I) to per A. G. , soprachiamato . . . . , e dò 
» per esser di loro compatriotta , per aver- 
» lo anche praticato, conforme toccate le 
» scritture , un dopo 1’ altro per mani di 
» me ec. giurarono, e per tale e cOme ta- 
» le lo riconobbero , ed identificarono be- 
p .rissimo . Quindi licenziati i due testi- 
li moni ec, » lu seguito di questo alto l’In- 
quisit© cominciò a rispondere a seconda del- 
le interrogazioni ec. 

Si osservi che la ricognizione di esso 
inquisito non fu fatta tra consimili , giac- 
ché identificare doveasi una persona già co- 
gnita agl’ individui adoperati , avendo luo- 
go i consimili quando s’ ignori dell’ inqui- 
sito il nome e cognome dalle persone chia- 
mate a riconoscerlo. 


■ Digilized by Google 



( 74 ) 

Avvertasi altresì che tale rogito o at- 
to d’ identificazione dev’ esser firmato dai 
riconoscitori o crocesegnato in presenza di 
due testimoni , e così dev’ esserlo dal giu- 
dice e dal cancelliere. 

7 Circa poi 1’ applicazione delle pe- 
ne , a cui soggiacciono i forzati per la fu- 
ga dalle galere , darsene , bagni ec. come 
per qualunque altro delitto , che da loro 
commettesi , si osserva 1’ Editto emanato 
dal già Tesoriere Monsig. Lante il ‘dì ii 
di Aprfle i8o6. 
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©ELLA, PROCEDURA CQNTRA Gl’ INFRATTORI 
. . , m ESILIO . 




? 


I Esilio - infrazione. ' , . , 

a Dato in pena di delitto - : dato per semplice nilfora di 
Polizia . ' ' ( 

..3 Pena , a cni lo in&attore dell’esilio soggiace r. Se (jtie- 
sta debbasi rigorosamente applicare al contiaTTcntore per 
la prima volta. 

4 Temperanicnii suggeriti dai Pranuna'tici . ' 

* 

I 'Ei silio è lo «fratto , o espulsione, 
o allóntanamento di persona da un luogo 
o paese da una provincia o diocesi , o 
da tutto lo Stato , con interdiziorie , o di- 
vieto ingiunto alla pérsona medesima di far 
ritorno a quel luogo , a quella provincia , 
o Stato, sotto la pena espressa in- caso di 
tal ritorno'*, il quale seguito senz’ alcun "per- 
messo o revoca del divieto costituisce in- 
frazione di esilio, . • . ' 
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a Lo esilio vien aato o in’ pena di 
qualcluB delitto o per semplice misura di 
tribunale , di polizia , governo ec., ed è, o 
temporaneo o perpetuo : ho detto o per 
semplice misura ec. giacché i tribunali so- 
gliono in taluni casi per prtidénziali rifles- 
si e per mere precauzioni ordinare che lo 
inquisito dimesso o liberamente o colla clau- 
sola ex quo satis o col precetto de se re- 
praesentando non ponga piede al suo pae- 
se' e territorio finché non sia provveduto 
sovra qualche circostanza o incidente , che 
faccia temere di un disordine j per es. fin- 
ché il dimesso come bastevolmente punito 
non abbia soddisfatta la parte , riportato-il 
consenso qc. In qualunque modo la infra- 
zione dello esilio , attesa la inubbidienza 
al magistrato , o al tribunale che lo ha da- 
to , è delitto - Ik unic. ed ivi i DD.# si 
quis jiis die. non obtemp. arg. dalla /. si 
quis inissus 3 ff. nè vis fiat ei - : non dee ' 
dunque restar impunito - /. telegati 4 èd 
ivi la glosa ed i DD. de pom. - 

3 La pena poi , a cui f infrattor dell’ 
esilio soggiace , o è comminata nel precet- 
to medesimo o decreto d’ ingiunzione , . c 
quella viene applicata - Menoch. de arbit, 
cas. 53o mtm, n8 , ^acìan. cons. i55, 
num. a 7 , , Farinac. in fragm. crim. Ut. B 
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n«m. a4 » Giurha conili. 4^ tium, a4 - 5 o, 
qualora non sia stata comminala ^ deesi sta- 
re alld disposizione della legge f ed alla con- 
suetudine dei tribunali DD. alla l. aut 
damnum 8 §. quisquis ff. 4^ poen. alla 
/. relegati 4 -, alla l. capitalium a 8 §. in 
exulibus ff. eod , particolarmente Ant. Go- 
mez var. res. tom. 3 c. 8 n. i, C/fltr. in 
pract. fip. quaest. qi , Far in. in frdg* 
Ut. B. n. 83 , jet seq. ec. i quali hanno 
suggerito che lo infra ttore dell’ esiliò tem- 
poraneo al di sotto di anni 1 o debba sof- 
frire la duplicazione del tempo j che ri- 
maneagli dell’ esilio naedesimo ; se lo esi- 
lio e^a per dieci anni , od oltre a questo 
tempo ^ lo infrattore debba esser condan- 
nato all’ esilio perpetuo , ovvero in metaU 
lum , e 's’ era perpetuo, alla galera. 

4 Nella romana ctfria , come là av- 
vertire Conciol. - parola - exilium re sol. i 
num. 'j. pella prima infrazione di esilio, sia 
temporaneo , sia perpetuo , o con ingiun- 
zione b senza ingiunzione di^ pena , costu- 
masi rilasciare lo esiliato exilio tantum 
duplicato ( alle volte però, secondo i ca- 
si , bolla sola rinnovazione, dello stesso esi- 
lio ) ma se lo infrattore trovavasi condan- 
nato all’ esilio per furti commessi , là pe- 
na espressamente comminata in caso d’in- 
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frazione deve aver luogo. Così col ,Fa- 
rinacio in Jlagr^ crihì. liti. B. n. 91 ,e 
con Guazzin. dejens. 33 cap. n. S vers. 
immo insegna ■ Cortci' 9 /. nella ’risoluz. 


Bega! e. 




6 « 7 Rogito di notifica - . Caùtéle'da osserrani nella ìogiun- 
. zione dell- esilio. . 

8 ad 1 1 Concorre[)za 4 i ^Ire estremi per la punibilità dello in- 
frattore d’esilio cosa giudicata costituti - r istru- 
zioni circa lo stesso iiifrattorc • '“confesso o negativo - : 
esami testìmonieli. > ' ' ' ‘ , 


* */» UV</t W» , 

5 Lo esilio dev’essere legalmente no- 
tificato ed intina'atò a colui , che vi è con- 
dannato ; incombe perciò al cancelliere, o 
sostituto , I ► fare arconda'nnato stesso , pre- 
senti duervtéstimóni , lettura del decreto o 
precetto di esilio negl’ identiflci termini , 
coi quali ^questo esilio si trova ’ ingiunto éd 
espresso , inescando altresì ad esso condan- 
nato il tribunale , da cui tal esilio' è sta- 
to decretato, ed il titolo, per cui lo è statò, 
a. • In tal rogito di notifica il cancelliere 

* V 

agglugner dee la descrizione personale del- 
lo esiliato , e la. indicazione del nome , co- 

) 


\ 
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gnome , sopràoome , padre ^ patria , pro- 
fessione, domiciliò, ed ì età indicazione, là 
quale suggerirei che fosse fatta ancor dèi 
testimoni presenti a 'questo atto;, fare al 
condannato medesimo dichiarare e pro- 
mettere la osservanza di quell’ esilio e di 
tutte le cose contenute nel decreto* o pre- 
cetto , del quale gli è stata data lettura , 
inclusivainenie allg penale comminata in 
caso di contravvenzione. 3 . Di tutto ciò 
r atto di tal lettura , o notifica ( portato 
colla solita firmà del cancelliere sul libro 
dei decreti , ovvero sul processo medesi- 
mo , eh’ è stato risoluto còlla ingiunzione 
di esilio ) dee, Contenere esatta menzione. 
4. Sarebbe ottima regola che il condanna- 
to firmasse o crocesegnasse lo stesso at‘ 
to , e lo, firmassero ancora i due testimo- 
ni come sópra presenti. 

, 6 II divisato atto.,è necessario a. se- 

gno cho in mancanza di èsso non.potreb- 
besi procedere all’ applicazione della pena 
comminata pella contravvenzione - Farìh. 
cons.^ 93 IO IW. i - : imperocché la pe- 
nale aggiùnta ad una disposizione ‘ proioi- 
tìva o negativa non dia effetto se della me- 
desima disposizione non sia stata premes- 
sa legale notizia a colui ,• che a quella sog- 
giace, ma non sà eli soggiacervi - 'fnnoc. 
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l/t cap. exttrpcmdae 3 o sub n. a , Farm, 
cìt. cons.' 93 n.io y Cyriae. cqntroi/. 5 1 9 
num. 9. 

' ' 7 Fella punizione dello esiliato con- 
trayventore debbono innoltre 'esser prova- 
ti- tre estremi ; i. Io esilio , a cui egli si 
trova soggetto ; la giustizia di tgil esilio ; la 
giudiziale intimazione del decreto o senten- 
za com’ è stata testò significata ; 2. 1’ ap- 
prensione dello stesso esiliato mentr’ egli 
esisteva in luogo eh’ oragli proibito j 3 . la 
identità della sua persona. 

8 Rispetto alla prova dell’ esilio > e 
della giustizia di esso , v’ha duopo per mas- 
sima la più comune, ed’ abbracciata dai 
criminalisti coiitra lo inségnamento di po- 
chi pratici , che sia prodotto lo intero pro- 
cesso , il quale diò luogo • al decreto , ed 
all’ intimazione di quell’ esilio , 1’ uno e 
r altra risultanti dall’ atto accennato già 
sopra: di -questo atto dev’ esser prodotto 
in .un col processo lo estratto autentico . 
Qualora- poi evitar si volessero tali estrat- 
ti- e produzioni ; gli atti sulla contravven- 
zione all’ esilio possono esser come per con- 
tinuazione eseguiti in quel processo dopo il 
decret» o precetto d’ ingiunzione , che dal 
processo medesimo apparisce coll’ atto.tor- 
relativo'di notifict. ' ' 
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Dal quale processo il giudice cono- 
scerà la giustizia della condàniia all’esiUo : 
che s’egli non trovasse ragionevole questa 
condanna dovrebbe scusare la contravven- 
zione , ed assolvere il contravventore dal- 
la comminata penale tanto ingiusta quanto 
lo è la disposizione, a cui ella si riferisce: 
ma sentenza ingiusta non va eseguita. - Rot. 
Rom. ^cor. Merlin.' decis. 869 - j nè mal 
passa in rejudicata , o almen compete con- 
tro di essa la restituzione in intiero - Rót. 
decisa 3 oo n. 1 ^ et seq. part. l'j recent. - 
Si aggiunga dippiù che una ragionevolez- 
za ravvisar debbasi ancora nella penale 
espressa pella contravvenzione ; cioè che 
adequata sia questa penale alla qualità del 
delitto, per cui si vede ingiunto T esilio; 
sia la giusta pena , alla quale dovea lo esi- 
liato andar «oggetto se quel delitto fosse 
stato bastevolraente provato Scannarol. 
lib. i S. 12 c. 3 n. 25 , Bassan. theoric. 
prax. libf, 6 cap. 6 n. 4 i) Bonfin. in bau- 
nim. generai cap. 68 n. 58 5 g r : in caso 
di eccessività il giudice condannar volen- 
do alla incorsa penale il con tra v venterò 
non polrebbesi dispensare da una riduzio- 
ne proporzionata al gravame di- essa penale. 

Esilj dati per misura di polizia ordi- 
nariamente riservala nelle provvide sue 
Pmt. Cmm. T.III. 6 
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operazioni , o per temperamenti presi dai 
inlnistri di Stato y e d’altri superiori , non 
ammettono indagini delle ragioni o moti- 
vi , che abbiano indotte queste disposizioni 
aventi sempre in loro stesse la presun- 
zione che sieno giuste ed emanate re 
cognita : sta tutto in poter della polizia , 
dei ministri di Stato ec. che gl’ infratto- 
-ri vengano assoggettati alle incorse pena- 
li , ordinando la stessa polizia , o mi- 
nistri lo eseguimento di queste , ovvero 
commettendo ai tribunali ordinar] le ana- 
loghe procedure ed emanazione di giudi- 
zi , nel qual caso le produzioni dei di- 
spacci e dei certificati donde risultano 
la ingiunzione di esilio , ed il titolo , per 
cui tale ingiunzione ebbe luogo , valgo- 
no a costituire la prova , che richiedesl 
ilei primo estremo della infrazione , sen- 
zacchè i medesimi tribunali si occupino 
d’ indagare la giustizia o ingiustizia di 
\ quell’esilio j indagine , la quale sarebbe in- 
giuriosa alla Polizia 0 ai ministri , che lo 
hanno decretato . , ' • 

9. Rispetto al secondo estremo , cioè 
all’ apprensione in luogo vietato , la pro- 
va emerge, i. dalla relazione della forza 
esecutrice sulla cattura dello esiliato sor- 
preso in tal luogo j 3. dagli esami dei te- 
stimoni che furon presenti . Questa pio- 
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va si può altresì ^vere colla coufèssioiie 
del medesimo arrestato , giacche interroga- 
to dal giudice (prima di qualunque altra 
dimanda) sul .luogo del seguito arresto egli 
non avrà sfrontatezza di asserire un\ luo- 
go per r altro volendo farsi credere ar- 
restato .fuori dei luoghi dell’ esilio : ma 
qualora egli avesse ciò asserito lo con- 
vinceranno di mendacio le disposizioni, che 
verranno ad esso contestate , di coloro , i 
<juali trovaronsi presenti all’ arresto . 

Nel caso però che seguita fosse f ap- 
prensione senza intervento di testimoni , 
potrà essere smentita tale o altra esoneran- 
te asserzione dell’ infrattore ? Non avrà for- 
se il giudice come poter supplire a que- 
sta deficienza di testimoni, ? Ho avvertito 
altrovè (Tom. i. pag. 67 . 68 . not. 5., e 
6.) che testimoni ancora inabili sono am- 
messi in taluni casi, a deporre? quando la 
verità del fatto non si poss’ altionde co- 
noscere , lo che accade nei fatti occulti e 
di difficile prova o per natura di essi fat- 
ti o in ragione del luogo . L’ apprensio- 
ne del contravventore ammette da stessa 
regola : seguita quest’ apprensione per es. 
non nell’ abitato , ma in una selva , o in 
luogo recondito , dove presenza di testi-» 
moni non. poteasi avere , nè attuale , uè 
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abituale , la relazione dei medésimi esecu- 
tori, che appresero lo infrattore, e le loro 
deposizioni giurate , assunte dal giudice in 
conferma di quella relazione costituiranno 
la prova suppletiva. 

Un editto emanato da sua Eccellenza 
reverendissima Monsignor Tesorifer gene- 
rale il dì I. di agosto 182 a sulle invenzio- 
ni di contrabandi prescrive nell’ art. 38. 
che il processo verbale d’ invenzione fir- 
mato dagl’ inventori , che depongono in es- 
so con giuramento , fò prova legale in giu- 
dizio non ostante la deficienza dei testi- 
moni , purché il Complesso delle prove in 
contrario non tolga al medesimo verbale 
la fede . Di tanto' maggior peso deesi ri- 
tenere la formale relazione dei militari e 
di altri esecutori , confermata dalle giu- 
diziali deposizioni di essi , che arrestarono 
il sorpreso infrattor dello esilio j perocché 
eglino in questo caso non hanno alcun in- 
teresse com^ gli inventori' lo hanno nei 
contrabandi . < 

Peraltro abbiasi 1’ avvertenza di pro- 
curare che le deposizioni degli esecutori 
sieno coadjuvate 'da qualche circostanza , 
e che gli atti sulla infrazione di esilio 
non contengano laguna , o difetto , il qua- 
‘<lc ascriver si possa a colpa dei proces- 
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santi , diversamente trattandosi di contrav- 
venzione all’ esilio , in cui commissurn 
7 ion est intrinsece malum , sed malum 
quia vetitum , essendo perciò il giudice 
autorizzato ad una. straordinaria condiscen- 
denza verso il reo , si potrebbe dar luo- 
go alla rinnovazione dello esilio piuttosto 
chè air applicazione della comminata' pe- 
nale . 

1 o. Recentissimo è un fatto deciso dal- 
la S. Consulta in grado di appello . M. . . . 
C. . . .^di anni 73.', natio di Serra nel 
Regno di Napoli , fu esiliato per coman- 
do della suprema Segreteria, di Stato da 
tutt’ i dominj pontificj ( dopo una in- 
quisizione di furto semplice ) sotto la com-^ 
minatoria della irremisibil pena di sette 
anni di remo in" caso di contravvenzione. 
Esso impugnò questa contravvenzione per- 
tinacemente 'dicendo che fù arrestato il di 
2. di dicembre 1824. da due soldati finan- 
zieri in uno ^tradellb sul confine , ossia 
entro il territorio del Regno di Napoli . 

Tale asserzione era combattuta dal rap- 
porto e dal susseguito formai’ esame dei 
menzionati militari , i quali sosteneano av- 
venuto il fermo in unoi stra dello dello Sta- 
te pontificio chiamato Je Cese di Rocca 
di Monte Calvo , lungi dall’ estero oltre 





( 8G ). 

<nd un niigliu e mezzo ; si aggiunsero due 
testimoui , che deposero aver veduto a non 
molta dislanza.arrestare C. . . . nello stra- 
dcllo significato da quei militari, e pre- 
cedentemente veduto parecchie volte lo stes- 
so C. ... in Collegrato (luogo pontificio) 
non senza' spreto dello esilio , a cui egli 
era soggetto , 

Per queste ragioni il tribunale di pri- 
ma istanza condannò C. . . . ad anni set- 
te di renio , pena espressa, come sopra , 
pel caso di contravvenzione . 

La S. -Consulta però nella sua luminosa 
avvedutezza ebbe altra 'considerazione , 
cioè 1 * non potersi ritenere per una prova 
», completa ed abile a-coartare étrettamente 
» la pretesa contravvenzione quel tanto, che 
v.si è di sopra premesso contra 1’ appellan- 
» te C. . . . giacché non è stato concluso 

• come dovevasi con, formale accesso il 
» luQgo' preciso dello, arresto , onde ap- 
» prendere senza equivoci a quale dei due 
>. espressi stati quello realmente spettasse; 
>» e die la isolata assertiva dei due te- 
» stimbni su gli anteriori accessi di C. . . .- 
» -in Collegrato senza .1’ appoggi^ di ajtre 
» giustificazioni , '^non merita in giudizio 
>• quella entità che si esige per basare una. 

• condanna . ' ; 
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Considerò che quando pur si potes- 
se dire stabilita la mancanza dell’ appel- 
lante •> questa si ridurrebbe sempre ad tm 
» delitto non inirinsece nialum,sed malum 
* quia vetitum , donde sorge l’ applicazione 
N di una straordinaria condiscendenza verso 
» il reo . 

» Tutto ciò considerato , il S. Tribu- 
» naie ha dichiarato , e dichiara che M. G.; 

» ha bene appellato , e male giudicato 
» il tribunale di F. . . , la sentenza di fcui 
» ha deciso e decide debba riformarsi , 

»' come riforma ordinando la ‘dimissione* 
N del medesimo C.,.,’. . colla rlnnovazio- 
w ne dello esilio da tutto lo stato ponti- 
» ficio sotto la già decretata pena di anni 
» sette di galera da incpriersi inremisibil- 
)) mente in caso di qualunque altra con- 
» travvenzione » Così la, decisione emana- 
ta il di i5. di novembre i8a5 nella causa 
Ascolana di contravvenzione ad esilio , M. 
Illmo e Rmo 'frajeiti Paggi Ponente - • 

1 1 Finalmente rispetto al terzo estremo , 
cioè alla identità della perstwia , la prova 
che il carcerato -sia quegli stesso nhe tro- 
vasi nominato nel decreto e nella intima- 
zione di esilio risulta o dajla confessione 
di lui 9 o dalla ricognizione cho di esso 
fanno i testimoni j e v’ ha d’ uopo ^ 
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CKe air apertura del costituta sieno 
descritti del carcerato medesimo i conno- 
tati , statura , mento , capelli y bar- 
ba , ec. , la età verosimile , le in- 
dumenta 'ec. ; acciocché veggendosi con- 
gruenti ed identifici questi connotati (al- 
meno i principali della persona ) a quei 
descritti nel processo , il quale fù risoluto 
colla condanna all’ esilio , si concluda es- 
ser de.sso carcerato il medesimo Tizio , 
eh’ el)be tal condanna . 

Ch’ egli sia interrogato del luogo , tem- 
po , e causa del suo arresto , quindi del" 
suo nome , cognome , soprannome , padre , 
patria , esercizio , abitazione . 

Se altre volte sia stato inquisito , pro- 
cessato , e carceralo , per qual causa , 
s’ ebbe condanna , e quale . 

In seguilo il cancelliere per ordine 
del Sudice fa lettura del decreto 'emana- 
to dal Tribunale A il giojno , mese , ed 
anno . . . dal quale' decreto apparisce che 
N. . . . . carcerato per "furto o altro 

titolo , si dovesse rilasciare colf esilio . . . 
sotto pena di . j . in caso di contravven- 
zione j fa innoltre lettura della intimazio- 
lìe di tal esilio formalmente eseguita allo 
stesso N. ... N. . . . il dì ... e della 
dichiarazione, la qu.ile esso N. . . . N. . . . 
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emise , - presenti ì testimoni N. N. . . . 4i 
voler osservare fedelmente ec. 

Si viene poi ad interrogare il carccr 
rato se sia desso quel medesimo N. . . . 
N. . . . contenuto e nominato nel decre- 
to e nella intimazione di esilio , dei quali 
atti gli è stata fatta lettura . 

Qualora egli lo avrà ammesso si dà 
luogo al seguente decreto » allora sua Si- 
‘ gnoria ha pronunziato e dichiarato che la 
suddetta identificazione o i ricognizione di 
persona sia stata regolarmente^ rettamente ^ 
e legittimamente fatta ; e che la pena con- 
tenuta nel sopraccennato decreto , e nella 
intimazione di esilio debba esser eseguita 
a suo luogo e tempo , e come sarà di ra- 
gione ; ha perciò assegnato ad esso N. . . 
N. . . . il termine di tre giorni , più o me- 
no' ec, a dir la causa , per cui tal pepa 
non debba- esser mandata ad esecuzione; 
ha publicato il processo ; ed ha ordinata 
di questo la comunicazione o copia a chi 
vorrà prenderla éc. 

Ma se lo inquisito avrà negato esser 
quel tale ec.-^o negato il decreto di esilio , 
o avrà simulato altro nome , vanno assun- 
ti gli esami dei testimoni , che fìiron pre- , 
senti all’atto della intimazione di esso esi- 
lio ; e nel caso di variato nome , o' di ne^ 
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gala identità, il carcerato deV, essere rico- 
nosciuto tra consimili dai sopradetti', o d’al- 
tri testimoni . Se i testimoni adoperati nel 
rogito di notifica non fossero riperibili , o 
memoria non conservassero per fare la ri- 
cognizione dell’ inquisito, vien supplito con 
altri testimoni , che abbiatao pieno conosci- 
mento di lui, e che precisandola e, rico- 
noscendolo col nome , cogncnne , sopranno- 
me ,‘ ^padre , patria , età , professione o me- 
stiere inducano unitamente con gli espressi 
connotati personali a. concludere esser .quel- 
lo stesso, a cui lo esilio fu ingiunto : quando 
poi lo inquirente ^venute non abbia per- 
sone alle quali quégli sia noto, può an7 
cwn farlo riconóscere da due custodi del 
carcere , informati dello stesso inquisito , 
ctetla ‘ 'detenzione , che altra volta egli ha 
sofferta , del titolo , per cui l’ha sofferta 
dello esilio,, a cui fìà condannato ^ec. > 

£ìd a stabilire completamente la iden- 
tità della persona il giudice può nelle oc- 
correnze richieder documenti .ed atti sus- 
sidiar] dai rispettivi governi locali , .che sie- 
no ab.casb di avere e comunicare le, opporr 
lune notizie. > > . . 


( 9 ‘ ) , 

■ ' ( . ■ 

. , A T V K R T E W.Z'A • - , •> 

• ** ■ ? ' . ' » 

• *• - . * 

19 Sulle fomalìU degli atti tanto istrutlot] che defeoiionali 

. ’ '• 

'■ ^ i/t «/k » ’ • 

la Questi esami testimoniali, tjueste ri- 
cogni^ioni. ed atti sussidiar] hanno luogo 
nel caso che il con trayren loie all’esilio, te- 
nuto avesse negativo linguaggio o impugna- 
ta la identità dellac persona , o simulato al- 
tro nome ; ma lo accusato che niega o im- 
pugna i titoli che lo gravano , ha diritto 
di conoscere legalmente le prove , che la 
sussistenza coartano di quei titoli e smen- 
tiscono le asserzioni da esso fatte } come 
altresì ha diritto di addurre ( prima che 
gli atti sieno ultimati e chiusi ; coi^tra tai 
pròve tutte^ l’ eccezioni ,, eh’ egli creda prò-, 
ficue alla sua difesa : quindi, sembra espe- 
diente che nel caso di .contravvenzione all’ ' 
esilio.^, o a certuni precetti, pella trasgres- 
sione dei quali non ^ia inflitta una multa, 
nè altra lieve pena , bensì la pubblica ope- 
ra , il remo. ec. si venisse, qualora il con- 
travventore, si fosse rendutp' negative , al- 
le contestazioni fiscali , alla pubblicazione 
e legittimazione db processo: il decreto ac-. 
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rennaio soito il 7i. 1 1 , ed il termine a 
dir la causa > per cui N. _N. non sia ca- 
duta in pena , ordinariamente sono prati- 
cati nelle contravvenjuoni , che portino in- 
corso a pene pecuniarie o correzionali , e , 
come i prammatici suggeriscono , nelle in- 
frazioni di esilio allorquando gl’ infrattori 
sorpresi non sieno negativi del delitto , nò 
abbiano impugnata la identità personale , 
nè simulato altro nome. » ' 

Mà sanamente i tribunali , perlome- 
no quegli , a cui ho intervento pel mio uf- 
fìzio , costumano sempre di contestare for- 
malmente all’ inquisito lo incorso nella pe- 
na stabilita dalla legge', e comminatagli 
nella intimazione dell’ esilio ’ 

Se l’inquisito nelle’ sue risposte allega 
motivi di scusa riguardo al fatto della tras- 
gressione , il processante non omettà ve- 
rifìcarli , esaurendo per includerne o esclu- 
derne la realtà i mezzi suggeriti dallo stésso 
inquisito nella sua induzione. 

Circa la legittimazione del processo 
sul titolo d’ infrazione di esilio alcuni 
prammadci avvisano doversi fare per let- 
tura^, trattandosi di pochi atti . Non veg- 
go però qual sia la ragione , per cui voglia- 
si all’ inquisito negare la facoltà di legitti- 
mare più in un modo che in un altro . 
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C A P. X. 

Della phocebura per contravyenzio;(i 
a’ precetti . 

I 

I ■ 3 n«ll« cauM cirili-« : ualls taui* arimiualj. ' ' 

/ 

' I 

1 CoiaE lo infra ttore ' di esilio delin- 
que qhi H Dou eseguisce o trasgredisce i 
» precetti emanati in cause civili o crimi- 
• nali n l. non potest, 199 glosa e DD^ 
ff. de reg, jur . , i* Jf. si quSs jusdicen. 
non obtemp. , /. uU. cod. de mod. mulct . , 
Farinac. qucest. 18 ». a8 o 60 , Card, de 
Luca de judic. disc. io », Rot. decis. 
^ì39 ». 1 1 et seq. pari, i 5 recen. decis. 6iÓ 
per tot avanti Merlin., 

•X II gius comune autorizza i tribunali 
a procedere criminalmente pella inubbi- 
dienza nelle cause, civili , r cioè pella con- 
tjirnacia , per ispreto di precetto , per vio- 
lazione di sequestro , per attentati ec. /. f / 
jj. si quis jusdioen. non obtemp. ^l. con- 
tumacia \ de rejudic. y l. relegati in fai. 
ff. de poen.'- ; luà per quanto si voglia 
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dire tenuto il contravventore alle pene com- 
minate nella inibizione'i^ nel precetto o se- 
questro, nel -mandato tediale , a cui il reo 
convenuto tcedio affectm è costretto ad ub- 
bidire , come sarebbe il mandato de 
vando ~ glosa l. stipulai io 21 $.opus 
autem in fin. parola sive jfi. de oper. noo. - , 
non chè ai danni ed agli interessi verso la 
parte secondo la Clement. unica de se(jue~ 
str. de pos$es.^et firuct.., hayvi però la ri- 
forma ^^déi tribunali di Roma a tenóre della 
Costituzione Universi agri di Paolo V , la 
/ quale sotto \a rubr. de Judic. crim. §. io 
non ammette criminali procedùré per con- 
travvenzioni ad inibitivi 'precetti in cause 
civili , bensì lascia ohe si agisca civilnieri- 
te innanzi al giudice , che diè tale inibizio- 
ne , quando peraltro il contravventore ado- 
perata non abbia violenza , nè recata ingiuria 
o reale o^- verbale in oltraggiò alla santità 
dei giudizj , o in odio della ricevuta ini- 
bizione . - • . . _ 

■ 3'Mà nelle cause criminali il contrav- 
ventore soggiace a procedura presso il giu- 
dice, di dii ‘ha trasgredito il precetto , ed 
alla penale in esso precetto camminata A 4 
fif'. de poen., l. imperatores ff- de jur. 
Fise,, l. unica fif.siquis juédici non obtemp. 
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Redole 



4*8 Relttive «Iht ingianiiene del precetto . Estremi ne- 
cessari a provarsi per la contrarvantone - . Esami tcsti- 
moniali ed altri atti. 


4 II precetto qualunque di fare d non fa- 

re acciocché abbia vigore ed effetto richie- 
de ( come la ingiunzione di esilio.) la le- 
gale notifica colle stesse formalità che sono 
state significate nel Cap. Quatido poi 
la cosa vietata o comandata impegni lo in- 
teresse e la sicurezza di altre persone il 
precettato vien sottoposto al giuramento j 
e talvolta, si vuole che la sua giurata prò* 
messa di fare o non fare sia garantita dalla 
obbligazione di un fldejussore . , V • 

5 Fella .contravvenzione poi . congofreJ- 
debbono due estremi , cioè i . il precetto 
medesimo , la sua giustizia > e regolarit4 ^ 
2 .,, la sorpresa deb precettato in far quello 
che gil è stato vietato , o in non aver fatto 
nel termine - prefisso “quello eh’ eragli - stato 
comandato di fare. 

6 Circa il primo estremo v’ ha duopo 
che negli atti consti del precetto , • della 
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sua rcjgolare notifica , conforme è «tato «c* 
ceimatonel Cap. f^///,pella contravvenzio- 
ne air esilio: v’ha dftopo dippiù che tal pre- 
cetto risulti esser giusto , e dato da gliuli- 
ce competente, giacché la notoria ingiusti- 
zia ed il difetto di giurisdizione esimereb- 
bero il contravventore da qualsiasi pena - 
l. fin. ffi. de jurisd. , testo canonico nel 
c. qui resistita 1 1 qucest. 3 , nel cap. a de 
constit. in 6 , argom. dalla l. 3 cod. de. pa- 
gan. dalla /. fin. cod. si contr. jus , dalla 
l, rescrìpta 7 cod. de prec. imp. offer. , 
dal c. si quando 5 in fin, de rescript. ' , 

7 Circa il secondo estremo , / cioè la sor- 
presa in contravvenzione ricorrono pressa- 
poco le regole* già di sopra esposte . 

8 Ricorrono ancora quasi le medesime 

regole indicate sul modo d’ interrogare il 
contravventore , sulla lettura che deesi ‘ ad 
esso fare del precetto , e dell’ atto di noti- 
fica , sugli esami dei testimoni, , sul decre- 
to e prefissioné di termine a dir. la causa 
per cui N. . . N. . . I . non sia caduto 
nella; pena contenuta ec. , non che sulle 
contestazioni , pubblicc^zione , e legittima- 
zione di processo quando questi alti- oc- 
corrono . > 


Digilized by Google 



( 97 ) 

Ayvektewza 

t 

ad II ^Hirapplicazkme dellt peoali - . Raj;ion di scusa. 

«r> ^ 

9 La penale comminata in casa di con- 
travvenzione dev’essere proporzionata alla 
natura é qualità dell’azione vietata o della 
omissione j dappoiché lo spreto di un pre- 
cetto non ha in ragione della pena un peso 
maggior di quello del delitto stesso', per cui 
tal precetto fù ingiunto - /. sanclmus cod. 
de pocn. , /. saccularii , l. in yEgypto J)\ 
de extraord. crim.- : perciò dove ingiunta 
si trova una pena superiore al delitto ella 
dev’essere proporzionatamente ridotta , e 
commisurata col delitto medesimo - Boss, 
tit. de mulct. n. i3, Bajard. ad Clan. $. 
fn. qiuEst. 3i w. 27 , Cabali, res. crini. 85 
n. 7 et seq. Porr, fascio, rer. crim. %. ci- ' 
tatio n. 7 . 

IO, Scusa' dall’ incorso penale lo addotto 
impedimento, ma giusto, verosimile, e non 
affettato -- argòin. dalla l. contumacia 53 
J'f. de rej lidie. -5 come ancora scusa un ra- 
gionevole motivo, per cui lo imputato con- 
travventore abbia fatto, o non fatto quello 
Prat.Ckim.t.TIL 7 
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eh’ eragli vietato o comandato : anzi Far- 
macio nella quistione 90,». ^ 5 , Raynald. 
nel cap. 33 supplet. 'j n. 3 o e seg.^ e la 
Hot. divers. pari. i. decis. ’J'] n. i. sugge- 
riscono che la nuda credulità, e qualsivoglia 
causa colorata o probabile valga a scusare 
dallo spreto di un precetto, emanato però 
da un g^dice inferiore , non- dal superiore, 
come avverte la Ruota avanti Royas dec^s. 
281 n. 9 et IO, avanti Peutinget. decis. 
252 num. 7 e seg. ‘ • 

II. Taluni scrittori sono ancora di avviso 
che un precetto dato oretenus si possa im- 
punemente sprezzare^ e che la penale non 
abbia luogo qualora il precetto non sia stato 
dato in iscritto in supplet. 2 ad cap. 
il\n.\']?i et sey.-pella ragione accennata da 
Donfin. in hannim. generai, cap. 78 num. 
45 che mancando lo scritto - nequeat con- 
stare de corpore delieti -- : ma pel riguardo 
ad un precetto benché verbale di giudice 
sembra ben giusto che il conti*avventore sof- 
fra una qualche punizione sebben lieve , 
correzionale', o pécuniaria, come lo stesso 
Bonfin. fa riflettere nel hiog. cit. seguendo 
la massima di altri .dottori. 
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CAP. XI. 

PhOCEDUnA PER FRODI O CONTRAVVEWZJOM 
ALLE LEGGI DI FINANZA . 

I — 

I Sorpresa in flagrante-; invenzione di oggetti in frode- . Se in- 
(piisizìooe abbia luogo per tai titulf-; au lo abbiano gii 
arresti personali - e le perquisizioni domiciliari-: cosa li- 
chieggasi p<^ queste. 

^ 

_ J 

I T_Je procedure su i contrahandi esilile 
frodi ordinaiiainente hanno ceusa e piiiui- 
plo da sorprese in llagranie, da invenzioni 
di oggetti in frode . Inquisizione non ha 
luogo per questi titoli se non dove si tegga 
ammessa dalle leggi amministrative:' non lo 
hanno gli arresti personali se ordinati non 
sieno dalle stesse leggi : non lo hanno le 
perquisizioni domiciliari senza il permesso 
scritto dell’autorità competente ; permesso 
od ordine che presentar deesi a chi si tiova 
nel luogo della perquisizione , và quindi 
prodotto negli atti; le quali perquisizioni , 
sono fatte coll’assistenza ed a rogito del can- 

r 
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ccUierc, sostituto, o ministro autorizzato, 
coll* intervento innoltre di due testimoni . 


Regole 


a a 4 laTMWiun! - ispeiioui - procmsi veihali - ciuiione ad di- 
cendam cauttam^ <fuare - termioe alle difc.'r. 

5 Quando in luogo dell* accennata citazione delibasi procedese 
colle contcsuzioni foniiali , colia pubblicazione e legittima- 
^ zìone degli alti. 

fi lacoinbeuti del giudice nei casi di frode coimnessa con uso di 
falsiti o di altro delitto, come di omicidio-, feri la ec. arre- 
nati nefl'atto della esecuzione della frode, o nella sorpresa. 

«/I 

2 La sorpresa in flagrante, la invenzione 
degli oggetti in frode, le ispezioni, i così 
delti processi verbali redatti colle necessarie 
regolè ed in presenza dei testimoni costi- 
tuiscono evidenza di fatto : onde per tai 
titoli suole procedersi sommariamente, a se- 
gno poi che i tribunali camerali paghi delle 
dichiarazioni risultanti dai premessi atti, che 
legai prova costituiscono della sorpresa , tras- 
mettono al contravventore la solita cita- 
zione ad dicendam caussam quare etc. , 
in cui viene contestata precisamente la legge, 
« la pena commidata da questa. 
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3 Nel pcocésso verbale deesi esprimere 
I . il giorno e. 1’ óra , in 'cui avviene la , 
invenzione o sorpresa ; 2. il nome \ co- 
gnome , e la ‘rappresentanza o qualijlca dei 
soggetti componenti la forza inventrice ; 3 . 
il sito della invenzione o sorpresa 5 4* *1 dee 
fare succinta narrazione di quanto accade 
e si operì^ significandosi per es. lo incontro 
dei vetturali con carri, cavalli, con some ec. 
il numero di quei vetturali , dei loro carri , 
bestie ec.j le interrogazioni ^ che a loro fii il 
capo della forza , onde sapere e notare nel suo 
verbale i loro nomi , cognomi ^ patria^ il luo- 
go , da cui essi provvengono, gli oggetti o ge- 
neri contenuti nei carichi , ed il luogo, a cui 
sono diretti ; la ricerca dei recapiti ( dei 
quali , se esibiti, si là nel processo verbale 
medesimo il riporto o perlomeno un rilievo 
dettagliato) il chiamo di due o più testi- 
moni, che sìeno presenti alla ispezione o vi- 
sita, che sussiegue , dei carichi innanzi agli 
occhi e dei vetturali e dei testimoni stessi; 
la specificazione precisa quantoppiù si può 
degli oggetti o generi rinvenuti ; lo avviso 
o dichiarazione che il capo della forza 
fa della contravvenzione pretesa, nominando 
dippiù anco in genere la legge, a cui tal 
contravvenzione si riferisce ; il trasporto e 
scarico del convoglio nella dogana o in altro 
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sito destinalo a ciò 5 il deposito delle persone 
nelle prigioni , delle bestie e degli oggetti 
nei rispettivi stabiliti locali ; ed altri tem- 
peramenti istantanei, che avéssero luogo . 

Tal processo verbale dev’ esser firmato 

0 crocesegnalo dalla stessa forza inven- 
trice e dai testimoni. I sorpresi non sono 
costretti a firmare ; mà se non si ricusano,* 
si possono assumere anche le' sottoscrizioni 
di loro o segni di' croce . Questi processi 
verbali , quando la sorpresa o invenzione 
accade presso le dogane , o le porte , ove 
risiedono gl’impiegati Camerali , sogliono 
redigersi d’ alcuno degl’ Impiegati medesimi, 

1 quali eseguiscono parimenti le visite, ispe- 
zioni, verifiche ec. , presenti i sorpresi, la 
forza, ed i testimoni a tutte le. operazioni. 

In seguito i Ministri inquirenti debbo- 
no esaminare i testimoni , che furon pre- 
senti, facendogli riferire quanto si rinvenne 
ed operò dalla forza in loro presenza. Quindi 
gli si dà lettura del processo verbale , onde 
siavi la ratifica o conferma di questo j giac- 
ché tali osami aver non debbono altro scopo 
se' non , quello di verificare lo stesso pro- 
cesso verbale , e quanto vi sL contiene. Sic- 
come poi le induzioni del sorpreso , (por- 
tite nel processo verbale) estranee da quel 
die i icsdmoui presenti bau veduto 0 in- 
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teso, non debbono essere trascurale, qua- 
lora influiscano alla prova ò esc^sione della 
frode, così il tribunale inquirente ometter 
non deve le indagini correlative , in risul- 
tato delle quali le induzioni stesse restino 
verificate o smentite. A tal uopo il tribunale 
può in sussidio anche d^altri tribunali o 
ministeri chiedere esami, pezze di appoggio, 
denunzie date , dichiarazioni emesse , rin- 
contri ec. 

Avute così le necessarie verificazioni 
della frode, il tribunale fii presentare la 
suddetta citazione ad dicendam caussani 
quare ordinariamente concepita in questi 
termini - „ Si citi N. N. (nel suo domicilio) 
» a comparirje ec. ed addurre le ragioni , 
» per- cui egli pretenda non aver contrav- 
H venuto alla legge, o editto, o notificazio- 
n .^ne, ec. del dì . . . emanata dal . su 
» i regolamenti ... e non essere incorso 
» nelle penali da essa legge comminate j 
MI cioè .... : a tal’ effetto si prefigge allo 
H stesso N. N. il termine di tre giorni 
» (più o meno) dalla data della pre- 
» sente; decorso il qual termine, si pro- 
» cederti alla emanazione del decreto o sen- 
» tenza definitiva „ . . 

N. N. cancelliere camerale. 
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Questa citazione è preceduta dalla com- 
parsa fiscale, in cui vieb richiesta, e dal 
correlativo decreto ^ Il cursore la presenta 
in copia aU’accusato, e produce negli atti , 
mediante comparsa, l’originale colla sua re- 
lazione. Quindi l’acousato o il procuratore 
esibisce la sua allegazione. 

Quai tribunali proceder debbano sulle 
contravvenzioni alle leggi di Finanza V^. 
Tomo 1. cap. 1 1 pag. 65. 

Quai procedano in revisione o appel- 
lo y. cap. XIII. di questo Tomo n. 4 e 14 . 

4* r tribunali camerali non costumano, 
particolarmente qualora siavi luogo a lievi 
pene afflittive, a semplici multe , ed alla 
confisca dei generi caduti in frode e seque- 
strati, praticare formalità di pubblicazione e 
legittimazione : tutto al più assegnano un 
termine alle difese quando pena affittiva 
possa aver luogo. 

5. Mà se applichevole fosse pena, afflit- 
tiva superiore ad un anno di opera sembra 
che non debbansi tralasciare le contestazioni 
formali, la pubblicazione , e la legittimazione 
del processo nelle regole ordinarie. 

6. Se poi fosse commessa b tentata la 
frode con uso di falsità, o con altro de- 
litto preordinato alla esecuzione di essa fro- 
de, il giudice competente a prbceder per 
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questa procede anche per T altro delitto; 
assume perlomeno gli ^tti iniziali "a tal 
delitto correlativi , e li rimette ai tribunal 
camerale superiore per attendere le deter- 
minazioni sul proseguimento dei medesimi 
atti, e su quanto viene stabilito da quel 
tribunale. Che se in circostanza della ese- 
cuzione della frode , o nella sorpresa fosse 
commesso omicidio, ferita , o altro delitto 
comune , il giudice della frode procede per 
questa fino alla sentenza definitiva inclu- 
sivamente , e per gli altri delitti assume 
senza ritardo le prove generiche , come an- 
cora le specifiche nel corso della proce- 
dura; rimette quindi gli atti al tribunal 
superiore , com e stalo testé accennato . 

r 

y ^ M ^ 

Avvertenza Prima 
Su gli atti in contumacia . 

7 I Regole per gli atti |conturaaeiali. 

8 Nota sulla vendita degli effetti, cheaeiiscrvarsnonsipossono. 

7 Per titoli di frode , o contrabandi pro- 
cedesi anco in contumacia fino alla sen- 
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lenza inclusi vamen te j ma questa non và 
eseguita che per Ip multa , perule spese, e 
per la confisca degli oggetti caduti in frode. 
Ove pero infligger si voglia una pena af- 
flittiva ancorché lieve , questa neppure và 
pronunciata contra il contumace, ostando 
la n^ oostitazìone post diuturnas del som- 
mo Pontefice Pio VII. Il giudice potrebbe 
unicamente nella contumaciale sentenza ri- 
serbare a,- se il diritto di procedere servatis 
seri>andis, a\\ applicazione della pena afflit- 
tiva allorquando il contumace cadrà in po- 
tere del. tribunale Accadendo niò , hanno 
ìiiogo le formaUtà accenriate già in prin- 
cipio. iMà quando il contumace è condan- 
nato- aliai multa ed alla confisca in forza 
e a Ggge vigente basta la preventiva cita- 
zione ad dicendam caussam quare trasmes- 
sa in copia al, domicilio del contumace , re- 
■ lazionata dal cursore nell’ originale , ri- 
prodotta negli. atti, e ripetuta due altre 
volte , volendosi abbondare secondo le cir- 
costanze a favor dell’assente. 

^ 8 Nota. La vendita degU effetti cadmi 
m frode, qualora questi non si possano con- 
servare , SI eseguisce anche nel corso del giu- 
dizio, cól decreto però del giudice o tribu- 
nalè Competente, restando peraltro in depo- 
sito fino all^ultimazione della causa il prez- 
zo di essi effetti . 
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1 

Avvertenza Seconda 

• I ^ 

Su i regolamenti , e sulle leggi emanate 
pei diritti di Finanza. 


Q Elenco delle notificazioni - istruzioni - circolari - regolamenti 
ordini - editti più rrcuiiti su i transiti • accompagni, ed 
arrivi delle merci . v . ■ 

9 Mà perchè nelle occorrenze si possano 
aver presenti le leggi ed i regolamenti su 
i , diritti di finanza (perlomeno le più re- 
centi) fino ad ora emanate, particolarmente 
su i transiti,’ accompagni, ed arrivi ,. non 
manco darne passeggiere indicazioni giusta 
un foglio istruttivo , il quale procurai di 
avere dai ministri del Tesorierato Queste 
indicazioni serviranno in ogni caso, che pre- 
senti oggetti e. materie, le quali si trovino \ 
contemplate dalle leggi o, .notificazioni, idi 
cui accenno compendiosamente il contenuto. 

• t 

N. 5.-8 aprile 1822. 

r 

Notificazione, che riassumendo le pre- 
cedenti disposizioni ed aggiungendo quelle 
ulteriori , che la esperienza, potè suggerire, 
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stabilisce iu 1 7 articoli gli obblighi e le 
pratiche da eseguirsi nelle spedizioni per 
transito ed accompagno , le quali possono 
riguardarsi come le più interessanti opera- 
zioni delle dogane di frontiera. 

rf. 2. - i 5 maggio 1822. 

Istruzione, che sviluppa partitamente 
lo spirito della predetta legge , ed a mag- 
giore schiarimento e per la più esatta os- 
servanza delle stabilite prescrizioni, aggin- 
gne altri .dieci paragrafi sulle norme da se- 
guirsi in questa parte di doganale servigio. 

N. 3 . - i 3 agosto 1829, e 7 settembre detto. 

Notificazione e regolamento , coi quali 
si rendono note Ife prescrizioni risultanti 
dalla convenzione stipolata fra il governo 
Pontificio e la corte di Napoli, e si deter- 
minano le reciproche cautele da mantenersi 
nei' transiti diretti à quel regno , e di colà 
procedenti. . ' 

* t - 

N. 4 * “ febbrajo 1824- 

Circolare a stampa, con cui si dispone 
che i colli di merci, che spedisconsi per tran- 
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Sito /quantunque se ne conosca il conte- 
nuta, debbono sottoporsi alla involtura , bol- 
lo, e marcheltazione . 

i 

JV. 5. - ig agosto i8a4. 

Circolare , colla quale si prescrive eh® , 
i colli di merci da spedirsi con bolletta 
di accompagno, sebbene verificato il con- 
tenuto , debbano ammagliarsi è munirsi 
di bollo da passo , se ne sono suscettibili. 

V ■> i . . * ' ' * » 

iV. 6. - 8 luglio i8a8. 

Notificazione, che 4 porta alcune limi- 
tazioni ai punti d’ingresso o di discarico 
dei transiti. - 

/ .. !:i 

7* ■ *7 1817. i ; 

S 

Notificazione , che ingiunge 1’ obbligo 
della preventiva dichiarazione, tanto nelle 
spedizioni per accompagno e transito quan- 
to nelle sdoganazioni per introduzione, ed 
estrazione , e stabilisce le penali in caso 
di falsa denunzia. - • ' r 
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' 

iV. 8. - ao febbrajo 1817. 

Istruzione, eon cui si somministrano 
schiarimenti sulla osservanza della suindi- 
cata notificazione. 

, jy. 9. - giugno 1817. 

Regolamento, col quale si prescrivono 
varie norme da seguirsi nel ricevimento 
delle dichiarazioni per gli sdaziati d’ intro- 
duzione . 

■’N. IO.- - yiò giugno 1817. 

) ^ / V • ^ 

Ordine circolare , con cui viene deter- 
minato in quali casi le dichiarazioni deb- 
bano ritenersi per 'infedeli , e stabilisce la . 
precisa applicazione delle rispondenti penali. 

* ' . > 

' ,N. II. - aa novembre i8a3. 


Circolare a stampa , la quale richiama - 
alla stretta osservanza alcune disposizioni 
relative alle dichiarazioni delle merci da 
sdaziarsi. 
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» « 

N. 13 * - 38 agosto i8aa. 

» . i 

Notificazione, la quale riassumendo le 
già vigenti disciplirfe sul 'movimento ed* 
ammasso delle merci nazionali od estere 
sdaziate, stabilisce delle ulteriori cautele a 
garanzìa dell’interesse doganale, e deter- 
mina le penali alle contravvenzioni , clas- 
sificando varj casi , nei quali sono appli- 
chevoli. - ' ' '<'• 

Alla legge suddetta fece seguito la istra- , 
zione manoscritta diramata con circolare 
3 o ottobre 1823, che somministra estesi 
schiarimenti sulla retta interpretazione ed 
esatta esecuzione di quanto venne colla 
precedente notificaziqne disposto. ■' 

N. i 3 . - 17 gennajo 1824. 

Circolare, nella quale vengono sommi- 
nistrate le tracce da seguirsi’ nei rilasci dei*' 
certificati ed altri ricapiti per la circola- 
zione delle merci nazionali soggette a dazio 
di estrazione, e di quelle straniere già in- 
trodotte con pagamento di’ dazio';' • 

Tra gli oggetti d’importanza che rife- 
risconsi all’ azienda doganale vi è anch(i 
quello dei bolli tanto di passo , coi qudli 
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Tcnfiono assicurati i colli di merci estere, che 
speci isconsi per transito ed accompagno, o 
i colli di merci nazionali o 'sdaziati per 
libera circolazione ^ quanto i bolli d’apporsi 
come special caratteristica ai tessuti nazio- 
nali o esteri sdaziati. 

iV. 14. - I aprile 1818. 

Editto, il quale prescrivendo la com- 
mutazione dei bolli da merci estere e da 
passo stabilisce delle disposizioni su tal par- 
ticolare, che sono tuttavia in vigore. 

N. i 5 . - I dicembre i 8 a 3 . 

Circolare, colla quale si prescrivono le 
cautele e formalità da osservarsi mediante 
bollo da passo, o altro mezzo suppletorio 
nelle spedizioni per acqua da un punto 
all’altro dello Stato delle merci nazionali , 
e dell’estere sdaziate. 

• N. 16. - IO gennajo i 8 a 5 . 

Circolare, con cui sono distintamente 
precisati i casi , nei quali debbono i colli 
o assicurarsi con semplice ammaglia tura 
e bollo , o munirsi innollre d’in voltura In 
canevaccio od altro con marcheltazioni . 
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N. 17. - i 5 maggio 1822. 

Editto della Segreterìa di Stato , con 
cui restano comminate le penali da inflig- 
gersi pei casi di contrabando in conventi- 
cola armata . 

iV, 18 e 19. - I agosto 1822. 

Regolamento, e relativa appendice, che 
istruisce sul metodo da tenersi nella reda- 
zione dei verbali d’ invenzione , presenta le 
norme che debbonsi seguire relativamente 
alla custodia , restituzione , o vendita delle 
merci invenzionate , somministra le traccie 
da seguirsi per la difesa delle cause d’in- 
venzione, e finalmente determina le basi 
pei riparti dei prodotti della invenzione . 

N. 20.-28 dicembre 1824 

Circolare, colla quale si partecipa la 
istituzione dei tribunali fiscali in luogo degli 
assessori camerali soppressi, e si ordina al 
trasmissione dei processi verbali originali 
al Tesorierato. 


Prat.Crim. T.III. 
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N. - 9 fehbrajo iSaS. 

Notificazione , la quale emette varie dis- 
posizioni dirette alla soppressione del con- 
trabando . Queste disposizioni vengono con- 
fermate ed ampliate d’ altra successiva no- 
tificazione dei 2S aprile detto anno (N. 2 2) 

N. a 3 . - 22 fehbrajo 1825. 

Notificazione, colla quale vengono sot- 
toposti alla visita per parte degli agenti 
doganali quei bastimenti di nazionale o 
estera bandiera , che approderanno nei porti, 
o rade dello Stato Pontificio , e si stabili- 
scono all’uopo varie discipline. 

N. 24. - 4 dicembre 1826. 

Editto, con cui vengono dalla Segre- 
teria di Stato prescritte delle cautele per 
frenare il contrabando , e comminate delle 
penali centra coloro, che per mestiere ese- 
guiscono o favoriscono le fraudolente in-: 
troduzioni . 


Digilized by Google 



N. a 5 . - 8 settembre 1827. 

Notificazione , colla quale vengono di- 
minuiti i dazj su varj articoli, e contem- 
poraneamente confermate o stabilite delle 
penali a- carico dei contrawentorL 

, f 

iV. 26- - 36 settembre 1827. , 

• j 

Notificazione, colla quale vengono pre- 
scritte le visite , ed i modi da eseguirle a 
bordo dei battelli e piccole barche nell’ at- 
to eh’ escono dai porti pontificj , e si stabi- 
lisce penale in caso di opposizione. 
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CAP. Xll. 

<>■■«>■ 

Dell’ impunitario 




I Impunità cota sia . 

3 Chi possa concederla. 

3 In quai delitti possa esserne ammessa la petizione . 

4 5 A chi conceder si possa - a chi negare quando pre- 

mettasi il salfocondotto airrichiedente impunito . 


I » t • 

I Impunita’ è il perdono ossia esen- 
zione del reo dalla pena incorsa. 

a Questa impunità non puossi concedere 
che dal solo Sovrano - l. relegati ff. de 
poen. ad bestias §. ex provincia^ l. moris 
est §. sed enim erga et §. fin. ff. eod. j 
e neppure il principe si serve di tal po- 
tere se non per motivi ragionevoli , per cir- 
costanze urgenti od utili al ben pubblico. 

^Ove però la legge comune o statutaria o 
edittale autorizza il giudice a concederla 
egli può indipendentemente d’ altre auto- 
rizzazioni ammettere a tal benefìzio l’in- 

3 uisito; perocché il giudice è lo esecutore 
ella legge j e la voce di lui è l’oracolo 
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della legge stessa - Inst. Justin. in proemio 
§. cum hoc^ l. nam et posterius ff.de just, 
et jur. - : ben inteso che nelle cause gravi 
e riferibili ai tribunali delle Legazioni e 
Delegazioni tal concessione spetti ai supe- 
riori di queste , non ai magistrati o giu- 
dici subalterni. Dove la legge non auto- 
rizza il giudice a concedere impunità lo au- 
torizza a riceverne la petizione e trasmet- 
terla per organo ’ de’ suoi superiori alla Se- 
greteria di Stato onde aversi la sovrana dis- 
posizione . 

3 Le petizioni d’impunità possono essere 
ricevute nei delitti di lesa maestà , nei de- 
litti di compromessa pubblica sicurezza , 
nelle conventicole o riunioni di più de- 
linquenti pregiudizievoli alla società, e ge- 
neralmente nei gravi ed occulti delitti j poi- 
ché in questi miglior partito si è di perdonare 
ad un solo dei delinquenti che quello d’igno- 
rare e lasciare impuniti tutti gli altri - Dott. 
alla l. quisquis §. fin. cod. ad leg. Jul. 
majest. , alla /. in criminibus i §. cum quis 
latrones ff de qucest. , alla l. edicto 1 3 Jf. 
de jur. fisci , all’ auth. novo jure cod. de 
poen. judic. qui mal. jud. ^ alla l. non omnes 

final, ff. de re milit. , alla /. ejusdem 
legis cornelice §. transfugas ff. ad leg^Com. 
ds sicar. - 


l 
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4 A chi poi conceder debbasi ed a chi 

negare la impunità non hawi regola, che 
lo stabilisca , dacché ora si concede a colui, 
che comparisce spontaneamente a rivelare; 
or al detenuto; or al reo principale, seb- 
bene nel foglio d’ impunità tra le condi- 
zioni, colle quali viene ammessa , veggasi* 
ancora espresso che il rivelante non sia il 
reo principale , nel qual caso peraltro non- 
ché condannarlo al rigor della pena si di- 
scende ad uno , due , o più gradi di dimi- 
nuzione dalla ordinaria; ora è conceduta 
al socio o correo di delitto, il qual socio 
o correo era sperimentato' già una volta colla 
tortura perchè' socio e perchè dmpunitario, 
che soggiacea ad esperimeuto onde fosse 
purgato dalla nota d’infamia/ ed il suo detto 
facesse indizio centra i ‘nominati'- Zuff. de 
legit. process. in fin., 

Raynald. observ. crim. tom. i c. a §• 4 
n. 3 g,tom. 2 C. i8 §. i 5 a 17 suppìet. 4 
n. 46 - : ora- è conceduta al negativo; or’al 
confesso' quando si dubiti della integrità 
della confessione . 

5 Ho detto che impunità concedesi anche 
» a colui , che comparisce spontaneamente a 
rivelare » : dacché a tal benefizio possono es- 
sere ammessi il delinquente ignoto, che si 
presenta (sebbene alcuni prammatici, tra 
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i quali Guazzili, dejem. i8 c. a n. 12 , 
sieno di avviso che l’ autor del delitto ma- 
nifestando unicamente se stesso godere non 
debba d’impunità) il correo o il complice 
di diretta lesa maestà, o di attentato alla 
sicurezza pubblica , il contumace , che abbia 
significato in voce o in iscritto voler pale- 
sare i delitti e tutt’ altro: egli, trattata ed 
accettata la impunità , vien fornito di salvo- 
condotto, presentasi nel carcere per fare il 
rivelo, e vi è rattenuto sino all’esito della 
causa . 


Regole 




/ 


6 a 9 Atti e foraaliti occorrenti per la dimandata impunità - ; 
pel caso ( in cui l'inquisito receda dalla sua istanza - : o 
questa non siagli stata ammessa . 

10 Foglio d'impunità. 

11 Nota I. Sulla impunità non assoluta. 

la Nota a. Sulle condizioni espresse nel foglio d'impunità - ; 
istruzioni - : cosa giudicata recente . 

i3 Nota 3. Sulle impunità segrete-: atti riservati formole y 
dei costituti dell' impunitario - : anche pel caso , in cui 
egli ricusato si fosse di accettare la impunità colle riserve 
e condizioni proposte t 


6 Richiesta dall’ inquisito la impunità , 
questa dimanda dev’essere scritta dal can- 
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celliere a dettatura del giudice come il me- 
desimo inquisito l’ha espressa ; e cosi dev’es- 
sere scritto quel che almeno genericamenté 
lo stesso inquisito si esibisce a fare, a dire, 
a rivelare qualora impunità ottenga . Il giu- 
dice gli dichiara non esseré in facoltà sua 
di concedere impunità, ma unicamente di 
ricevere la istanza da esso inquisito fatta , 
e di parteciparla al superiore > perchè que- 
sti y se vuole i la diriga alla Segreteria di 
Stato per attendere le sovrane disposizioni 
e comunicarle : tuttociò parimenti deesi 
scrivere. Se l’ inquisito acconsente a tal di- 
chiarazione del giudice 1’ esame viene so- 
speso ; se ricusa vien proseguito , previa la 
espressa e scrìtta avvertenza che la dimanda 
fatta della impunità non è punto valutevole 
ed è ritenuta come non fatta. 

7 La petizione in qualunque dei costi- 
tuti si faccia ed in qualunque parte di . essi 
o nel principio o nel mezzo o nel fine può 
dall’ inquisito esser concepita così o in altra 
consimile guisa » qualora mi si conceda il 
» perdono per qualsiasi colpa o reità o com- 
» plicità , che io abbia potuto avere nel 
» delitto p nei delitti , di cui si tratta , sono 
» disposto a dire la verità , a rivelare lo 
n stesso defitto o defitti con tutte le circo- 
» stanze , e palesare al tribunale i correi . 
» i complici , compratori ec. »> 
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» Ed avendogli S. S. detto e fatto bene 
» intendere non esser in facoltà del giudice, 
* bensì del solo sovrano il concedere im- 
» punita , nè altro potere il giudice che 
» ricever la inchiesta da E. C. fatta del 
» perdono o impunità, e parteciparla negli 
» stessi termini a S. E. R. monsig. Dele- 
» gato Apostolico perchè questi se vuole 
» ne renda intesa la Segreterìa di Stato onde 
» si abbiano e siého comunicate le oppor- 
» lune facoltà ogniqualvolta piaccia al so- 
» vrano di darle , altrimenti ec. E. C. 

» R. Sono ben contento , anzi lo istan- 
» za che V. S. partecipi a monsig. Delega- 
>» to, e questi a chi si deve, quanto le ho 
» significato acciocché il Sovrano si degni 
» ammettermi alla impunità , che ho ri- 
» chiesta . 

») Allora S. S. accettate ec. replica- 
» to avendo ad E. C. che avrebbe sollecì- 
» tamente partecipata al lodato superiore 
» quanto sopra ec. ad oggetto ec» ha sospeso 
» l’esame, ed ha ordinato che il carcerato 
» sia ricondotto al luogo di sua detenzione , 
» con animo ec. e così ec. 

8 Se poi alla dichiarazione del giudice 
r inquisito avrà risposto >* non mi curo , anzi 
» non voglio che V. S. partecipi a monsig. 
M Delegato nè' ad altri le proposizioni , che 
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» le ho fatte della impunità , del rivelo ec.» 
o in altra guisa avrà esternata ricusarle* 
same viene proseguito. 

» Allora S. S. inerendo alla volontà 
• ora da £. G. esternata che non si dia 
I* partecipazione alcuna del progettato rivelo 
» e della richiesta impunità , gli ha espres- 
» samente dichiarato che nè tale inchiesta > 
») d’ impunità nè la ripromessa manifesta- 
» zione di delitti, di delinquenti, comph- 
» ci ec. nè qualunque cosa da E. C. as- 
» senta colla speranza d’ impunità sono e 
» saranno in alcuna guisa valutate o a fa- 
» vore o contro di E. C. , ma sono e sa- 
» ranno ritenute di ninna efficacia e come 
» non fatte , o asserite per ciò ec. rimane 
» in pieno arbitrio di lui di deporre come 
» più gli aggrada, e solo viene ammonito 
» nuovamente a dire la verità in quanto a 
» se e deferitogli il giuramento di dirla in 
» quanto agli altri sulle cose , che gli ver- 
M ranno ricercate, quindi dalla stessa S. S. 

» proseguendosi l’esame , di cui sopra 
Int. . . . 

» • • * 

9 Nella stessa guisa il giudice si regola 
quando sia stata negata la richiesta impunità. 

10 Ma se l’inquisito non ha ricusato, 
bensì acconsentito alla partecipazione , che 
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il giudice gli ha detto doversi fare , per 
cui è stato sospeso l’esame , esso giudice 
si dà carico di prevenire della impunità co- 
me sopra richiesta il superiore , e trasmette 
o gli atti originali o una copia di quei solo , 
che contienesi nella istanza dell’ inquisito : 
sotto lo stesso giorno della inviala parteci- 
pazione il cancelliere là di. ciò menzione 
nei medesimi alti . Il Delegato dirige alla 
Segreterìa di Stato copia di , quell’ atto e del 
correlativo foglio di partecipazione con sua 
lettera'di accompagno. La Segreterìa dista- 
lo, inteso il sovrano oracolo, manda ana- 
logo dispaccio al Delegato , .che lo rimette 
originalmente al governatore o giudice della 
causa ^-ritenendone presso di se la copia, 
unito al quale dispaccio là giugnere il fo- 
glio d’impunità fìrinato da lui e concepito 
come; siegue ‘ J Ik . * ./ . , 

!. ;; fi ' .(■• ■../.■■ ■! 

, , N. Nv Delegato .. . ; 

• . . f'M I !\ i \ . . n 

» Alla istanza- ;promossa da N. N. del- 

■ la città o paese ec. .. di mestiere o 
» professione . . . detenuto nel carcere di 
» . . . per titolo di . . . , ,e partecipata 
•* a Noi, e da Noi diretta alla Segreteria 

■ di Stato per le Sovrane disposizioni sul- 
» la istanza medesima di esser esso carce- 
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» rato N. N. ammesso al perdono ossia be- 
» nefizio d’impunità per qualunque reità 
»» o complicità , ch’egli abbia potuto ave- 
» re nell’ accennato delitto , esibendosi , 
I» qualora tale impunità gli sarà concedu- 
» ta , a rivelare lo stesso delitto , ovvero 
»» tutt’i delitti commessi da lui in compa- 
I» gnia di altri ( o saputi da lui ) ad in- 
» dicarne le circostanze , a dar notizia dei 
» delinquenti, dei complici, compratori ec. 
si esprima tutto quello , a che V inquisito 
si è ojferto ) » si è avuto riscontro me- 
» diante dispaccio della Segreteria di Sta- 

» to in data , il ^ quale di- 

» spaccio avvisa che riferita la istanza sud- 
n detta a S. S. Papa . . . nella udién- 
» za dei ... la prelodata S. S. si è de- 
M gnata autorizzarci ad ammettere il no- 
» minato N. N. al benefizio d’impunità da' 
» esso N. richiesto. Noi pertanto in forza 
M di queste Sovrane facoltà concediamo col 
» presente foglio al medesimo N. N. il per- 
» donò e la esenzione da o^i pena in- 
1» corsa pel* delitto , su cui si trova inqui- 
» sito , e per tutti gli altri , che avesse 
» fino ' ad ora commessi , o nei quali sia 
»; complicato’; a condizione però i. ch’es- 
» so dica la intera verità rivelando e te-* 
» stificando tutto quello che sa e può te- 
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I» stincare centra gli altri rei , i complici 
•» ec. : 2. somministri quelle verificazioni 
>• o indizj , che valgano a sostenere una 
» condanna centra i rei presenti ed assenti, 

» o per lo meno ad indurre rigorose cau- 
li tele e misure: 3. che non incolpi alcuno 
» calunniosamente (e qui aggiungansi tut- 
te le altre condizioni, che alt avvedutezza 
e prudenza del superiore parranno espe- 
dienti od utili secondo le circostanze') » tal- 
li mentecchè s’ esso N. N. mancherà di dire 
» la intera verità, o non somministrerà in- 
» dizj bastevoli come sopra, o avrà falsa- 
li mente incolpato alcuno ec. egli decada 
N dalla impunità, nè questa gli debba suf- 
1 ) firagare in modo alcuno, bensì si possa 
N contro di lui sulle cose , che avrà confes- 
M sate, ed a tenor di quello, che risulterà 
» dal processo, venire all’applicazione delle 
» legali pene, come se il presente perdono 
» non fessegli stato conceduto, e non altri- 
» menti ec. , essendo questa la nostra espres- 
» sa volontà. 

Si potrà anche aggiugnere » che colla 
» remissione delle pene fiscali non s’inten- 
m de pregiudicare alle azioni , ragioni ed 
» indennità delle parti lese, e che E. I. 
» soggiacer debba a quelle misure di pre-; 
N venzione che fossero in seguito riconoscin- 
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>» te opportune a prescriversi o per preve- 
»» iiire gl’ inconvenienti, dei quali si fosse 
» potuto temere frà lo stesso impune , le 
» parti , e gli altri inquisiti , o per obbli- 
» garlo a tenere in avvenire una buona 
H condotta » • 

Dato dalla nostra residenza questo 

di . . . 


N. N. Delegato Apostolico 
N. N. Cancelliere 

1 1 - Note - I * Alle volte vien promessa 
impunità non assoluta, ma o con qualche 
riserva , per es. dello esilio dallo Stato , se 
l’inquisito fosse uno straniero , o di altra 
pena corporale afflittiva, di uno, di tre, 
cinque anni di opera pubblica} ed in qual- 
che caso non concedesi altro che un sol 
grado di diminuzione di pena dalla ordi- 
naria incorsa , particolarmente quando il ri- 
velaute iosse il reo principale , diminuzionej 
ch’egli può meritare per un riguardo alle 
manifestazioni da esso fatte . Come ancora 
non' vien mai promessa impunità assoluta 
nel caso che il rivelante somministrati avesse 
indizj , i quali non valessero che ad indurre 
semplici cautele e misure contra i nominati, 
indizj, che abilitavano già una volta all’uso 
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clella tortura su i presenti, ed a trasmettere 
la inquisizione contra i contumaci. Ma qua- 
lunque sia la riserva deesi esprimer questa 
nel foglio d’impunità acciocché l’inquisito 
si regoli , ed accetti o ricusi , come gli parrà, 
una impunità così condizionata. 

12 2“ In una causa di furto magno giu- 
dicata dal tribunale di prima istanza della 
Delegazione di Prosinone il dì 26 di no- 
vembre 1826, quindi dalla S. Consulta 
in grado di appello il dì 4 dicembre 1827, 
era stato ammesso ad impunità uno dei cor- 
rei di tal furto , il quale si pretese ascendere 
al vistoso numerario di oltre a 7=^ 29080 
in monete di oro e di argento. 

La impunità fu promessa con queste 
condizioni »* che F. R. debba dire la verità; 
1* niente occultare, ma tutto svelare, tanto 
» in rapporto alla somma o somme rubate 
»» quanto in tutt’ altro relativo al delitto , 
» alle qualità e circostanze , dalle quali fu 
» accompagnato; somministrare finalmente 
)» indizj sufficienti alla tortura contra i rei 
» presenti , ed a trasmettere la inquisizione 
» contra i contumaci ; osservate e adem- 
» pite queste condizioni, venga egli dimesso 
» coll’esilio dalle provincie di Marittima e 
>• Campagna •* . Qual’ indizj dovea F. R. som- 
mir< 'trare a carico dei nominati per godere 
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della impunità? Quei, che avrebbero indotto 
su i nominati lo esperimento della tortura, 
se questa fosse in uso . Il Campeggi de te- 
stibus reg. 5 96 ha suggerito di tarindizj 
particolari e bastevqli allo accennato espe- 
rimento: ne ha suggeriti il Bonifacio nel 
trattato de furtis §. 2 per tot. Menochio ne 
ha cumulati fìno al num. di quarantatre 
de arhitr. cap. 270 lib. 2. Altri prammatici 
sono stati di avviso dipendere dall’arbitrio 
del giudice il dar peso più ad un indizio 
che ad un altro per procedere a quell’ e- 
sperimento - Bassani lib. V cap. i tj. 52 ' 
pag. 281-. Altri hanno opinato bastare in- 
dizj i più lievi - lo stesso Bassano ivi n. 48 
pag! 280. Il Farinacio nella quistione 87 
n. 43 si limitò ad un solo indizio prossimo 
al delitto'., ne ha richiesto più di uno, e 
per lo meno due , se rimoti . Dunque due 
indizj rimoti, i quali abbia F. R. sommi- 
nistrati , siccome avrebbero abilitato il tri- 
bunale di Prosinone a sperimentare colla 
tortura i rei nominati così bastevoli furono 
a F. R. per lo plenario godimento della con- 
cedutagli impunità. N’ è avvenuto che gli 
indizj somministrati han dato luogo (giusta 
la decisione della S. Consulta) al rilascio 
dei nominati col precetto di ripresentarsi 
ancorché nuovi indizj non sopravvenissero. 
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teiiipera!neiito,che in luogo (leiral)olita tor- 
tura suole praticarsi particolariuenle quando 
trattasi di gravi delitti, pel concorso di due 
o più indizj anco rimoti j ed al rilascio an- 
cora di F. R. a forma del foglio d’impunità. 
Un furto dunque di sqoSo resta impu- 
nito per le inconsiderate condizioni proposte 
a F. R. , e da questo volentieri accettate ! 

i3 3“ Gli atti e le formaliià, che ho ac- 
cennate e continuerò progressivamente ad 
accennare sulla impunità, sono pei casi, nei 
quali queste ricliieggansi dai carcerati. Per 
altri casi si posson tenere le stesse o consi- 
mili traccie, come nelle impunità segrete, 
circa le quali gli atti deblionsi eseguire ri- 
servatamente'^ e così nelle[impunità richieste 
o dal contumace o dalla persona , che pre- 
sentasi spontanea a denunziare il suo delit- 
to , come ho di già significato . Regola 
è però in ogni caso che la petizione d’im- 
punità venga proposta al governatore o ad 
altro giudice o al, superiore stesso Legato o 
Delegato ec. onde la medesima petizione 
più sicuramente e senza pubblicità vada e 
torni per le giuste sue vie. 

Venuto al giudice il foglio d’impunità 
unito all’originale facoltativo dispaccio della- 
Segreterìa di Stato , debbonsi proseguir gli 
atti come qui appresso 

Prat. Cniii.T. 111. 9 
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» Mercoledì io di ottobre 1837 » 

« Avanti 8. S. ec. è me cancelliere dove 
•opra ec. fatto tradurre, e 

» Cost. di nuovo personalmente il car- 
cerato N. N., di cui altre volte ec. , e 
dettogli da S. S. esser giunta per parte 
di S. E. Rina monsig. Delegato Aposto- 
lico lettera di avviso che la prelodata Ec- 
cellenza sua restando autorizzata da sovra- 
na disposizione ad ammettere e. c. al be- 
nefizio della impunità richiesta da lui nel 
presente processo, la qual sovrana dispo- 
sizione vien partecipata dalla Segreterìa 
distato in suo ministerial dispaccio avente 
la data dei . . . n.® . . . , ed a me ec. 
da S. S. originalmente consegnato in un 
foglio del tenore ec. per inserirsi negli 
atti in un colla lettera di avviso , si è 
benignamente degnata di ammettere E. C. 
all’ implorato benefizio, come dal foglio 
d’impunità in data dei . . . iirmato dalla 
sullodata E. S. Riha e dal sig. N. N. 
cancelliere o segretario generale della De- 
legazione, il qual foglio originale parimen- 
ti è stato da S. S. a me consegnato del 
tenore ec. ^ quindi si rende noto ad e. c. 
ch’egh viene ammesso alla impunità, ma 
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M colle riserve e condizioni tarilo nel sud- 

» detto dispaccio quanto nello stesso foglio 

» d'impunità espresse, e non altrimenti ec., 

» cioè ... (5/ debbono enunciare tai ri- 

n seroe e condizioni^ ed aflinchè e. c. il 

,1» tutto legalmente conosca ed adempia qua- 

» lora accetti, S. S. ha ordinato a me di 

» fare al medesimo costituito lettura dei di- 

» visati dispaccio e foglio di parola in pa- 

• rola , conforme è stato da me eseguito ; 

» dopo di che e. c. 

H I. se voglia o no accettare la inipu- 
n nità nel modo e colle riserve e condizioni» 
» così espresse j e qualora ec. 

» R, Ho bene inteso e capito tutto 
•I quello, che ora mi è stalo letto, cioè la 
» impunità , che mi si concede a condizione 
» ec. ec. ; rispondo che sono prontissimo 
» ad accettare tale impunità con tutte le ri- 
» serve e condizioni accennale; come f una 
» e r altre interamente accetto in tutta la 
» estensione dei termini, coi quali si iro- 
» vano espresse; prometto dunque a V. S. 

»» e l’assicuro che dirò liberamente tutto 
» quello, ch’è a mia notizia , e di darle 
I» per quanto mi sarà possibile le opportune 
» verificazioni tanto contra i carcerati u 
» presenti quanto contra i contumaci o as- 
» senti » • 
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« Allora S. S. ha a me ordinato di 
» trascrivere nel presente processo la sud- 
- divisata lettera di S. E. R.Monsig. De- 
» legato Apostolico in data . . . , il facol- 
« tal ivo dispaccio della Segreterìa di Stato , 
n ed il foglio suddetto d’impunità , come 
» li ho (li parola in parola trascritti del te- 

» nore seguente . 

» Siegiw il tenore ec. » 

• Il ({ual originale dispaccio di Segre- 
» terìa di Stato e la lettera di avAoso di S. 
„ E. R. Monsig. Delegato Apostolico sono 
» stali da me d’ordine di S. S. inseriti nel 
» presente processo j e l’ originai foglio d’im- 
.. punita è stato parimenti d’ordine ec. da 
)» me consegnato al c. N. N. , che da S. S. 

,, I. Se abbia nulla da dire o avver- 
« tire su quel foglio d’impunità, che gli è 
stato consegnato , e qualora ec. 

» R. Ho ricevuto questo foglio d’ im- 
» punità, che ho accettato e torno ad ac- 
» Gettare, nò altro mi occorre fuori di ripe- 
» tere che dal canto mio procurerò adein- 
» pire a tutto quello , che in tal foglio si 
» contiene. 

» Allora è stato avvertito da S. S. che 
» riveli interamente (luanto gli è a notizia 
« onde goder possa (iella impunità , abbia 
.) però presente Iddio ec. (e qui il giudice 
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lo esorti a non incolpare alcuno indebita- 
mente , facendogli conoscer le pene cosi 
temporali eli eterne , alle quali andrebbe / 
incontro^ » perciò si disponga a dire la ve- 
li rità rispetto a se, com’ e. c. ha promesso 
» e rispetto agli altri , fuori dei consanguinei 
■ ed afllni ec. deferitogli da me per ordi- 
» ne ec. il giuramento di dirla, conforme 
n e. c. , toccate le scritture in mano di ma 
» ha giurato ». 

» Dopo di che avendogli S. S. sog- 
» giunto che ora pella verità il tutto narri e 
» risponda con sincerità sulle cose , delle 
» quali ec. 

» R. Dirò tutto per la verità , e nuli' 

• altro fuori che questa, nè incolperò al- 
» cimo indebitamente ec. » : e qui lo impu- 
nilario comincia il suo rivelo: il cancelliere 
a dettatura del giudice di mano in mano 
scrive tutto quello, che lo stesso impunitario 
dice; e dove il detto di questo si trovi in 
qualche oscurità o dubbiezza o contradi- 
zione, il giudice lo interroga secondo le 
opportunità, e lo ammonisce senz’artifizio, 
senza suggestione. 

Qualora poi l’inquisito si ricusasse di 
accettare la impunità colle riserve e condi- 
zioni espresse nel foglio , la sua ricusa viene 
scritta negfidentifici termini ; ed il giudice 
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fa allo stesso inquisito la seguente diehia- 
raxione . 

» Allora S. S. accettata la ricusa di e. 

» c. gli ha dichiarato che la impunità è rl- 
» gettata j che quanto è stato finora trattalo 
>■ sulla medesima non è nè sarà in alcun 
« conto valutato o a carico sia di lui sia 
1) di altri o a favore, ond’egli non potrà 
* giammai a riguardo di tal trattativa sperar 
» perdono o minorazione di pena ancorché 
» spontaneamente confessasse j quindi ha or- 
>< dinato a me ec. che avessi lacerato il fo- 
.. glio d’impunità, com’è stato da me ira- 
« mediatamente eseguito ; e riassunto dalla 
» stessa S. S. lo esame, di cui sopra, rin> 
» novata ad e. c. Tamnionizione che dica 
>1 la verità sulle cose, che gli verranno ri- 
» cercate , conforme egli ha promesso di 
>1 dirla : ( rinnovato altresi il giuramento 
(fuoad alias ec. ) ed 

•> Int. 

M Risp. 

Nel caso ancora che il capo del tri- 
bunale non abbia voluto impetrare l’ auto- 
rizzazione a concedere la impunità dall in- 
(juisito richiesta , il giudice aprendo il nuovo 
costituto gli rende nota tal ricusa ; gli fa dal 
cancelliere dar lettura del correlativo foglio j 
ordina che questo sia trascritto ed inserito 
in processo; diffida l’inquisito; dichiara che 
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nè là inchiesta d’ impunità nè il ripromesso 
rivelo sono in alcun modo valutevoli a ca- 
rico o' di esso inquisito o di altri, e cosi 
neppur a favore ancorché egli venisse a con- 
fessare, com’è stato accennato già di sopra 
. . ; premesso ciò, il nuovo costituto ha il 
suo proseguimento. ^ 

s#» 

Avvertenza Prima 

Sulla osservanza della impunità promessa . 


■ 4 Uopo non havri dotta formaticà di an giudizio sotcnne per 
la risotuzione delta causa a favor dello impunitario « che 
adempite abbia le condizioni contenute nel foglio-: mo- 
dula della risoluzione o decreto . 
i5 l6 Atto di DotiSca all* impunito - . A chi si appartenga far 
tale decreto . 

f] Se il rilascio decretato debbasi o no ritardare fino allVesito 
del giudizio sui correre complici nominati dall'iinpimitaria. 

Vt ^ V) 

i4 Oltre agli atti ed. alle formalità indi- 
cale fa duopo aver presente 

Che promessa la impunità ed adem- 
pite le sue condizioni, essa va mantenuta: 
lo vogliono la fede pubblica e la inviola- 
bilità dei contratti; lo esigono la fiducia e 
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la sicnrczra quali e quante una disposizione 
sovrana deve ispirare j lo impone la legge 
nemo sub fide puhlica decìpi debet - l. con- 
ventionem Jf. de paci, - Nemo sub fide prin- 
cipis vel ma^istratus circuniveniri debet 1 . 1 
cod. de hìs^ qui oen. cetat, iinpetr. - Dun- 
que se il triljunale vede eseguilo dall’im- 
punltarlo tutto quello, che incombeva a lui 
per condizione, dallo evento o adempimento 
della quale dipender fecesi l’ efTelto della 
concessione, cioè il conseguimento del per- 
dono o della minorazione di pena, il con- 
tralto dev’esser eseguilo ancor dall’altra 
parte; non vi è bisogno di altre formalità 
nè di un giudizio solenne perchè la causa 
deirimpunitario venga così risoluti! 

* Visto il foglio d’impunità richiesta 
» dal carcerato N. N. , e da S. £. Riiia 
» Monsig. Delegato in forza di sovrane fa- 
» colta conceduta n . 

» Viste le condizioni espresse in tal 
» foglio >• 

>» Considerato che le condizioni al car- 
►* cerato incombenti sono state da esso a- 
»• dempiute . 

» Il tribunale ha ordinato ed ordina 
I. che la impunità suddetta abbia a favore 
» del medesimo N. N. il suo pieno effetto, 
• e sia eseguila nei modi e termini onde 
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w trovasi nel divisato foglio conceduta ed 
Il espressa ; e per conseguenza ordina ec. ec. 
(Jutìo quello, die stato promesso aWim- 
p unitario^ 

1 5 Questa risoluzione o decreto và no- 
tificato al medesimo impunitario, e glie se 
ne lascia una copia ^ di che vien portata re- 
lazione negli atti. 

16 Tal decreto può esser fatto anche dal 
governatore o giudice della causa, con in- 
telligenza però del Capo del tribunale, a 
cui esso governatore trasmette gli atti, e 
questi poi vengono allo stesso governatore 
lispinti col foglio di risoluzione , che deesi 
trascrivere ed originalmente alligare negli 
alti medesimi ; ed altro decreto non occorre 
se non che *» Allora S, S. in esecuzione del- 
» la disposizione contenuta nel suddetto fo- 
li glio di S. E. Bina Mons. Delegato Apo- 
» stolico , ha, ordinato ed ordina che ec. » 
il qual decreto parimenti deesi notificare 
all’ impunitario, com’è stato testé accennato. 

I 7 Circa però il rilascio qualora questo 
dovesse aver luogo anche in forza di con- 
dizione espressa nel foglio d’impunità, sem- 
bra ottimo espediente che sia ritardato fino 
all’ esito del giudizio su i nominati; i. per- 
chè nel proporsi la loro causa coi ristretti 
fiscali e colle difese il tribunale , formata 
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più hialura ed esatta idea dei titoli, del- 
I le prove , delle ragioni , potendo ce'rzio^ 
Tarsi della veracità del rivelo , ovvero co- 
noscerlo difettoso, fallace, e scoprirne an- 
cora in qualche parte la impostura , il tra- 
visamento , la reticenza , ha lo impunità- 
rio in posse curiae per procedere agli atti, 
a cui egli dev’essere assoggettato , e che or 
ora verrò a significare: 2. perchè i nominati 
negativi volendo il ripetitivo ed il confronto 
di esso impunitario( il quale confronto suol 
‘praticarsi ancorché non richiesto d’ alcuno 
di essi nominati , e pria che venga chiuso 
il processo ) hanno diritto ad ottenerli , 
com’ è stato accennato altrove - ripetizio^ 
ne - ripetitivo - formolo . Egli dunque dee- 
si tener pronto a questi esperimenti. 

A'Wertenza Seconda 
Sulla diffidazione dell impunitario 

18 Se miDtenere debba la impunità ancorché promessa sen- 
ta legittima autorixtatiooe . 

' 19 Diffidazione cosa sia-; in quali termini e con quei cantale 

debba esser fatta. • 

I 30 Effetti: di essa-. Rilascio dell' inquisito - . Foglio di sicu- 
. I rezza , 

ai In quei casi e per quali riflessi il rilascio possa non avec 
luogo. 
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t 8 - Si avveita che sebbene impunità 
D minorazione di pena fosse stata promes- 
sa senz’autorizzazione sovrana dal giudice 
o da qualunque altro ministro di tribuna- 
le , o da individuo della forza pubblica , 
la rappresentanza del quale abbia posto 
nella buona fede l’inquisito o airestato per 
darsi egli in potere della giustizia o per 
confessare il delitto sulla ricevuta sicurezza 
che avrebbe conseguito il perdono o la di- 
minuzione di pena , questa promessa o và 
osservata , ed in ciò abbiamo il voto una- 
nime di tutti coloro , che han ragionato 
sulla l. I cod. qui ven. (etat. impetr. , da 
Farinac. queest. 8 i c. 8 w. 276 et seq.^ da 
Conciol. res. crim. - parola - impunitas - , 
da Raynald. ohserv. crim. tom. i c. a S- 
4 ra. 1 7 j da Scannarol. de vis. care. l. a 
S- 3 c. 3 w. 3 etc. , o induce necessità della 
diflìdazione , la quale porta per effetto la 
ripristinazione delle cose nello stato, in cui 
«lesse erano fino al momento dell’ arresto , 
o della estorta confessione i Non puossi 
non abbracciare o l’uno o l’altro dei due 
partiti finché non sia pubblicata una leg- 
ge, la quale vieti espressamente a qualun- 
que ministro di tribunale o individuo della 
forza pubblica dare senza opportuna auto- 
rizzazione alcuna lusinga d’impunità u di 
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minorazione di pena per ottenere T arresto 
di un inquisito o la confessione o la indi- 
cazione di altri delinquenti o complici , e 
per qualsiasi causa : finché una legge non 
^ disponga che siHalta promessa o lusinga non 
è valutata , e che proponendosi questa se ne 
deve all’ inquisito contestare la inefiìcacia , 
legge , che in prevenzione lutti diffida , 
tutti pone in guardia da promesse o lusin- 
ghe di tal indole , la buona fede dell’ in- 
quisito non dee restare delusa . 

, 19 Diffìdazione non è che un disingan- 
no il quale nei casi suddetti dev’ esser 
fatto formalmente all’ inquisito , cioè me- 
diali te atto legale » ossia dichiarazione di 
nullità e d’ inefficacia dell’ arresto , della 
confessione , e di tutti gli altri atti , che 
n’ ebbero derivazione e sequela : a lenor 
di questa dichiarazione la confessione ri- 
mane circoscritta e risoluta nel suo nulla, 
di che l’inquisito ha dal giudice avverten- 
za, espressa e scritta dal cancelliere’nel co- 
stituto medesimo , aggiunta poi l’altra che 
quella; confessione circoscritta nè pregiudi- 
cherà inè gioverà in alcun tempo ancorcliè 
esso .inquisito volesse successivamente con-, 
fessa re. Dopo di ciò il costituto vien pro- 
seguito . Se lo stesso processante o gover- 
natore ' avesse estorta tal confessione eoo 
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promessa inautorizzata di perdono o di mi- 
norazione di pena , consiglierei che il Capo 
del tribunale deputasse pel nuovo costitu- 
to e per tutti gli atti altro giudice , es- 
sendo naturalmente sospetto il primo così 
all’ inquisito che al fisco. 

20 La nullità dell’arresto, a cui Tin- 
quislto si diè volontariamente pella ricevuta" 
promessa inautorizzata d’impunità, porta 
che dappresso alla difiìdazione lo stesso in- 
quisito debba essere rilasciato - Guazziti, 
defens. 5 . c.' i n. 8, /?of. dopo Scannanti, 
de visit. career, dee. 3 w. 6, 7 , Bertachin.- 
voi. 182 n. 8, Donfìn. in bannim. generi' 
c. l’j n, 72 73-, e forili to di salva-per-* 
sona, ossia foglio di sicurezza per uno, due, 
o più giorni , duranti i quali egli non venga . 
molestato, nè inseguito, affinchè abbia cam- 
po di porsi in salvo. Ma se l’inquisito avesse 
accettata una commutazione di pena , per' 
es. del remo a tempo , potrebbesi almeno* 
difierire la difiìdazione o il rilascio fino ar' 
che non avesse egli consumata tal pena?.." 
Direi di no, si perchè col fatto verrebbesi' 
ad indurre come un’ approvazione di quell’* 
arbitraria promessa, sì perchè un abuso di 
nome sovrano, questo inganno , questo de- 
litto non può dar luogo a partilo nè am- 
msttere^qualsiasi efteiio, che o direttamentcr 
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o indirettamente .coonesti una riprovevole 
causa, sì perchè pronto esser deve il riparo 
agli abusi come ai delitti: non saprei dun- 

3 ue suggerire in alcun caso il diflerimenlo 
ella diffidazione o del rilascio quando at- 
tender non si voglia la promess i , per cui 
l’inquisito si diè volontariamente alla forza 
o presentossi nel carcere. 

ai Senonchè per due soli riflessi si po- 
trebbe non venire ài rilascio del detenuto 
e neppur valutargli la Inautorevole promessa 
d’impunità, i." quando lo stesso detenuto 
avesse dichiarato dopo la diffidazione o la 
notificata nullità dell’arresto «eh’ esso non 
» vuol profittare di questa nullità ; eh’ è 
» contento di stare in prigione per atten- 
n dere di esser giudicato e di avere il suo 
» destino come sarà di ragione n: in tal caso 
la nullità è sanata dal consenso di lui me-^ 
desimo: il giudice però non ometta di pre- 
venirlo espressamente » ch’egli con tal di- 
* chiarata volontà viene a sanare la nullità 
» dell’ arresto rinunziando al benefizio della 
» diffidazione e del provvisionale rilascio ; 

» che in verun tempo esso potrà addurre 
» per isperanza di perdono o di minora- 
*» zione di pena anche nel caso di spontanea 
» confessione la nullità dell’arresto , nè la 
» suddetta dichiarazione, come neppure la 
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» impunità nè la minorazione che iliegiiH- 
•» raamente e senza alcuna autorizzazione 
» gli è stata promessa ec. •: a* Quando ra- 
gioni urgenti e gravissime, le quali più alla 
pubblica interessino che alla privata sicu- 
rezza , suggerissero la necessità di declinare 
da questa prassi di dilBdazioni e di susse- 
cutivi rilasci, come nel caso di un masna- 
diere o di altro facinoroso perniciosissimo,, 
carico di reati, che dimesso funestare pò-, 
irebbe la società con nuovi misfatti . Ma 
niun tribunale deve arbitrarsi a convalidar 
quell’arresto per se nullo o a prendete qual- 
siasi temperamento contrario alle regole e 
lesivo dei diritti, che all’ arrestato compe- 
tono; v’ha bensì duopo di sanatoria soorana^ 
che nell’apertura del costituto dev’essere 
all’ arrestato medesimo notilicata . In questo 
caso puossi concedere aU’inquisito un grado 
di diminuzione di pena. : : 

. I • , 

Avvebtenza Terza , 

Sulla caducità . 

t 

'ja Caducità cosa sia - : efTeUo di essa . 

^3 Prefissione di termine module di atti eccorrenti, com- 
prese le eontestasioai . • 
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«4 ffota - Spirato il primo, le poiia arar Ipofo àltro tar- 
mine a richiesta dell' impnnitario - , Cosa inerti la omis- 
sione o non concessione di questi termini - rejudicata re- 
centissima . 


22 Si avverta che qualora nell’ inquisito 
ammesso ad impunità non veggansi verifi- 
cate od osservate o adempiute le condizioni, 
sotto le quali essa impunità gli è stata pro- 
messa, ed alle quali egli trovasi obbligato,' 
viene ad aver luogo la caducità dalla gra- 
zia, sia ella di -perdono assoluto, sia di 
minorazione di pena - l. ctim personas i 6 
cod. de paci, c. sane 9 de> privìleg. - Tal 
caducità fa eh’ egli debbasi ritenere come 
tutti gli altri inquisiti; e se nel' rivelo ha 
confessata la sua reità o correità o compli- 
cità nel delitto vieu considerato come spon- 
taneamente confesso ; fiì perciò di’ mestieri 
che la confessione sia verificata in genere 
ed in ispecle tenendosi presenti ^le regole, 
che ho esposte nel Foro criminale tom, i 
pag. 91 n. io 5 . 

23 La decadenza peraltro non può aver 
elTetto se non dopo gli atti seguenti i." le 
formali contestazioni , che all’ impunitario 
debbonsi fare di tutto quello , che si trova 
in opposizione al suo rivelo ad «Ile condi- 
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zioni della impunità medesima ^ le quali 
contestazioni sono precedute da opportuni 
interrogatorj e dalle occorrenti ammonizioni 
ove i fatti e le circostanze esposte da esso 
iinpunitario nel suo rivelo presentino inve- 
rosimiglianze , contradizioni , menzogne , e 
dove il suo detto si vegga in conflitto con 
quello dei testimoni : quando poi non siavi 
duopo interrogarlo particolarmente o ammo- 
nirlo su i fatti e le circostanze denunziate , 
ma si pretenda incorsa la decadenza perchè 
egli somministrate non abbia prove o indizj 
valevoli a sostenere' una condanna contra i 
rei presenti ed assenti , o perlomeno ad 
indurre rigorose cautele e misure, vien fatto 
in questo caso il solo interrogatorio »se e.c. 

» oltre a quello, che nel suo rivelo ha de- 
«. dotto, sia o no in grado di somministrare 
•» altre prove o indizj o mezzi di averne a 
» giustificazione del rivelo medesimo, e nel • 
»> caso ec. » ( interrogatorio , che non va 
omesso in tutti gli altri casi, qualunque sia 
il motivo o la ragione della pretesa deca- 
denza) egli naturalmente risponderà di a- 
verne o di non averne: l’indica se li ha j 
e procedesi alle rispettive verificazioni : 
a." se risponde di non averne , il giudice 
gli assegna il termine di otto, dieci, o quin- 
dici giorni, o più o meno, com’egli nella 
pRAT. Cium. r. 111. io 
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.sua pruclen/a ciecleià più espedienle , » a 
*) giustilìcar meglio il rivelo e lo adempi- 
» mento delie condizioni espresse nel foglio 
» d’impunità, e da e. c. accettate; spiralo il 
» qual termine, e nuli’ altro dedotto da e. c. 
» a giustificazione come sopra, gli sarà conte- 
» stata la decadenza dalla impunità e tuLt’al- 
» tro che sarà di ragione ec. » : decorso il 
termine suddetto, lo irnpunitario viene in- 
terpellato in nuovo costituto; e se altre prove 
o indizj o mezzi ec. egli non avrà suggeriti, 
il giudice gli contesta la decadenza dalla 
impunità e lo incorso penale come siegue 
I. I. se e. c. abbia presente quel che 
)» gli fu detto nel fine del passato ultimo 
» esame ,, 

» R. ho presente che V. S. mi assegnò 
» il termine di otto giorni a giustificar me- 
» glio il mìo rivelo >• 

•> I. se abbia, e sia o no al caso di 
» giustificar meglio il suo rivelo sommini- 
» strando ulteriori prove, indizj, o mezzi 
» di averne, e qualora ec. i 

» R. a me non riesce di giustificarlo 
.» meglio di quel che ho procurato fino ad 
)» ora ; nè sono al caso di somministrare altre 
» prove, nè indizj , nè mezzi di averne. 

>1 Ed avendogli S. S. detto ch’e. c. non 
» ha nell’emesso rivelo tutta palesata la ve- 
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» rità su i delitti, su i rei e complici, 'dei 
» tjuaU ec. ; che gl’indizj somministrati non 
» valgono a sostenere una condanna , e ncp- 
» pure ad indurre rigorose cautele e mi- 
» sure contra i nominati ; eh’ e. c. in qual- 
« che parte o in più parti del suddetto ri- 
» velo si trova incoerente, contiadittorio a 
» se stesso , contradetto e smentito dai le- 
» stimoni, de’ quali ec. , conseguentemente 
» mendace, e dippiù calunniatore e sper- 
» giuro rispetto a taluno dei nominati , che 
<* ha coartata la propria innocenza ec. ec. • 
» che tutto questo si oppone all’ accennato 
n SUO rivelo ed alle condizioni della impii- 
» nità medesima, le quali si doveano aden»- 
» pire perchè voluto ed espresse nel foglio 
)» d’impunità , di cui nei presenti atti ec., 
>* ed accettate da lui, non sono però state 
» adempite; che nel tèrmine assegnato ad 
» e. c. e decorso, come parimenti dai pre- 
•• senti atti ec. , egli per tale adempimento 
» non ha somministrate altre prove, nò in- 
* dizj, nè mezzi di averne; quindi la curia 
» ed il fisco pretendono che a forma dell’ac- 
» connato', foglio d’impunità e. c. sia deca- 
» duto dal benefizio della impunità medesi- 
» ma o perdono o minorazione di pena ; 
.. perciò tal grazia sia e debbasi ritenere 
» per risoluta, di niun valore, e come non 




. ' .. . 

M avvenutacene in conseguenza di ciò per 

>» ogni legale ragione ed efTetlo e. c. debba 

» essere considerato risponsabile della gras- 

M sazione accaduta il dì . . . nella pubblica 

» via conducente da ... a . . . dove nell’ 


» accennato giorno sulle ore . . . assaliti 
» furono e dirubati dei loro danari e di 
altri oggetti N. N. . . . N. N. da quattro 
1» individui armati di archibusi ec. ec. (e se 
fossero più delitti si fà compendiosa men- 
zione di ciascheduno dei medesimi e delle 


rispettive qualità') »i del qual delitto (o dei 
» quali delitti) la curia ed il fisco preten- 
u dono riconoscere in e. c. uno de’ rei prin- 
» cipali, ovvero complice, ritenendo gli altri 
>» specialmente N. N. N. N. come rei prin- 
» cipali c e fondano tal loro pretensione nelle 
» prove ed indizj , cioè 

» 1“ Nei soliti legali estremi ec. 

1» 2° Nelle denunzie dei sopramento- 
» vati individui grassati ec. 

« 3 " Nella relazione chirurgica sulle 
» ferite irrogate da “uno degli assalitori ad 
» N. N. con esplosione di arme da fuoco 
» per costringere il medesimo ed i compa- 
» gni a fermarsi e soggiacere alle violente 
» requisizioni >! ; 

• 4 ® Nella confessione da e.‘c. emessa 
» ed iterata ne’ suoi esami èebbene egli ab- 


\ 
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.. bia cercato a propria esonerazione orpel- 
n larla esimendosi dal numero degli aggres- 
M sori , ed addossando tutta la reità ad ai- 
tri ec. (e cosi si contìnua a contestare di 
mano in mano tutto quello^ che vi è a 
carico del decaduto impunitario ) 

B Perlocchè la curia ed il fisco preten- 
» dono ch’e. c. uno dei principali rei degli 
» espressi delitti , ed innoltre (qualora fal- 
sità si ravvisi d'imputazione o di qualche 
fatto ec. ) di falsa denunzia , di calunnia , 

» e di spergiuro , sia incorso nelle pene 
» stabilite dal gius comune, dalle costitu- 
M zioni apostoliche, dai bandi generali, e 
» d’altre leggi contra coloro , che degli 
I» stessi delitti si rendono responsabili •> 

» Risp. 

a4 - Note - I* Se lo impunitario richie- 
desse altro termine innanzi che il primo spi- 
ri assegnato a giustificar meglio il suo rivelo, 
o spirato il primo, il richiedesse nel nuovo 
costituto , che il giudice assume per conte- 
stargli la decadenza dalla impunità, non gli 
si dee negare; ma dal giudice gli vien dato 
più brieve del primo , e talvolta un mag- 
gior tempo secondo la occorrenza , quale il 
prudente giudice saprà rilevare e conside- 
rare : spirato l’altro termine , procedesi alle 
contestazioni , com’ è stato accennato . La 
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11011 ainmisslone di (jiieslo altio termine 
potrebbe per lo impunitario essere un mo- 
tivo di gravarne in appello. 

Nè si opponga che se lo impunitario 
si troverà reo principale, quando il foglio 
ili concessione non gli ammetta impunità in 
rpiesLo i;aso , ovvero egli si troverà mani- 
icstanienle mendace , non siavi duopo dello 
Middivisate pretìssioni di termini, bastando 
ìa sola diflidazione , la quale esso riceve 
nella conlesiala decadenza . Al fisco sta 
unicamente ii pretendere che quegli sia 
reo principale , e come tale venga dichia- 
rato e punito . Lo inquirente non ha ab 
Lio uffizio in questa parte che cautelare o 
esprimer negli atti tal pretensione del fisco - 
il dichiarare poi reo principale e decadu- 
to lo stesso impunitario inc*oinbe non al 
fisco, nè air inquirente , bensì al tribuna- 
le , che dee giudicare lo impunitario me- 
desimo. Ora il tribunale come. dovrà di- 
chiararlo reo principale , mendace , e de- 
caduto dalla impunità se non vede per lui 
esauriti tutt’i termini , cn egli era in di- 
ritto di avere per le ulteriori deduzioni e 
.schiarimenti giustificativi del suo rivelo? . . . 
Si risponderà » potersi supplire colla dife- 
» sa >• . Come ?... Varrà forse la difesa 
ad induiTe la compilazione di nuovi alti 


f 
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con tra i rei nominali dopo che questi han^ 
no legittimato il processo, e lo ayvài' par- 
zialmente legittimato ancor l’impunitario , 
o dopo ch’egli. dappresso alla caducità con- 
testatagli avrà perlomeno accettata la pre- 
fissione del termine a dir contra la pro- 
pria confessione? ( vedi Tom. a. legitt. di 
process. cap. 9 sez. i ) Necessaria è dunque 
sott’ogni aspetto quella che nei giudizj ci- 
vili diciamo purgazione canonica , quella 
formalità di (termini pria che una grazia , 
anzi una convenzione sovrana risolvasi al 
nulla . 

La omissione di tal formalità sarebbe 
causa che non si potrebbe regolarmente e 
giustamente dichiarar decaduto dalla im- 
punità il rivelante : ed attese le già se- 
guite legittimazioni di processo ^ farebbe di 
mestieri chiedere al Sovrano in linea di re- 
stituzione in intero le facoltà per le sovrac- 
cennate prefissioni di termini , restando cir- 
coscritte la contestazione di decadenza, e 
le legittimazioni suddette j circoscrizione e 
facoltà , che debbono essere notificate all’ 
impunitario ed a’ rei nominati. Dopo i pre- 
fissi termini , dopo le verificazioni , che 
occorressero, significate già di sopra, qua- 
lora vi fossero altre deduzioni, o ancor non 
essendovi queste, avranno luogo le nuove 
contestazioni e legittimazioni rispettive. 
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Se non viene così supplito alla man- 
canza dei termini, la irregolarità, che ri- 
mane , esimerà il decaduto rivelante, nel 
peggior caso per lui , dalla pena ordinaria, 
giacché non gli si potrà negare almeno un 
grado di diminuzione. 

Giova qui riferire un caso recentis- 
simo deciso il dì 19 di maggio 1829 dalla 
S. Congregazione Lauretana, di cui è Pre- 
fetto l’Eino Cardinal Segretario di Stato . 

Un furto di scudi 1966: 59 venne 
commesso entro la insigne Chiesa Basilica 
Loretana , mediante insalizione , e frattu- 
re interne ed esterne . Cadde sospetto di 
tal furto sovra V. . . . D. . . . per le som- v, 
me vistose , le quali egli spendeva , e per 
alcune monete , che si viddero congruen- 
ti alle furtive. Fu proceduto all’arresto. 
Cospicuo danaro rinvennesi presso di lui . 

Si aggiunsero indizj gravissimi , che con- 
vinto lo avrebbero autore o correo del de- 
litto. Egli dimandò impunità per più de- 
litti , compreso il suddetto , promettendo 
rivelare gli autori e complici con condizio- 
ne di esser sottoposto alla pena del carcere 
per soli tre mesi . Il Sovrano aderì alla con- 
cessione d’impunità colle condizioni seguen- 
ti 3» che non sia il D. . . . il reo principa- 
le = che debba dire interamente la verità = 
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e somministrare indizj sufficienti centra i 
rei tutti compresi nelle varie reità in qui- 
stione = altrimenti vogliamo che la presen- 
te non sia di alcun valore = . 

Lo emesso rivelo fu trovato calunnio- 
so per alcuni dei nominati. Uno degli altri 
confessò spontaneamente la sua correità 5 ma 
rovesciò la piincipal colpa sul D. . . . isti- 
gatóre , suggeritore e somministratore dei 
mezzi tenuti per eseguire quel furto: tutte 
le risultanze processuali designarono in D. ... 
il reo principale . Fu contestata a lui la 
caducità ; non però prefìsso alcun termine 
= a giustifìear meglio il suo rivelo , e lo 
adempimento delle condizioni ec. = . Fu 
chiuso il processo : ^susseguirono le legitti- 
mazioni, compresa quella parziale del men- 
tovato D. . . . , e la solita prefìssione del 
termine a dir centra la sua confessione. Si 
tenne’ alla proposizione della causa . La S. 
Congregazione qualora - avesse voluto far 
prefìggere all’impunitario i termini , non 
poteva esimersi dal chiedere al Sovrano le 
facoltà in .linea di restituzione in intero . 
Volle piuttosto concedere al D. . un gra- 
do di diminuzione di pena j e cosi egli fu 
condannato alla galera in perpetuo , seb- 
bene non avrebbe dovuto che colla morte 
espiare il suo attentato , trattandosi di fur- 
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lo che tre volle supera il furto magno , 
e che riuniva la qualità gravantissima di sa* 
grilegio, commesso con iscalata , e con frat- 
ture ec. * 


Avvertenza Quarta 

Sulle formalità nel caso d! inipunitario 
decaduto 


. . ' . •c-CoC-.c- 

■lìì Air impiinitaiio ilecadiito Iianuo luogo l.i |iiiliblica/.iii:ir c 
coiiiunic.'t/.iotie Jd processo - la prelìssioiie del termine a 
n dir contra la propria confessione - u giusta la occorren- 
aa la legittimazioDC parziale. . 

^ 

2 5 Allo impunitario preteso decaduto 
deesi pubblicare e comunicare il processo^ 
si dee prefiggere a lui come confesso il ter- 
mine a dir contra la sua confessione , ov- 
vero si viene alla legittimazione parziale e 
rispettivamente alla prefissione del termine 
se la confessione contenesse parti esone- 
ranti, circa le quali , particolarmente quan- 
do egli si trovasse smentito, nel che il tri- 
bunale può prender norma dagl’ interroga- 
lorj e dalle ammonizioni fatte ad esso in- 
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quisito prima che sia stala contestata la de-» 
cadenza dalla impunitcà , il processo va le- 
gittimato. Compete poi ad esso impunitario 
la difesa sulla decadenza contestata , ed in 
merito di causa su i titoli parimenti con- 
testati. 

^ 4^ 

Avvertenza Quinta 

I 

Sovra una delle condizioni 
da eseguirsi nel foglio d^ impunità 

Quanto interCMÌ la condizione da srgnarsi fra le altre nei 
foglio d' impuniti che il rivelanle non incolpi alcuno 
calunniotaniente . 


2t6 Èv stato significato tra le . condizioni 
da esprimersi nel foglio d’impunità che 
il rivelante non incolpi alcuno calunniosa- 
mente j è stato dippiù avvertito che quan- 
do si trovasse" calunnioso il rivelo rispetto 
ad alcuno dei nominati questa calunnia 
come lo inadempimento di altre condizioni 
indurrebbe la decadenza dalla impunità . 
Ora deesi dippiù avvertire che il calunnia- 
lo oltre ai diritti , che la legge concedegU 
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lontra il calunniatore , avrebbe ancor quel- 
lo di esser dimesso dal carcere immediata- 
mente senzacchè si attenda la definizione 
del giudizio sul decaduto impunitario e su 
i nominali : sembra però miglior espedien- 
te che la causa del calunniato sia definita 
con quella degli altri , e nulla s’innovi 
finche il tribunale non abbia formabnente 
e solennemente deciso, che lo- impilnilario 
è calunniatore. 

Comprendo non esser difficile che la 
calunnia tradisca se stessa: ma è altrettan- 
to facile giuoco negli scellerati 1’ arte d’il- 
ludere : un impunitario posto nel gran bi- 
vio o di dare correi e complici alla giusti-, 
zia o di espiare col sangue i misfatti , de- 
bitore dei quali lo accusa già lo stesso esi- 
bito rivelo , è il reo che dispera ottenere 
salvezza per altre vie che adempiendo le 
condizioni , da. cui ella dipende: egli dun- 
que se non ha correi è nell’ impegno di 
fingerli ; se ne ha pochi di aumentarne il 
numero perchè maggiore lo , abbia dei rap- 
porti f onde fa ' emergere circostanze e ri- 
lievi pella verificazione che si richiede : 
denunzia , ordita su queste fila porterà i tri- 
bunali a creder socj di delitto tutti colo- 
ro ) che incolpati si trovano dall’ impuni- 
larioj ed avviene che i fatti cumulati o am- 
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messi dai simulali correi o provali d altre 
parli si adoltino cjHai fondaiiieiita e pre- 
messe. ad inferire la sussistenza dei 
provati. Quindi che attender dovremo dai 
prestigi di un disperato se- non lo scempio 
di tante vittime quanti il suo labbro vuo- 
le e sa dire colpevoli , e quanti. egli cre- 
de che per sottrarre se- stesso al supplizio 
gli sia duopo sagrificarne prezzolando la pro- 
pria vita col sangue di loro? O parrà stra- 
no che la promessa d’ impunità persuada 
ed insinui questi sagrìfizj nel cuore* di mn 
malvagio ? 

Onde nella modula di concessione 
d’impunità ( quando vogliasi ammetter que- 
sta , ma non d’ammettersi che rarissitne 
volte e pei soli casi accennati già sopra ) 
ben mi avvisai ad esprimere per una del- 
le condizioni sotto pena di decadenza » che 
» lo impunitario non incolpi alcuno calun- 
, n nibsamente » : non vidi mai praticata nei 
fogli d’ impunità questa cautela : non ometto 
però inculcarla ; dappolcchè se ingiuriosi 
non sono i sospetti della illusione e della 
menzogna al linguaggio di qualsiasi spon- 
taneo denunziatore , se la sola 'concepita 
speranza di equitativi riguardi là diffidare 
di tal linguaggio , non dovremo diffidare 
di quello , eh’ è eccitato ed animalo da una 
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giuridica promessa d’ impunità ? Ragion per 
cui nelle antiche prammatiche la voce del- 
lo impunitario come del socio di delitto al- 
tro valore non avea che di un fragile in- 
dizio a tortura , ma pria del nominalo do- 
veasi sperimentare lo stesso impunitario o 
socio nominante - V. Farinac. de indie, ad 
tori, queest. 43 , Giurha cons, crini. 22 , 
Cyriac. controvérs. Guazzin. defens, 
32 c. 8,* Caren. de offic. S. Jnquis. j). 3 
tit. IO, T^ermigl. cons. 3, cons. i5,co/m.1 
271 , Carpzov. queest. 99 - 



Digitized by Google 



l > zc 


( ‘59 ) 

c ^ i>. .V / / ;. 


<»‘0 


Appellazioni - revisioni - restituzioni 

IN INTERO 
'6**C**C**€* 


I Appellazione > oggetto c fine di es.ia . 

7 Sospensiva devolutiva loro eilietti . 

5 4 Se o no ammessa in tutt' i casi Ricorso al sovra- 
no Revisione di causa coi giudici aggiunti - per quai 
tribunali > c come si ottenga . 

5 6 loappeliabilìtì dei giiidizj sommar] nel tribunale del Go- 
verno di Roma - nelle Congregazioni sul brigantaggio. 
Revisioni dai giudicali economici e di lettura di lista . 

Se appellazione competa dalle risoluzioni economiche delle 
Curie Vescovili - e dai formali giudicati di loro . 

()_ Se competa dai giudicati delle Congregazioni militari . 

<» a i6 Appellazioni dai giudicati de] governatori - Luogotc- 
iieiiti - Assessori - pei delitti punibili con pene pecu- 
niurie o afflittive correzionali - ; dai giudicati dei tribu- 
nali criminali delle Delegazioni -, A quai tribunali sien 
, portate le «ause in gi-ado di appello. -'Dalle sentenze» 
dei giudici camerali quando appellazione competa^-: quan- 
do non competa - . Per qnai cause i tribunali del Teso- 
rierato - e del Camerlengato giudichino ordinariamente - 
ed in grado di appello . 

I- (Quando l'appellazione sospenda o non sospenda la esecu- 
zione del giudicato a quo . 

iS Se i temperamenti presi dal giudice a quo restino fermi o 
tolti per. r appellazione interposta . 
if) Se quando dai decreti intcrlocutoij competa appellar.ioue. 
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1 -AuPpellaiw è lo stesso che chiamar 
la causa da un tribunale ad un altro; è 
u il provocare sulla causa giudicata da un 

‘m tribunale il giudizio di un altro, il qua- 
)i le o infirmi o moderi la sentenza da quel- 
i> lo emanata comecché pretesa ingiusta o 
» gravante». Il tribunale, a cui portata è 
in grado di appello la causa , o revoca, o 
modera o conferma la sentenza appellata . 

2 Appellazione altra è ammessa in so- 
spensivo ^ altra in devolutivo’, la prima im- 
pedisce e ritarda la esecuzione della sen- 
tenza finché questa dall’altro tribunale non 
sarà confermata: la seconda non impedisce 
nè ritarda, giacché in forza del devolutivo 
la sentenza appellata sempre resta esegui- 
bile finché l’altro tribunale non la revochi 
o moderi . 

3 Nelle cause criminali, qualunque sia 
il loro titolo, qualunque il delitto, su cui 
è stato pronunziato giudizio, sia delitto lie- 
ve , sia grave , sia gravissimo o atrocissimo , 
compete appellazione - l. a proconsulibus ^ 
l. et in majorihus cod. de appell. , test, 
can.’ nel c. ut debitus et per tot. extrav. de 
appell.., nei c. c. i. "ò. et per tot. 2 . 
quaest. 6 -:^e sebbene il gius civile non 
r ammetta in alcuni delitti , come in quei 
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di lesa maestà, nei notorj di fallo, ai sOl'- 
presi in flagrante , e nei casi , che celere 
esecuzione richieggono delle condanne ema- 
nate per es. centra i sediziosi , i capifazio- 
narj , i grassatori ec. , nè T ammetta dalle 
sentenze pronunziate dal Sovrano o da giu- 
dice, ch’egli abbia delegalo in sua vece - 
2 Jf. a quib. appelL non Uc.^ l. i 
cod. quor. appell. non recip. l. si quis fi~ 
Ho §//u’ autem omnes in fin. Jf. de invest. 
rupi, et irrit. test.^ l. constitutionesff.de ap- 
pell. ec. -, nondimeno la prassi forense or- 
dinariamente l’ammette in tutt’i casi ove 
statuti e leggi particolari non ostino : dove 
poi la prassi medesima trovasi consentanea 
alle leggi , che non ammettono appellazio- 
ne , non è impedito il ricorso al Sovrano 
per ottenerla . 

4 Come non lo è onde avere la revisio- 
ne delle cause romane giudicate a dispari- 
tà di voli dai tribunali del Governo , dell’ 
A. C., di Campidoglio, del Vicariato, del 
Tesorierato , del Camerlengato , del Mag- 
giordomato j la qual revisione suol conce- 
dersi ed essere commessa allo stesso tribu- 
nale con tanti giudici aggiunti quanti voli 
a se centrar] ebbe il ricorrente : per que- 
sta revisione dev’ esser fatta supplica al So- 
vrano , la quale vien consegnata a Moris. 

Prat. Crtii.t.IIT. Il 
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Governatore , e rispettivamente a Monsig. 
Uditore della Camera, al Senatore, al Car- 
dinal Vicario , a Monsig. Tesoriere , all’ 
Emo Camerlengo , a Monsig. Maggiorduo- 
mo . Eglino, se non havvi alcuna opposi- 
zione per parte di Monsig.' Fiscale genera- 
le, ricevono tal supplica e la riferiscono al 
Sovrano o airEmo di Stato; nel caso di con- 
cessione i giudici^ aggiunti sono nominati 
nello stesso rescritto. Qualora poi il fisco 
abbia fiitta qualche opposizione, per cui la 
supplica non sia stata riferita , si può ri- 
correre airUditor del Papa per avere la re- 
visione delia causa presso quel tribunale coi 
giudici aggiunti, ovvero l’appellazione ad 
altro tribunale . 

5 Dai giudizj sommar], ai quali Monsig. 

Governatore di Roma co’ suoi Luogotenenti 
procede in- forza delle facoltà dette Leoni- 
ne perchè concedute allo stesso Monsig. Go- 
vernatore dal Sommo Pontefice Leone X., 
nella Costituzione Et si prò cunctarum etc. 
appello giammai non compete: vengono co- 
sì giudicate le cause di grassazioni, di ri- 
catti , latrocinj , e rapine . V. Foro crim. 
toni. 5 io4 nani, 3i. 

6 Le medesime facoltà di procedere som- 
mariamente ed inappellabilmente in tali 
eauM competono alla Congregazioni crfini- 
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nali «ubentrate in luogo delio CoQgregaEÌo< 
DÌ speciali sul brigantaggio . 
t 7 Circa le revisioni dei giudizj econo- 
mici detti di lettura di lista ho accennato 
quant’ occorre nel c. 6 del presente tomo \ 

8 Appello dippiù non compete dalle ri- 
soluzioni economiche delle Curie Vescovi- 
li . L’ appello dai formali loro giudicali 
deesi chiedere all’ Uditor del Papa , che 
rimette le cause alla S. Congregazione dei 
Vescoyi e Regolari. - Costituz. del Sommo 
Pontefice Pio VII. post diutunias - de jiy- 
risdict. tribunal, et j lidie, criminal. - 

9 Non compete innoltre appello dai giu- 
dicati delle Congregazioni Militari j deesi 
perciò ricorrere al Sovrano o con citazio- 
ne al suo Uditore . Ottenutosi questo ap- 
pello , la causa dalla Congregazione mili- 
tare viene al Consiglio di guerra. 

10 A forma del motu-proprio emanato 
dal Sonìmo Pontefice Leone XII. di sa; 
me: il dì 5 di Ottobre 1824 appellazipne 
sospensiva compete - '. 

» - I.* Dai giudicali del Governatore, del 
Luogotenente e rispettivamente dell’Asses- 
sore destinato nelle Delegazioni pei delitti 
minori punibili con pene peòuniarie ed af- 
flittive considerate equivalenti ad un anno 
di opera inclusivamente , quando la pena 
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sarà di un intero anno di opera , o la 
multa nel suo quantitativo equivalga all’ 
opera di un anno. Per pene inferiori non 
compete appello ch’e in devolutivo. Tribu- 
nale di appello in tali cause è il Tribunal 
criminale della Delegazione . 

12 - 2 .° Dai giudicati de’ Tribunali cri- 
minali delle Delegazioni, sia qualunque la 
pena pronunziata . Il citato motu-proprio 
nelfa/^. 84 animette l’appellazione sospen- 
siva nei delitti di lor natura infamanti.quan- 
do le condanne eccederanno l’opera e ga- 
lera per cinque anni , ovvero , se non ià 
eccederanno , quando uno almeno dei giu- 
dici abbia votato' per l’assoluzione o per 
pena minore . Il tribunale , a cui si ri- 
cci re in grado di appello per le cause giu- 
dicate dai tribunali criminali delle Lega- 
zioni di Bologna , Ferrara , Ravenna , e 
Forlì, è il tribunale di appello stabilito in 
Bologna: belle cause giudicate dai tribu- 
nali delle Delegazioni dello Stato , com- 
presa la Comarca di Roma , è la S. Con- 
sai ta-i 

, i3 - Nota - Delitti di lor natura infa- 
manti. sono l’omicidio non provocato, non 
colposo, non a necessaria difesa, lo sper- 
giuro-, il ratto , il furto in tutte le sue 
specie , il venefizio , lo incesto , lo sttinro- 
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il lenocinlo , il delitto ai falso , il dellttó 
di lesa maestà divina ed umana /e gene- 
ralmente- luti’ i deliili di litoio capitale - 
V. T'orno I del Foro crìmin. pag.(j\ e scg.- 
i4 - 3.' Compele nelle cause di contrav- 
venzioni e frodi a danno dell’Erario decise 
dai Giudici camerali, Luogotenenti, o As- 
sessori stabiliti nelle Provincie quando le 
condanne pecuniarie pronunziate sieno su- 
periori alla somma di t»? i5o tra, multa e 
valore della cosa caduta in commisunni , o 
sièno pronunziate pene corporali afHi'.tive ; 
se non evvi pena afflittiva, e se la pecu- 
niaria non supera -7=^ i5o, l’appello non 
è ammesso che in devolutivo. Tribunali di 
appello sono quei del Tcsorierato e del Ga- 
merlengato secondo le rispettive giurisdizio- 
ni 5 cioè il tribunale del Tesorierato sulle 
cause doganali di tutto lo Stato, sulle re- 
galie , su i dazj , contrabandi , e sopra 
tutto quello , che riguarda la economia e 
r amministrazione della Finanza e dell’Era- 
rio , come ancora sovra i suol impiegati in 
questi rami , i quali impiegati fosser col- 
pevoli di mancanze in uffizio : Il tribuna- 
le del Camerlengato sulle poste, sulla po- 
lizia e facoltà medica e chirurgica, sullo 
spicilegio , sulla zecca ec. Dai giudizj di 
questi due tribunali in cause di ordinaria 



Icwo colupetenxa non v ha diritto all’ ap- 
pello , essendo cause inappellabili j bensì 
alia revisione ( e neppure a questa quando 
la risoluzione fosse stata a voti pieni ) pres- 
so le rispettive Congregazioni criminali coi 
giudici aggiunti. 

15 - 4 .' 11 sopracitato motu-proprio nell’ 
art, 91 altresì ammette appellazioni dai giu- 
dicati dei tribunali del Governo, dell’A.C., 
di Campidoglio pei delitti commessi nella 
Città di Roma, su i quali ciascheduno di 
questi tre tribunali ha facoltà di preveni- 
re , competendo ad- essi giurisdizione cu- 
mulativa , ed ai primi due ancor la facoltà 
di procedere centra gli ecclesiastici colpe- 
voli di delitti comuni e di delitti di misto 
foro: da’ dippiù a scelta del condannalo o 
del suo difensore appellar nelle cause ro- 
mane a qualunque degli accennati tre tri- 
bunali. Ma in seguito questa disposizione 
è stala modificata . 

16 Desiderevole sarebbe su gli appelli 
come sulle altre parti della criminale pro- 
cedura la uniformità delle disposizioni e 
dei regolamenti , togliendosi tante anoma- 
lie di prammatiche quante se ne osserva- 
no in alcuni tribunali, come sarebbero i 
giudizj sommar}, le letture . di lista, nei 
delitti particolarmente, circa i quali la pe- 


Digilized by Google 



; 


\ 


. . ( ) . 

na non è limitata a correzionali misure nè 
a temperamenti del più lieve peso per co- 
loro , che debbon soffrirli , e così togliendosi 
le revisioni presso i medesimi tribunali coi 
giudici aggiunti come fu già tolta la scelta 
dei tribunali di appello data per le cause ro- 
mane alle parli o ai loro difensori: la leg- 
ge dev’ essere uniforme , specialmente in 
cjueste materie: la uguaglianza de’ suoi sta- ‘ 
bilimenli non ha altro scopo che di tute- 
lare ai sudditi i loro più preziosi diritti, la 
libertà , 1’ onore , la vita : la inuguaglian- 
za li fa divergere da questo scopo nella con- 
fusione e nella incertezza. 

17 Ho dettò» r appellazione sospensiva 
» impedisce e ritarda la esecuzione dell’ 

» appellata sentenza finché il tribunale di 
9 appello non l’avrà confermata» giacché 
tale appellazione fa rimanere le cose nel 
medesimo stato , in cui erano prima della 
sentenza , contro della quale ricorresi - L 
fin. ff \ ad S. C. Turpilian . , l. ita demurn. 
cod. de procur . , /. ab executione i. ff, 
de appell, - , o , come avverte Lancellott. 
de atlent. c. 12 in qucest, n. 114? con*- ' 
serva lo stato dell’appellante, cosicché que- 
sti possa dedurre tutto quello che potea pri- 
ma della sentenza , lo effetto della quale 
resta sospeso - l. per hanc cód. de temp. 
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tìppell. , /. eos SI quis coi. de appell. , 
Varinac. cons. io n. 6 55 - . All’ opposto 
l’ appellazione devolutiva non porta impe- 
dinjenlo nè ritardo alla esecuzione del pri- 
mo giudicato), la quale ha il suo efleito 
finche il tribunale di 'appello non abbia ri- 
vocata la sentenza se ingiusta, o riforma- 
ta se gravante: la revoca toglie interamen- 
te la esecuzione ’se questa per qualche cir- 
costanza non ebbe efieito; e se lo ebbe ne 
toglie la continuazione: la riforma la toglie 
in parte , cioè tassativamente al gravame 
contenuto in essa sentenza. 

1 8 , Ma non perciò che l’ appellazione so- 
spensiva faccia rimanere le cose nel ine- 
ilosiino stalo, in cui^ epiio ante prolatam 
seritrntiam, avviene ló stesso anche in or- 
rlinc ai temperamenti presi dal giudice a 
quo estranei al meriti della causa.- Se Tac- 
fusalo ottenne da quel giudice l’abilitazio- 
ne alia difesa fuori del carcere , condan- 
nalo che quindi fosse a pena afflittiva, sic- 
come questa condanna, induce piesunzione 
di, reità, e l’ accusato si riprescnlò nel car- 
'ccro Olite, prolatam' sententi am a forma del- 
la obbligazione già emessa negli atti, co-‘ 
sì , non ostante l’appello intei posio, egli 
conlinua a^ esser, nel carcere , re può pre- 
tendere che r appellazione sospensiva valer 
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gli faccia quell’abilitazione ond’ esso difen- 
dasi a piè libero ancor presso il iribunar 
le di appello : egli jìotrà implorarla dal 
giudice ad quem esibendo lo, stesso lìdejus- ' 
sore, e sottoponendosi alle medesime con- 
dizioni , se non a delle più rigorose , che 
si esigessero : dipende dallo arbitrio di esso 
giudice ad quem ossia del tribunale di ap* 
pello il concederla ed il negarla. 

19 Appellazione finalmente può com- 
petere anche dai decrelbinterlocutorj quan- 
do questi rechino gravame o pregiudizio ad 
alcuna delle parti o irroghino detrimento 
alle condizioni o ai diritti di esse centra 
la disposizione della legge , o contra i re- 
golamenti e le consuetudini osservate nel 
Foro - 'argora. dalla /. 2 Jf. de appelL re- 
'cip. - . Onde il Procurator fiscale può ap- 
pellare da un decreto che non ammetta 
un qualche atto utile alla procedura : lo 
aderente al /ìsco , l’ impunitario appellar 
possono da prematuri decreti , che nieghi- 
no all’uno comunicazione di atti , esami, 
ripetitivi , esperimenti ; all’ altro' caducità 
pretesa per non adempiute condizioni: l’ac- 
cusato può da decreto o risoluzione , che 
non ammetta legittimazione com’ egli l’ha 
richiesta ; non ammetta difensivo ec. L’ap- 
pello però in questi casi ovvero la protesta 
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di nullità dev «sere interposta sollecitamen- 
te quanto più si possa affinchè non sembri 
indotto consenso al proseguimento degli at- 
ti • Dott. al test, canon, nel c. cordi de 
appell. in 6. - Ho detto » ovvero la prote- 
» sta di nullità » la quale protesta par sen- 
za meno più opportuna che V appellazio- 
ne dai decreti interlocutorj', giacche il tri- 
‘ bunale di appello suole in questi casi cir- 
coscrivere i decreti ed ordinare l’assunzio- 
ne degli alti, che non sono stati ammessi, 

' tranne il caso della caducità dichiarata all’ 
impunitario 5 poiché la decadenza dal be- 
nefizio d’impunità ordinariamente vien pro- 
nunziata in. sentenza formale , contro di 
cui lo impunitario ha diritto di appellare . 

Regole e forinole 

90 91 Dorè e da chi ti dehba interporre l'atto di appello. 

99 Qnai formalità richiegga. 

92 Regole pel caso cbe 1' appellata sentenza fosse stata pro- 
nunziata torra più capi o titoli diverti i alcnno dei quali 
si accetti dall* appellante . 

9( Termine legale- da qual giorno decorra. ' 

95 a 98 Formolo di comparse e dichiarazioni di appello- Ra- 
' tifica per parte del carcerato quando abbia lungo - : for- 
mula di essa. ^ 

99 Formola dell'appello paiziale. 

So Dichiarazione ancor quando l'appello non sia ammesso cito 
ta derelutite . 
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Si e «juindo «ppello otlenero non si poss» «h* m*<liin«e ri- 
corso al Sovrano, come pei giudicati delle curie vescovili. 
Sa Traccia di citazione speciale . 

53 34 Atti, che sussieguono, anco per contradette-: decreto 
remissivo della causa alla S. Congregazione dei Vescovi 
e Regolari-: trasmissione di processo - originale o in co- 
I ' pia autentica - fede di decreto-: atti perché sia destinata 
la proposizione della causa. _ “ 

35 Notaci Sullo strumento per contradette-: modula di altra 

citazione speciale . 

36 Nola 2 Sull'abilitazione, la quale pnò chiedersi all’Uditor 

del Papa dall’appellante se careerato . 

Z’] 38 iVofa 3 Su girattl occorrenti per le cause,che in fona di 
rescritto sovrano o di decreto dell’uditore del Papa vengano 
rimesse da un tribunale all’ altro in grado di appello , il 
' quale ilalla legge non' fosse ammesso , nè in sospensivo 
nè in devolutivo , , , 

3q 4® Trasmissione del processo, della sentenza emanata ili 
prima istanza , del ristretto fiscale e di tutta la posizione 
' al Tribunale di appello-. Incombenti del relatore - In- 
combenti del tribunale - che revoca o conferma o riforma 
o talvolta ch-còscrive l’appellata eaatenaa-t in quai casi 

la circoscriva-: cosa giudicata^, 

». ’ 

A ' ' 

' «A r ) 

20 Ad oggetto poi che l’ appellazione 
sospensiva abbia forza di fare argine al giu- 
dicato , centra il quale si riclama, ed im- 
pedirne' la esecuzione , richiedesi. 

I i.” Che l’appellazione venga formal- 
mente 'intérposia nel tribunale, ossia nella 
cancelleria del giudice a (juo dal ricorren- 
te o da un suo procuratore costituito con 

t 

/ 
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espresso mandato speciale ad actum qua- 
lóra il- procura lor comparente non sia il 
pubblico difensore . 

‘ Ho détto » del giudice a quo » ine-'' 
rendo alla l. i §. dies jj. quand. appell. 
sit. - che lo prescrive , ed al c. hiduum 2 
queest. 6 , al c. ut debitus , de appell. ; 
polla ragione che tal giudice, conoscer dee 
dai suoi, medesimi atti .l’ostacolo , che op- 
ponesi al proseguimento o alla esecuzione 
di essi ; ed altrove interposto l’appello an- 
corché dedotto immediatamente a notizia 
di quel g;ìudice non impedisce eh’ egli (non 
obbligato alla ossen'anza di un allo fatto 
fuori del proprio ' tribunale ) eseguir faccia 
il suo giudicato. 

22 * 2.* Che sia interposto l’appello o 
per dichiarazione scritta , presentata alla 
cancelleria, emessa" a piò dell’ atto origina- 
le d’intimazione della sentenza , o per di- 
chiarazione orale fatta al cancelliere , il 
quale stende nel libro delle appellazioni 
r alto di comparsa sottoscritto o crocese» 
gnalp , presenti due testimoni , dall’appel- 
lante , o firmato dal difensore o procura- 
tore.; in tal dichiarazione deesi esprimere 
che il dichiarante o comparente appella da 
quel giudicato , di cui si grava - /. i ff. 
de appell.^ l. lUigaJtorihus cod: de appell. - 
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Suggerisco le firmò delT appellante, 
o del suo procuratore , non chè la prò-’ 
Unzione del mandato di procura , qu ilo- “ 
ra il comparente non sia il difensor pub- ' 
blico, ovvero lo stesso difensor particola- 
re , die già trovasi aver prodotta negli atti 
la schedola di procura quando prese cointi- ‘ 
nicazione del processo ; firme ed esattez- 
ze , che poche volte veggo praticate ; le 
credo però necessarie o almeno non disu- 
tili : forse si darà il caso che la condanna 
venga esasperata dal .tribunale di appello; 
e si darà piire il caso che il condannato 
opponga di non avere appellato ; non si 
presumerà che il cancelliere da se capric- 
ciosamente senza volontà di quello abbia 
stesa la comparsa e T atto di appellazione ; 
ma sarà tra gl’ impossibili questo arbitrio ? 
Altronde apparendo le firme accennate non 
si avrà coraggio di opporlo . 

a3 - 3 - Che se la sentenza fosse stata 
•pronunziata sovra più capi o titoli diversi » 
alcuni dei quali favoriscano il ricorrailLe, 
gli altri esso pretenda contrarj o gravali-, 
ti , egli appelli parzialmente , cioè per^ 
questi soli , esprimendo che il suo appel- 
lo è a tai capi o titoli limitato; che des- 
so accetta la sentenza in lutto il resto -ò’jac- 
cia qiuBSt. l’j. Um. ai ,-»w ig et ssq, - ; 
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poiché r appello dell’ accusato essendo co- 
mune al fisco prender polrebbesi coiiiples- 
fiivanienle su luti’ i titoli e dare al ricor- 
rente medesimo un più sinistro risultato . 

24 - 4 ■ appello sia interposto 

entro il termine legale : il gius civile ed 
il canonico lo han fissato di giorni dieci 
dal di della emanala sentenza - Auth. ho- 
die cod. de appell. , c. ciim dilecti §. sì vero 
in fin.de elect.^ c. significaverunt §. mari-, 
damus , de testibiis , c. quoad consultatìcr- 
nem §. taliler , de rejudic. - ; il quale ter- ' 
mine , che- viene osservato dai nostri tri- 
bunali , non è prorogabile sia dal giudi- 
ce., sia, per consenso delle parti - Vestr^ 
in pract. Uh. 7. c. 3 . n. 5 i , Kant*' de 
nullit. ex defect. jurisd. n. 89 - . Spira- 
lo il leg.il termine , la sentenza passa in 
cosa giudicata, e r'appellazione interposta 
fuori di tempo si ha per ammessa in de- 
volutivo , perciò non impedisce nè ritar- 
da la esecuzione del giudicato - argom. dal- 
la /. I. §. divus Jf. quand. appell. , l. cunt 
princip'alis causa ff. de reg. jur. - 

Il divisato termine di dieci giorni non 
decorre che dopo la intimazione o legai no- 
tifica della sentenza ; il giorno stesso di tal 
notifica non è computato secondo la trita 

massima cìie'dies termini non coniputatur 

> 
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in termino;, dunque il giorUto , eoe saasie« 
gue a quello della notifica « è il primo cbt 
decorre del decendio.ad appellare. 

Ella è massima costante nel Foro che 
sempre diasi luogo ad appello ( ancorché 
non ammesso da legge o statuto o consue- 
tudine ; ovvero sia decorso iF legai termi- 
ne ) contro di una sentenza manifestamen- 
te ingiusta o pronunziata /as, per 

la ragione che ingiustizia notoria sia • lo 
stesso che notoria nullità , ed a coonesta- 
re o convalidare sentenza di tal natura mal 
tempo .non decorra - V. Guazzin. defens, 
36 . oap. I in fin.., Conciol. Allegai. 8ò 
per tot. , Bonfin. in Bannìm. generai, capi 
20 appendic. I. n. 2. 3 . , 

28 La forinola dell’ atto d’ interposi- 
zione di appello può esser la seguente . 

<. , , 

» Lunedì 22 di ottobre 1827 • 

» Nella cancelleria del tribunal crimina- 
» le, o del governo ... è comparso . 

I» Il Sig. N. N. Procuratore dei po- 
» veri , owero Difensore particolarmente 
I» nominato dal carceVato N. N. come da 
• mandato di procura prodotto negli atti , 
f> ai quali ec. o procuratore costituito da^ 
» N. N. , come da mandato di procura , 



s 


• che a me iafrascritto cancelliere egli ha 

• esibito e consegnato originalmente per 
» inserirsi ec. come ec. in un foglio del 
» tenore ec. p in nome dello stesso N. N. 

• suo principale o mandante ec. gravando- 
■ si della sentenza emanata dalla Congre- 
» gazione criminale , o dal Sig. Governa- 
» tore di . . . il dì . . . per essere esso N. 

» dichiarato colpevole di preteso. . . e con- 
0 dannato a . . . intende, vuole , e dichiara 
» voler prevalersi del diritto , che ha di 
» appellare j così nel nome , di cui sopra 

• ec. , ha interposto ed interpone forma- 
» le. appello dalli sentenza suddetta pei' 

• motivi da dedursi presso il tribunale . . . 

• che in tal grado dovrà rivedere e giu- 

• dicare la causa ; come ancora si è ri- 
» serbato e si riserba tutt’ e singole ecce- 
» zioni di nullità , motivi di gravame , ra- 
» gioni e diritti , che competer possono al 

» ' medesimo N.. . . . , e così ec. 

» • 

i 

« N. N. dif. o procuratore come sopra 
'» N. N. Cancelliere 

09 Se il comparente presenterà dichia- 
razione di appello scritta , il cancelliere la 
trascriverà di parola in parola sul libro delle , 
appellazioni, e chiederà Tatto h come dal te- 

ì 

J 
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n noi’e della dichiarazione espressa nel f«- ' 

» glio ,'clie il comparente ha"’ esibito e con- ' 
« segnato a me ec.,per inserirlo^ confor- 
» me r ho inserito negli alti ec. cosi ' 

« ec. >• - . Sieguono le firme: la dichiarazio- 
ne originale viene alligata ( col mandalo- 
di procura, che- il comparente abbia pro- 
dotto) nella filza delle insemoni . Faccia- 
si lo stesso se 'la dichiarazione di appello 
fosse posta dal difensore o dal ricorrente 
medesimo a piè della intimazione della sen- 
tenza , potendo il cancelliere trascrivere 
quella sola dichiarazione , e lasciale il resto-. 

a6 II ricorrente se trovasi- a piè libero 
può comparire da se ad ‘appellare , nel 
qual caso il Oancèlliere scrive 

I» Lunedì a a ottobre i8a^ -> 

I 

>» Nella Cancelleria ec. è comparso 
» N. N. , il quale gravandosi ec. ha in- 
» terposto, ed interpone ec. 

27 Se si trova in carcere trasmette la 
sua dichiarazione o a piè della intimazio- . 
ne della sentenza o in altro foglio ; ed il 
cancelliere o sostituto , chela riceve', può 
esprimere, nel suo atto 
PrAT. CeIM.- T. III. -12 
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* \ 

»' Lunedì aa ec. » • 

M Nella Cancelleria ec. è comparso 
.. N. N. , coni’, esso ha detto chiamarsi 
•• ( qualora poi fosse il difensore , gi^ ho 
» significato T attb ) il quale ;^er commis- 
» sione , come parimenti ha detto, ed in 
>• nome del carcerato N. N. ha esibito e 
» consegnato a me, infrascritto per inserirsi, 
H conforme ec. 1’ atto d’ intimazione , che 
» ad esso carcerato N. apparisce presenta- 
» ta sotto il dì . . . della sentenza da que- 
sto tribunale, emanata in cui il mede- 
» simo N. N. vien dichiarato colpevole 
» di ... e condannato per tal titolo a . . . , 
»» a piè della quale intimazione trovasi 
» espressa per parte dello stesso carcerato 
•• N. la dichiarazione di appello nei seguen- 
»» ti termini .» a dì ec. . . . // cfui spttoscrit- 
» to o crocesegnato , presenti gV infrascrit- 
» ti testimoni , gravcuìddsi della sentenza 
» ec. interpone formale appello dalla det- 
» ta sentenza pei motivi che saranno 
.. dedotti ec. - Firrne - . . . come dal le- 
» nore di essa dichiarazione ec. e così ec. 

» N. N. cancclliei’e sosliiulo » 
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28 Iti questo caso però la dichiarazione 
di appello dev’ essere dal carcerato medesi- 
mo ratifiicata : a tal uopo il cancelliere fa 
u adurre all’ uffizio il carcerato , o egli stes- 
so recasi alle prigioni portando il foglio del- 
la dichiarazione suddetta ed - il libro del- 
le appellazioni per avere la ratifica come 
siegue ^ 

» A di detto 

Fatto venire il carcerato N. N. in 
» presenza di me ec. e degl’infrascritti te- 
» stimoni V e d^i me interpellato il medesi- 
» mo N. s’ esso ha dichiarato di appellare 
' » dalla sentenza , di cui sopra ec. , se 1 i- 
y> conosca per suo e da esso fatto produr- 
H re il foglio di dichiarazione , che gli si 
» rende conforme gli ho reso ostensibile , 
V e nel caso ec. se ratifica * la detta sua 
»* dichi.'jrazioiie di appello ; al che lo stcs- 
» so carceralo N. ha risposto , presenti i 
* mentovati due testimoni, quella, che ora 
.. osserva, esser la identifica dichiarazione 
» di appello da lui fatta e trasmessa in quc- 
r » sto medesimo giorno alla cancelleria , e 
.) che come tale la riconosce e ratifica , ,vo- 
<* Icndo che il suo appello resti fermo , ed 
» abbia il suo pienissimo effetto : ha quia- 



( i8o ) 

M tli firmato o crocesegnato il presente at- 
» to, ed in seguito lo han firmato i due 
» testimoni con me cancelliere , còme ap- 
» presso. 




* —— * 

')• Firma o segno di croce del carcerato 

, * N. N. testimonio 

H N. N. testimonio 

• I .. N. N. cancelliere 

:ì 9 La dichiarazione di appello parziale 
nel caso che la sentenza contenga più ca- 
pi'j sovr’ alcuno dei quali non cada grara- 
iiic , può essere concepita cosi » È com- 
>• parso ec. che gravandosi della sentenza 
» emanata ec. ma nella sola parte o parti 
» di essa', in cui egli vien dichiarato colpe- 
» vole di ... e come tale condannato a . . . 

( qui si può specificare dove precisamente 
cada il gravame ) ■ interpone formale ap- 
» pello da questa sola parte della senlcn- 
*♦ za medesima» j si può quindi sbggiugne- 
ve se il ricorrente così vuole » la| qual sen- 
» tenzà esso N. intende di accettare come 
•> accetta nelle altre parti 

3o Queste dichiarazioni di appello deb- 
bono essere interposte ancor quando f ap- 
]>éllazione non sia ammessa che in dcvolu- 
livo , circa il quale nulla influisce o pie- > 
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giudica che la interposizione sia fatta pri- 
ma che spiri o dopo spirato il decendio. 

3 1 Non la ometterei quando anche non 
si potesse ottenere T appello che mediante 
ricorso al Sovrano o al suo Uditore, co- 
me accade nelle cause giudicate dalle Cu- 
rie Vescovili: s’interpone appello nelle can- 
cellerie delle Vescovili medesime : si pren- 
de copia autentica così della sentenza ,che 
dello stesso atto di appello : formasi foglio 
di supplica jdiretta al Sovrano , la .quale 
vien presentata a Monsig. Uditore colla mi- 
nuta della citazione speciale di cui segno 
una traccia . . • 

3a» Noveritis coram nobis fuisse cóm- 
“ partum prò parte et ad instantiam N. N. 
» domiciliiiHi habentis in civitate , ih oppi- 
» do . . atque in urbe à domino N.N. . . . 
H ipsius^ procuratore repraesentat. , et ex- 
» positura , Episcopalem Curiam protulisse 
»* sententiam die .... qua praedictus prih- 
.. -cipaliter exponens prò praeten so stupro 
», in persona N. N. aut ad rlubendiim aut 
•.» dotandum condemnatus extat, sin raimis 
>1 operis publici 'ad triennium poena niul- 
» tatus.: quum vero eadem sententia , -a 
H.qua ipse principalis appellalionem inter- 
» posuit , nulli tale non minus quam inju- 
M stilla laboret , prout suis loco et tempo- 


< 
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» re jusiificabltur , idcirco ad nos recur- 
). siim habuit ut opportuno juris remedio 
1 ) providere velie dignaremur ; ideo etc. 

» Fiat citalio specialis ad instantiam 
» N. N. cóntra D. N. N. Fiscalem praedi- 
)• ctae Episcopalis Curiae '' procuratorem , 

»■ domiciliat.' ..... -et N. -N. che ha 
esposta la querela di stupro ) » dorniciliat. 

« . . . etc. ad videndutn circumscribi cri- 
). minalem processum et judicatum ab Epi- 
» scopali Curia ..... latum , sin jninus 
>. admitti suspensivam a tali judicato'appel- 
I. latiohem ad S. Congregationem Episco 
» ^orum et Regularlùm ( giacche questo è 
il tribunale di appello per le cause giu- 
dicate dalle Curie Vesco\>ili). Qualora poi 
uon vi fosse' alcuna eccezione o motivo di 
nullità esprimesi unicamente » admitti ap- 
pellationem » è si lascia il circumscribi . 

' 33 Monsig. Uditore segna polerit ex- 
pediri su questa minuta di citazione' spe- 
ciale, che gli si reca colle accennate co- 
pie di sentenza e dell’ alto di appèllo , ‘ quin- 
di si porta col poterit expeairi al notajo 
o cancelliere dello stesso Monsig. Uditore: 
il notajo stende in forma e fa sottoscrive- 
re da Monsig. Uditore la divisata speciale : 
il ricorrente o suo procuratore la trasmette' 
ove dev’ esser eseguita: il cursore piésenta 
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e ' lascia le rispettive copie alle parti , c 
ritorna ' la citazione originale relazionata , 
che nel termine prescritto in essa citazione 
■ suol’ essere riprodotta negli atti . c ^ ' 

34 S’ entro lo stesso termine oltre a quel- 
lo della distanza ninna' delle parti avrà fatta 
la sua comparsa neglr atti , cioè il solito ni- 
hil fieri ^ l’istante può- ottenere la spedi- 
zione dello stromento di decreto per con- 
tradette ossia in' contumacia dt esse parti , 
il qual decreto' è analogo alla istanza espres- 
sa nella speciale.. Se poi alcuna delle par- 
ti sarà comparsa , V istante si rende solleci- 
to a citare avanti Monsig. Uditore il com- 
parente- qualiter fuerUnt producta jura 
fche sono la citazione speciale, la sentenza, 
e- l’atto di appello suddetti) ideo servavi 
citationem spedatemi et in ejus sequeliun 
admitti appellationem a jndicato etc. \ ri- 
petendosi la istanza contenuta nella spe- ^ 
ciale medésima ; la qual citazione non de- 
ve aver corso se Monsig. Uditore non vi 
ha' segnato il pderit legi' per la udienza , 
ch’egli crederà destinare. Tl medesimo 
Monsig.. Uditore volendo in seguito -esami- ' 
nare gli atti decreta in udienza alla lettura 
della citazione ajferantur acta «je man- 
da la sua requisitoriale di' uffizio alla Ve- 
scovile che li trasmetta ; se poi non .crede 


) 


Digìlized by Google 



uecfssario fjiiesto esame di atti decreta» d5- 
tinuìtìi solendo subilo ammettere l’ appel- 
lazione, ovvero » appellationem in 

auspcnsivo , o in d^voluth'o , et remisit cau- 
sam ad S.- C. Episcoporum et Begularium 
una cum processa etc. f il qual processo se 
chiamato da Monsig. 'Uditore in fòrza dell* 
afferantnr acta vien rimesso da lui medesi- 
mo alla S.Congreg. dei Vescovi e Regolari' , 
Qualora- poi l’appellante sla persona facol- 
tosa , -o non.giustifiphi regolarmente la sua - 
povertà, Monsig. Uditore. in luogo, di chia- 
mare r originale processo jx)ne a carico di 
osso appellante il prenderne la copia auten- 
tica , e . presentarla da lui stesso colla fede 
di decreto ' dell’ ammesso appello ( implo- 
rando un biglietto di accompagno dal me- 
desimo Mousig. Uditóre ) alla S. Uongrega- 
^ zione dei Vescovi e Regolari.- L’appellante 
in seguito per gli> alti del nota] o di quella 
S. Congregazione V il qual nótajo è d’ordi- 
iiarioiiUn del nota] . dell’ A. - C. , cita, in- 
nanzi all’ Uditor criminale ty Assessore deL. 
la congregazione stessa ossia 'Relatore (che ^ 
/ deve aver, segnato alla citazione il poterit le- 
gipró audientia .....) le .parli', che hanno 
giài, fatte le loro comparse S, Congrega- 
tioìie 'Episooporiim et Begularium] seii Ex- 
Axllentissimc Dorn. jissessore vel Locnm-^ 
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‘ tenente in criminalihus seu Belatore - tjfuali- 
ter fuerunt producta jura, ideò cit. etc. ad 
videndum in vim admissae appellcUioìiis a 
judicato Èpiscopalis Curine . . . . mandar i 
proponi causam , de qua agitar ^ apud. S. 
Congregai. Episcoporum , et Regularium , 
destiriari Congregationem y‘ infirmari ju- 
'^dicatum praedictum y et decretum etc. Tal 
citaT^iono va trasmessa al procuratore della 
parte ap]:léllata , che abbia fatta seguire la 
sua comparsa in atti , ed a Monsig. Procu- 
ralor generale, del fisco, dal quale o dal so- 
stituto di lui il' procuratore dell’ appellante 
ha iprecedentemente ottenuto il espres- 
so. inalai citazione' . medesima j e così anco 
alk) stesso Mons. Procuratore Generale del 
Fisco dev’ esser trasmessa, jprevio il oisa 
ec. , la citazione, avantii rUditor del , Papa , 
accennata , nel 4* H ideerete è » de- 
st/navit .Congregatiòn^ i dieiv < - n i » ' U » » 

che dall’ Istante si dee intimare :àl citato o 
ai citati , ‘ i quali non\fosser comparsi in 
udienza . Se poi la Curia ,V éscovilè qon 
avesse ancora inviato il proceaaó alla è. 
Congregazione, si può in-* genere «di^reta- 
rc » obtinuit proponi prò Congreigf>iiuxne de-r ' 
stinanda» : sta quindi a\ diligenza dell’ ap- 
pellante o di', colui ', al quale interna. an< 
dare innanzi, citar db nuovo 

r 
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Congregationem per avere il deeret» di 
destinazione; e qualora alcuna delle parti 
non avesse > in pronto perla Congregazione 
fissata ' la- sua' allegazione cita destinari 
aliarrt ; ovvero il medesimo Uditor crimi- 
ininale o ' Assessore^' o Relatore può senza 
citazione niandare *ad esse parti un suo bi- 
glietto di avviso. 

35 Note - I.* Se fosse stato spedito lo 
strumento di decreto per con iradette attesa 
la nod comparsa di alcuno- dei citati , lo 
stesso' strumento dev’es^r presentato fuori 
alle patti, e ritornato dal cursore colla sua 
reladone , ' lasciate alle medesime parti le 
rispettive copie . L’ originale irelazionato 
dev’ esser 'prodotto , cora’^^è stato accennato 
della copia 'di decreto, nell’ uffìzio notarile 
delia’fS.- Congregazione suddetta, e puossi 
spedile innanzi \ lei un’altra citazione spe- 
ciale firmata' dall^Ud^t0^ cri^Knale o Ajs- 
sessOid oiRelatore.n * - ... r ■ • 

Ili i<r„. Nooerìtis^etc. et exposuum in oim 
appellationis-i ex decreto lai. die . ' Sah 
H. Pi Aud>.>SSmixadtnissce mntrd judica- 
ttim E^iscx!p<aiis^curìce . super prmtenso 
stupro iìt p^sona. N N . , fuisse cmisam f de 
q^à' agitw*\^ 'rèmissam ad S: Congre^atio- 
nenu Episcóporum et Règulamum ; '^ùum 
vero\'eitat(e partes non comparuerint \ ideo 
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principalis instans ad nos reciirsuni naunit, 
ut etc. - Fiat 'citatlo specialis prò N. JS. 
cantra JV: iVi ad coniparendum etc. et vi- 
dendiim in vini appellationis ut supra cld- 
missce mandati proponi caiis'am , apud S. 
Congregationem Episcoporuni et Regula- 
rium ^ destinati Congregationem , infirmari 
judi\.aluni prcedictum Presentata questa 
speciale alle parti , é non comparendo al- 
cuna di esse, si fanno gli atli per contra- 
dette ; si affiggono alla porta deU’uffizio le 
sussecutive citazioni ed intimazioni j vien 
quindi proposta è* decisa la causa in con- 
tumacia, Le parti però non comparse pos- 
sono interromper gli atti contumaciali pri- 
ma di tal proposizione e mettersi in regola 
citando l’attore o appellante , ottenuto che 
avranno il poterit legi e rifatte le spese degli 
atti contumaciali con averle depositate nell’ 
uffizio a disposizione di esso attore - (jua- 
liter " fuerunt deposita expensae actoriim 
contumaci alium hucusque ex adverso fa- 
ctotum , ideo citetur ad videndum destinati 
aliam Congregationem , et inhiheri - 
36 - 2 .^ - Innanzi a monsig. Udilor SSiho 
il ric*Orrente , sé carcerato V 'potrebbe chie- 
dere rubilitazione alla difesa fuori del car- 
cere fàcèndòne petizione ancor nella cita- 
zione speciale' >» admitti appellaiioiiem , al- 


n 
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(pie interim per modum provisionis manda- 
ri instantem excarcerari prò conficiendu 
dt^fensione extra carceres , et niandatuni 
de excarcerando in forma concedi ^ decer- 
ni ^ et relax ari * . Nel decreta, che in se- 
guilo avrà luogo , o nello stromento spe- 
dito per contradette inonsig. Uditore può 
concedere quest’abilitazione colle condizio- 
ni , che crederà , per es. » facta prius per in- 
stantem in actis ohligationCf et prcestita fi- 
dejussione de stando juri et judicatum sol- 
oendo (oA^ero, se la causa fosse di stupro, 
prcestUa cautione , sin minus confecto de- 
posito prò assecuratione dotis etc. ) , la 
quale abilitazione nelle cause di stupro suol 
concedersi con maggior facilità se il ricor- 
rente quando ne fa istanza già si trovi aver 
depositata la dote> a cui sia stato condan- 
nato, o prestata cauzione: in tal caso pro- 
duce innanzi àll’Uditor del Papa unita alla 
sentenza ed all’atto di appello la fede di 
«leposito o festratto del rogito di cauzione. 
Qualora poi'monsig. Uditore non volesse 
concedere l’abiUtazione suol aggiugnere al 
decreto ammissivo ,4plf appellazione - in re- 
liquis instans iitatiir jure suo corqm judice ^ 
nppellationis - 

3'j -3."- Tutto quello, ch’è stato signi- 
ficato in ordine all’ appellazione da chie- 
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ilersi al Sovrano con supplica f o al àuo 
U ditore, mediante citazione speciale, 'si os- 
serva e - si pratica quando non compete de 
fare alcuna appellazione, sia in sospensivo, 
sia in devolutivo. Avvertasi però che la spe- 
ciale' avanti r Uditor del 'Papa non fa di 
mestieri se non nelle cause, pelle quali si 
debba citare extra ■ curiam ^ cioè futuri di 
, Roma, poiché se decsi citare in Roma ove 
si trovano le parti non si nchiede che la 
semplice istanza fatta nelle comuni forme > 
citetur N. N. etc. - fornita del vìsa di 
monsig. Pro Fiscale generale , a èui* è pre-» 
sentata , o del suo sostituto; fornita innoltre 
del poterit legi di monsig. Uditore : del 
decreta poi , che a tal citazione sussiegue 
se amraissivo deH’appelIazione, prendesi le- 
gai copia; questa vieti prodotta nell’uffizio 
del tribunale , a cui è rimessa in appello 
1.1 causa: si cita quindi innanzi al medesimo 
tribunale di appello, per es.* R.P.D.Gub. 
» Urbis » R. P. D. Camerae Auditore» seu 
» exctrio domino ejus Locumtenente in cri- 
» minalibus» Intimetur Illmo domino Pro- 
» curatori generali fiscali quàliter fuerunt 
.. producta jura et doctum de admissa ap- 
»• pellatione, ideo citetur idem ad viden- 
» dum mandati proponi causam, de qua agi- 
» tur, in gradu appellationis , destinati con- 
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•k gregationem , infirma ri judica.tum » (ovvero 
moderari secondo quello , che per parte 
del ricorrente pretendesi) e si viene a tut- 
to il resto , ajtrove già significato dopo 
ch’è seguito il trasporto degli atti primi naii 
allo stesso tribunale di appello, che ordina- 
riamente li chiama , da se ex officio e li 
comunica alle parti . Si avverta dippiù ch’es- 
sendovi lo aderente al fisco egli va sempre 
citato unitamente al Proeuratof .fiscale , 
come nei casi di stupri e di adulterj dev’es- 
sere col fisco citata la parte querelante 
anzi questa dev’ esserlo per .lutti gli altri 
casi , nei quali siasi proceduto alla compi- 
lazione ìocdiTto ad instantiam seu que- 
relam partii , detto perciò incarto accusa- 
torio^ checchessìa de\X inquisitorio ^ a cui 
il tribunale abbia proceduto ex officio^ nel 
qual caso noa credesi necessaria la citazione 
deir incolpante. ■ 

38 Queste istruzioni ed osservazioni dal 
aùm. 3i al num 87 servon pei casi , 
nei quali cpme ho accennato appellazione 
de jure non competa uè in sospensivo nè 
in devolutivo, debbasi bensì chiedere, otide 
ottenerla, mediante ricorso al sovrano: ove 
però compete altro -non occorre che ,la di- 
chiarazione di appello interposta entro il 
termine legale nella cancellerìa del tribù- - 
naie, che ha giudicato . 
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39 II cancelliere, ricevàta questa tll- 
cliiarazione , rimette copia autent^-a della 
sentenza e deU’atto di appello^ il proceìsso, 
il ristretto fiscale , la difesa data in» prima ( 
istanza, e così tutta la posizione delia. éa usa 
al tribunale, che dee giudicare in grado 
di appello. 11 Capo di esso tribunale de- 
stina un giudice relatore: qùes4;o relatore 
, nella S. Consulta è il Ponerrte della Dele- 
gazione , da cui la catisa provviene . Lo stesso 
relatore esamina il processo ed il ristretto 
trasmessi dal tribunale di prima istanza ' 
là sul ristretto medesimo quei rilievi^ che 
crederà necessarj , correggendolo , riforman-i 
dolodov’è infedele, riempiendolo Move dit" 
lettoso ^premessa intestazione del titolo della 
causa, enuncia » che. N. N. figlio di . : 

» della tetra di . . . .della età- ..<• . di 
mestiere ... imputato di . ( deesi 

esprimere il delitto e le sue qualità)» fà 
» per tal titolo giudicato dal tribunal cri-r 
tt minale di . . . sotto il giorno . . ecoii 
» sentenza, il tenor della quale si: riporta 
» in fine del (presente ristretto, venne di’*. 

» chiarato convinto di . . . (qui si accenna 
compendiosamente il fatto delittuoso colle 
sue qualità e circostanze com’è considerato 
in sentenza)» e condannato a . . . Notificata 
» questa sentenza ad esso N. N, , egl’j’n- 
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H terposé appello a questo tribunale , a cui 
» si fan presenti le risultanze degli atti dopo 
» che si è proceduto 'alla solita cotnunica- 
i> zione dell’ incarto , e dal difensore dell’ap- 
» pellame è stata distribuita corrispondente 
'» allegazione in istampa 

• .Risultanze degli atti^ 

E qui trascrivesi il ristretto' fiscale di 
prima istanza, .nel quale -si debbon fare 
note marginali di mano in mano' che occor- 
ra, del ristretto medesimo rimarcare .la er- 
roneità, la mancanza di rilievo , la esage- 
razione , la reticenza ec. Direi ottima regola , 
particolarmente nei tribunali, di appello, che 
comunicazione del ristretto fiscale fosse data 
al difensore'"dell’ accusato o appellante pria 
che tal ristretto venga distribuito ai giudici: 
il difensore farebbe avvertenza degli equi- 
voci e delle mancanze , che incentrate vi 
avesse, nocevoli al suo cliente: il compila- 
tore corregge in tempo, e distribuisce un ri- 
stretto esente da ogni taccia per parte almeno 
dell’accusato . - 

• In fine di quel ristretto si trascrive la 
sentenza< appellata . 

Il relatore fa distribuirne gli esemplari 
ai giudici, al procurator fiscale, alfaderente,^ 
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sevi è, al procur^or eli lui, all appellante, 

al suo difensorè>,''a^wmodo dei quali è sem- 
pre visibile r originale processo-. 

4o II tribunale 'di appello, avuti ristret- 
to e difesa ,/ pronunzia su i motivi di gra- 
vame; adotta questi, ovvero li rigetta conje 
sarà giusto, e li "adotta o rigetta interamente 
o in parte; quindi o revoca o eonfeitna o 
riforma il primo giudicato: se revoca, ri- 
conosce fappellante immeritevole di pena , 
perciò pronunzia di esso Appellante l’asso- 
luzione, e nè ordina il rilasciò; seconfèrma, 
rimette il processo al tribunale di prima 
istanza per la ^euzione della sentenza ; se 
riformajy prescrivej quella pena o misura, 
che cr^e applidlipèvolé al caso . È dippiù 
in facoltà non solamente di rigettare l’ap- 
pello , m’ancorà di dichiararlo temerario , 
e, riprovando la eccessiva indulgenza del 
tribunale a quo per la mite péna , la qual’ 
esso ha inflitta , esasperar questa col prescri- 
verne una maggiore . . ' • 

Quindi le formole , delle quali il tri- • 
bunale di appello fa uso , ordinariamente 
sono, in caso di conferma » il tribunale di 
, » appello ha dichiarato. e dichiara che N. N. 

» ha male appellato, e che il tribunale di 
>• prima istanza ha bene giudicato, la sen- 
» lenza del quale ha confermata e conferma 
PftAT. Crim. T. III. i3 
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» in tulle sue parti j ordina perciò die 
» venga pienamente eseguita » - : in caso 
di res^oca » che N. N. ha bene appellato , 
» ed il tribunale di prima istanza ha male 
» giudicato : rivocando perciò la sentenza 
» appellata ha deciso e decide che N. N. 
). sia dimesso come non trovato colpevole, 
» o come trovato non colpevole ec- - » •* in 
caso di riforma - » che N. N. ha »bene ap- 
' péllato , e che il tribunale'di prima istanza 
» ha male giudicato , la sentenza del quale 
» riformando ha deciso e decide, che l’ap- 
» pellame N. N. debba esser dfmessoeome 
» bastevolmente punito. = o « colla ingiun- 
») zione del precetto di ripresentarsi ancor- 
» che nuovi indizj non sopravvengano» «ò = 
di ripresentarsi semplicemente senz’ alcun’ 

' aggiunta » =; ovvero = •> riformando come 
.) gravosa la condanna pronunziata in prima 
» istanza ha deciso e decide che l’appellante 
» N. N. sia destinato' alla pubblica opera 
I» per un anno » * : o riformando la con- 
.. danna del mèntovato- N. N. all’ultimo 
» supplizio pronunziata dal tributiale di 
.. prima istanza , decide che lo stesso ap- 
.. pellame sia destinato al remo perpetuo -• = ; 
pd in caso di esasperamento di pena =.»» N. 
*. N. ha temerariamente appellato , éd il 
.. tribunale di prima istanza ha pur male 


Digilized by Googic 


( } 

). giudicato con aver limitala la condatlna 
.. di N. N. a soli tre anni di opera: il tri' 

» banale di appello perciò riformando la 
» sentenza di quel tribunale ec. , ba deciso 
H e decide òhe lo stesso N. N. sia destinalo 
1, ad anni dieci di galera » . 

E così quando la sentenza appellata 
contiene più capi o titoli diversi il tribu- 
ìiale di appello può per taluni di essi con- 
fermarla , per altri rivocarla o riformarla : 
<|uaiido è emanata sovra più acculati, die 
hanno interposto appello, può per alcuni di 
loro pronunziarne ^Conferma , per altri re- 
voca o riforma, e su di altri esasperare la 
pena : può torre ^ può aggiugner prec'elti 
.) di vivere onestamente » di non óffendere • 
re. I* ed aggiugnerli ancorché confermasse 
fappéllata sentenza in ogni sua parte, au- 
toi’lzzalo essendo a prender tutti quei prov- 
vedimenti, che il tribunale di prima istanza 
è in facoltà di adottare , ed a servirsi delle 
stesse clausole, che questo suole adoperare 
nelle risoluzioni delle cause . 

Qualunque deliberazione però del tri- 
bunale di appello apparir dee giustificata 
dalle considerazioni e dai correlativi rilievi' 
espressi nella decisione, la estensione della 
quale è afiìdata al giudice relatore o al 
ponente della causa; giustificata poi a se-- 

i3’ 
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gno che o conferma o revoca o riforma o 
esasperamento di pena o altro temperamento 
pre^o sia una giusta conseguenza, che da 
quelle considerazioni e da quei rilievi di- 
scenda come dalle sue premesse . - ’ , 

• • Dipp iù il tribunale di appello può cir- 
coscrivere il giudicato di prima istanza se 
lo trova infetto di alcuna delle nullità, chtì 
.sono state accennate Avvertenza prima 
dopo le solennità e Jòrrrwle della sentènza ; 
e contestualmente .ordinare allo stesso tri- 
bunal di prima Istanza che tolte o corrette 
le irregolarità, supplito alle mancanze dei 
necessari atti assumendosi questi nelle de- 
bite regole, il medesimo tribunale pronun- 
zi! di nuovo in , càusa : se circoscrive il 
'processo ne ordina la nuova compilazione: 
se la nullità, che desse lupgo alla circoscri- 
zione del processo o della sentenza , provve- 
nisse da difetto di giurisdizióne, stante il 
quale, ^delibasi rimetter la causa al tribunal 
<’oropetente, il tribunale di appello, trattan- 
dosi di quistioni di competenza , non è pre- 
cipitoso nel circoscrivere e rimetter le cause 
da un tribunale all’altro , ma richiesto iu 
prevenzione ed avuto il voto fiscale, inter- 
pella il Sovrano o il. primo Ministro di Sta- ' 
to, ed in forza di supremo oracolo circo- 
scrive- e rimette. Quando poi la circoscri- ’ 
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7.ione induce iterazionè di costituti e ‘di esa- 
mi dev’essere all’ apertura di es^ 'uotilicata 
all’accusato e rispettivamente ai testitribni , 
come notificata esser dee Ih disposizione oil 
decreto ordinante tal circoscrizione àfiìnchò 
ognun di loro conosca anche di poter variare 
linguaggio senza tema che per questo mo- 
tivò o* contradizione siagli opposta o taccia 
di falsitcà e di spergiuro, restando nullo ed 
invalutevole per conseguenza tutto quello , 
ch’eglino hanno detto precedentemente. 

E siccome il circoscrivere non è un 
definire la causa in merito, così d’ordinario 
il tribunale di appèllo circoscrivendo atti 
ed ancora un giudicato non pronunzia for- 
mai decisione, bensì un decreto, analogo al 
quale è il foglio di partecipazione , che 
trasmette al tribunale , di cui sono quegli 
atti o quel giudicato. E se contemporaneo 
aH’appeìlo vien portato un incidente di nul- 
lità sul giudicato, centra il quale ricorresi, 
lo stesso tribunale di appello prima interlo- 
quisce su tale incidente, quindi decide sul 
merito: se la eccezione di nullità è rigettata 
lo dichiara nella decisione medesima , ed 
enuncia la ragione, per cui l’ha rigettata 5 
passa quindi a confermare o riformare o 
rivpcarè l’appellata sentenza. *■ 


( ‘ 9 * ) . ... 

in loglio i8 j 3 dal iribunale di prima 
Istanza fu condannato a morte F., P. per 
titolo di omicidio premeditato: il difensore 
a vea richiesto il ripetitivo .di ' alcuni esami , 
testimoniali: ma il tribunale non aderì a 
tale istanza, e neppure prezzò la protesta, 
che il difensore interpose di nullità del 
' giudicato primacchè proposta' fosse la causa. 
Alla S. Consulta fu dedotto questo incidente 
coi motivi di gravame con tra quel giudi- 
calo. Il S.’ Tribunale circoscrisse Tappellata 
sentenza = circumscripto judicato ^ad idem 
tribunal^ ut assumptis exàininìbus , de qui- 
bus agitar , in linea repetitivi , et quate- 
nus etc. defensivi ^^iterum defìniat servatis 
servandis^. Furono eseguite queste dispo- 
sizioni: il tribunale di prima istanza assunse 
i richiesti atti; gindicò di nuovo F. P. ; lo 
condannò all’ ultimo supplizio: P. appellò 
alla S< Consulta : ella confermò il giudicato. 

In altra circostanza un tribunale non 
ammise tra i tèsiimoni , ch’esaminare do- 
veansi a difesa deU’accusato, il sig. G. M., 
il quale a vea patrocinata la causa di lui 
in giudizio civile . 11 fìsco mi objettò la 
dispòsizione = ne patroni in causa , cui pa- 
trocinium prcest iterimi .^testimonium dicant' 
l. fnal, de testib. , e c. si testes S'. 
stes 4 qucest. 3.< Risposi che se vietalo è 
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al fisco di assumere contra Taccusato l’e- 
same del procuratóre , avvocato ec. non lo > 
è all inquisito il produrre a sua difesa in 
testimoni.. non il solo avvocato o procura- 
tore ec.) ma benanche i suoi consanguinei 
stessi a fronte della nota l. parentes , che 
parimenti al fisco interdice Fassunzione di 
tai tesùmoni contra F accusato . Mi -valse 
questa riflessione in appello : lo esame del 
sig. G. M. fu- ordinato ed assunto in linea 
di difensivo . ' 

• ) 

" t ; 


' Avvertenza Prima 

% 

Sulla esecuzione della sentenza appellata , 

4l La condauna (bcuché inappellabile) a pena di luorì'e non 
dev'essere eSet^uita se non consulto principe. 


^ I 

4 1 Quando F appellazione non compete , 
ovvero compete in devolutivo , può e dee 
la sentenza esser subito eseguita ?... Par l 

che nulla osti . Nondimeno nella condanna 
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di morte quando o da. legge o da disposizio- 
' i»e sovrana delegante dichiarato fosse inap- 

■ pellabile il giudicato non vien data a questo 
esecuzione se non consulto ^Principe - l. sì- 
cut proponisi cod. dé execut. rei judicat, , 
li si vendicari cod. de poen.- . In altre con- 
danne di lor natura ritrattabili , o Tappello 
non abbia luogo o lo'abbia in devolutivo , 
i tribunali possono dar esecuzionfe ai giu- 
dicati , e possono , se vi è ricorso al Prin- 
cipe , o appello interposto , o riclamo di 
nullità , tener sospesa taf esecuzione, qua- 
lora manifesto gravame si vedesse dedotto - 
Ipnoc^ in c. significantibus in fin. , de purg. 
v’ulg. = , o nullità risultante dagli alti = 
Lancell. de attent. p, tx c. l'j n. ^ et seq.^ 

■ F' 3str. in pract. c. i n. ii. 

\ 

• 

. Avvertenza .Seconda 

V , 

' ' Sulle deduzioni in appello . 

. \ ' 

» ’ . - r ■ 

4a Nel ti'ibanale dì appello puossì proporre ed eseguire con 

ordine di esso tribunale tutto quello , che non ò stato 
« . ^ 
p roposto ed eseguito nel tribunale di prima istanza . ‘ 
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43 44 <life6a in appello 1' acccttazione ò ratia- 

bizione del giudicato. . . . 



, 4^ Nel (giudizio di appello si può illi- 
mitatamente dedurre .ed oprare tutto quello,* 
che non è stato dedoltò ed oprato in prima * 
stanza? . , Si può senza dubbio. Se la 

causa è interamente devoluta al tribunale 
di appello , se questo tribunale è rivestito 
di tutte le facoltà ordinarie competenti ai 
tribunali di prima istanza , se confermando 
il primo giudicato viene ad ordinarne la ese- ' 
cuzione , se può impedire e torre affatto la 
esecuzione revocando il 'giudicato , se ha 
pura nco autorità di esasperare la pena, tutto 
quello , ch’è stato onaesso in prima istanza , 
si può in appello proporre ed eseguire. ' . . 
d’ordine del tribunale acciocché il fine di 
esso appello abbia il. suo effetto = /. per » 
hanc cod. de temo, appell. , /. eos §. si 
(juis cod. de appell. =5 Quindi sono ammessi ' 
esami, esperimenti, perizie in linea di di- ^ • 
fensivi e ripetitivi = aif^th. at (jui semel' pro^ 
duocerit testes =:. lo sono, dall’altra parte i 
ripulsivi , ediin opposizione i controripul- 
sivi ec. ; ne solamente su nuovi articoli , 
m’ ancor su gli articoli medesimi , che sono 
stati in prima istanza discussi Clement. 

I* d^ rejiidicat.. Foller, in prax. .crim. 

4 pari. ■ 
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^43 Altronde famigerato è f assioma 'clic 
reo mm snnt coarctanche defensiones \ c 
sebbene f inquisito, avesse confessato il de- 
litto ed avesse perfino accettata la senten- 
za in eompqsitione 'vel in pctitione ve- 
nne solamente , può nullameno appellare ; 
può anche difendersi eonira la sua stessa 
confesjsione ( tenendo i mezzi è le regole 
di già esposte ) hè la composizione nè la ri- 
chiesta grazia varrebbero alia condanna o 
a far questa confermare in appello : il ca- 
so è trattato da Deeiano Uh. 3 c. 2 S , da 
Ouazzin. dejens. 3a p. i , da Caravita nel- 
le istituzioni criminali l. 2 sect, i c. i - . 
Un accusato , che manchi di prove dirette 
a difendersi , cerca' ogni risorsa' chiedendo 
ancor grazia per minorarsi la pena o per 
esimersene ; ma questo atto emesso da lui 
nel bollore della suaresacerbazione e trai 
vincoli della stessa pena non è un atto li- 
bero ;è un atto comandato da ‘imponen- 
te necessità • un atto interposto ad se re- 
dimendum ab injusta veocatione . 

44 Nè fanno ostacolo quelle ratiabizio- 
iii legali , che nascono dalla seguita com- 
posizione e dal godimento della grazia im- 
plorata ; poiché tali raliabizioni indotte rin- 
validar possono Tatto emesso in subjecta 
materia , poste le stesse prove di fatto 'e 
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lo identico stato della quistione , di cui si 
tratta j ma quando il supposto reo acqui-' 
suti abbia nuovi indizj e nuove prove a 
favor suo , le quali debilitino le pretensio- 
ni del fisco , allora deesi ascoltar di nuovo 
questo reo nelle sue difése - V. Cujacio 
S- posthum. lib. 9 , Clan) $. final, gutest. 
64 n. i36, Rosa prax. crim. p. i c.‘ 5, 
Anton MaUei lib. 48 tit. no , Caravit. 
Inst. crini, lib. a. c. 6. 


Avvertenza Terza 

r t , 

Se diasi appello cantra una cosa giudicàta, 
o altro rimedio , e quale 

• , ' ' s _ ' 

ÌTì ^Quando la sentenza ^assi to ^sa gwdicau - . Rùneaiq , 
rlie al «occombente compete-, RestiluzioDe in incero - . 
Atti , clke hanno luogo. 

.(€ Effetti (iella reatitnzione in intero. , 

47 Se abbian. diri ito ad essa gli eredi del condannato defunto. 


.45 Una sentenza qualunque passa in co- 
sa guidicata quando - i . sia spirato il legai 
termine ad appellare e non sia stato inter- 
posto appello : - 2. siasi fatto trascorrere il 
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reiruiiie a proseguire T appello benché inter- 
posto nel termine legale; il qual termine 
a proseguire , a presentar l’allegazione o i 
motivi di gravame , vien issato, ed ancor 
prbrogato ad arbitrio del tribunale diiap- - 
pello quando il ricorrente o chi agisce per 
esso non abbia presentàta la stia difesa dopo 
il ricevnlo giudiziale avviso della destinata 
proposizione ( presso i Ponlificj tribunali cri- 
minali tanto di prima istanza che di appel- 
lo sortovi i procuratori dei poveri : quando i 
difensori particolari non abbiano nei ter- . 
mini prefissi presentate le loro allegazioni 
essi tribunali commettono ai procuratori 
suddetti la difesa di uffizio , .qualora non 
vi sieno altri particolari difensori deputa- 
ti . ) 3. Nel giudizio di appello sia stata 
confermata la precedente sentenza , giac- 
ché due sentenze conformi fanno cosa giu- 
dicata . Nel ppmo caso non compete ap- 
pello che in devolutivo : nel secondo il ri- 
corrente potrà entro dieci giorni dal dì della 
notificata contumaciale decisione implorare 
dal tribunale di appello la nuova propo- 
sizione , che lo stesso tribunale ha facoltà 
di doncedéte e di negare : concedendola , 
destina in pari tempo e fa intimare ad esso 
ricorrente il giorno , in cui la causa sarà 
riproposta che se o il ricorrentè non ri- 

r , 

/ 

I 
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chié<1e 'entrò i dieci giorni la nuova prtr- 
pv)sizione, o il tribunale non 1’ ammette ^ 
ovvero avendola ammessa , torna però a , 
l isolvere nella medesima guisa col rescrttto- 
indecisis-, la causa passa in cosa giudi- 
cata come nel terzo caso , ed altro, non re- 
sta che il ricorso al Sovrano, per ottenere ' 
contra una cosa giudicata la' restituzione in, 
intero, a conseguire la quale v’ha' duopo> 
o che il riclamante opponga ai giudicati- e 
risulti un’ aperta violazione di leggè , • a 
ch’egli adduca nuove prove o indizj,che 

10 giustifichino cioè prove dirette e^con-» 
eludenti di falsità dei testimoni 4 on dei do- 
cumenti, ai quali ascrivesi la condanna déf 
) iclamapte , coartate irrefragabili eaoludénti 

11 delitto in genere o là reità di Ini-.; Il ^ 
Sovrano segna il rescritto nel quale. con 

cede la restituzione in integrum e per efi 
Tetto di questa la- revisione della causa coni-, 
mettendola o ad una Congregazione' par-t 
ticolare di soggetti , ch’egli nomina nebre-' 
scritto medesimo , o ad un', tribunale qua-' 
lunque'y 'Oi.àll0 stesso tribunale di a'ppello, 
che pronunzii in terzo grado cor giudici ag- 
giunti . Tal rescritto viene uftìzialmente par- 
tecipalo daU’Uditor del Papa' al Capo del 
iributìale, eh’ è destinato pella revisione . 
Qualora poi non si volesse provvedere alia 
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sosia iiza che in contradictorio judicio si dà 
corso alla citazione in urbe ^ ed alla spe- 
ciale extra urbem , com’ è stato altrove 
avvertito j nella qual citazione si chiede - 
admitti restitutionem in integrwn adversus , 
criminalem remjiulieatain in causa prae- 
tensi komicidii - o di altro delitto - ; ctc 
prò effectu restitutionis in integrimi conce- 
di revisionem causae , de qua agitur, de- 
stinari tribunal, sin mìnus committi eidem 
’ tribunali appellationis cum judicibus ad- 
junctis , cumque omnibus facultatibus nc- 
cessariis ,et opportunis, quibuscumque in 
contrarium non obstantibus , et decretimi 
etc. - Monsig. Uditore fò il decreto * facto 
verbo cum Sanctissimo , admisit favore 
instantis heneficium restitutionis in inte- 
grum i et loco ac prò effectu etc. revisio- 
nem càusae , de qua agitar etc. eamque 
commisit t . . . cum omnibus etc. quihus- 
ctimqùe eie. - . Si prende copia autentica 
‘ , di. questo decreto , la quale deesi produrre 
nella cancelleria del tribunale destinato , o 
consegnare al Cap6 di queb tribunale : egli 
cliiaina il processo ; lo comunica alle par- 
ti per attendere ristretto fiscale e 4if<^sa j 
si vìen poi alla proposizione della causa. 
Occorrendo la compilazione di nuovi atti 
il tribunale'’ deslinato'^ pella revisione può 
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farli eseguire da’ suoi minlslri o cominet- 
lerli a4 tribunale di prima istanza ovvero 
ad altro tribunale con intelligenza della Se- 
greterìa di Stalo. 

46 Gli effetti poi della restii uzione in 

intero e della revoca dei giudicali smio pel 
giustificato riclainanie la immediata cessa- 
zione della pena la ripristinazione alla fa- 
ma ed a’ suoi diritti personali, civili, e di 
famiglia - argoml dalla l. cum salutatnm i , 
dalla l. in qunestiont; 1 3 §. 44 sent. 

pass, et restituì. - , l’azione per la ripara- 
zione della pena ingiustamente sofferta , os- 
sia per la emenda dei danni ed interessi 
contra i calunniatori , i falsarj , i loro coo- 
peratori e fautori - Doti, alla l. i ff. ad S. 
C. Tnrqjil. i alla /. ultima coda de calumn. 
alla I. ult. cod. de acciis. et inscrìpL , alla 
/. si quis ad se cod. ad leg. Jul. de i'i pubi. - : 
in mancanza di essi il governo ha cura di 
provvedere alla indennità dello stesso ricla- 
inante. , ■ i. 

47 Notisi dipphi che se il condann.rto 
fosse, morto entro il termine, in cui egli 
avrebbe potuto inteiporre l’.appello, gli ere- 
di suoi han diritto d’ interporlo e di prose-- 
guirlo , come ancor lo hanno al ricorso per 
restituzione in intero, ed a tutti' gli effelli 
di reintegrazioni , riparazioni ed .emende , 
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che /d-air^pp^llo.e dalla restituzione il loro 
autore, avrebbe potuto e dovuto consegui- 
re -.Doti, alla /. non tantum ei ^ jj- de 
appell. et relat. - ! 

* • 

^ ^ ^ 

4 

' I ' . ■ 

’ ' ’ Avvertenza Quarta 


Se il tribunale di appello' possa pronun- 
ziare giudizio non consentaneo ai 
' * 'motivi 'di gravame dedotti dalTàp- 
; ' ' pellante . ' : > . , . 


.o-0“9~a* 


* * r 


48 A che debbasi ravvolgere il giudizio di appelfatiooe - < S* 
'pronunziare questo giudizio si ifos&i uitr a et extra pttita. 
Cosa 'giudicata reccntissitna . 


I 

( 

48 II giudizio di appellazione deesi ren- 
dere tassativamente ai termini del gravame 
espresso e specificato nell’ atto di appello = 
test. con. nel c. i de libell, ohlat.., gloss ai 
med.' c. , Ridolphin. in pract. jitdic'. p. i 
c. i 3 il. 334* 

È stalo accennato.che quando una sen- 
tenza contiepe più parti o capitoli separali 
è lecito appellare da una,; parte sola o d’al- 
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cune di esse; il quale appello parziale in- 
clude Taccettazione delle altre parti = /. cura 
in una causa ff. de appell. et rei . , Ruota 
neWe recen. decis. 879 p.g tom. 2 w. i 3 = . 
Ora il giudice ad quern non può affatto 
interloquire sulla parte o parti non appel- 
late , < nel qtial caso oltrepasserebbe i ter- 
mini deff appello stesso , e pfonuncierebbe 
extra o ultra mancando anzi l’ap- 

pello medesimo = /. ab eo cod. qiiomod. 
et quandi jud. , argom. dalla l. in agris ff. 
deadquir. rer.dom. \ dalla l. cancellaverat'- 
ff. de his, qiue in test, delent. 

Perchè l’ atto di gravamjì , ossia Io ap- 
pello interposto, negli atti è il libello di 
giudizio , che iiitroducesi al tribunale ad 
qiiod : la sentenza da questo pronunziata 
ultra oel extra petita non sarebbe confor- 
me al libello : soggiacerebbe dunque a nul- 
lità - l. ut fundu's ff. com. dhnd . , test, 
canon, nel c. quqditcr et quand. §. ad cor- 
rigendos.fde accus., Cene, de censihus decis. 
1S7 n. 6 ef<7, ou’egli cita le costituzioni- di 
Pio IK e di Paolo Ruota nelle recen. 
decis. 180 n. 21 e 22 p. 6, decis- 353 
p . IO n. g , decis. 33 p. 16 /r. fi, decis. . 
i 5 i per tot. p. 16. 

Nè osta che il tribunale di appello 
abbia facoltà di esasperare le pene, giacché 
Prat. Crim.T. HI. j '|. 
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10 esasperamento non è estraneo ai motivi 
ed ai termini dell’espresso gravame , nè li 
oltrepassa , ma ravvolgesi ai medesimi. Tizio 
appella dalla sentenza, che lo dichiara»reo 
di furto , e lo condanna a sette anni di 
remo : il tribunale di appello riformando 

11 giudicalo per la mite condanna infligge 
all’appellante maggior pena , per es. dieci 
anni di remo: l’appello era espresso sulla 
dichiarazione di reità e sulla condanna : 
il. giudizio benché esasperante (come può 
esserlo attesocchè 1’ appello dell’ accusato 
rendesi comune anche al fisco ) non va 
fuori del rhotivo espresso dall’appellaiite . 
Tizio in prima istanza è dimesso con pre- 
cetto di ripresentarsi': appella da quésto 
giudicato: il tribunale di appello lo revoca, 
e condanna fappellante a dieci anni di remo 
o ad altra pena : tal giudizio nOn è estraneo 
all appello . Altronde Tizio in prima istanza 
è dimesso come non trovato colpevole, ma 
per le cattive qualità sue gli viene ingiunto 
il precetto di vivere onestamente sotto j>cna 
di anni tre di opera pubblica ad ogni lieve 
delinquenza senza pregiudizio di altre le- 
gali pene' ec. Egli appella parzialmente , 
cioè (la quel precetto: lo esprime nell’atto 
interposto: quest’appellazione da una parte 
di sentenza include accettazione deli’ altra 
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parie: tuttavia il tribunale di appello revoca 
il giudicato, e condanna Tizio ad una pena 
pel delitto , circa il quale in prima istanza 
era stato dimesso come non trovato col- 
pevole : questa revoca , questa condanna 
sunt ultra et extra petìta . L’ appello di 
Tizio era limitato al solo precetto : il tri- 
bunale non potea divergere dai, rnotivi e 
dai termini dell’espresso gravame . Avrebbe 
potuto comminare maggior pena per la con- 
travvenzione al precetto, non però interlo- 
quire sulla parte non appellata . Il caso ,è 
avvenuto non ha molto . - G. G. accusato 
di ferita e giudicato per questo titolo dal 
tribunale di prima ist.tnza di A . . fu 

dimesso come non trovalo colpevole: ma 
per pretese cattive qualità ebbe la ingiun- 
zione del precetto di vivere onestamente 
sotto pena ec. G. gravossi di questo pre- 
cetto, ed interpose parziale appello. Il tri- 
bunale, a cui fu portata la causa, eccedendo 
i limiti' dell’appello dichiarò C. colpevole 
di ferita, e nel rivocare il giudicato deprima 
istanza condannò l’appellante alla pubblica 
opera per tre anni . G. ricorse al Sovrano ' 
riclamando la nullità del secondo giudicalo 
comecché pronunzialo extra petita. Il So- 
vrano ammise il riclanio; tornò la causa allo 
stesso tribunale di appello, il quale, previo 
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Toracolo della Segreterìa di Stato, riformò ' 
la sentenza emanata in prima istanza in- 
terloquendo unicamente sulla parte appel- 
lata, cioè sulla ingiunzione del precetto , 
giacché comminò maggior pena in caso di 
contravvenzione, ma si astenne dallo inter- 
loquire sulla parte non appellata, la quale 
in conseguenza ebbe 'il suo effetto. 

I 

WS M 

Avvertenza Quinta 

Se nel caso di due giudicati' difformi 
. competa ulteriore appello . 

‘ ^ < . 

Il pins comnile ammrtte aj)pelIo in caso -di due giudicali 
d i (l'ormi . ’ 

/io So tale appello 'vada o no ammesso nei criminali giodisj . 

■ c 

l - • • 

W) W» Wk 

' ' 

49 Secondo il gius comune compete ap- 
pello in caso di due giudicati difformi : 
limpida è la /. si qiiis cod. ne liceat in 
una eademque causa teriio praooc. : ella 
ammette, il soccombente ad appellar due 
volte ; e sebbene non lo ammetta per la 
terza ,-inondlméno quando la seconda o la 
terza contenga un gravame è massima dei 
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giurisprudenli che un terzo appello ancora 
abbia luogo, benché restrÌLllvaineiile e tas- 
saiivameiiie dal solo gravame , fermo rima- 
nendo quel che trovasi nei tre giudicati 
definito uniformemente; così il celebre Voet 
Uh. 49 tit. I de appetì, et relat. n. 6 - per- 
missa appellatio tertia vice in eadcni lite 
super iisdem cdpitulis, super quibus quis 
jam tres conformes contra se seràentias ha- 
huit r secus si in secunda tertiave sentcntia 
novum gravameli contineatur ^ quod prima 
contenturn non fuit , quippe quo casa etiam 
tertia provocatio patet ^raoaniinis illius 
novi intuita , manente in reliquos firmo 
eo , quod tribus sententiis eodeni modo de- 
finitum flit . 

So Queste benefiche clisposizioni , que- 
ste ragionevoli massime se osservanza ri- 
scuoter dovrebbero nelle civili vertenze noi 
dovrebbero forse nei giudizj crlndnali, che 
decidono della liberta, dèli’ onore , della 
vita? . . . Potrebbesi dire che il secondo 
giudicato se. porta moderazióne’ del primo 
come nel caso di una diminuzione' di pena 
induca per questa diminuita pena unifor- 
mità di sentenza , esserido nel più conte- 
nuto il meno, ed in conseguenza non com- 
peta ulteriore appello sr peicliè in quel 
meno havvi cosa giudicata risultante da due 


( ) 

conformi semenze , si perchè il dippiù è 
tolto à vantaggio dell’ accusalo . Ma nel 
caso di un esasperamento di pena , nel caso 
di una condanna emanata in appello a 
fronte del primo giudicato, in cui pronun- 
ziata fosse minor condanna o decretata la 
Jiberlà dell’ accusato sebbene con misura 
o con forrnola poco o nulla soddisfacente 
ad esso, non competerà un nuovo esperi- 
mento , un terzo giudicalo , ( he o tolga 
o moderi o confermi almen la parie pretesa 
gravante contenuta nel secondo giudicato? 

Ognun sa* nella criniinale giurisprudenza 
> che i diritti e privileg] del fisco non sono 
mài superiori a quei dell’ accusato , nè in 
valore più operativi, nè più estesi nei gradi: 
dunque se si vuol dare al fisco il diritto 
di appellare, se si vuoi' rendere comune 
al fisco l’appello dell’accusato, se il fisco 
ottiene che un altro tril^uUale o condanni 
rinquisito , il quale sia stato assoluto dal 
prirno, o infligga una pena più grave della 
emanata in prima istanza, per parità di ra- 
^gione dccsi dare all’ accusalo il diritto di 
provocare un nuovo giudizio da questa con- 
danna o da questa maggior pena, che il fisco 
ha ottenuta in appello. Letterale è la* /. hoc 
eciicluin i]cl§.4 Jf. quod qiiisq. in alter, sta- 
tuer. essa espressamente dispone = (}uì 
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magistratum , potestatemve hàbehit si quid- 
in aliqueni novi juris statuerit ^ ip^e, quan- 
doque adversario postulante eodenijuvcuti 
dehet : si quis apud enni^ qui ina^istratum , 
potestatcniVe habebit.,aliquidnovi Juris obti- 
nuerit , qii^ndoque postea adversario ejus 
postulante ^ eodem jure adversus eum de- 
cernetur scilicet ut quod ipse quis in al- 
terius persona (cquuin esse credidisset , id 
in ipsius quoque persona valere patiatur =: 

.e la /. non tantum 6 Jf. de appell, et relat. 
consentanea al rescritto degrimperadcri i\r- 
cadio ed Onorio, eh’ è la l. addictos cod. 
de appell. , insinua salutare avviso = hu- 
manitatis ratione omnem provocantem au- 
diri debere = • ' 

Quindi una tesi costantissima invalse 
nel foro che sebbene si trattasse di giudizio 
criminale straordinario , V appello fiscale , • 
o (se interposto dall’accusatoj riuscito utile, 
al fìsco rende ordinaria la causa ; e perciò, 
attesa la uguaglianza dei diritti delle parti , 
se al fisco fu ammesso l’appello, o gli riuscì 
utile quello dell’accusato, e se il tribunale . 
ad quod favorendo la parte fiscale pronunziò 
condanna sullo stesso accusato , ch’era stato 
assoluto' dal tribunale a quo, ovvero in- 
flisse pena maggiore della emanata in prima 
istanza , chi potrà negare al medesimo ac- 
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casato l’appelk) da questa condanna e da 
questo gravame 'contenuto nella seconda 
sentenza ? Ut tamen accusatori puhlico pa- 
teat appellatio , si is existimat , non satis 
respondentem delieto pcenain sententia con- 
stitutam esse, hujus appellationis tane no- 
tabilis effectus est quod déinceps lis crimi- 
nalis extraordinaria in ordinari am conoer- 
tatiir, et ohseryato so^emni judicioriim or- 
. dine , omnia deinceps disceptanda sint ; 
: ifiiodque tunc ipsi quoque comlemnato oi- 
oissiin pateat provocqndi licentia^ sive se 
per eamdem illam sententiam , a qua do- 
cusator appellaoit , ^raoatum putet , sive 
postea per judicem appellationis ad diirio- 
teni' condernnatus poenam' ab illa supplicii 
exasperatione provocare ve Ut = Uoet lib. 
49 tit. I- de àppell, et relat. n. io. 

-Egli è pertanto che dalla condanna 
emanata in appello a fronte del primo giu- 
dicato e dallb esasperamento di pena com- 
peta il diritto di ulteriore appello , onde 
àu nuovo esperimento per la diirormità dei 
due giudicati decidasi almeno quale debba 
essere confermato ed eseguito, il primo o 
il secondo . Dacché" la decisiofie di con- 
danna ovvero di esasperamento in appello 
o deesi ritenere per una sentenza einana- 
ta 'tamquam in - prima , ed il condannato 
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ha diritto di appellare , o se si dovrà rite- 
nere per emanata in secondo grado di giu- 
risdizione , ella presenta un giudicato dif-. 
forme dal primo 5 • ed ognun sa eh’ essendo- 
vi due giudicati difformi si possa dar luogo 
ad un nuovo esperimento, in cui decidasi 
quale dei due giudicati si riconosca giusto , 
o il primo o il secondo ; se il primo , l’ ap- 
pellante ha per se due giudicati conformi 
( perchè il fisco si acqueti) contro di quel- 
lo che ha inflitta o esasperata la pena j su 
il secondo , il fisco ne avrà due ( perchè 
r appellante desista ) conformi contro di 
quello che pose in libertà il prevenuto od 
usò di èccessira condiscendenza nell’a.ppli-' 
cazione della pena/ , 

Queste riflessioni giustificano i sovrani 
provvedimenti o rescritti , che in simili 
circostanze .ammettano revisioni di cai^se 
, presso gli stessi tribunali di appello coi giu- 
dici aggiunti, o le commettano ad altri tii- 
bunali , ovvero a particolari Congregazio- 
ni , finche non venga pubblicata una leg- 
ge, la quale deferisca ad un tribunale su- 
periore i ridami di nullità, i ricorsi in linea 
.di' restituzione in intero, la ^facoltà di pro- 
nunziare in terzo grado di giurisdizione 
quando le sentenze di appello sienb difformi 
da quelle’ di prima istanza 
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Avvertenza Sesta 

Se il Jìsco , r accusatore , lo istigatore se- 
greto o manifesto abbia diritto ad ap- 
pellare ed a ricorrere in linea di resti- 
tuzione in intero. 

I • ' • 

•C" 3 -’C~C* 

5 t Se da cosa giudicata il fìsco, e Io aderente abbian diritto 
alla rcitituziotie in intero . 

53 Se il fisco lò abbia all'appello da un giudicato favorevole 
air inquisito . - Costituzioni di Pio IV , e di Paolo V. - 
loulo-pioprio del di 6 di luglio l 8 l 6 - altro dei 5 di Ot- 
tobre 1834. 

53 Circolare cuiunata dalla Segreteria di Stato il di 31 di feb- 

braio 1821 disponente cliq 1' a|ipeiluzionc dell’accusato 
rendasi comune al lìsco . 

54 Se desistendo dall’appello l’accusato debba desistere il fisco 

ancora. ' . 

55 Se all’ aderente , all’accusatore, o istigatole competa di- 

ritto all’appello da decieto o sentenza favorevole all’ac- 
sato - . Pe.so , a cui egli é soggetta , di deposito’ o di cau- 
zione ... ' ' [ 

' * f . 

. i 

5 1 II fisco non chiede mai restittìzi'one 
in intero centra cose giudicate favorevoli 
ygli accusati*: anzi massima dei criminali- 
bil è che ai -fisco tal ricorso non competa - 
Fàrinac.qucest, ibi niim. 35 et seq.j yinc. 
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de FranCidecis. 148, Guazzin. concìus. 3 o 
n. et setj. , defens. 36 c. i^^h. 5 - . 
Lo aderente, l’ accusatore, l’ istigatore se- 
greto o manifesto non han privilegj e diritti 
superiori a quei del fisco per non poter 
eglino pretendere l’accennato ricorso/ 

5 a Ma potrà il fisco almeno appellare?. . . 
Per lo passalo e fino alla circolare emanata 
dalla Segreteria di Stato il di a^i di febbrajo 
i8ai , diramata ai tribunali pontificj il dì 
ri di aprile 1822, vigt^va il principio- fscus 
de laudabili consuetudine non oppcdlat - , 
sebbene i civilisti, che hanno commentata 
-la L illud ( la seconda ) Jf. de' appell. ab- 
blan da questa unica legge preso motivo 
di opinare die il fisco appellar possa util- 
mente dalle criminali sentenze assolutòrie 
e da quelle di pretese miti condanne . A 
fronte però di tale Opinione , la quale al- 
tronde pel fisco non è dèlie più pacificbe, 
consuetudine invalse per totani Jtaliam , 
fjua ' proli ihetur Jiscus appellatiomm inter- 
pone re - Modern. Reni, quaest. loi n. 32 , 
Clar. quaest. 46 n. 2 , Scaccia de appell. 
Uh. 3 c. 2 quaest. 17 lim. l\^n. i , Mar- 
chesati. in traci, de commiss, appell. c. 2 
». 35 , e così Guazzin. defens^ «36 c. iJJ > 
Bonfin. in Bannim. §ener. cap. 3 i, 
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Questa consuetudine da vietato 
è al lìsco di appellare , yedesi espressamen- 
te richiamata o sanzionata da Pio IV nella 
sua iJoslituzione inter multiplices - ivi - mi- 
inis etiam admiitat' appellationem fisci ab 
uhsuliitoria prò reo juxta laudahilem con- 
suctiulinem hactenus in curia servatani- 
E se il lodato Sommo Pontefice Pio 
IV in altra posteriore Costituzione confer- 
mata da Paolo V nella Costituzione uni- 
. versi agri §, l'j n. io sembra di avere am- 
m,essa al fisco l’appellazione disponendo - 
et Clini ad Signaturam spectet causas ap- 
pellationuni nomine Procuratoris fiscalis a 
senlentiis coiitra ipsum latis interpositarum 
rejicere vel committere , Procurator 

appellare non prohiheatiir , verum qiwad 
illarum rejectionem vel commissionem prò 
causaruni vel personaruni qiialitate Signà- 
tiira ipsa^ occurrentihus casibus hujusrno^ 
di providere poterit - , ognun ravvisa i. che 
limitata è al fisco la facoltà di appellare 
dalie sole sentenze conira ipsum latis ^ da 
quelle *sole sentenze, che percuotono.fiii- 
terésse fiscale , come sarebliero le asso- 
.^lulorie dalle inulte , dalle confische, dal- 
le fiudi- su i dazj o altri diritti camerali , 
ed ancqr dalle sentenze assolutorie in gui- 
sa che gii accusati dieno contra il fi- 
) 
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SCO r azione per la emenda dei danni : 
conira ipsum latìs , non dalle sentenze , 
c/ie decidono della vita 'e della libert.à di 
essi accusati ; che sono di solo interesse 
di questi: 2. che in qualunque caso per 
la efticacia dell’ appello non vale al fisco 
la sola interposizione dell’atto: egli ben-* 
sì dee ricorrere ad Signaturam , come la 
citata costituzione vuole 5 alla qùal Segna-' 
tura spetta - appellationem committere , vel ' 
rejicere, citata parte , quce sententiam ahn 
solutoriam obtìnuit - : nè lian suggerito di- 
versamente i prammatici , tra i quali 
nac. nella quaest. loi n. 3 a , Guazzili, i 
dcfem. 36 c. i 4 n-i, Bonfin. in h anni m. 
gener. 'c. 3 1 append. i h. i. . • • 

'Questi provvidi stabilimenti non bau , 
sofieita innovazione dal moto-proprio del' 
dì 6 di luglio 1816; nè dall’ altro dei 5 .. 
(U ottobre 1824 ;* ivi parlasi dei tribunali 
di prima istanza e di appello, pacìasi.di 
appellazioni degli .accusati , ma di appella- ‘ 
zioni del fisco non si fà motto ; min quo 
in ordine a queste nulla è stato innovato. 

' ' 53 La .sovraccennata circolare dei 21 di 
febbrajo 1821 prevenne i tribunali ’ poni i- 
ficj che da lì in poi le appellazioni drg'i 
accusati rcndeansi comuni al fisco , <' r!>c 
i tribunali di appello in virtù di tal di- 
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sposizioni venivano autorizzati ad esasperar 
la condannai, l>enchè l’ appellazione fosse 
stata, per parte del solo accusato emessa 
negli atti . Finche tal circolare avrà il suo 
vigore ed effetto , o non vi sarà altra leg- 
ge, che disponga diversamente, questo muto 
fiscale appello' deriva tutto e dipende dall’ 
appello dell’' accusato : ove l’accusato non 
appella = Fiscus prohibetiir appellationem 
interponere il fisco non è ammesso ad 
appellare in forza delle costituzioni di Pio 
IV e di Paolo V che dalle sole sentenze 
cantra ipsum latis, ma non ammesso per 
mezzo di semplice interposizione di atto , 
bensì mediante ricorso ad Signatnram vel, 
' ad Principem 5 ricorso , che può essere av - 
. vanzato dal procuratore del fisco , ed è va- 
Jutato dal Sovrano anche nelle sentènze 
assolutorie apertamente ingiuste, o quando 
risulti una prevaricazione del tribunale , 
che ha .giudicato , ovvero abbiasi di essa 
fondato sentore . _ 

54 Ove poi l’accusato desiste dall’appello 
dichiarando non volere più proseguirlo, seb- 
bene questa desistenza debba esser fatta 
d’ intelligenza ed ancor col consenso del 
procuratore fiscale generale , come veggo 
espresso negli atti di notifiche delle sen- 
tenze , il fisco non ha diritto di opporsi* 
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conforme non l’ha di proseguire TappoHa- 
zione senza volontà dell’accusato, e neo- 
pure d’interporla , sì perchè non si dee nè 
si può impedire il recesso da un atto clu; 
tutto è di scelta e volontà dell’ accusato , 
il quale per conseguenza è in liberta di 
proseguirlo o non proseguirlo , sì perchè hi 
opposizione del fisco al recesso da questo 
atto sarebbe lo stesso che ammettere il fisco 
ad appellare da una sentenza, che non per- 
cuote alcun interesse di lui ; e ciò ripugna 
alle sanzioni ed alle regole testé citate ; sì 
perchè. il tacito fiscale appello spiegherebbe 
forza maggiore di quello espresso, da cui 
deriva tutto, qual’è l’appello deU’accusruò; 
e ciò ripugna > alla natura dèi correlali , 
giacché avremmo il riferente ed il causato 
più poderoso del suo relato e della ^ stessa 
sua causa . Il consenso dunque del procu- 
ra tor fiscale generale alla desistenza' dall’ ap- 
pello , non richiedesi , a mio avviso, couìc 
per. una condizione , da cui lo effetto di-' 
penda di tal desistenza , ma piuttosto p.'v 
^ altro fine, lo evento di cui o il non evcu-; ) 
non* influisce intrinsecamente a queH’attò, 
nò porta il menomo ostacolo. Jja interpo- 
sizione dell’ appello ed il provocato nuovo 
esperimento sospendono al fiséo rindeniiiz'/o 
delle spese di procedura e cagionano n!- 
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leriori aggravi j estratti di sentenze, tra- 
sporti di atti da un tribunale all’altro , com- 
pilazioni e distribuzioni di ristretti fiscali’ ec. 
esigono spese , a cui 1’ appello interposto 
diè causa ; desistendosi dall’ appello rimane 
pel fisco il diritto alla immediata rivalsa , 
che nel proseguimento di esso appello gli 
viene differita sino alla decisione della causa, 
e. tolta in caso di revoca o assoluzione : 
questa desistenza è un’accettazione del giu- 
dicato e de’ suoi effetti; il fisco dunque fin 
dal momento di essa ha diritto, di conse- 
guire lo indennizzo delle spese di .proce- 
dura e delle ulteriori occorse^in appello : 
ecco al più la ragione , per cui raccusaio 
volendo recedere dall’ appello debba farlo 
con intelligenza e col consenso del procii- 
rator fiscale generale: questi potrà rilasciare 
un consenso cautelato con qualsiasi riserva ; , 
pia o che 1’ accusato abbia giustificata la 
sua povertà 0 che ritardi il dovuto paga- 
mento o per altra qualunque ragione il 
fisco non può utibnente opporsi a tal de- 
sistenza , dichiarata la. quale negli atti , non 
ostante la opposizione del fisco , il pròse- 
guimento dell’ appello , la deci.sione della 
causa , e tutto quello , .che n’ebbe deriva- 
zione in pregiudizio del rinunziante non 
possono andar esenti da eccezione di nullità. 
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55 'Air aderente , all’accusatore, all’ isti- 
gatore segreto o manifesto' come vien <laio 
dalle leggi jus prosequendi suam vel suo- 
rum injuriam = dott. alla /. fin. fj\ de 
• privai, delict.., alla l. manifestissimi cud. 
de furi. = così sembra ancor dato il dirittci 
di appellare dalle sentenze assolutorie degli 
accusati: ma succeduta essendo in luogo 
deir accusa la inquisizione ex officio per 
qualunque delitto = dott. alla l. penult. 
ff. de pubi, judic. , alla l. congrui t Jf. de 
offic. prcesid. , alla l. ea quidein cod. de 
accus. = , anche in forza di gius canonico, 
che ha dichiarati di giudizio pubblico tutt i 
delitti ed in tutti autorizza i tribunali 'a 
proceder di uffizio, tranne lo stupro e l’a- 
dulterio non notorj , come ho avvertito al- 
trove, ne siegue che lo accusatore e l’isti- 
gatore o non debbano appellare dalle sen- 
tenze assolutorie degli accusati o non ,vi 
sieno ammessi che fatto preventivamente il 
deposito , ovvero prestata cauzione = de re- 
ficiendo expensas tam prioris quam ulte- 
rioris instanticB in eventum succurrìbentice = 
Cost. universi agri di Paolo V %. 17 ». i 5 . 
Altronde qual mai esser • potrebbe lo scopo 
di tali appelli ? La vendetta che del de- 
litto si vuole ? La richiede la legge : ella 
non ha duopo di provocatori ; ella non ri- 
Prat. Crim. T. III. i5 
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cerca dai, privati che la notizia e le prove 
del delitto e del delinquente : incombe al 
fisco ed ai tribunali di riceverle ed inda- 
garle ; uffizio poi è di questi applicare ai 
delinquenti le pene , che la legge ha pre- 
scritte : se i tribunali non trovano delitto , 
se della reità non han prove , che mai 
Taccusatore attender potrà daU’appello meno 
la soccombenza alle spese tam prioris quam 
ulterioris instantice ? E così qual’ è il pro- 
posito di colui che dichiarasi aderente al 
fisco ? Forse la emenda dei danni ed in- 
teressi ? Ma questa già compete all’ offeso 
ed a qualunque persona danneggiata dal 
delitto 5 dunque non fanno di mestieri di- 
cl^iarazioni e proteste, sempre pericolose , 
poiché' se lo accusato è assoluto non gio- 
vano all’accusatore , anzi assoggettar pos- 
sono lui stesso alla emenda dei danni ed 
intere^ verso il medesimo accusato . 
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CAi\ xir.. 


Ricusa di giudici o altri magistrati 

SOSPETTI . 

h 

•C“6'-e-o- . 

V 

I a Alicgazioiit; ili suspcttu cosa «ia - : a dii dublia oaoi |itn- 
posta - 0 da chi . 

3 ad II Cause o ragioni, pelle quali allegar si passa in s»- 
spetlo il giudice o altro ministro . 


I C-iHE le civili e tantoppiù le crimi- 
nali vertenze debbano essere afiidate a giu- 
dici' imparziali, scevri da ogni sospetto d- 
aderenze, di prevenzioni, di animosità, lo 
impone la legge , = quia sine suspicione 
omnes lites procedere , nohis curdi est = /. 
apertissimi i6 cod. de jiidic. che una 
ragionevole diffidenza, la quale abbiasi di 
un giudice , possa dar luogo alla ricusa di 
esso , lo dice la stessa legge = liceat ei , 
qui smpectum judicem putat , eum recu- 
sare ut ad alium curratur =: nè alla sola 
disposizione di legge, m’ai dettami di giu- 
stizia, .di ragione, di eijuità è consentanea 
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c[uesta ricusa ed ai diritti naturali della di- 
fesa, quando non a torto si dilHdi del giu- 
dice . Limpidissime abbiamo in proposito 
le canoniche sanzioni = c. quod suspecti 3 
(ju. 5, c. postremo^ de appell. = 

a Tale ricusa vien manifestata mediante 
allegazione in sospetto ; e può nei crimi- 
nali giudizj esser proposta dal procurator 
fiscale, dal suo aderente, dal querelante , 
dall’inquisito; in conclusione le parti , che 
direttamente hanno interesse in causa, sono 
in diritto di allegare in sospetto il giudice, 
di cui esse diffidano, cioè il magistrato pro- 
cessante, il cancelliere, il suo sostituto, il 
magistrato che dee giudicare sia in prima 
istanza , sia in appello, sia processante o 
giusdicente, sia ordinario o delegato. 

3 Quali poi e .quante sieno le cause o 
ragioni, pelle quali possa il giudice essere 
allegato in sospetto, non si può in' genere 
determinare. Havvi chi opina esser le me- 
desime ragioni e cause, che valgono alla 
ripulsa dei testimoni = Carasc. ad leg. Re- 
copilL c. 9 n. 5g adG^f Gaill. ohsenf. 33 
n. g et IO lib. i , Pacian. de probat. lib.i 
c. 45 n. 46 et 47 ed .altri . V’ha chi non 
ammette che le sole espresse dalla legge * 
* Rufrer de recus. jud. suspect. v>. 93 , Ca- 
rasc. aìleg. c. g n. 129 et .i3o = Vi è 
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finalnicnle chi le rimette all’ arbitrio del 
giudi ce , a cui si ricorre = Ahb. EjCcI. 
ohser.'-'ji n. 3 , Giurò, decis. 54 n. 9, Rot. 
dech.'i n. io p. 1 divers. = Accennerò 
le più comuni e rilevanti limitate ad otto^ 
e sono ' 

4 ^2 prima » parentela del giudice con 
)* alcuna delle parti » test. can. nel c. 
streino , de appetì . , costit. 7 1 di Paolo f^. 
Quindi l’ascendente o discendente in qua- 
lunque grado , il collaterale sino al terzo 
grado inclusivamente di computazione ci- 
vile, il marito e la moglie, l’afììne sino al 
secondo grado inclusivamente, sebbene ad 
affinità disclolta , può essere allegato in so- 
spetto = Christin. decis. ì 49 n. 2 tit. fin. 
p. 2, J^io. decis. 363 n. 5 , Constant, ad 
stat. urb. an. 2 art. 3 «. 216 e? setj. = j 
e qualora il giudice fosse ugualmente con-' 
giunto all’ una ed alla altra parte, taluni 
sulla /, non solum §. de uno ff. de rit. nupt. 
avvertono che questa parità di congiunzione 
tolga ogni sospetto , ed in conseguenza non 
ammetta ricusa: seguirei però il sentimento 
di alcuni altri che la sola diffidenza di- 
chiarala dalla., parte allegante faccia presu- 
mere nel giudice una predilezione per l’altra 
parte, presunzione, che induce della ricusa 
ragionevol motivo *= Carol. Ant. de Luca 
de linea legai, art. 29 = 
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5 La secomia « probabile nimicizia con 
» alcuna delle parti » . Il testo canonico 
non richiede pella ricusa nimicizia^ stretta- 
mente grave o capitale , ammette bensì 
ancor quei dissapori o animosità, che po- 
trebbero indurre il giudice a gravare la 
parte = c. quia suspecto 3 queest. 5 , c. curri 
semper , de offic. deleg . , c. quod suspecti 
3 qiKcst. 3 sj per esemp. se vi fosse stato 
o si trovasse acceso processo criminale o 
giudizio civile trji il giudice ed una delle 
parti o alcuno dei loro congiunti o affini 
sino ai gradi sopraccennati , se ne potrebbe 
desumere giunta ragione di ricusa = Caravit. 
fit. 265 n. 53 , Marant. p. 6 - parola - 
appellatio - n. 35 , Card. Tusch. torri. 7 
COncL 908 n. i 3 . 

6 - La terza .> amicizia intima del giu- 
» dice colla parte avversa » aniicizia dimo- 
strata dalla commensalità frequente , dai 
donativi , i quali egli abbia da quella parte 
ricevuti, dalla promessa non ricusata - Dott. 
alla cit. l. apertissimi Ant. de Luca art., ig 
/i. .8, ]\f astrili, dee. i 5 i rì. 48, Fermosini 
quccst.^o n. \[^.,Calder. cons. 3i3m princ.y 
Fontanell. decis. i 5 , Cresp. de Valdaur, 
ohs. 9 qu. 7 rt. 72 074? Revert. queest. l\S']. 

7 - La quarta » interesse proprio del 
» giudice, nella causa , su cui egli dee pro- 
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» nunziare • uffizio di tutela e cura , am- 
minisirazione , agenzia , società , o nego- 
zio qualunque , o altra ragióne , per la 
quale si possa giustamente sospettare d’in- 
trigo o di deferenza - dott. alla l. Cjui ju- 
rìsdictionem jf de jurisd. omn. jiidic. ~ 
Mascàrd. conclus. 918 3 o , Berlazzol. 
cons. ^ n. et seq. , Marant. de appell. 
p, 6 n. 33 , Frane, c. postremo n. 20 et 
seq.^ Cavalch. de brach. reg.p. 3 n. 344 -- 

8 - La quinta n ingerenza diretta , che 
.) in causa egli abbia avuta non concilievo- 
» le in uffizio coll’interesse e coi diritti del- 
» le parte allegante .• : chi ha subito qual- 
» che esame come testimone non può in 
quella stessa causa esser giudice - Dedan, 
in c. postremo in 3 notai, de appell. ^ Ma- 
rant. - parola - appellatio n. 54 > Frane, 
nel c. postremo n. 20 in S.'* causa - . Il 
giudice , che pronunziò in prima istanza 
non dee pronunziare anche in appello sulla 
medesima causa - Marant. luog. cit. num. 
66, Frane, in c. postremo num. 20 - . Il 
giudic*e ed il cancelliere , che han com- 
pilati gli atti processuali a carico dell’ac- 
cusato , non del>bono ingerirsi nell’ assun- 
zione degli esami defensionali da esso ac- 
cusato richiesti . 

9 -La ses/a* manifestazione, la quale in giu- 
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» disio o fuori di giudizio il magistrato ab- 
'» bia fatta dell’ animo suo con iracondia , 
» con violenza , con minaccia di{ gravame >» 
dott. alla l. qui explicandi in fin. cod. de 
acczis., Fontanell. decis. g w. i , decis. 4 
de except. g3 n. 5 cor. Caesar. de Grass . , 
Staihan. res. ii8 in addit. n. 63 et seq . , 
Bevert . , Magnard. decis. Tholos. g4 Uh. i . 

I o - La settima >• concussione , o smo- 
H date sevizie dal giudice praticate all’in- 
» quisito o ai testimoni per estorcere con- 
» fessione e deposizioni » . Contegno di se- 
verità sembra necessario in talune circo- 
stanze quando il giudice incontri artifizj , 
ripieghi , contradizioni e menzogne . È 
ammesso ancora lo esperimento del carcere 
qualora vogliasi credere subornalo il testi- 
mone , o si trovi questo apertamente menda- 
ce. Nei sistemi però del criterio così mo- 
rale come legale- ogni azione violenta con- 
fonde e là sparire degli oggetti le meno- 
ine differenze , pelle quali un fi eddo inda- 
gatore sa distinguere il vero dal falso . Ora 
il giudice , che intempestivamente procede 
a misure di violenza , che protrae le an- 
gustie del carcere oltre al tempo stabilito 
dai regolamenti , che .abbandonò II mise- 
ro inquisito allo squallore della segreta , al 
peso delle catene, ai cruciati della fame, 
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o alla sferza d’ inumano custode » è forse 
il freddo indagatore del vero e del làlso, 
o iion è il despota che fa dal loro nulla ri- 
sorgere le abboniinate torture ?’Non è egli 
un prepotente , che strazia , che opprime, 
che vuole a forza il delitto , che abusa del 
suo potere per ^acquistar prove colle falsità. 
Dunque ragionevolmente può essere allega- 
to in sospetto - Marant. par. appellatio n. 
f )8 , Guazzin. defens. i c. 21 n. 46» Bai- 
duce. ad Roman, ohserv. 3 w. 89 , Bonfin. 
in hannim. generai, c. 34 n- a3 et seq. - . 

Il - La ottava » illusioni ed inganni ado- 
» perati al fine espresso nella settima » : 
non talune destrezze ammesse a circuire 
un sagace inquisito o un testimone sospet- 
to 5 non quelle suggestioni , per le quali 
riuscir possa ai disegni del giudice qualsiasi 
risposta deir interrogato o affermativa o ne- 
gativa : le suggestioni sono sempre ripro- 
vevoli j nullità indurranno degli atti , su 
cui esse cadono ; ma non somministrano 
ragione bastevole per un’ allegazione in so- 
spetto e per la ricusa : parlasi d’ illusioni 
valevoli a sovvertire per via di false appa- 
renze , d’ingannevoli esibizioni e promes- 
se , colle quali prezzolare si voglia una con- 
fessione o deposizione : mezzi e modi sono 
questi della violenza morale , poderosa 
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quanto lo squallore , le catene, la sfèrza, 
la fame a sedurre il pusillanime e T inac- 
corto = argom. dalla l. 3 §. si quis volentem 
fj\ de liber. boni, exhihen . , dalla /. i §. 3 
ff. de ser\?. corrupt. = L’inquisito, che av- 
vedesi dell’ inganno, può allegare in sospetto 
il giudice e ricusarlo . Non è gran tempo 
che un giudice di Provincia incaricato de- 
gli atti processuali in causa di omicidio pre- 
meditato, incolpati di cui erano due indi- 
vidui caduti in potere della giustizia, su- 
bornò un di loro promettendogli libertà se 
confessato egli avesse e nominato il correo 
nel condetenuto suo compagno; per avva- 
lorare la illusione gli fè credere che N. N. 
avea fatto lo stesso il dì avanti , giacche 
avendo confessato e svelato il compagno 
era stato dimesso immediatamente; quegli 
restò perplesso : il giudice partitosi ordinò 
al custode die presentata avesse e lasciata 
a discorrere con quel detenuto la persona 
(già istruita) la quale si Unse posta in li- 
bertà, come sopra, il giorno innanzi. Tutto 
fu eseguito: la persona ben corrispose alle 
ricevute istruzioni: il colpo riuscì felicemen- 
te: quei prestigi allucinarono l’infelice, che 
confessò in caput proprium, e nominò il 
compagno per suo socio di delitto ; ma ben 
presto si avvisò dell’inganno; tramandò ri- 
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corso al superiore ; allegò in sospetto il 
giudice; svelò tutto: furono circoscritti que- 
gli atti riprovati dalle più trite leggi, par- 
ticolarmente dal noto chirografo di Pio VI, 
e commesso ad altro giudice fu rincarto. 

^ ^ s 

/ 

Regole e Forme 

• 0 ..©. ©.•©. 

! 

la i3 Dichiarazione scritta indicazione del motivo o dei 
motivi della ricusa firma del dichiarante - o presenza 
di due testimoni al segno di croce, e loro sottoscrizione-. 
L'iii(|uisito può nei costituti allegare in sospetto fuori 
dei costituti può per mezzo di procuratore. 

<4 a ly Se il consenso o espresso o tacito alla persona di 
quel giudice o altro ministro dia luogo a ricusa-. Dacché 
e quando inducasi consenso per parte del fìsco -del suo 
aderente o querelante-: cfìctti di tal consenso -: dacché 
e quando inducasi per parte dell’ inquisito . 

i8 Atto di cancelliere. 

>9 k chi debba esser trasmessa la dichiarazione in sospetto . 

uo Donde c da qual tempo le parti sono in diritto di allegare 
in sospetto e ric:isare . 

ui a 30 Indagini ed atti, che hanno luogo Risoluzione - . 

' Notifica - . Ricorso . 


12 Per qualunque delfespresse ragioni 
Tallegazione in sospetto o ricusa dev’esser 
proposta nelle sue regole 

13 - 1.’ - Essa è proposta in iscritto colla 
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imlicazione tlci molivi, cioè con foglio di 
rappresentanza diretto al Capo del tribunale, 
a cui il ricusato giudice appartiene , ossia 
al Superiore immediato , il qual Capo o 
Superiore decide su tal ricusa , e con re-' 
scritto o a voce comunica a chi si dee le 
sue disposizioni; lo stesso foglio di rappre- 
sentanza è firmato d.dl’ allegante , ovvero 
da due testimoni che sieno stati presenti 
al segno di croce . L’inquisito può ancor 
nell’atto dei costituti far quell’ all^azione 
in sospetto, e fuor dei costituti farla per 
mezzo di altra persona fornita di speciale 
procura , la quale a richiesta del Capo del 
tribunale o Superiore devesi esibire . 

14 - IL' - Non viene ammessa ricusa 
quando risulti cheil ricusante abbia o espres- 
samente o tacitamente acconsentito alla per- 
sona , qual’ egli allega in sospetto = l. aper- 
tissimi i6 cod. de jiidic.--. ammessa- con 
facilità sarebbe un giuoco capriccioso e fre- 
quente . 

1 5 - III." - Nel procurator fiscale , nel 
suo aderente, nel querelante si ha per in- 
dotto il consenso o l’accettazione dalla com- 
parsa, requisitoria, o querela innanzi a quel 
giùdice o processante, e per gli atti di quel 
cancelliere o sostituto, sul quale poi cade la 
ricusa , senzacchè a tal comparsa o querela 
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abbian premesso alcun riclamo , nè falla 
opposizione orale o scritta sebbene l’alle- 
gato motivo presenti un latto già accaduto ' 
e non ignorato da ll’al legante = suggerimento 
dei canonisti nel c. insinuante , de off. 
jud. dele^. 

i^-]Sota- In questo caso il Capo del 
tribunale è in facoltà di rigettare l’allega- 
zione in sospetto , o ammettendola , qua- 
lora lo crederà .secondo l’indole del dedotto 
motivo, può ordinare che alle spese occor- 
renti per la iterazione degli atti, di cui è 
incaricato altro ministro, lo stesso allegante 
antistar debba, il quale non và esente dal 
pagamento o dalla rifusione di tai spese 
se non giustifica la sua povjertà. Perocché 
egli dovea esser sollecito ad eccezionare e 
ricusare la persona del giudice sospetto : 
la tardanza di tal ricusa dichiarata dopo 
ch’è stato acconsentito alla persona ed agli 
atti di quel magistrato costituisce al sero- 
tino ricusante una colpa , per cui egli o 
non dovrà essere inteso, ovvero ottenendo 
la circoscrizione e la iterazione degli atti 
dovrà in pena pagare le necessarie spese, 
dalle quali resta esonerato il governo. 

17 - IV.” - L’inquisito se ha motivo di 
allegare in sospetto il giudice, processante, 
cancelliere , o sostituto , dovrà nel suo primo 
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costituto dichiararlo quando laddotto mo- 
tivo riguardi un fatto passalo e non igno- 
rato da lui : chiuso il primo costituto senza 
questa dichiarazione, ritienesi per accettalo 
quel ministro, e ricorre la regola IL* 
i8 - V." Tal dichiarazione dev’ essere 
dal cancelliere o sostituto fedelmeilte scrit- 
ta nell’atto stesso e presente il medesimo 
inquisito , il quale dal momento di essa 
dichiarazione ha diritto di non rispondere 
alle interrogazioni , che percuotono il rno- 
rito della sua causa. 

> 19 - VI.° Se la dichiarazione in sospet- 

to è con tra il giudice , qualunque sia il 
titolo della causa , il giudice stesso la tras- 
mette senza ritardo con tutti gli atti ai 
suo Superiore o Capo del tribunale per la 
opportuna risoluzione : se contra il cancel- 
liere o sostituto scrivente , il giudice mede- 
simo può provvedere all’istante senza in- 
terpellarne il Superiore deputando uno scri- 
vente per l’altro ricusato : se poi la ricusa 
cadrà tanto sul cancelliere quanto sul so- 
stituto , il giudice ne interpella il Superiore 
per le necessarie provvidenze. 

20 - VII.° La sopravvegnenza di un fat- 
to qualunque, da cui alcuno emerga dei 
sovraespressi motivi di ricusa, pone le Parli 
in diritto di allegare utilmente in sospetto 
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« ai ricusare ancorché il processo si tro- 
vjitse innoUrato e perfin chiuso colla le- 
gittimazione, qualora però il riclamo o la 
^ dichiarazione sussiegua senza colposo ri- 
tardo alla notizia del fatto avvenuto. 

ai - Vili.* Il Capo del tribunale presa 
che avrà ad esame la dichiarazione o ricla- 
ino può secondo le circostanze sentire o in 
voce o in iscritto lo stesso giudice ricusato: 
può dippiù commettere ad un suo ministro 

0 ad altro probo soggetto d’interpellare il 
ricusante, e può sentir questo egli stesso 
per ricevere dei lumi e mezzi a verificare 

1 dedotti motivi. ^ 

22 - IX.’ La risoluzione presa dal Capo 
del tribunale dev’esser legalmente notificata 
al ricusante, come suol’ esserlo una senten- 
za , il qual ricusante in caso di risoluzio- 
ne contraria ha diritto di ricorrere al tribu- 
nale superiore o «li appello emettendone 
dichiarazione nell’atto stesso della notifica. 

Tal ricorso equivale all’ appellazione , che 
i prammatici ammettono al ricusante nel 
caso che il Capo del tribunale non abbiagli 
prefisso il termine a giustificare le ragioni 
♦Iella ricusa , le quali possono essere occul- 
te e di difficile prova , o ancor di oggetti 
assai dilicati per non esser manifestali con 
ogni facilità - Jordan, var. lucubrat. i>ol. 3 » 

f 
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lib. i 3 tit. 4 ». 132 et seq.<f Vie. decis. 890 
nnm. ^ & lib. a , Ckristin. decis. Belgio. 
148 n. ao , decis. i49 »• 4 A»* po>rt. a, 

Cotistant. ad Stai. Urb.an. a art. 3 n. 168- 
a 3 - X.’ La dichiarazione del ricorso 
vien trasmessa con tutti gli atti al Capo 
del tribunale superiore o di appello , il 
quale , considerati i motivi di gravame, i 
rilievi per, parte del tribunale inferiore , 
ed il vot([) , se vorrà richiederlo , del pro- 
curator hscale generale , risolve col giu- 
dizio del suo pieno tribunale . 

Avvertenza Prima 
Su gli effetti dell ammessa ricusa . 

24 Drsistrnza del ricusato ministro da ogni ulteriore ritto — , 
Surrogazione di altro ministro-. Nullità degli atti assunti 
dal primo -i di quali atti-. Iterazione di essi. 

tx» 

24 Effetti della ricusa , che viene am- 
messa , sono 1° la desistenza del ricusato 
ministro da ulteriori atti: il qual ministro 
dee farne immediata dichiarazione al Supe- 
riore perchè questi prowedeV possa alla 
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urgenza: 2* La surrogazione di altro giu- 
dice o ministro in luogo del ricusato; sur- 
rogazione, che si può fare con intelligenza 
del Dicastero supremo, cpalora il Capo del 
tribunale non avesse nella sua giurisdizione 
altro soggetto per destinarlo al prosegui- 
mento degli atti , provvedendo alla meglio 
nella circostanza quando il ritardo si ren- 
desse pregiudizievole alla procedura: 3 * la 
nullità degli atti assunti da quel ministro 
prima della ricusa , esclusi quei , che sono 
di assoluta necessità, come la ricognizione 
di cadavere , gli esperimenti , le perizie , 
e tutti gli altri diretti a stabilire il corpo 
di delitto , i quali però interamente non 
.vanno esenti da talune eccezioni connatu- 
rali ai sospetti che percuotono la perdona, 
da cui sono stati assunti, ed alle ammesse 
ragioni di ricusa : 4’ 1^ nullità degli atti 
ialla ricusa posteriori assunti dal ricusato 
ministro , tranne quei necessarj , che non 
ammettono dilazione, com’è stato accen- 
nato: 5 ° La notifica, che all’inqùisito ed ai 
testimoni deesi fare in principio dei nuovi 
costituti e degli esami, i quali Véngono ite- 
rali , della nullità dei precedenti . 


Prat.Cium.T.III. 
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Awbrtemza Seconda > 

Se il ministro ricusato abbia diritto di 
essere inteso ed opporsi alla ricusa 
prima che il Capo del tribunale 
decida . 

aji L*ha di giustifioatsi non l’hai di 'opponi'. 

I • . : . • •'(’ I' 

• ' ' * r ^ ^ 

a 5 , Il.uiipistro ricusato ha. diritto di es- 
sere inteso prima che il > Capò del tribunale 
decida j lo ha di giustificarsi . I prammatici 
non han . trasandato avvertirci udover egli 
alla interpellazione del superiore rispondere 
con giuraUierito quando lè ragioni o i -mo- 
tivi di ricusa non contengano imputazione 
di delitto, sulla quale dà .un tal giuramento 
lo dicono dispensato Aufrer. de recusat. 
jitdic. suspecL post num.,Sjj Gratian. cap. 
loo Ur hV'V'^^Poll' resol. c. a n. 214, 
Prat. •t'esp. \od propr. defens. n. 

■ii^^ lupì$ftuell. decis.KOÒ n. 7 8.= Ma 
s’egli ha, t]ÌlWP.)<ii giustificarsi' non Io ha di 
opporsi alla istanza dell’ allegante . Qual 
giudice soffrirà di buon grado di essere al- 
legato in sospetto ? Chi nel doversi giusti- 

1 ■ * - . 

: . ; : . I • ' ‘ ^ 
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ftcàrè (lai inotivi che adduconsi per ricu- 
sarlo y) sarà scevro; da ogni amor proprio che 
iion . sL ‘ ^jrzi ' ad insinuar ' nell’^ animo del 
«upeiriore non èsseri quei ‘motivi che pretesti 
èd illusioni ? Questo' amor 'proprio avrà poi 
lai guida di . una stoica virtù ,<>0 darà in 
eroismo* per" non* dovérsi nell’ animò* idei 
giudice ricusato i «ipporre un rancore, un 
desìo di vendetta ,’ e per esser sicuri ‘ch’egli 
a carico del suo ricusante se non accusa- 
tore eserciti l’ uffizio suo con freddezza e 
con imparzialità ,? Il gii^ice . dunque non 
deesi opporre alla ricusa ; il renderebbe so- 
spettq questa,^ stessa opposizione = Staiban. 
resol. Joren., i 2 'j in addit. n. a centur. a, 
Gitazzin. defens. i c. ai n. a3, Const. ad 
stat. urb. ann. a art. 3 i^o = Egli nel 
giustificarsi dalle imputazioni suggerisca al 
siiperiore la destinazione di altro giudice; 
gli faccia riflettere che la sola diffidenza 
esternata dall’allegante porrebbe mille ec- 
cezioni in bocca e sulla penna dei cavil- 
latori : il superiore saprà valutar questa 
indifferenza:; può trarre argomento che i 
motivi della ricusa ìsonÒt falsi, ed ordinare 
che quel' niedesimò » giudice' prosiegua gli 
atti .!> Jjodèvolìssima pòi » sarebbe ’ là? inge- 
nuità-' dei magistrato '8e>'concorreodo in; lui 
alcuno dègH accennati imotivi df ^ricma'^i 

i6 * 
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astenesse volontariamente facendone dichia- 
razione al Capo del tribunale Altronde 
la opposizione alla ricusaV la inristenza dì 
voler continuare quegli atti non potranno 
al superiore cheuservire di norma e di 
eccitamento peUa scelta di altro ministrò 
benché in altra guisa ' giustificatj egli non 
■vegga che da tale opposizione del ricusato 
■giudice i sospetti dell’ allegante w ■' ■ 


L ’ Avvertenza Terza “ ' 

Sulla specificazione delle ragioni del ' 
sospetto e della ricusa. 




' I. 


q 6 Quamiu giusti riguardi vi Sieno. J 9 er,as(cnci'.si JalJo espri- 
miTO i motivi d<*Ì so.'ipettf^ e ctclla ricusa si può 'ammet- 
ta"'-) tare una ^nnnrica (Hcbiaràriooc giurata-. IiHlagini' ed iiU. 
jfomiaiioni riservati^,; ‘ , '■! ‘i *,»; - 


o!> I ) *'’t I 

^ ^ 


} \y 




' f i 1 


i <\à6 È f sempre d’ aUeganfce in dovére' di 
■esprikneré -e . s^ètiheare ile. ragióni » del suo 
iosjìot^iue della ricusa ?).<?. JK gius ■cano- 
nico liéhieUe-quest» speoifìcaziónei di ra- 
gioni speciali ^)C4^.\refjmnsi §. 3 

\def appelt.\^ime<.ei\ daràrtlicasòl,etie lo.alle- 
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fjame palesare non voglia i motivi della sua 
diflulenza -per riguardi al pfoprio decoro o 
interesse, ed ancor per esimere da una dif- 
famazione il ministro ricusato: sarei di av- 
viso che in questi casi basterebbe V alle- 
gazione giurata del ricusante » di avere al- 
» cuno dei molivi contemplati dalla legge 
» per ricusare la persona del giudice, pro- 
», cessante , cancelliere ec, • sebbene l’alle- 
gante medesimo astener si volesse dal ma- / 
nifestare qual sia il motivo. Lo statuto di 
Roma nel c. la non ammette che la sola 
dichiarazione col giuramento . I Dottori , 
che han commentata la /. apertissimi i6 
còd. de judic.y dicono - bastevole questa di- 
chiarazióne giurata sènza' anànife^zione dei 
luólivi 'ofeseiv.iSdMWi t4» Laurent, 

de judic»'^ suspect. c. 5 .n. q[ ^ j Pacian. de 
probatjlilL a c. 45 n. 56 etseij.^Fermosini 
c: si quis coiUra. qutxstJùst n. io de f or. 
cotnp.., Giurba decis. 48 nj 5, Staihanores. 

Ilo m^addk\ n.\ 18 èt seq. m In tai casi 
potrebbrisi- Iricevere" lUllegazione non -• ino- 
tivata e !cor.sempiicé giuramento : il Capo 
del tribiinaleipotri sentire 'da se stesso Tali- f 
legante o> coniffliettere a persona di sua fì- 
duòia. d’ ùÀeEpeliaclo su i motivi per sen- 
tirli èlrdèiàrà riservatamente.' ■ 
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. • , • / ‘ : • ■ ■ ' I ' e, ' , 

, Avvertenza Quarta >.ì.> 

Se, ammessa, una volta la ricusa^ 
possfS'O^Sierlo altre volte.- v, r i; 

' ' . ; . , , . ' , ' : ■ i' • ;t 

■ *’ ' ' ‘ 

■ ■■■■■; 

3' AMmeul una ' Tolti la rìtùsa t non doési ammetterà altra 
‘voile 'm hon per motiVi urgentisaitni cdncludeBtemente 

ir» ìJ. .o/rOri i ^ ■ i; -.i:-;- .ii ! 

i.l fn; • r .'’ì ri •• it 

, i-uù,. il. !• . -m: ‘ir;!.,:-!, i., 

1,7 A j ' i ' H'.- • 'I iir.l 

, ; ) 2 7 II . sommo ; Pontefice .Innocenzo XI 
nella rubrica dei..vca'iii provisicmibm.^. ad 
tollenda, s^bterjugia ammette» là Hcusa due 
volte. Pio cosi. S’j , P.aolo'I^ nella, 

cosi, yt j con yaver data facoltà ;:di'Vicbsàrev^ 
giùdici di ogni tribunale non ^ ha n motivato 
se la ricùsa . si possa ammettere uiia-oypiù 
volte'.. Chi non si» avvisa pei^v.cbè (alle 
partii specialmente . àgf inquisiti, da ‘ikcdità 
delle iterate .ricuse sarebbe un fomite a per»- 
petui artifizj ^iiservirebbe come /di<’un di*- 
ritto o .di mezzo la cavillale-,:/ a» giovarsi 
del prolungamento delle i caufse I « ’ b . : Aub- 
messa dunque) una svolta la rnsa^del ^iù^ 
dice, processante, cancelliere, sostituto e«., 
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non deosi ammettere altra volta (contra i 
ministri surrogati) se non per motivi urgen- 
tissimi e provati concludentemente . 


Avvertènza Quinta 

Del ricorso per negata o ritardata 
giustizia . 

■ . I • ... • ì 

.. 4 * * . / 4 

a8 a 3o Contra c)ii« e per quai ragioni si faccia quetto ricorso. 
3i Cosa richièggasi per la efiScacia di esso.' ^ , 

3a A chi debba tal rieono esser diretto. 

'■> 

•; ■ ■ ■ * vv* 

1 !: ... 

28 Le ragioni' medesime ed altre anòora 
men forti di quelle , che' autorizzano le 
parti alla ricusa del Giudice o MagistÈato' 
qualunque, possono dar luogo al ricor^ per 
negata o ritardata giustizia . ■ ‘ 

I 29 Tal ricorso viene ammesso contra il 
giudice o altro magistrato , che dolosamente 
o per intolleranza di un dispiacere , 0 in 
vendetta di una offesa , o per privati ri- 
guardi di parentela , di amicizia ec; verso 
alcuna delle .parti , o per prevenzioni avute, 
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o per impegni conti atti si ricusi far diritto 
alla istanza , o la risoluzione differisca di 
(juesta = Auth\ de mandai, pr ine. novell. l'j 
cap. 3 auth. quoniam quidem novell. ia5 
in princ. argom. dalla l. filiux familias in 
fin. ff. de judic. , Dal test. can. nel c. i 
de seni, et rejudicat. in 6 colla glosa^ dal 
c.finem libibus de dol . , et contum. =; che 
non eseguisca o ritardi ad eseguire gli or- 
dini dei superiori , o le requisitoriali di uf- 
fizio, non senza detrimento della giustizia, 
nè senza disesto , che ne ridonda o può 
ridondare alle ragioni, ed azioni delle par- 
li = Auth. ut nulli judic. hichaber.hc.serv. 
novell. i34, cap. 5, et 6; DD. alla 1. io 
§é I de qffic. procons. 

3o Viene altresì ammesso contra il Ma- 
gistrato, che chiude gli occhi sulla condotta 
de* suoi subalterni, sulle operazioni di questi 
nel loro impiego j che omette punirli avendo 
facoltà di farlo, o riprenderli negli abusi, 
nelle, mancanze luttocchè. conosciute u fa- 
cili ad esserlo , mà non indagate che tra-* 
scura render note ai superiori le mancanze 
stesse o abusi quantunque il ricliledesse la 
gravezza dei falli = Auth. jusjurand. quod 
prcEst. ab iisj qui adm. accip. y d. i. codi 
ad deg. jiU. repetund. =; che o- di uffizio 
o richiesto uop si presti a prevenire le 
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risse , lo .c^ese , gli omicidj j ed altri disor- 
dini (quando ragione siavi di temerli) coi 
precetti di non offendere , di presentarsi ad 
ogni avviso j cogli arresti j < co’ temporanei 
esilj, colle comminazioni di penali , colle 
obbligazioni giuratorie .o fide] ussorie secon- 
do le circostanze = Arg. dei.DD.Aal test. 
nella /. 4 $• in eum ff. de damn. infect. y 
nella l. si qiumdo cod. de testib . , Bandì 
Generali della S. Consulta nell art. 1 3 1 
Cabàll. Codi Aigid. lib. 4 cap. 63 , Gra- 
tian. discept forens. 499 * Farinac. 

cjucest. 107 n. 16 J^ulpel..,tract. de pact. 
queest. 74 Bonfin. in Bannim. gen. 

cap. 78 per tot. i 

Dappoiché se in qualsivoglia pubbli- 
co impiegato ascrivesi a delitto generalmen- 
te ogni azione contiaria ai doveri del pro- 
prio ministero , ed ogni omissione o tra- 
scuranza ( pregiudizievole alla giustizia, ed 
ai privati ) di quello eh’ egli dee fare - ar- 
gom. dalla l. si aliquid cod, de . suscept. 
dalla 7 . 3 cod. divers. offic.y et apparit. , 
dalla l. 2 cod. de sporlul. , DD. alt Aut. 
qucecumque ad utilitatem noceti. 1 34 fiop- 
5 , et 6 y alla l. Jilius famil.. in fin. 
ff. de judic. , al tit. de oblig. quae ex qua- 
si'delict. naso, in primo institut. alla l. 6 
ff.de extraord. cognit. alla /.4 S* in eum ff. 
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(ìe damn. ir^ect. alla /. 19 in fin. cod. de 
testi!). - ne siegue che per tali < azioni od 
omissioni sia ancor amisibile il ricorso con- 
ila lo stesso impiegato - iVbee//.. 17 3 - 

3 i Questo ncorso per negata o ritar- 
data giustizia i. dev’ esser preceduto alme- 
no da due istanze secondo il più o il me- 
no di urgenza ' dalla parte interessata pro- 
mosse presso il magistrato per ottener l’atto, 
ch’egli niega o ritarda . 

a. Non ha luogo se fra la prima e la se- 
conda istanza , e cqsì ancora dopo la' secon- 
da non sia' decorso un tempo, in cui di quell’ 
allo la rictìsa' ed il ritardo si possano senza 
ingiuria attribuire a dolo o a colpa del ma- 
gistrato , contro cui si ricorre: ' ; • 

3 Non è ammesso se non consti legal- 
mente delle promosse istanze sia per mez- 
zo di 'comparse o requisitorie interposte ne- 
gli atti', sia per mezzo di testimoni, o in al- 
tra niàhiera onde vengasi a provare che le 
due istanze sieno state avvanzate. 1 

> ' 3 a Secondo poi l’oggetto di cui si trat- 
tale le 'persone ^ centra le quaU si riclama, • 
se il ticòrsd ’è corrtra il cancelliere o sosti- 
tuto pùosSi' ^tonare ài rispettivo governato- 
re V' se ’f^òùtra’il processante , all’assessore 
d laogotenètìtóy'a cui lo stesso processante. 
àpphVlieiifej' se centra il governatore, 1 as- 
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sfssore, luogotenente , al superiore del tri- 
bunale ; se conira lo stesso superiore , o 
il suo pieno tribunale , alla S. Consulta , o 
air Emo di Stato , o al Sovrano medesimo. 
Verificato il ricorso, hanno luogo le, op- 
portune misiirè , perchè sia prontamente 
eseguito Tatto , il ritardo del quale ha in- 
dotto riclamo. 

• -I 




fi 4 I' •'* ■ 
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> U i .■•i '••Il 

CAP. xr. • ' ^ 


Prescrizione DELLE azioni criminali ' 

^ ^ ■ ’ * f !• ' I . i .1 

* ' • • ' * ^ -• * * ' * 

I Azione criminale prescritta cosa significhi. 

U Opponibilità della prescrizione . 

^41» «Iclitti r azione criminale prescrivasi col lasso di 
anni venti. 

5 a 9 Se superiore alla tiigrnaria vi sia prescrizione nel gius 
criminale . 

IO - Nota - Se diasi prescrizione delle pene spirituali o cano- 
niche . 

II In i.|uai delitti l’accusa o aziono criminale si prescriia col 

lasso di anni cinque. 
l!l In qiiai col lasso di anni tre. 

1 3 In (piali di due. 

1 4 In quali di un anno. 


I .AuZione prescrìtta è lo stesso che 
azione estinta . Il fisco e l’accusatore han 


lasciato decorrere il tempo dalla legge sta- 
bilito ad agire pella punizione del reo: de- 
corso questo tempo, è perento il diritto ; la 
esercibilità di tale azione è cessata . Le 


criminali azioni non meno che le civili han- 
no il loro fine come ogni cosa debbe aver- 
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ìb in natura , perocché il tempo le azio- 
ni distrugge come gli oggetti , dai quai ella 
provvengodo , e quegli , 'a- cui sono dirette. 
Quindi éxtinguimt'ur etiam crimina ( An- 
ton Matteo lib: 4® • Jf' *9; ) narri 

quemadmodum in civilihus causis prasscri- 
ptio temporis necessaria visa est , ut esset 
litium aliquis finis, ne semper incerti es- 
seni cwes de dominio rerum suariim , ita 
eadem necessària visa est in caùsis crimi- 
nalibus ut accusationum aliquis finis esset , 
nec semper incerta spe atque expectatione 
penderent quicumque criminis alicujus m- 
simulantur - i 

a Ora l’inquisito per qualsiasi' delitto può 
dopo il tempo',' in fcui n’è indotta preserie 
zione, utilmente- opporre di tal. suo delitto 
la impunibilità - Farinae. quaest. i n. 68 - 
> 3 Ma con qual lasso di anni la criminale 
accusa è prescritta ? Dei gravi misfatti luhr 
ga resta la memoria negli uomini. 'Non.hav^ 
vi però delitto ancorché atrocissimo, iliquav 
le non sia perento dal lasso di venti anni, 
che nelle cause criminali costituiscono picr 
crizione a lunghissimo tempo'!- /. querela 
codi ad leg. com. de jais: L .’i et 
de reg. vel ahs. damn. , l. i.|. pràescriptio 
ff\ide jur. fisci - ; prescrizione jierènlói ia 
e garantita a segno 'che ,le léggi neppure 


I 
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ammettano al IninoréaDeilq restituzione iit 
intero conlho-dl essa iperi esser egli’ abili- 
tato ad ‘accusare dopò ibi lasso dì )yentlaQT 
Ili - l. auxilium^^à.\ ivi b Dott. ood. de-, mi* 
nar. - Quando legge 'o stattìto particolare 
stabilito avesse alla pi^orizion'e «hd > minor 
tempo deesi starcfalle rispettive \disposizio- 
ni - Sul. Clar.;^. finale ^ 

Simon.\de Pret. cons .- 15 m 'l3 Po* 

naceos. parola ^ Statutum * ,, Fari* 

Tuzcv 1 o ' 71.. ?*■. 'u vu» ?, \ 

• ^4 '.Gol' lasso di venti anni prescritte so- 
no, le' ..accuse .r".-» . .V/.-.Ui. ',>V' 

I Di omicidio qualificato comunque. \sia- 
si^ cioè 'prehaedltato , insidioso ^iprodilCHio, 
de ^mandato yÀashzsmno eocosiitdi; leiàt^ 
qualificate,! (pelle quali trovasi stabilitai pé- 
na afflittivi ed' 'infamante -!,V. 'Mascard. 
de probé cotislits.. 35 1 n. &\Conclus. 33 ^ n. 
i5 , e tùttiigli altri citati Adi. Cìiartar. nel 
trattàt. de .iacecutióheì seritentiae. cap'. Ji». 

Tt,. ! 3l 5., • . I ’ . ìli rii)-.)” kJ '■ i.> l'.rt-i ; 

r’ a D’incendio, dèvastamento ^saocheg^ 
gio'j e '.tutti) gli (altri delitti di svioleiiza pri- 
vata o pubbli®^i punibili còlla. morte ,o con; 
altrcbpéHe afflittive. ed' infamanti 

o/cOM'.' » o3m^. 4 • • r 

3 ) Di furt»i qualificato, grassazione ,v, ra^ 
pina, iconcussiòriel, ricatto!,^ latrocinio- 
§. fin. quaest. 5 1 , Farinac. quaest. i o. 
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4 falso in ogni sua speoie.)' di ialsa 
accusa o calunnia, falsa testimonianza, ; fai-, 
sa scrittura , di libello famoso - Dott. alla 
l. querela cod. ad leg. carri, de Jais.' . < : 
j 5 D’incesto ancorché in primo grado, 
pederastia, bestialità - Mars. in l. qui> fal- 
sami. 1 Jf. ad leg. corri, de fals. , Boer. 
decis. i6 n. ;I 3 et seq. , Card. Thusc.' tom. 

G concL Sqi j conci. SGg. , • i 

6 Di parto supposto , di aborto procum- 
to , di stupro violento , sagrilegio,. vene- 
(izio^ d’infanticidio, parricidio ^ di, barat- 
teria e concussione commessa dai magistra-! 
ti ,. di \resislenza alla forza , di esimizione, 
di , carcero privato , di lesa maestà umana 
in amenduér i„$uoi gradii di lesa maestib 
divina, (i)o co$ì di qualunque! altro; delittoy 
fazione eoóltrai il quale si .trovi disposto 
neh gius li^flliune che sempre duri > l. qùi: 
falsam §. i Jf. ad leg. corri, de Jais 
3 lfi^cfpQ^tata((i ,cod. de 'apost. ^,-1.' fin. JJ\ 
ad^ leg. \popmef de parrieid'. , glosà nelii» 
l.^qiji,epelp, <ìod.\a)cl\leg. cord» de fals.‘v, rv \ 
-.5, Dappoicòliè hi . tutta la pstemione. del- 
la, jcriipiuale^giùrisprudenza non cono^iamo) 
prescrizione superiore alla ch’ò 

come dicasi del più lungo tempo ohe 'in' 
*A» A • \ \t' ’ 1 r ! •« 

,--(,..0^ SI oMcnri pcrò.l» (ipj r.Uiii'l 
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conseguenza fa cessar Fazione sa quaUia> 
si delitto il più grave. 

6 E siccome sonovi alciini delitti , alla 

prescrizione dei quali le leggi hanno asse^ 
gtiaio minor tempo , per es. alla prescri- 
zione dell’adulterio cinque anni continui o 
Futile semestre = l. 5 , 28 cod. 'ad leg. 

Jul. de adulter. = j cinque "ànni al pecu- 
lato = /. peculatus la seconda'j^ W hg. 
Jul. pecul. = ; all’azione de dolo due anni 
l. fin. cod. de dolo =; all’opposto per altri 
delitti , l’atrocità di cui richianiafe • doveà 
rigorose misure, le leggi stesse nello espri- 
mere = semper accusatio permittitur = co- 
me nel parricidio = l.fin. ff ùd leg* Pomp: 
de parricid. = han voluto significare che la 
esercibilità dell’azione non fosse , donforme 
lo era nell’adtdierio, nel peculato j nell’a- 
zione'' di dolo, nelle azioni ■ d’ihgi urie ec., 
limitata a brieve tempo. . ‘ ’ v..' • 

7 Nel corpo del gius civile' accademico 
del celebre Ferroniontano non 'è data in- 
terpretazione diversa al semper accusatio 
permittitur espresso da quella ‘'légge ; per- 
ciò nella ‘ nota - portata sotto ■ la -iegge medé- 
sima se ne veggono citate altre ' duci cioè 
la l. ì 3 in ‘fin. ff. ad S. ' G. Silan. e la 
l. IH cod. ad leg. cornei, de fals. = , nella 
prima delle quali disponesi. che l’accusa 
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del testahaento aperto conira il senaruscon- 
sulto vien prescritta col lasso quinquennale: 
se però il reo dell’ apertura di testameriio 
fosse- reo ancor di -parricidio, la legge non 
ha voldtoJinoitareia'soli cinque anni il di- 
ritto di agire- contro di lui per l’apertura 
del testamento , 'bensì ha. voluto che semper 
agire si passa i pel parricidio , semper sino 
a . venti anni regressi nèlF altra- legge testé 
accennatavi^) cofi?. ad le§.. corn. de fah. 

8 Lo stesso si dica del parto supposto 

(h -iQi àd leg.'com. de jais.') relazione 

aimta all'addlterìd,, che prescrivesi in minor 
tempo ou Maestrevolmente 'Anton ■ Mattel 
nel' iZ/wlgiCì. 4 avverte - quoe su- 

pràscTfiptiimt'vìginti \annorum spatìum ex- 
cedimt. (^iminanùllafSunt '.'jion parricidium, 
nam quod diciturin l. ult.ff. ad leg. pomp. 
de parricid. semper parricidii accusdtionem 
permitti , id explicandàm ! ex deg. 1 3 jj. 
adì SJiCiì Stlan-i fta., ììfufimquam accusàtio 
àpàrfii contrà ì iS-* . ! < 7 n testamenti perimàtur 
^Uinquì^rmio ^ eómm tàmen , qui parricida 
poenaj teneri possttnt^'seihper accusatio per- 
mittitur' semper, ^ad e^t s^ioennium usque , 
quod, iti \erimiiiibus\\longis'simum tempus 
esse inoàdiur t.^ùccusatio immortalis esse 
nequit m;- 'V:u;> ; f ^ 

9 II classico Benazzi facendo eco ad 

pRAT. Crim.T, III. in 
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Anton Malici ed al Cremani avvisa - con- 
stai autcm co Jure nuilum^ etsi gravissi- 
nium alque atrocissimum esse , quod vi- 
cennio non prcescribaiur . Hinc jam db 
aids demonstratum est turpiter vulgus er- 
rasse interprelum scriptorumqùe crlmina- 
liiim^ qui existimarunt graviorumquorum- 
dam criminum persequutionem juxta juris 
romani censuram immortaìem esse debere ^ 
neque 'viginti armorixm prwscriptione sub- 
moveri posse- i > ' ' 

, IO - Nola - Tutto' ciò, ch’è stalo accen; 
nato sulle prescrizioni dei riditti e rielle 
pene, nulla ha che fare cdleipene 'spiri -5 
tuali o canoniche o di forò penitenziale , 
delle quali non' v’ha prescrizione * c. w-, 
quisilionis, de accus., glosaviciriotl.' alic.’ 
admonere qu. 2. ' ' ‘ '' - • 

1 1 Col lassò di dnque anni - prescrivonsi* 
le accuse o azioni' ' , 

, Di adulterio ,' di stupro non violento; 
diricnocinio; e di altri delitti contemplati ~ 
dalla legge Giulia de aduUeriis // ' 5 ' 28 
cod. ad leg. JuL efe aduUer. , l, 29' §; scx. 
mensium et §. seq.ff. eod . , i §. accusa- 
tionem Jf. ad S..Ci Turpil. ^ hmi l’acten- 
nata leg. sox'. mensium stabilisce sei' 

mesi utili , due dei quali sono dati al ma^ 
rito perchè ;i accusi jure mariti;^ e> quattro 
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son dall ad accusare coin’cslraneo , ben in- 
teso che i sei mesi non oltrepassino il quin- 
quennio, in cui l’azione rimane prescritta - 
Dedan, c. x 9 «. 7 . 

2" Di peculato - /. peculatus la seconda 
J)'. ad leg. Jul. pecul. 

12. Col lasso di tre anni prescritta è 
l’azione a procedere 

Pel delitto di fornicazione ■= Thom. 
Trivis. deds. Sg n. io 
i 3 Gol lasso di due anni 

L’azione di dolo nei delitti di stellio- 
nato , ed in tutti gli altri delitti di abuso 
di fiducia , ove la legge non porti pene af- 
flittive ed infàmanii = l. fin. cod. ' de dolo. 

• 14 Col lasso di un anno 

L’azione d’ingiurie e di tutt’i delitti, 
che diconsi di giurisdizione pretoria le, pei 
quali sono inflitte pene pecuniarie, ovvero 
afflittive , che non eccedano un anno di 
opera* l. si non'> convidi in fin. cod. de 
injur. =, tranne) il furto semplice o altro 
delitto, in cui competa azione di dolo, la 
quale .prescrivasi^ com^è stato accennato, 
col lasso biennale...' 



Digilized by Google 



( 26 o y 


i, Regole’ 


: ì 






r y. 

t 


ifi Opposizione Oi prcscritU azione criminale da farsi per 
I roteata negli atti o dall accusato o dal suo procuratore ^ 
' Cosa importi la omissione o il ritaVdo di'rpicsta opposizione . 

16 Tempo abile p»T essa cpial sia . > • ' ’ 

17 Utile principio del decorso donde si calcoli Sei pei de-' 

litti occulti ed ignorali s’ indocj presorklonc^ij' ; 

18 Quando il tempo cominci a decorrer^ utilpicnte nei delitP 

notori . . i . I . ..V < - 

19 Quando nei delitti iterati . >1 lil ti.'?.'!- I H> C» 

30 Tcnipo conlinùato —.1 r|uando venga interrotto'^» 


Vos ter. i/cn^ 


!.l 


( 

J ì.i 


j. i''* * f f ■_ i 1 1 . 

i5 Acciocché poi lai prescrizione valga 
ed esima da qualunque vessazione' l' Ac- 
cusato*) l' v (J j j : ‘ ' i' ’V . 1 

I. De V esser .espressamenié'>opj1osta^ per 
protesta ^ n^li atti o .nell’ primo cò§tittìttì' 
tlall inquisito , stesso xj d’altra persóna’ foi"-" 
nita di prociìr3 j’ senza . lai quale opposizióne’ 
1 inquisizione e l’accusa hanno luogo ed' eP 
fetto copiPj possono averlo ancor l’ arresto' 
e la condanna = £art. in i par^oLdcótisfi-^ 
tionemff. ad%. Turpil^ l]toss. tit\ qnoihod? 
proced. in delict. n. a3, Farinac. (jucest. io 
n. 35, Boer. deck. 344 w. ii. =. Peroccliè 
collacquiescenza a fronte degli atti , i quali 
si fanno per parte del fisco o dell’accusa- 
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tore, si viene ad accettar l’azione bencliè 
prescritta:! questa non risorge perchè estin- 
ta j l’ inquisito poU’à eceeziouarla di pre- 
scrizione a processo ancora ultimato ; potrà 
nella ' proposizione della causa potrà pu- 
re . in grado di appello ) ma non otterrà 
circoscrizione di atti nò emende; corre anzi 
pericolo di dover ..antistare alle spese de- 
corse alla procedura poiché egli vi diè 
causa con aver mancato di opporsi . 

16 .- ir -• Dev’esser . decorso sino all’ ul- 
timo momento il tempo' stabilito alla pre- 
scrizione di quel delitto = l. in omnibus 6 
ff. de, obi. et act. mancando anche un sol 
giorno la prescrizione non è indotta nè op- 
ponibile. Questa > regola s’è osservata pelle 
azioni civili -nàòltoppiù fa duopo che lo sia 
pelle azioni criminali , in cui la prescri- 
zione • porta impunità del delitto = tequirit 
annos completos , ita ut, deficiente etiam 
unica die , illa non intret , quia proiscri- 
ptio in ultimo temporis momento perfici- 
tur - Const. oot. 455 n. 5 tom. 4- 

1 7 - III.* - Nèl delitto occulto a segno 
che dai tribunali sia stato ignorato, nè dessi 
avrebber potuto acquistarne sentore per 
quante diligenze avessero praticate , prescri- 
zione non corre che dal momento della 
ricevuta notizia - Farinac. queest. io n. i3. 
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Ignorandosi il delitto perchè occulto nè po- 
tendosi avere notizia di esso la inazione 
dei tribunali non si dee ascrivere a colpa j 
ed è trita la massima dei dottori. = 'cow/m 
non oalentem agere non currit prcescriptio 
arg. dalla /. i §. 2 cod. de annui, except. = 
Quindi se il caso si desse che dopo nop 
venti ma trent’ anni Tizio presentatosi al 
tribunale dicesse ». ho ucciso Cajo trent’anni 
» sono; ma essendo prescritta l’azione cri- 
» minale chieggo che il mio delitto sia di>- 
» chiarato impunibile • il tribunale riceve 
questa manifestazione ; fà arrestar Tizio ; 
lo ritiene come confesso ; procede ai ne- 
cessari atti, e giudica Tizio senza che a que-^ 
sto giovar possa la dedotta prescrizione ; 
dopo trent’anni sarà ben difficile avére di 
quel delitto le generiche e specifiche prove, 
colle quali la confessione di Tizio sia veri- 
ficata: in mancanza di tal verificazione egli 
otterrà il rilascio con precetto di riprcsen- 
tarsi noois oel non novis: dovrà però dal 
solo difetto di prove riconoscer la sorte della 
sua dimissione; ma finché altri venti anni 
non saranno decorsi dal giorno dello in- 
giunto precetto neppur questo può rimanere 
prescritto, e varrà sempre a far richiamare 
lo stesso Tizio nel carcere . / 

1 8 Nei delitti notorj peraltro ed in quei 
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Ji uon difficile prova , (juando riconoscansi 
colpose la ignoranza e la inazione dei tri- 
bunali, il tempo comincia utilmente a de- 
correre dal giorno del seguito delitto, sen- 
zacchè richieggasi la loro scienza = 1. 'ifj\ 
ad leg. JuL pecul., l. 29 §. sex mensium , 
1.3 1 J/'. ad leg. Jul. de aduli . , 3 /. 4 cor/. 

de prazscript. 3o vel 40 annor. = Claro 
queest. 5 i n. 5, Boss. tit. quomod. proced. 
per act.<in delict. n. 22 et 34) Guazzin. 
defens. 2 c. 2 n. 38 or/ 44* 

,19 Se poi si trattasse di delitto iterato , 
ovvero perfezionato con più operazioni seb- 
bene tra loro distanti , il tempo comincia 
a decorrere dall’ ultimo atto criminoso = 
dar. queest. 5 1 n. ò, Schilt. pr. jur. rom . 
exerc. 46 addit. §. 56. 

20 - IV.” - Richiedesi tempo continuato, 
cioè non interrotto d’alcun allo di proce- 
dura: cosicché se dopo il delitto e prima 
che il tempo decorra stabilito alla prescri- 
zione del delitto medesimo fosse stata espo- 
sta negli atti querela o accusa o requisitoria 
fiscale , ovvero il giudice avesse assunto il 
corpo di delitto o eseguito qualcli’ esame 
o dato ordine di arresto , prescrizione non 
è opponifiile perchè interrotta ; 6 ^ ad 

S. C. Turpil. , et de abolii, crini. , /. i 3 
Jf. eod. tit. , l. 6 cod. ad S. C. Turpil. =, 
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c tale inlenoiiipiiueiuo fa che il tehipo della 
prescrizione coiniiici utilmente a decorrere 
non dal giorno del delitto, bensì dal giorno 
della interruzione é dall’ ultimo atto di 
questa, computar non dovendosi il tempo 
precedente = /. i pen. ff. de jure fisci ^ 
lì. a Jf. de seq. vel abs. dam..,'L ii 
S- sexaginta ff. ad leg. Jul. de aduli. = 
Questa massima è stata generalmente 
adottata - Ani. Mattel de crim. tit.' ig c.4 
n. IO, sebben sembri che nel Codice Giu- 
stinianeo sia stato ampliato il termine della 
prescrizione sino ai 4 ^ /. ult. cod. 

de prcescript. 3 o vehL^o annor. quando per- 
sonalis actio ab initio fuerit instìtuta - 
Donelh lib. 5 cap. 34 n. 1 1 , Perezio in 
Cod. lib. 7 tit. 39 n. 14 j Druneman in 
pandect. lib. 4 q cid leg. i de jure fisci n. l'j. 

: i 

Avvertkkza Prima 

Sulla prescrizione dei precetti., e delle 
comminate penali . 

*^C1**C**€* 


'il a a3 Prescrizione del precetto di ripresenUrsi - semplice^ 
rigoroso , cioè colla clausola nevU vel non novit . 
Prescrizione delle penali contenute nei precetti o divieti . 
'i5 Prescrizione delle penali peeuóiarie . 
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•iC S< prescritta 1' aziokiC' cui ftoeitaift pel 'delitto • con cui si 
contravviene ad pn precetto-, prescrìtta sia, ancor l'arione 

cui poenam per la contravveiiiione . 

. . • , ‘ I .1 / ; 

1 -! :!> ‘ 

I • • • • . 

21 Anco il precetto di ripresentarsi cosi 

semplice che rigoroso, ossia coll’aggiunta 
clausola noois oel tnon noois supervenien- 
tibus indie iis , è soggetto a prescrizione 
Il semplice dopo un’anno continuo decorso 
dal .dì della ingiunzione cessa , ch’è quanto 
il dire rimane prescritto; ed il'decreto di 
rilascio con tale ingiunzione passa in as- 
soluzione definitiva, tuttocchè in.se stesso 
equivalga all’ assoluzione ab observantia 
judicii , come 1 ’ equivale il rilascio colle 
clausole ex hactenus deductis , rebus sic 
stantìbus , ex quo nihil etc. , le quali del 
pari che il precetto , di ripresentarsi abili- 
tano al richiamo dell’ accusato , ed' all’ as- 
sunzione di ulteriori alti se nuovi indizj 
sopravvenissero = l. libellorum §• quid si 
libelli jj. de accus. , /. qui de crimine 
cod. eod., l. si duo patroni §. item ff. de 
jurejur . , c. prcescripta%.libellorum 2 , 8 . 

22 Ella è regola trita nel nostro Foro, 
sanzionata ancor dalla S. Consulta con de- 
cisione emanata in una causa Frosinonese 
di tentato furto, e di furto semplice - il 
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di ... di ottobre 1820- Illustrissimo e Re- 
verendissimo’ Monsig. Pandolfi Alberici 
Ponente = che il precetto semplice di ri- 
presentarsi dopo il lasso di un anno dal 
dì della ingiunzione più non abbia vigore. 

a 3 il’ t precetto di ripresentarsi rigoroso 
cioè. <x>ir aggiunta' clausola novis vel non 
novis cessa -dopo il decorso del tempo sta- 
bilito alla prescrizione di quel delitto o 
titolo, per cui tal precetto trovasi ingiunto. 

24 Le penali comminate nei precetti di 
astenersi da. quell azione , di vivere one- 
stamente y jc?/ \non offendere quella perso- 
na, di non\oom^ersare con quella donna ec., 
e cosi le pene minacciate per la infrazione 
dello esilio per la contravvenzione a qual- 
siasi temperamentò od ordine o divieto ec. 
prescrivonsl col lasso di quel tempo, a cui 
si veggono estese le penali medesime: -se 
per la offesa di una persona si trovi espres- 
sa nel precetto la pena di tre anni di opera , 
questa pena non ha più luogo dopo il de- 
corso di tre anni continui , in cui non siasi 
proceduto ad alcun atto contra l’ofFensore: 
quindi. egli per la ferita potrà dopo tre anni, 
e ) finché non resti prescritta ancor la pena 
per questo delitto , esser punito a tenor 
della legge ; ma non per la contrawen^ 
zionc? al precetto . ^ 
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1 25 Se comminata fosse una multa , sic- 
come essa ordinaiiamenle non suole inflig- 
gersi che per titoli pretoriali, «così tal pe- 
nale resta prescritta dopo! il lasso di un 
anno. i, : 

. 26lMa . se nel precetto fosse minaeciala 
una pena maggiore del tempo inducente 
prescrizione in ordine ài delitto, commet- 
tendosi il quale si contrav.viene , fazione 
ad pcenam per questa contravvenzione du- 
rerà forse benché prescritta fosse 'f azione 
ad pcenam pel . delitto stesso ? Col lasso 
di cinque anni prescrivesi la pena delf 
adulterio. L’adultera ebbe ingiunzione di 
precetto da < se abstinendo a similibus sot- 
to pend 'di settq anni in caso di contrav- 
venzione senza pregiudizio di altre pene 
legali ec. La donna così precettata cade » 
nuovamente in adulterio j e n’ è portata 
querela .' .Il . tribunale ha fatto decorrere 
cinque 'anni dal dì della querela senz’aver 
proceduto ad alcun alto. La donna non 
deesi punire delf adulterio commesso , giac- 
ché prescritta è , f azione . Ma si dovrà pu- 
nire della contravvenzione al precetto, se 
il tribunale dopo i cinque anni proceder 
volesse per questo titolo? Sembra di no. 
La ingiuria alla legge è maggiore di quel- 
la irrogata alf autorità del giudice . Ma se 
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la .leggè.,nel.caso^»di!cui siiitnittà v^’tlopo i 
cinque doni non più .esige pena pel pnn-' 
cipale delitto , il giudice nOn può esigerla* 
per lo taccéssQrio'j. per lo spreto del sua 
precetto ; il quale spreto costituisce titolo 
meno rgravej che la ^violazione delk légge. 


, Awertest&a Seconda 


.l-.r 


’ Sulla prescrizione allegata dal 
' : ) ' contumace . . ’ . • 


I a' 

‘J 7 ,a 38 Se'e quando pel contumace de<iorra il tempo ntilnienl? 
per la prescrizione 7/. Con quali atti venga interrotto., 

C ■ 1 1 - ^ 

29 Se pel condannato a a, cui riuscito fosse di evadersi dal 
luogo di pena , s' induca prescrizione . 

■> n - 


27 Pel contumace liavvi utile • decorsa 
di tempo alla- prescrizione del suo delitto ? . 
Se la contumacia 'impedisse gli atti di pro- 
cedura favorirebbe al fisco la massima 
cantra non oaUntem agere non currit prò;- 
=:• ma ' la contumacia del delin- 
quente .non impedisce 1’ accusa , non la 
comparsa e requisitoria fiscale che si pro- 
ceda , non l’assunzione del corpo di delitto, 
nè la perìzia , nè gli esperimenti , nè gli 
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esami tesliiiKMjiali come! i?on<i;ihipeflis«‘(' 
gli ordini di .cattura <o leiperquisizibni- del 
contumacej; i.quàUiatti >i<w^ini e ipeiiquislS- 
zioni susseguile .dai/.i^^ettivi.rappoVtii alla 
cancelleria, j e rinqo.Yà\i .di.t'empò in .teUipo 
fanno che la prescrizioneaìesù^setqpreiiin-* 
terrotta, coin’c stato testò significato nella 
regola IV. Una vòlta Si costumava porre 
nel novero l^pCiiftii<i^-^ente proce- 

dendosi contumacialmente conira il mede- 
simo an co £^lja cpntj^^q a s\pXetU«^a- per^mézzo 
di cursorex j^- degli atti in 
casa dello stesso assente. Queste contuma- 


ciali procedure non sonò più in costumanza. 
20 oe poi ne accusa, ne tiscale requisì- 

. \ l (K/( .L r>iit,i' 1 ] I 1 T. 

tona ne qualsiasi atto tosse stato assunto 


fosse stato assunto 


nè dato alcun ordine'^! arresto, il tempo 
utilmente .decorve^^q^^ip,, pp| cfjpmmatce , 
il quale dopo .vepti.,^ cj;ijiiqpéj o^itve dlue 
anni od‘un,.anna?{i^ggt;Vfid. alla pifesCcìzicwile 
del SUO delittp, pppoi^ndo;qpesf^,,iq,Ùo|lT 
correndo.,! giu^^ rfqujsiù, opmjBisqnp. -stati 
significati ,vnonf,(}eq',pef, ^a| Relitto- svfii'riù 

molestia. ; ' I -j i j ^ i.iioir.-.nfìuov 'mm ìm. I 

• 29 Ma se il ^defipqu^nte. /osfse stato Qom 
dannato, e se^.riusqil^^g^ fq^se^^^^ 
o . dalla Forza" 9 ,,dfijÌ, U,4aÙ luogò 

di pena non polr^giqp?m%4pp^ ,qu%l,pqque 
lasso di tempo, 


H 
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rum furtim ccP 5 arMm,.sonQ.pèrpel(Uje, bpù- 
chò le azioni crimioaii' nohvahliia'Ba alttà 
tluratatche di vetìti anm',al.jpiù;,e^dòv!e graT 
vanti qualità non cóncor^ano ^>i!pellk>:quali 
il furto, il devastamento ec. sarebbeost pu- 
niti con pene afflittive ed infamanti , l’ab- 
biano di soli due anni , e di un anno an- 
cora = ìnst. pr. de perp. et temp. act. , l. i 
§. I cod. de ann. ital. contr. coll. , 7 §. i 

Jf. arb. furi, ocesar. = Lo stesso dicasi dell’ 
azione d’ingiurie ; la pretoria ad pcenam 
prcscrivesi col lasso di un anno , com’è stato 
accennato nel n. 14 , e la civile pella 
ripetizione del danno, richiede il decorso di 
trent’anni = si Hon àòkoicii cod. 

de injur. = y. Foller. parol. forjudic. n.iiy 
dar. § injuria ver. tollitur autem actio, 
Farinac. qucest. io n. a 3 = Quindi stabi- 
lita ò la tesi che la prescrizione dell’azion 
criminale non pregiudichi l’azione civile , 
che derivi dallo stesso delitto . 

Come pur certa si è l’altra tesi nel 
gius romano che sebbene la prescrizione 
estingua l’azion criminale , per cui il de- 
linquente non più debba sofirire molestia, 
non toglie però il diritto alla eccezione : 
questa rimane perpetuamente: quel delitto 
sempre può essere per modo di eccezione 
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objettato' ìii' ,5 cod.de except., l. 5 in fin. 
^:'>de >d(d^^<'mak'\ct\^mèt.^except. , l. ult. 
cod. ad ^leg.\S^uV^ ~de adàìter. ròicorfendò 
la regola: che ^temporalia ad agendmiipcri- 
petua sunt ad' excipiendum . > 1: , * « - ' ! ' 


p 

(: . j !/.■)!' n l 'III ’i; ’ 1 I •• ) i Pi 
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jA.BIfcIT4ZI0HB Al,IiA SirBSA noti DSL CARCBHB , 

ed altri provvedimenti - In quai casi i tri- 
bunali abilitar possano i detenuti alla di- 
> fesa fuori del carcere-: a ritenere la pro> 
pria casa , o altro sito , o il paese e suo 
territorio in luogo di prigione - : se i non 
arrestati possano ottenere queste abilita- 
sioni - : loro istanze - rescritti 
Ragioni d* aversi per gli accennati provvedi* 
menti 

Considerazione aver dcesi al titolo della causa 
Alla qualità delle persone 
Ai rilievi della procedura i> 

Ai modi e mezzi cbe 1* accusato offrir jpotreb* 
be di sicurezza equivalente a quella del 
, carcere 

Fidejussionc - istanza - decreto o rescritto - 
atti , cbe hanno luogo - modulo 
Cautele che dcbbonsi praticare in taluni prov- 
vedimenti -: precetti-: condizioni- : ob- 
bligazioni dello abilitato - : del fideiusso- 
re - : effetti di queste obbligazioni - : cau- 
ziono giuratoria 

Abilitazioni che si concedono - inconsulto 
Principe - Dispaccio della S. Consulta 
in data 1 8 maggio 1 821 - : casi nei quali 
il tribunale inquirente abilitar possa l’ac- 
cusato 

Accusa definizione 

Formalità volute dalle leggi romane 
Queste formalità sono bandite 
Formalità e forinole giusta le odierne pram- 
matiche 
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/« debba raaUra Muuka U perfona , ch«>ae- 
cusa o denunzia o trasmette foglio di av- 
viso - : presunzioni ed eccezioni , che pos- 
sono aver luogo 1. 43 a 44 

"Votizie - cautele - comparse , che premeltei 
debbonsi a qualsiasi procedura o accusa- 
toria o inquisitoria ,, 44 a 48 

AoBaeNTB AL FISCO - Chi sia - chi venga am- 
messo ad esserlo - dichiarazione occor- 
, rente - modula - ; quando questa dichia- 
razione debbasi fare - : emessa per mezzo 
di procuratore - Incombenti - diritti dell’ 
aderente - : emende a favore o contro 
dell' aderente quando e perchè * abbiano 
luogo - . Cautele a carico dell' aderente „ 34 a 39 

Istruzione ai giudici in ordine ai calunniatori - 
alle loro insinuazioni ed insidie - alle ac- 
cuse riservate - ai fogli tramandati senza 
nome o con espressione di nomi vaghi • 
speciosi „ 39 a 45 

Appbllizioni , Revisioni , Restitvzioni ir ir- 

TEso - Appellazione - oggetto e fine di essa 111. 160 ' ’ 

Sospensiva - : devolutiva - : loro effetti ,, ivi 

Se sia o no (unmessa in tutt' i casi licorso 

al Sovrano - : revisione dì causa coi giu- ’ 
dici aggiunti per quai tribunali « come 
si ottenga „ 160 a>162 

inappellabilità dei giudizj sommarj nel tribù- ■ '■ 1 

naie del .Governo di Roma -nelle Congre- n.' n 
gazionì sul brigantaggio , ,, 162 a 163^ 

Revisioni dei giudicati economici e di lettura 

di lista ' Il 103 

Se appellazione competa dalle risoluzioni eco- - < 

noiniche delle Curie Vescovili e dai for.^ 

, mali giudicati di loro - ri ibi 

Se competa dai giudicati delle Congregazioni 

Militari I t, ibi 

Appellazioni dai giudicati dei Governatori - ’ 

l.uogotenenti - Assessori - pei delitti punibili 
‘ con pene pecuniarie o afflittive correzio- 
nali - ; dai giudicati dei tribunali crimi- ' • ■ ■ 

sali delle Delegazioni - : A quai tribunali ' 
si*n portate le cause in grado di appel-" * • ' 

lo-. Dalle sentenze dei giudici camerali " 
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quando appellazione computa - : quando 
uon competa - ; per quai cause 1 tribu- 
nali del Tesorierato e del Camcrlengato 
giudichino ordinariamente - ed in grado 
di appello III. 163 a 167 

'.Quando Tappcllazione sospenda o non sospcn- . 

da la esecuzione del giudicato a (fuo ,, 167 a 16K 
jìe i temperamenti presi dal giudice a tjuo re-' 

Slino fermi o tolti per l' appellazione in- 
terposta ,, 168 a 169 

tìe e quando dai decreti interlocutorj compe- 
ta appellazione ' 169 a 170 

Dove e da chi si debba interporre l'atto di ap- 
pello 171 a 172 

Quai furmalit3 richiegga ,, 1 72 a 173 

Regole pel caso che l’appellata sentenza fosse 
stata pronunziata sovra più capi o titoli 
diversi , alcuno dei quali si accetti dall' 
appellante ,, 173 a 174 

Termine legale-: da qual giorno decorra „ 174 a 175 

Formole di comparse e dichiarazioni di ap- 
pello - Ratifica per parte del carcerato ^ 

quando abbia luogo-: formola di essa ,, 175 a' 180 
Forftiola dell'appello parziale ,, 180 

Dichiarazione ancor quando l'appello non sia 

ammesso che in devolutivo ,, ivi 

E quando appello ottener non sì possa che 
mediante ricorso al Sovrano , come pei 
giudicati delle Curie Vescovili „ 181 

Traccio di citazione speciale „ 181 a 182 

Atti che sussieguono , anco per contradette - : 
decreto remissivo della causa alla S. Con- 
gregazione dei Vescovi e Regolari - : tras- 
missione di processo - originale o in co- 
pia autentica - fede di decreto - : atti 
perchè sia destinata la proposizione della 
causa „ 182’ a 186 

Strumento per contradette modula di altra 

citazione speciale „ 186 a 187 

Abilitazione, la quale può chiedersi all'Uditor 

del Papa dall’appellante se carcerato ,, 187 a 188 
Atti occorrenti per le cause che in forza di 
rescritto sovrano, o di decreto delPUdi- 
tore del Papa vengane rimesse da iin tri- 
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bunalc all’ altro iu grado di appello , il 
quale dalla legge non fosse ammesso, nè 
in sospensivo a nò in devolutivo 111.188 a 190 

Trasmissione del processo , della sentenza ema- 
nata iu prima istanza , del ristretto fi- 
scale, e di tutta la posizione al tribunale 
di appello - incombenti del relatore - in- 
combenti del tribunale ebe revoca o con- 
ferma , o riforma , o talvolta circoscrive 
Tappellata sentenza - : in quai casi la cir- 
coscriva cosa giudicata ,, 191 a 199 

-La» condanna (benché inappellabile) a pena di 
morte non dev' esser eseguita se non con- 
sullo Principe „ 199 a 200 

Nel tribunal di appello puossi proporre ed 
eseguire con ordine di esso tribunale tutto 
quello che non è stato proposto ed ese- 
guito nel tribunale di prima istanza 201 

Non osta alla difesa in appello l'accettazione 

o ratiabizione del giudicato ,, 202 a QQH 

Se diasi appello contra una cosa giudicata , 
o altro rimedio uguale - Quando la sei>> 
tenza passi in cosa giudicata - c rimedio 
che al soccombente compete - restitu- 
zione in intero -: atti che hanno luogo „ 203 a 207 
Effetti della restituzione in intero ,, 207 

Se abbian diritto ad essa gli eredi del con- 
dannato defunto ,, 207 a 208 

Se il tribunal di appello possa pronunziare / 

giudizio non consentaneo ai motivi di gra- 
vame dedotti dalTappcllante - : a che deb- 
basi ravvolgere il giudizio di appella- 
zione se pronunziare questo giudiziosi 
possa ultra et extra petita - Cosa giudi- 
cata recentissima ,, 208 a 212 

Se nel caso di due giudicati difformi competa 
ulteriore appello - 11 gius comune am- 
mette appello in caso di due giudicati 

diffonni „ 212 a 213 

Se tale appello vada o no ammesso nei cri- 
minali giudizi „ 213 a 217 

Se il fisco , l'accusatore , lo istigatore segreto 
o manifesto abbia diritto ad appellare ed 
a ricorrere in linea di restituzione in intero. 
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Se da cosa giudicata il fisco 'e'io ade- 
rente abbian dintto alla "restituzione in 
intero j ; . . IH.2l8a219 

Se il fisco lo abbia airappello dà un',gindi- 

cato favorevole air inquisito -Còsftitùzioni ' ‘ 

di Pio IV» e di Paolo V - moto proprio" •' ' • 
del di 6 di luglió 1816'- altro dei 5 dP 
ottobre 1824 2Ì9 a 221 

Circolare emanata dalla Segreteria di Stato il ' * 

di 21 di febbrajo • f821 , disponente che' 

1* appellazione dell’ accusato rendasi co- 
mune al fisco >■>■■■■ 221 a 222 

Se desìstendo dall’appello l’accusato debba ' 

desistere il fisco ancora ,, 222 a 224 

Se all’ aderente , all’ accusatore , o istigatore 

compela diritto aU’appello da decreto,©' ’ 

sentenza favorevole all'accusato-: peso, 
a cui egli è soggetto di deposito, o di ' 
cauzione 225 a 226 

Allegazione in sospetto V. Hicusa dei Giudici 
Abdtbnti bell’ asilo V. . Immune * 

Arresto - V. Cattura 

Asilo V. Immune ' ‘ '' 

Assessori - V. Foro Competente ' , ' 

Atti di esibite - cautele I. 52 a 33 

Atti sussidiari - V. Foro competente 


B 


Baroni V. Foro competente 


Calunnia - Calunniatore - Istruzione ai giudici I. 39 
Cattura - Incombenti del giudice dappresso 
alla ricevuta notizia di un seguito delitto 
Se prima che consti del delitto , o quando il 
delitto non sia certo o notorio il giudice 
possa dare ordine di cattura 
Se si possa esegfuire arresto senza legittimo 
ordine - e quando- : cosa preceder debba 
a quest' ordine o mandato - : modula di 


a 43 


100 


101 
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caso - : coaa iuco^n^a agli eaeca^oTÌ - . 

Arresto per sorptua in flagrante 4eÌ'tto 
atti, che sussieguono - : resU'izione nel ,, 
carcere segreto..-, a,u^ 'durata, -tr , I.; Ì02,ai,1ù7 

latruzioni pella regol^ità e giustizia della catr, i . , 

tura e della detenzione ! i 1,Q8 ;a 11rj 

Arresto del confugiato in luogo iipmune , 

V. Immune >.■ j 

CaSKteo V. foro competente i r, rM:i, n . . ; > 

Composizioni, rescritti di grazia,- ,, decreti ;|, (■' i! 


di rilascio cautelati ~ He ed iu'^V’^* 
litti sia ammessa la transazione o coropo- i 
sizione - . Se lo accusato ohe transige ri.- , 




tener debbasi per confesso 




lu quai casi i tribunali ordinar possano il ri-.«... , . 
lascio dell'accasato colla clausola - con- ,.j., 
cordata parte o reportato, cpnsensu t..ln- 
Rcscritti di grazia - ; se per questi abbiano , 
facoltà i capi dei tribunali - in quali casi - : 
in quali non Tabbiauo - : quandp ai ,.r^ 
scritti sogliasi aggiugnere -, concordata ^ ■ 
parte - : quando abbia luogo il tempera- ^ . 
mento di vietare al graziato lo accesso , 
dov' egli ha delinquilo, donec pacem, re- 
portaveril - : cautele che in taluni , casi , 
costumansi dai tribunali clausolp . t 
Temperamento pel caso che non riuscisse adem- 
piere alla condizione - concordata parte - 
poiché s’ ignori dove 1’ oficso esista , se 
l’ucciso abbia parenti , e dove questi di- 
morino ^ ” 

Di quai persone richieggasi il consenso , ós- 
sieuo le paci , ,, 

Regole - cautele e norme dirette ad assi- 
curare lo adempimento delle condizioni 
espressCjnei rescritti di grazia -nei decreti 
di rilascio - : alcuni rescritti o decreti 
equivalenti ad assoluzione in quai casi 
si possano avere questi decreti j , 

Decreto , che incompetente dichiara 1’ aziohé \ 
crinalnale - . Clausole , che adoperare si 
possano dai tribunali criminali sieno qùo* 
iti ordinar] , sieno di appello - . Chi ab- 
bia facoltà di circoscrivere , di rimetterà '' 
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16 a 21 
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1« eHminali cause ai gmdizj civili . For- 
tnole di decreti - : rif^zione di danni e 
spese quando abbia luogo HI. 22 » 24 

Salvocondotlo cosa sia - : a chi venga rila- 
sciato - : chi possa rilasciarlo - : avvisi 
occorrenti - : garanzia della persona a • ‘ 
cui e diretto-:, quando il salvocondotto 
non giovi „ I „ 25 a 26 

CoMnnicàztoaa oat piiorzsso V. Pubblicazione- ' 

(ioNTESTAzioat - Definizione > Ij ■ HI. • 3gg 
Necessità delle contestazioni - cosa debbano , 

esse contcneie . „ -588 a 590 

contestazioni 'non sieno difettose in alcu- . -> 
na parte 3$o a 592 

Sieno ingenue , ^ „ 392 a 393 

Sieno iterate sui nuovi atti che avessero luogo. 

Istruzioni Formule -» per lo accusato ' 

negativo - pel confesso - A. fi. ,,'393 a 399 

Avvertenza sulla brevità o prolissità delie con- 
testazioni-; su quelle da cnmularsi in un 
solo alto sebbene si tratti di più titoli - 
Avvertimento di Mirogli sulle contesta- 
zioni minutatim fatte: - osservazione op- 
positiva - : costumanza di alcuni di conte- 
stare per capi separati di mano in mano 
che interrogano ed ammoi!Ì.scono -: istni- 
zione -: contestazioni di più titoli-; di più 
titoli a più accusati - modula C. „ 400 a 405 

CoKTaAvvENToai a paecsTTi V- Procedura con- 
tra i medesimi 

CosTBAvvENTORt AU.E LEGGI DI PUfANZA V. Pro- 
cedura contra i medesimi 
CoMTRORiPDLSivo - Definizione del controripul- 
sivo, o controreprobatorio-: opposizione 
dell* accusato alle persone ed ai detti dei 
testimoni fatti dal fisco o suo aderente 
esaminare contra il processo difensivo II. 307 
Regole e forme - Comparsa - dichiarazione - 

articoli,- intcrrogntorj - decreto „ 308 a 309 

Avvertenza sitWfl'qiroroga del termine pel con- 'i.'- 

’• troriprUsivd'- So dilazioni a produne te- > 

stimoni éd articoli si dcbli.-m - concedere : ’ • ■ . . 
all’ accusato - S’egli abbia diritto al con- ; . 

troripulsivo dopo pronunziato In causa-., . t:- 

ed in gr.vdo di appello . ’.i . c.'-' ; '• 
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CoBPO Bi DELITTO • noziotii neceESarìe • ; oggetto 
crimìnoEo - : estremi - : proprietà e qua- 
lità • : ricerche ispezioni perizie 
prove suppletive I. 143 a 150 

Comparse - : decreti • ; accessi ^ : rogiti - : 

formalità*: suggellamenti * : aperture-:' • 

identificazioni - : ispezione e giudizio dei 
periti - : formolo • indicazioni e regole 
per tutt’ i casi „ 1 50 a 1 82 

Istruzioni sulle relazioni chirurgiche o medi- 
che , e sulle perizie esibite in iscritto - ; 
cosa incomba ai chirurghi ed ai medici - 
cosa egli attuari*. Relazioni orali*. Fa- 
coltà del giudice di assumere ulteriori 
perizie*. Facoltà dell* inquisito d'inter- 
rogare i periti fiscali e di opporre altre 
perizie*. Periziorì quando abbiano luogo*. 

, Voti del Collegio medico-chirurgiCo - . 

Decreto * . Istruzioni ai periti - . Al giu- 
dice quando la petizia o esperimento si 
fà in presenza dell'accusato „ 183 e I9l^ 

Oggetti d’aversi per mezzo di per* . ' 
quisizioni- cautele * oggetti esibi- 
ti dal querelante * esistenti presso 
persona terza 

Protocolli o scritture o effetti esi- 
stenti in un pubblico uffizio > 

; Suggellamento - dissuggellamento - 

ricognizione degli oggetti fra con- i . ■ . 
simili V. Perquisizioni 
I V. Ricognizioni 

ConaispoNDBNZA FBA I tbibonau * V. Foro com- 
petente 

Costituto - definizione - scopo di esso I. 327 a 328 
Il giudice dev* esser sollecito ad assumerlo 
quando ha del delitto la prova genenca 
c qualche indizio sulla specifica „ 328 

Se al giudice sia limitata la facoltà d* iterale 

dell* accusato gli esami ivi 

Costituto dell* accusato • che si dispone a con^ '^ 

fessare e confessa -avvertimenti al giudice m 329 a 230 
Avvertimenti pel Caso che l’accusato ritiatti 

la confessione •• 330 

Pel caso che si disponga a confessare sotto 
speranza esternata d'impunità - di equità * 
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diminucìone di pena - ; diiSdasion»' . i <. i t 
quando e come dvbbasi fare <- importanza 
di essa - conseguehzc della sua omisaiemè L 331' a -334 
V. Impunitario . >'■' 

Costituto dell' accasato negativo ' 334 - 

Combinazioni, e motivi • che si hanno d'intep- .. 

rogare ,, 336 

Apertura del costituto - : interrogazioni generali „ 337 
Chiusura del primo . r „ 3.38 

Assunzione di nuovo costituto - : interroga-> 

zioni , che più avvicinano il delitto ,, ivi 
Assunzioni di altri ^ sino al numero onde resti - - i 

esaurita la escussione dell’ accusato •, 340 

Descrizione personale , con cui si dh principio 

al costituto - quando abbie luogo t>' ivi 

Pormola iniziale del costituto-: cautele e for- - -d 

malitli nella clùusura di esso - : modula A ,, 341 c . '1 
Quando al costituto non diasi principio colla > 
descrizione della persona - modula B-. „ 345i 
Ispezioni - cautele - note nel caso che l'inquU ■ h . i 
sito per omicidio,^ latrocinio ec. si vedesse t n r.' 
in qualche parte delle indumenta ìmbrat- • ■r", 
tato di sangue - o si presentasse con 
qualche oggetto relativo alla causa - mo- >-> -i 
dula G „ ivi ' 

Formola iniziale del secondo costituto - D f«.349 
Regole particolari a ben costituire l’accusato ’i.. ■ 

di qualunque delitto - Riguardanti 1.° il>;< ' 

giudice - Z“ l’accusato - 3.® il delitto. i' v 
4.” le forme ed i modi d’interrogare ■ - 350 a 370 
Sulle risposte e sulle induzioni» che gli ac- - 

casati fanno nei costituti - . Le risposte i ■ i 
degl’ inquisiti debbono essere fedelmente f 

scrìtte - . Se sia ammesso all’ inquisito 
l’uso di ricordi o memorie in iscrìtto-. 

Se sieno ammesse risposte condizionali o : ‘ 

equivoche -. Induzioni -: importanza delle 
verificazioni' di esse - : istruzioni i ,, 574 a 379 

Sovr’.ilcune particolarità occorrenti nel costir- 
tuti - . Inchieste, 'dichiarazioni , ; ricuse', 
eccezioni degl’ inquisiti-: lettura, là quale 
essi dimandiuo - : richieste aggiunte o cor- 
rezioni - . S’eglino dettar volessero le loro 
risposte e dichiarazioni • . Se si ricusas-<. 
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sero di rìspetadèrs > ; Se dessero risposta 
equivoche /Oii^asive-. Se allegassero im- 
munitii etclesiàstica - personale o locale • . 

Se allegassero altri motivi d’incompeten- . ' 

sa... Sulle straordinarie sensazioni , delle i . . 
quali dieno segni . . . . , ,.i 1 379 a 387' 


1. 


8 ■ 
ivi 
11 a 


31 


132 - 

: ) 

135 ' 


,i135 


D 

i 

'' ,, .illi' |! 1. ■ ’• .1 / I ’ 

Dkcbkti di aiLsserocswstàTi. V. Composizioni 
Dendnzia — deniinziatore chi esser possa 
Comparsa • uffizio di giadice • ’ ’ 

V. Regole e-forme per l'accusa '' 

Detesziose V.' cattura' - i 

Difesa - Defiuizlone » 'derivazione - neeessitli ' 
della difesa per lo .'accusato COSI negativo, 
come confesso - s' privilegi « diritti di essa II. 125 a 132 
Mezzi della difésa - altri' percuotono l’ordirte c 
la forma '.degli' alti • processuali - ; ' allH ' 
l’acciMa-: divisione di "questi in’ attivi o’ 
positivi - ed in passivi o negativi- ; „ 

Mezzi di difesa passivi o- negativi - indòlè ed ' 
importanza di questi mezzi - : istruzione 
relativa ■ - o' . = I .f . 

Regole - confutazione dei rilievi 'fiscali'- intèr- ” 
pretazioni.- iinpresumibilità del delitto - 
Opposizioni ' alla causa impulsiva - alla " 
pubblica voce e .fama '• ai pregiudizj con- 
tratti - alle minaccie - alle jaltiinzé - alla >' 
confessione stragi udiziale - alla fuga e la- • ' 
titazione - alle incocrenze - alle contradi- 
zioni - ai mendacj - ai testimoni , che ha 
contro di se l'accusato — alla prova scrit- 
turale o per tabulas: - quando la prova del 
fatto non lasci dubbio ' - ' -'lU 

Opposizióni alla confessione giudiziale'-’: S'ella 
possa essere rivoeata - : per qhai' rtiotivi 
e con quali mezzi - istruzioni sull* errore 
e sulla causa , di i qnesto - atti occorrenti 
e formole - 1 >> .> ■ t. • . 

Ritrattazione deilii confessione giudiziale - ri- 
flessioni sopra le formaliili accennate nella ‘ 
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r«gola XIII « lopra alcuna altea -s, (o|kra 
la ritardata 'ixtania fi: sovra la prova dello 
• errore e., dell a causa dell’ errore li. 

Merzi di difesa attivi o positivi -JFaMi»- di- , 
ritto - lagione di: scusa i ■. 

Regole - mezzi; di fatto- : .nejsativa coartata 
suoi requisiti •i r. note istruttive , che.li Vi- 
V guardano - coartata di tempo - di luogo -di .i. 
cosa - per tabulas . . . • • I >, „ 

Mezzi di diritto - impunibilità - scuSabilità dell’ , 
azione . : i! . ' «i 

fia dichiarazione d’innocenza non dipende sem- . 
prc dal materialismo delle coartate sotto i, 

I sistemi della prova indiziaria , e, del 
morale convincimento - : co$a giudicajta „ 
DirzNSTvo - Cosa sia - oggetto di essotia «he _ 
si estenda- .;ii ib i.:‘ ■ • ,, 

Regole e forme - istanza i_. ,, 

tiomparsa del difensore - produzione di attesuti i 
c di articoli « proteste « riservo, , i; .1 A - „ 
Decreto ' , •?, ìs, ,,i 

Consegna della citazione al cancelL’ere i ,» 
Modula degli articoli - istruzioni -attestati- A. B „ 
Note I. II. III. IV. V. VI. sugli articoli'ai te-, ,, 
s timoni die deponganu le stesse o.più, , 
cose - : sull difensivo che avesse .per og- 
getto una perizia o conferma di «jttesta- 
o un esperimento di distanza -di- vis»wln 
di auditiva - : od una ricognizione: tra,, 
consimili-: pel caso che l’accusato non 
avesse pronti' attestati o perizie t<ì Sulla ,, 
risecazione degli articoli impertinenti,, j-,, ■„ 
Comparsa fiscale -produzione degl’lnterrogatorj „ 
Decreto ' , n, . ,, 

Intimazione al cercerato o al difensore : ■ i,i ,, 
Citazione ai testimoni ' !'. yj iiìui ,, 

Relazione del cursore * i..t, . ■Tina /• “ ' 

Requisitoria del difensore per la risecazione 
degl’ inlerrOgatorj su'ggcstrvi , 'Capziosi ^ c i„. 
impertinenti i ; «/..l'I’ . - 

Nota - se rigorosamente debbansi praticaile , 
tutte le form.‘iIit;i accennate di citazioni , 
decreti, comparse fiscali „ 

Nodule degli esami - ; interrogazioni ex officio 
del gindice - : quando abbiano luogo ,, 
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Comunicazione <kl difenei'ro - decreto i • .s 'H. 263 • 
Esperimento del carcere r «e e quando abbia * ' 

■■ làogo ‘ *■" t> 263 a 265 

Sulla lettura degli articoli al testimone > Essa i .i \ 

deesi fare al testimone non continuata-, t - 
mente dal prirtvo sino all' ulumo senza i. ' 

interruzione , bensì di articolo in articolo -t 
ragioni di • quest* avvertenza ,, 265 a 267 

Sulla deputazione del giudice o dell* attuario. 

Il difensivo non dev* esser commesso' al ;• 

giudice ed all* attuario del processo in- 
formativo l'jz "r ,.'268 a, 270 

Lo aderente al fisco non 'dev'essere interpellato U .. 
nè aver comunicazione dei documenti ed 
articoli , 8ù i quali il difensivo viene ri« 
chiesto - ì ragiona : terminato però il 
difensivo egli ha diritto a prenderne co- 
municazione ’ 270 a 278 

Su gli abusivi ' temperamenti verso i testimoni 
' >• a difesa - Abusivi'^e’ riprovevoli sono’ij ' 
temperamenti suggeiili dal Rainaldo, dal 
Seta , Bassani ed altri' Prammatici-: quale ' 

praticare si possa' ,, 278 a 284 

Sul difensivo richiesto dopo concluso in causa, 
ed in appello - 11 difensivo deesi ammet- 
tere ancorché richiesto dopo concluso in 
causa - e sebben. questa fosse stata giu- 
dicata in prima 'istanza', si trovasse per- 
ciò in appèllo DeWionsi a richiesta < 
dell’ accusato aihrtiettere gli esami di altri t' 
testimoni, benché seguito già fosso il de- <_ 
fensivo .sovra taluni-^; li giuriicé non- . , . 
può in circostanza del difensivo assumere , i, ■ ■ rr.,i .> 

ex officio esami, od altri atti non richiesti ■■!j . > 'f 

> dall'accusato -: protesta di . nullità centra 1 :>•' • j 

gli alti assunti ex officio - : ma se 1’ ac— . r' 
cusato chiede comunicazione di essi non ' - ■ 
gli si dee. nègarweri rf 1:7 i. * ! ' 285 a 288- 

Su i testimoni oh«'>sifetrova«o già esaminati ' 
nell* informativo - . Trovandosi alcun to> 
stimone, lo esameidi'iidi'^richieggasi in S 
linea defensionale ,' già esaminato nell’ in-' • - • 

formativo, non dev’ essere inteso che in 
linea di ripetitivo-: può però esserlo anco i 
in linea di difensivo, quando i fatti e le r*- 
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circostanze , «u cui 1' accusato dimanda -, 

esame, fieno tutt'estranee, e divetse dalle 

deposte nell' informatiro . IL 28S a 2V0 

i • ' 

E 

1 

Ecclbsi ASTICI -Testimoni -Y. esami dei testimoni 
Ecclesiastici - Tribunali - Y. Foro competente 
Esami testimoniali - Prime diligenze ed ope- 
razioni nel caso di delinquente incerto - : 
ingerenze del giudice - ; indagini e cau- 
tele-: esami stragiudiziali - ; costumanza 
abusiva . ; I. 223 a 226 

Regole in ordine alle persone esaminati - quai 
debbano essere - Nota - . Se alcun te- 
stimone dimorasse in giurisdizione diversa 
o in estero dominio - . Se in buona regola 
sentire si possa il testimone stragiudizial- 
mente pria dell’, apertura dell’ esame - . 

Circospczioni ed avvertenze d* aversi nel 
corso dell* esame - : temperamenti prati- 
chevoli nel dimetterlo-: informazioni da 
prendersi in seguito - : misure - : avve- 
dutezza e prudenza del giudice per dis- 
sipare le inverosimiglianze , e conciliare 
le difibrmitb , le contradizioni „ 228 a 232 

In ordine alle persone esaminande - chi sia 
ammuso a deporre come testimone-: chi 
a deporro senza giuramento - in ragione 
della età - : parenti quando sieno e quando 
non sieno ammessi a deporrc contra i pa- 
renti O a. favore -: norme e cautele -. 

Se sieno ammessi a depurre con giura- 
mento i pallenti del querelante o accusa- 
tore e quei , che ritengonsi per intesi in 
linea d* incolpanti - . Idoneità dei testi- 
moni - . Le induzioni non debbono mai 
restare inconsiderate - . Abuso dei tribu- 
nali -. Norme pel caso che siavi un sol 
testimone Y. procuratore o avvocato „ 232 a 240 
In ordine alla causa induttiva dell’esame - . 

Indicazione esplicita , , che lo precede - . ' 

Indicazioni vaghe e misteriose da evitarsi ,, 240 a 241 
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Zd ordine alla esccution$ dell’ esame - aulurità 
del giudice audio • a far tradurre dalla’ ' 

- forza la persona ohe si ricusa di accedere 

per subire 1’ esame I. 242 

Cosa debba precedere aU’esame « . decreto - ; 
ricliiamo della induzione - ; schcdola o 
biglietto di avviso - : presentazione ,, 242 

Testimoni condotti del querelante - : cautele 242 
Testimoni esaminati neiratto di mi accesso, ’’ ' 
esperimento ec. •' ' ‘ •'•i, 243 

Testimoni dimoranti sotto giurisdizione diversa ,, ivi 
Riguardi verso persone distinte - o impedite 

da infermità - dalla età - . Se il Sommo • 

• Pontefice possa essere interpellato su qual* ' 
che fatto o circostanza-: come « debba ' 
esserlo ‘ ” ,, 243 

In ordine al modo di esaminare - . Apertura 
di esame - : ‘ indicazioni preliminari ■* : 
giuramento al testimone-: avvertimenti 
preventivi -■ : necessità del giuramento « ' 
delle sue formalità - : giuramento ai Sa- • ‘ 
cerdoti - : ai Cavalieri Geroiolimilani - 
agli Ebrei-: ai Turchi-: al monco ài ' ^ 
manchevole di ambe le mani - . Il giu- 
ranicnto non deesi differire al fine dell*' ' ‘‘ 

I esame ' - ,i 247 a 

11 (testimone dev’esser esaminato isolatamente ' ' 

e separatamente dagli ' altri - . Eccezioni 
agli esami simultanei o assunti turmatim a 

Nel corso dell' esame - Imparzialità ed inte-' = " 

grità di chi lo Assume - : avvedutezza c 
diligenza nello interrogare senza preven- ' * 

zione e suggestione - : esattezza nel tra- ' 
scrivere le risposte - : istruzioni - tracce „ 253 • 
Se il giudice possa e debba ah deponente ri- 

cercare dei contesti-: esantt dei mede- ■’ " 
simi -: cautele ■ ' ,,*258 a 

Causa di scienza , particolarmente nei fatti 
notturni - : verificazioni - . l'estimonianze 
su i fatti-. Testimonianze su i detti -: 
questi come debbano essere riferiti „ 259 a 
Indicazione dei connotati dell’ inquisito , di 
cui s’ignori dal testimone il nome e co- 
gnome-: ricognizione dell’ inquisito tra ' 
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263 
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272 

285 


a 2àS 
a 271 


a 285 
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consimili - ; descrttione a Hcognàioac an- 
cor degli oggetti^ 261 a i,'C2 

In fine dell esame e dopo l'esame - . Lettura 
di questo al testimone-: ratifica*^ : firma 
o segno di croce in presenza di due te- > - 
s timoni , ovvero di un sacerdote-. Cor- 
rezioni , aggiunte , o toglimenti a richiesta 
i deir esaminato regola-. Se l’esame • 
del testimone possa essere iterato - quante >i 
volte , e per quai motivi - regole 
Modulo di comparse - decreti - ordini diretti *’ 
ai testimoni - relazioni - esami n- : i • 

Esperimento col oarcei-e - misure pratichevoli ’* 
contra i testimoni sospetti di falso - ; 

' formule rdi atti - note , 

Ricognizioni personali-. Esperimenti delie fo- ” 
colta visiva ed auditiva - delle distanze 
del tempd- : regole formule r uoTè , 
istruttive ‘ ' 1 ' . ui- ■ • 

Alcune particolarità occorrenti negli esami te- 
slimoniali -'di persone ecclesiastiche - : ' 
di persona v <die si trovi ristretta ncl-car- ' 
cere-: del muto, e sordo ideila' per-'i 
sona , che non parla in italiana favella-, 
Istruzioni'est'ensive anche ai oosiitUti del 
muto e sórdo - del balbuziente ui' dello 
straniero - ■■ìhoj.jkì 

Esicotoki - V. fattura '!■ • iJ;. -u 'ju - 

■''' , '^i ■- in-iisiotiii - !) 

■ . * . jp ■ <: - ! 

' ^ I.'. .-I, 

Foao COMSETZSTE - Giurisdizione dei tribtóalt 
Ali accusato compete in ragione del /«ogo- della 
persona della qualità di causa U- dell' 
oggetto di essa > •/ 

Competete in ragiohe del luogo dove seguito 
e il delitto prevale alle altre in i^agiòhe 
-di domiciliai e di origine - , Regola 'pel 
caso che il delinquente vaghi sine lare 
certo . 

Prevenzione in cattura - quando diti - quando 
non dia preferenza a procedere - : caso del 
delitto «ominciafc in m» InogoV fotisumató 
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in un altro quando Tatto preordinato 
al delitto non aia di tua natura criminoso-: 
caso del delitto su i confini di un dominio 
colTaltro , di unaoolTaltra giurisdizione- : . 

del delitto seguito nel mare, nel fiume: 
giurisdizione del porto o della città o , 
luogo finitimo al mare . 1. 

Competente in ragione di persona al chcrico -• . 

Regola pel caso che in una querela o de- 
^ nunzia data presso curia secolare o in 
qualunque parte di processo il cherico 
• ~ , fosse nominato come correo o complice - . 
Regola pel caso che tra gli altri delinquenti 
un qualche cherico fosse denunziato in 
principio ,, 

Giurisdizione cumulativa competente al tribu- 
nale del Governo di Roma - a quello 
dell' Uditor tfelia Camera - .a quello del 
Vicariato su gli ecclesiastici nei delitti 
comuni .y | .. ! , j ,, 

Comparsa dell' accusatore ecclesiastico al tri-, 
bunale laico o di mista giurisdizione- for- 
mola - protesta forma dal c. praelatis 
de homtcidiO\u^vJd r . querela o accusa 
contro ecclesiastici?, o.contra laici in cause 
puramente spirituali - : contra ecclesiastici i .. 
e laici proteste - partecipazioni - rap- 
porti - cautele negli atti - comparse - de- 
creti - inserzioni • . Regole pei casi di 
delitti eccettuati - : norme per le curie 
ecclesiastiche - : regole pel caso di alle- 
gato privilegio clericale - : pel caso di 
sorpresa dir un ecclesiastico in flagrante 


FSC. 


86 a 89 


55 


58 


a 5^ 
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delitto 




Giurisdizione su i ministri stipendiati - su gli 
impiegati nelle Amministrazioni diFmanza 
o dello ' Erario - : delle Poste o della 
Zecca-: sui familiari descritti nel ruolo 
dei Palazzi Apostolici - : su i Militari 
Foro competente >in ragione della qualità di 
) causa secondo i titoli ecclesiastici - laici - 
di misto foro - . Cumulativa quando com- 
peta al giudice ecclesiastico su i laici de^ 
finquenU Regola pei casi dubbi i 


67 


58 a 59 


60 a 61 
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In ragione dell’ oggetto di causa - quando 
quest’ oggetto la costituisca ecclesiastica 
o di misto foro - : quando i tril>unali ec- 
clesiastico e laico abbiano cumulativa I. 

Il tribunale del Tesorierato per quai cause 
proceda - : per quai quello del Camer- 
lengato ,, 

In ragione di oggetto altre cause sono preto- 
riati - : altre riferibili - . Giurisdizioni - 
dei Podestà - Governatori - Giudici Came- 
rali - Assessori - Luogotenenti presso i tri- 
bunali di Roma - loro attribuzioni - . Tri- 
bunali esistenti nei capi luoghi - . Con- 
gregazioni criminali dei Baroni - Conser- 
vatori del Popolo Romano - Cardinal Ve- 
scovo di Ostia e Velletri - tribunal militare ,, 
Compilazione dei processi nelle cause riferi- 
bili-: incombenti dei governatori tras- 
/ missioni degli atti al capo del tribunal 
criminale - : consegna di essi al luogote- 
nente o assessore-: ritorno dei medesimi 
atti quando abbia luogo -: istruzioni di 
accompagno - : interpellazioni - : determi- 
nazioni - . Processanti addetti al tribunal 
criminale - . Giudici commissari - : auto- 
rizzazione - : lettere di commissione - ; 
esibita di queste - : intestazione di atti - : 
cautele da praticarsi nel trasporto degli 
inquisiti, che debbonsi riconoscere-: note 
sulle attribuzioni dei processanti - gover- 
natori - podestà „ 

Ecclesiastica e mista giurisdizione -: giurisdi- 
zione delle curie ecclesiastiche in alcuni 
casi particolari-: diritto di prevenzione e 
di richiedere il cherico dalla curia laica: 
applicazione di pene agli ecclesiastici ,, 
Regole per la competenza delle giurisdizioni 
in ordine ai luoghi -del delitto - dello ar- 
resto - pel caso del delitto cominciato in 
un luogo e consumato in un altro -: pre- 
venzione in cattura - : pel caso della con- 
correnza di pii delitti sovra un medesimo 
inquisito - o di più inquisiti complicati nella 
stessa caiua - : qual tribunale sia prefe- 
isDiCB «ss. 19 
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62 a 63 

63 a 66 


92 a 99 
84 a 86 
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rito a procedere - . Inconipetenza allegata 
per eccezione - regole - atti - nolifiche 1. 77 a W 

Ani siiisidiarj irusmissioni di arrestati - te- 
stimoni - processi - corpi di delitto- oggetti 
di convinzione - . Comiiussioni ai tribu- 
nali esteri - : atti eseguiti da questi - : ar- 
restati - incarti - oggetti - che rimettonsi ai 
tribunali competenti „ SO a SI 

F»ca di arrestati - detenuti - condannali - : de- 
nunzia - a chi debbasi dare - : qual tri- 
bunale debba procedere - : incombenti 
del tribunale , che procede ,, 140 a 142 

V. Procedura a carico dei medesimi 


G 


Guidici commissam - Foro competente 
Ginnici processanti - Foro competente 
Giudizi economici - Di lettura di lista - Som- 
ma} - Di congregazione serale Disposi- 
zioni recenti emanate dalla Segreteria di 
Stato - Giudizi detti dì lettura di lista - 
Revisioni - Giudici aggiunti III. 57 a 58 

Congregazioni serali ,, 59 

Altre congregazioni dette economiche - : cor- 
relativi fogli di partecipazione emanati 
dalla Segreterìa di Stato l’uno A in data 
dei 1 3 giugno 1 829 - l’altro B dei 21 di 
luglio 1829 „ 59 a 60 

Congregazione sommaria detta Leonina ,, 60 a 65 

Giudizio criminale - . Proposizione e risolu- 
zione della causa- avviso che si premette 11. 334 a 335 
Congregazione criminale - : incombenze del 
giudice relatore - : del procurator fiscale- : 
del difensore dell’accusato-: del cancel- 
liere-: numero dei giudici - Votazione-. 

Risoluzione o decreto „ 535 a- 341 

Governatori - Foro competente 
Giurisdizione dei trikunali - Foro comjietente 
Giurisdizione pretokiale - Se nelle cause pre- . 
toriali si osservino le stesse formalità che 
nelle cause riferibili ,, 64i 

Quando abbia luogo la citazione ad dicendam 
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67 

67 a es 


68 
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’“”F 

Cosa incomba ai parrócbi J., f " ’■ 

‘^'"‘’Iid'‘ii£';',d d^ScSùi’oii""'^™"'''' ” 

rescritto facoltativrdeiro“^?° ' 

.-».o .d °;triLd"- 

I«Pu.„aR,o - Impunità cosa ,?a 
Citu possa concederla 

la quai delitti possa esserne ammessa la 

tizione «mmessa la pe- 

A chi conceder si possa - a ’ 

s?.n,r':;;sii '' w: 

1 inquisito receda dalL sua is’tanza 
o questa non siadi giof„ 'S'anza - : 

Foglio d’impunità ° ammessa 

Nota I. sulla impunità non assoluta 

19 » ’’ 


115 a 135 
135 


154 a 140 


111 


219 a 222 
1- 116 
116 a 117 
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11S a 119 


119 a 125 

125 a 120 

126 a 127 
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KoU II- tulle condizioni espresse nel foglio 
d'impiuiità- : istruzioni-: cosa giudicata 
recente 

Jiota HI. sulle impunità segrete - : atti riser- 
vali - : formule dei costituti dello inipu- 
nìtario - : anche pel caso in cui egli ri- 
cusato si fosse di accettare la impunità 
colle riserve e condizioni proposte 
Osservanza della impunità promessa - Uopo 
non havvi della formalità di un giudizio 
solenne pCr la risoluzione della causa a 
favor dello impunitario , che adempite 
abbia le condizioni contenute nel foglio , 
modula della risoluzione o decreto ' 
Atto di notifica all’ impunito - a dii si appar- 
tenga fare tal decreto 

Se il rilascio decretato debbasi o no ritardare 
fino all’ esito del giudizio su i correi , 
c complici nominati dall’ impunitario 
Se mantenere si debba la impunità ancorché 
promessa senza legittima autorizzazione 
Diffidazione cosa sia - ; in quai termini , e 
con quai cautele debba esser fatta 
Effetti di essa - : rilascio dell’ inquisito - : fo- 
glio di sicurezza 

In quai casi e per quai riflessi il rilascio possa 
non aver luogo 

Sulla caducità -caducità cosa sia- effetto di essa 
Prefissione di termine - : module di atti occor- 
renti , comprese le contestazioni 
Nota - spirato il primo se poss’ aver luogo 
altro termine a richiesta dello impunità- 
rio - : cosa importi la omissione, o non 
concessione di questi termini - rejudìcala 
recentissima 

Formalità nel caso d’impunitarro decaduto-. 
Allo impunitario decaduto hanno luogo la 
pubblicazione e comunicazione del pro- 
cesso - , la prefissione del termine a dire 
contro la propria confessione - e giusta 
la occorrenza la legittimazione parziale 
. Sovra una delle condizioni da esprimersi nel 
foglio d’ impunità - Quanto interessi la 
condizione da segnarsi fra le altre nel 


III. 127 a 12» 
129 a 135 


„ 135 a 137 
137 

) 

,, 137 a 138 

1.39 a 140 

140 a 141 

„ 141 a 142 

„ 142 a 143 
» 144 

„ 144 a 149 
» 149 a 154 


„ 154 a 155 
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foglio d'impunità che il rivelante non in- 
colpi alcuno calunniosamente * IH. 

Impdmto V. confronto 

Infhattori di esilio V. Procedura contra i 
medesimi 

Incolpazione - cosa sia I. 

Vedi Aegole e forme per V accusa ,, 

L 

LeeiTTiMAZioNB del processo - definizione di 

questo atto li. 

Oggetto di esso ,, 

Legittimazione non ha luogo pel reo confesso 
ragione ^ „ 

Effetti della legittimazione - riguardanti il fisco - 
riguardanti l’ accusato • ^ „ 

Modi di legittimare ,, 

La confessione esplicita per se stessa include 
legittimazione . 

Se legittimazione occorra pel fatto notorio - 
pel flagrante delitto „ 

11 contumace è considerato come confesso ,, 

Legittimazione per dichiarazione - idea di 
questo alto presso i Prammatici ,, 

Istruzione ai difensori ,, 

Regole e forme - comparsa del difensore - : 
modula deH'atto firme-: legittimazione 
parziale in caso di accusato confesso , il 
quale addotte avesse circostanze esone- 
ranti impugnate . dal fisco - ; formola - . 
Avvertimento pel caso di più accusati-: 
istruzione al difensore - : esibita della sua 
allegazione - : comparsa del procurator 

fiscale - : decreto ,, 

Sulla necessità e forza dèlia legittimazione - . 

Per quali atti sia necessaria la legittima- 
- zione - : a quali atti non si estenda - : 

cosa importino alcune sue clausole e riserve 
Se dopo la legittimazione sieno ammisibili nuovi 
atti fiscali - : ragione per cui post didi- 
cita testificata non ricevansi più testi-r , 
moni pel fisco-;: casi però vi sono, nel , 
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qupli ì' aiiiinisiljite 1' assuu'ziune dì altri 
esami testimoniali-: istruzioni in propo- 
sito - : formole - : cautele - ; nuove con- 
testazioni - pubblicazione c legittimazione - 
Istruzione al giudice pel caso che alle 
nuove contestazioni l'inquisito si rendesse 
confesso II- 

Se r inquisito sia in libertà di scegliere il 
modo di legittimare ; se possa ricusarsi 
di legittimare il processo - . L* accusato 
non dev* esser costretto a legittimare il 
processo più in un modo che in un altro. 

Se necessità di legittimazione vi sia del 
testimone , di cui trovisi fatto per qua- 
lunque incidenza il confronto - : regola 
pel caso che 1’ inquisito si ricusi di le- 
gittimare ,, 

Legittimazione per ripetizione di testimoni - 
nozione e natura di questo atto ,, 

Scopo di esso - Interrogatorj dell’ accusato - 
quali debbano essere - coerenti alle depo- 
sizioni già emesse dai testimoni - non in- 
tenzionali - : modula ,, 

Interrogatorj capziosi ed impertinenti quali 
sieno - : risecazionc dei medesimi ,, 

Istruzioni „ 

A spese di chi debba esser fatto il ripetitivo „ 
Da qual giudice ,, 

Suggerimento sulla citazione costumata già una 
volta dai procuratori fiscali ,, 

Regole e forme - Comparsa e requisitoria del 
difensore - : foglio d’interrogatorj - : pro- 
duzione - : decreto - : regole pella rise- 
cazione degr interrogatorj capziosi ed im- 
pertinenti - : istanza che dal procuratore 
fiscale trasmettosi - ; comparsa di lui - : 
comparsa del difensore - : modula degli 
esami - : ripèti tlvo Mei socio di delitto ,, 

Quali operazioni occorrano nel ripetitivo deb- 
' ■ bonsi tenere le traccio dei primi esami-: 
operare si dee tutto quello , che opcrossi 
nei primi " ' 

Su quale degli esami precedenti debbasi il ri- 
petitivo eseguire - Se il testimone subiti 
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«Tesse più esami nell’ informativo , il ri- 
petitivo a richiesta dell' inquisito si dee 
fare su tutto - È però in libertà di lui 
limitarlo anche ad un solo esame , o an- 
cora à qualche parte di esso - : regola 
pel difensore ^ li. 

Sul testimone , che nel ripetitivo ritratta la 
prima deposizione -Temperamenti che pos- 
sono aver luogo - : norme pel giudice - : 
module ,, 

Necessità della lettura del primo esame al te- 
stimone ripetuto - ragioni di tal necessità ,, 
Se possano esser costretti i testimoni a ripe- 
tere - Ragioni per cui possano esserlo - . 
Nota - i testimoni si posson ripetere anche 
d’uffizio del giudice , sebbene il processo 
si trovi pubblicato e legittimato-: iir 
quai casi - : per quai ragioni - : con quale 
autoiizzazione - : rosa giudicata recen- 
tissima ,, 

Su gl’interrogatorj generali giusta le module 
tramandate da Scipioni e da Bassani - Si 
dimostra quanto tal’ interrogatorj sieno 
esosi e riprovevoli - ; vie regolari , che 
si potrebbero invece di essi tenere ,, 

Della legittimazione per confronto - nozione: 
natura - ed effetti di questo atto 
Regole e forme - Innanzi qual giudice il con- 
fronto debba esser fatto-: presenza dell’ 
accusalo - : giuramento al testimone - : 
altre formalità cd operazioni occorrenti . 
Facoltà d’ interrogare data all’ inquisito 
presente - : riserve e proteste ch’egli fac- 
cia - : se il confronto eseguir si possa di 
tutt’i testimoni simultaneamente-, con- 
fronto del socio di delitto - : delTimpu- 
nito - : della stuprata - : Confronto nel 

caso di più accusati -: module A. B. C. 
Assistenza personale del difensore , qua- 
lora venga dall’ inquisito richiesta - inter- 
vento anche del proctiratore fiscale 
Sovr’alcunl abusi circa il confronto - : il 
confronto ond’è legittimato il processo non 
deesi fare prima della pubblicazione , 
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coiti® Giixxi^iit* « Ambrosiiii • Scipioni ■ 

Martini , Bassani hanno mal suggerito - 
non è adottevole il sistema di cominciarlo 
con un nuovo costituto giusta le module 
da loro segnate _ II- 102 a 105 

Se r accusato possa far qualunque interroga- 
torio che voglia . Egli può fare qualunque 
dimanda coerente però alla deposizione , 
che del testimone già esiste negli alti - in 
ciò ricorre la stessa regola del repetitivo „ 105 a 10(J 
Sul confronto dei ricpnoscitori e dei periti - 

niuna ragione osta per cui non sia ammesso tt 107 
Se siavi caso , in cui ammettere non si debba 
il confronto - Se sia ammesso tra figlio 
e padre o viceversa , tra servo e padrone 
ed in altri casi - regola » : se lo sia nel 
flagrante delitto - : se nel notorio di fatto 
permanente - : se lo sia nei delitti atro- 
cissimi- : confronto solenne ammesso in- 
distintamente dal moto-proprio dei 5 di 
ottobre 1 824 nelle cause capitali - Se ab- 
bia luogo quando vien richiesto dopo 
ch’è risoluta in prima istanza la causa , 
e trovandosi questa in appello - : quando 
non abbia luogo n 108 a 114 

Sulla ritrattazione del testimone confrontato . 

Alisure che posson prendersi - : presenza 
dell* accusato o del difensore a tutti gli 
esami che hanno luogo durante lo esperi- 
mento del testimone confrontato ,, 114 a 116 

Sulla legittimazione per lettura - nozione , 

natura , ed effetto di questo atto ,, 117 

Regole e forme - La legittimazione per lettura 
deesi fare in presenza del giudice - : prin- 
cipio deiraiio-: modula-; dichiarazione 
da premettersi all’ accusato - : modula - : 
decreto - : formola dello stesso atto - : 
firme - : lettura ancor degli esami stra- 
gitidiziali-: di quei testimoni e periti as- 
senti pella prova generica-: dei testimoni 
intesi sulle qualità di altri testimoni - 
presenza ed assistenza del difensore a ri- 
chiesta deir inquisito **11' • 

Sulla efficacia della legittimazione per lettura-: 
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te siavi case che dopo la legìttimaBÌonei 
per lettura 1* inquisito ottenga il ripeti' 




\ 


tiro ed il confronto 


II. 121 a 12S 


Sulla' confessione che I* inquisito facesse nell' 

I atto della lettura o del confronto > cosa 
^ ’ ' delibasi dal giudice praticare in assumere i ' 

tale ìncolpeMaa»#, e dopo che I* ha astunu „ t2S a 124 

,.o ,.-v . ■ N " ‘ , 


Kscbiti* B» ATTI - di procedura - V. sentane*' 


ni 

ni 




"T 

• r 


- .0 


■'l 


PaaqeiSTZToKi''- locali ’o domiciliari- personali; 
regole forinola di^ decreto ;oy.e ;questo> 
occorra - 'di mandato di accesso e ro- 
*gito - di esami dei testimoni trovati prò-- 
senti-: tnodule-. Avvertimenti - quando^ 

-poss’ aver luogo per parte dei lestinioni L''rr'0 
intervenuti alla pprqutsàipnc la ricogni-'',; i.i’ 

• ‘zinne degli dggeUt tra consimili v. Gafr- '"r i 
tele perchè' 'oggetti non vengano oe-' 
eultali , trafugali , o passali ad altre mani, i>' v 
"i variati dal loro attuale stato -. Rapporto o èiosd 
degli esecutori-. Suggellamento d'involti, .-.■ ■.•i »i 
Cautele per gli' óggetli imtnovibili per -> 

gli oggetti esibiti dal querelante «rfl'ahri. ", u iì.h.ixi'T 
) o prima o nel corso della inquisizione . fi-i -S’- 

Regole ed alti per avere la consegna di n ’j u » 
quegli esistenti presso persona terza - per • 
avere la consegna di protocolli o scritture ‘'■''■f 
' D effettr esistenti in un pubblico ufiìzia 1. t92^£3f2 
pEHiziE - V. Corpo di delitto . i 
Podestà' - V. Foro competente 
PaATicA niiMisALB - Prgpfdura - Processo'^ 

Parti della criminale procedura 
Notizie -, cautele - comparse, che premetter 
* debbonsi a qualsiasi procedura lO accu- 
satoria o' inquisilorift ■ j 

PaiscaizioTB delle aziovi crimisalt - Azione 

Trìmtnale prescritta cosa significhi- Ut 2S2iÌSX 

19 •• 


ti 

it 


li 

! ÌJ!S 

-.2 

2 -> 

. 1 >. 

44 t 4B 
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Opponibilitì della prescrizione 
In quei delitti l’azione crimini 


quei delitti l’azione criminale prescrivasi 
— * col lasso di anni venti 
Se superiorie alla vigenaiia vì sia prescrizione 
nel gius eliminale ' " 

Nota se diasi prescrizione delle pene spirituali 
• o canoniche^- • ' . ^ 

In quai delitti l’accusa o azione criminale si 
prMcriva col lasso di anm‘ cinque 
In quai c(H lasso di anni tre 
In quali di due 

In quali di un làinò ^ ^ - r 

Opposizione di prescritta azione criminale ^ : 
da chi e come ^cbhasi fare cosa Im- 
porti la omissione o ritardo di essa 
Tempo abile per la prescrizione qual sia 
Utile pnncipig del decotto donde si calcoli- 
Se pei .^litti occulti ed ignoraU s’induca 
prescrizione 

Quando il tempo cominci a decorrere utilmente 

nei delitti notorj ■ 

Quando nei delitti iterati 
Tempo continuato quando Venga interrotto 
Prescnzione del precetto di ripresentarsi - sem- 
plice - rigoroso, cioè colla clausola novis 
vel non novis 

Decisione delta S. Consulta ’ 

Prescrizmnet delle f penali contenute nei precetti ' 

Prescrizione delie" penali pecuniarie /’ 

Se prescritta l’atioDe ad ppenam pel delitto 
con CUI SI contravviene ad un precetto * 
prescritta «.cor sia P azione Jd potn^ 
per la contravvenzione ^ 

vSf; q, quapdp pel contumace decorra utilmente 

con quali 

atti venga interrotto * ' 

Se pel icoiuknnato, a cui riuscito fosse di eva- *' 
dmi dal luogo di pena. induca pre- 
scrizione 

Se l’azione civile nascente dal delitto resti ’* 
f prescrizione dell’ azion cri- 

:'^oc«Dra*- indotta per via di eccezione-: ” 
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il procesto pos»’aver ..principio da una ec< 
-ceziope od opposizione cosa incomba 
al giudice • ' 

Procedura i.n cÀSOiDi.ruoA di arrestati o con- 
dannati -:t>a qual tribunale, e come deb- 
basi procedere in caso di fuga di arresiali| 
detenuti 4 condannati • -i'. 

Identifìcazioiie della persona : quando si am<- 
metta il Solo atto di .osservato l'inquisilo 
per mezzo di' porta socchiusa , o in altra^ 
' maniera senza uopo di consimili : formule 
Editto di I^ante Sulla fuga ed altri delitti dei 
. torzati 

Procedura contea od’ larRATToai Di Bsitlp'- Esi-' 
. lio. - inlj-azione c ' 

Dato in pena di detìttu-: dato per sémpticè' 
misura di polizia 

Pena a cui io;infrattore di esilio soggiace-; 
se questa debbasi rigorosamente applicare 
t al contravventore per la prima volta 
Temperamenti suggeriti dai Prammatici ’ ’ ' ' 
Regole - Rogito di notifica cautele da os- 
servarsi nella ingiunzione di esilio > 
Concorrenza di ire estremi per la punibilMi 
dello infrattorc delP esilio còsa giudi- 
ci f a:4ta^;''cuslituti istruzioni circa lo stesso 
infrattorc confesso o negativo - :■ esami 
tesiimoijiali 

Sulle formalità degli atti tanto istruttorj che 
defensionali 

Procedura per coRTRAvvENZtoNS At precetti - 
nelle cause civili - nelle cause criminali. 
Kegole - relative alla ingiunzione del precetto. 
Postremi necessari ® provarsi per la con- 
travvenzione - esami testimoniali ed altri atti 
Sull’ applicazione delle penali-; ragipni di scusa 
Procedura per frodi , o contravvenzìoni' elde 
LEGGI DI finanza - Sopprcsa in flagrante : 
j ‘ invenzione di oggetti in frode : se inqui- 
sizione abbia luogo per lai titoli - : se lo 
abbiano gli arresti personali, e le perqui- 
sizioni domiciliari - : cosa richieggasi per 
queste 

Regole - Invenzioni ispezioni - processi vei- 
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‘tmli - cit«ei<Mie r«<i d»emd»m ■ 

tonare ~ tertniae alle difese n i i.Hf. <06 • t04' 

^^audo in luogo dell' accennata citazione deb« ; 1 • 

basi procedere colle contestazioni furinalit i kxtu.yi^l 
colla pubblicazione « legittimazione dagli- 
otti , , , . . , , . > - , ,1 104 

Incombenti td^t giudice nei casi di frodo com*. i ‘ 

messa con uso di.falskb o di altro delitto, ' i .i' > : ì 

comedi omicidio, ferita ec. avvenuti nell’ • 

atto della> esecuzione della frode ■ nella v '< • ' 

' .-Sptprcso ‘ , 1 04 e 105 

Sugli atti in contumaci» > I Regole- pel glb atti k \ ' > 1 

contum^pieli „ d05 a 10 <V 

Nota sulla vendita degli effetti, cbeiCehMrvar ' -i 

non si possono ,, 106- •! 

Su i regolamenti e sulle leggi emanate) pei- di- ■ " ••• •. ■’ * 
ti^tr di finanza- Elenco delle notifibazioni »-■ 
istruzioni - circolari >- rcgoleittcntt») ordini'^! • • 'ii-'l 
editti pili recenti «Il i transiti t^acieoinpa- i 

-gni , ed, arriva delle, merci I , .j vif' 107 *a 11& 

VaocuHaTORi ED AVVOCATI - Se possano idAlRaco r'»! ■. - 
esser costretti, a deporre i» «ause -da essi. ' ‘ - 

patrocinate, civili o criminali ^ per colorò, - i- t ' 
che si trovano inquisiti - ! se debbano es- i r'l^ 

aere esaminati qualora gl' inquiniti stesa! '' i> 
li avessero indotti ,id !• i. ri ■» i lII.19Sal9> 

IbiovB DEL delitto GzsxaicKi - V. Cor^o di . ..i 

< , delitto .1 I .■,! 

PtOVB DEL DELITTO «PBCmCBl -- V- veSamÌ te- 'n : ■il:.'-’ 

t .slimonialt i > 

PoSSLICAZTORE , & COMDEeAZIOM DEL rROCESSO'» “ • ' -V: > 1 ; ''t 

I definizione e natura di questo otto i > li. .-7 

Scopo ed oggetto della IpubÙicazionei „ 7 « 

Regole e forme,- Coinpossa fiscale --decreto - i -i' . ‘ 

, -notificazione di questo -: necessità di tal-i. '<•> r / .il 
-.notificazione .comparse del difensore-! 'li! ?, 

istruzioni ;cau(ela perchè la procedura -t < . ::-‘i 

non resti pregiudicata in ordine al con** 
tumace , s ' , 4 . t a 11 ^ 

Sulla comunicazione del processo all' accusa- 
tore se , e , quando' aU'accusatore debbasi 
dare comunicazione del processo - : istnv* ' 

' aionr in .proposito - : prefissione del ter- 
mine che l’aderente ricever deve a som»- '• 

miniatrara ultariort pròva ed indizi, quando 
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direttole o vacillanti fonerò le riiultanM 
dei compilati atti - : dilaiioni ch’egli ri- 
chiegga II. 19 a il 

Q 

Qoerblx - chi sia ammesso a darla I. 7 

Altra dicesi semplice - : altra in/orma di accusa „ ivi 

Querela o denunzia contea (juoscunujue k 10 

V. Regole e forme per l'accusa ,, 11 a 31 

R 

xEiAzioNi - chirurgiche o mediche I. 10 

Atti che sussieguono ad esse V. Accusa o de* 

nunzia. V. Corpo di delitto ,, ivi 

aESCBiTTi DI GRAZIA. V. composìzionu 

REVISIONI E RESTITDZlOIfl II» IRTERO. V* Appol* 

lazioni. 

RICOGNIZIONI degli oggetti tra consimili - rego- 
le — modulo — nota istruttiva n 212 a 218 

RICOGNIZIONI o esperimenti delle facoltà visiva- 
auditiva - della distanza - del tempo - : 
regole - : formolo - avvertimenti . V. Esa- 
mi testimoniali _ _ _ n 294 a 318 

RICOGNIZIONI personali o degl’ inquisiti tra con- 
simili—: regole — formolo — : avvertimenti. 

V. Esami testimoniali . V. Procedura in < ■ 

caso di fuga cc. t< 285 a 294 

RICORSO per giustizia negata o ritardata V. Ri- 
cusa di giudice 

RICUSA DI GIUDICI , O ALTRI MAGISTRATI SOSTOTTI. 

Allegazione in sospetto cosa sia - : a chi 
debha esser proposta - e da chi III. 227 a 228 

Cause e ragioni, pelle quali allegar si possa 

in sospetto il giudice o altro ministro ,, 228 a 235 
Dichiarazione scritta-: indicazione del moti- 
vo , o dei motivi della ricusa : firma del 
dichiarante - o presenza di due testimoni > 

al segno di croce , e loro sottoscrizione: . 

l' inquisito puh nei costituti allegare in > , d 

sospetto - : fuori dei costituti puh per / 
mezzo di proEurator# ,, 235 a 23« 
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Se il consenso o espresso o tacilo alia per- 
sona di quei giudice o altro ministro dia 
luogo alla ricusa - : dacché e quando 
inducasi consenso per parte del fisco - 
del suo aderente o querelante - : afTetti 
di tal consenso - : dacché e quando in 
due casi per parte dell' inquisito III. 236 a 23ii 

Atti di cancelliere ,, 238 

A chi debba esser trasmessa la dichiarazione 

in sospetto ,, ivi 

Donde e da qual tempo le parti sono in di- 
ritto di allegare in sospetto e ricusare 238 a 23f 
Indagini ed atti , che hanno luogo - : risolu- 
zione - : notifica - : ricorso ,, 239 a 240 

Effetti dell’ ammessa ricusa - desistenza del 
riessalo ministro da ogni ulteriore atto ; 
surrogazione di altro ministro - : nullità 
degli atti assunti dal primo - : di quali 
atti - : iterazione di essi ,, 240 a 241 

Se il ministro ricusato abbia diritto dì essere 
inteso ed opporsi alla ricns.'i prima che 
il Capo del tribunale decida - : 1’ ha di ’ 

giustificarsi ; non 1' ha di opporsi ,, 242 a 24-1 

Sulla specificazione delle ragioni del sospetto 
e della ricusa - quando giusti riguardi vi 
sieno per astenersi dallo esprimere i mo- 
tivi del sospetto ^ della ricusa si può 
ammettere una generica dichiarazione giu- 
rata - : indagini ed informazioni riservate „ 244 a 24S 
La ricusa ammessa una volta , non deesi am- 
mettere altra volta se non per motivi ur- 
gentissimi , e concludentemente provati ,, 246 a 247 
Ricorso per negata o ritardata giustizia - . 

Contro chi , e per qiiai ragioni si faccia 


questo ricorso ' ' ' ,, 247 a 250 

Cosa richieggasi per la efficacià di esso ,, 250 ^ 

A chi debba tal ricorso esser diretto ,, 250’ a 231 

aivuLsivo - Definizione del ripulsivo o repro- 
batorio II, 291 

Ammisibilità di esso „ ivi 

Opposizioni alle persone ed ai detti dei testi- 
moni esaminati nel difensivo n 


Regole e forme - Decreto che sussicgue alla 
terminata compilazione del difensivo - pru- 
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flisioQ* di tevniiuc al pi-ocuralor fiscale, 
o al suo aderente Cuniunirazione del 
difensivo li. 293 a 294 

Comparsa - dichiarazione - articoli - interroga- 
torj - citazione - decreto - comunicazione 
del ripulsivo all’accusato, o suo difensore „ 295 a 29ti 
Nola - a scanso di tante formalità puossi ot- 
tenere il ripulsivo , come il difensivo , anco 
in via economica - : si può chiedere ancor 
nell’atto della proposizione di causa - ma 
non dopo pronunziato in causa - ragione 
di ciò 296 a 297 

iàtti che occorrono , essendovi lo aderente al 
fisco - . Decreto di comunicazione , e pre- 
fission di termine - citazione - comparsa 
dell’ aderente o suo procuratore - module ,, 298 a 301 
Proroga del termine pel ripulsivo - Se a ri- 
chiesta del fisco , o aderente si debba con- 
cedere altro termine per la indicazione dei 
testimoni , e rispettiva produzione ,, 302 a 304 

Ripulsivo non è ammesso centra il testimone 
già prodotto dal ripulsante- ; non centra 
le prodotte scritture-: non centra le nude 
opposizioni di delitti, ed in genere contra , 

la imputazione di fatti disonoranti le per- 
sone dei testimoni , se non in qualche caso ,, 304 a 306 
aisTKETTo FISCA1.E -Ristictto fiscalc cosa sia 11. 311 
A chi debbasi commettere la formazione di 
esso - . A chi e quando se nc debba date 
comunicazione ,,311 a 315 

Rcgolé e forine - Il ristretto fiscalc dtv’essere 
I. analitico ed ordinato - : istruzioni e 
norme-. II. Brieve c Chiaro-. III. ingenuo ,, 314 a 524 
Perla esattezza del ristretto fiscale - aver dee.si • • 
chiara e completa idea di quanto si con- 
tiene in processo - al qual’ uopo giova 
formarsi uno spoglio o prospetto degli atti: 
istruzioni per questo - : ordine da tenersi „ 324 a 350 
Necessità del ristretto anche del ripetitivo - 
' del confronto - del difensivo - del ripul- 
sivo- del confroripulsivo - . A chi ne sia ' 

commessa la formazione - istruzioni per 
«lucs'» _ „ 550 a 33.5, 

RescaiTTi si oitizii . V. composizioni 
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Salvocoudotto V. Composizioni 

SORPRESA IR PLAORARTB 1. 9 _ 

FacoUk di chiunque allo arresto del delinquente ,, ivi 
Consegna di esso quando ed a chi debbasi fare ,, 9 a 

SOCIO DI DELITTO V. confronto 

SERTENZA - Etimologia - definizione •• 342 

Sentenza definitiva - interlocutoria o decreto II. 342 a 
Condannatoria - assolutoria o dall’ accusa o 
dalla osserv’anza del giudizio - dichiara- 
zione d’innocenza - sua clausola - dichia- 
rato non colpevole - effetti - . Quando ab- 
bia luogo 1’ assolutoria dalla osservanza 
del giudizio- : clausola - non trovato col- 
pevole - sua forza ed effetti ti 348 a 

Altre clausole - non esse ulterius molcestan- 
dum uti repertum non culpabilem - ali 
non repertum culpabilem- : uti satis ju- 
slificalum - : ex quo nihil - ; ex hactenus 
deductis - : rebus sic stantibus - : pre- 
cetto di ripresentarsi semplice , o con 
clausola novis vel non novis etc. : pre- 
cetto di ripresentarsi ad omne mandatum : 
dimittatur obnoxius suis prcejudiciis , 
quatenus habeat - : ovvero sub lisdem 
prcejudiciis - : ex quo satis - : precetto 
de se abslinendo a similibus » 349 i 

Forza ed efietti delle clausole fino ad ora ac- 
cennate-: grado di valore delle prove, 
e degl’ indizi inducenti rigore di pena , o 
straordinarie misure - : valore degl’indizj 
a tortura e di quegli oltre alla tortura : 
chirografo Benedettino - : editto dei 23 di 
settembre 1803 - : uso ed. applicazione di 
essi, cioè sulla prova indiziaria, e sul- 
. la convinzione , morale in quai casi , e 

come abbiano luogo - cosa giudicata , 359 

Regole e forme del giudizio e della sentenza 
Regola I. per quai delitti la prova indi- 

zisiria 0 convinzione morale poss’aver luogo „ 391 

Regola li. pei casi , nei quali gl’ indizj sieno 

difettosi in valore ed in prova n 392 


102 

10 

343 

349 


358 


a 390 
a 392 
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a 395 
a 397 


Rtgola III. quando debba eiicre al reo in- 
flitta la ordinaria pena II. ivi 

Regola ly. quando non debba essere della 

pena esaurito il pieno rigore ,, 392 

Cosa giudicata recente - : teorie che la giu- 
stificano „ 393 

Regola V. pella convinzione o certezza morale 
modellata su i lumi e principi di un sa- 
no criterio ,, 397 a 400 

Natura della convinzione o certezza morale nei 
criminali giudizi - : gradi di essa ponde- 
rati e calcolati a confronto dei gradì della 
incertezza - massima - media - infima ,, 400 

Solennità e forinole della sentenza ,, 406 

Requisiti pellasuavalidità-intrinseci-estrinseci ,, 406 
Numero dei giudici - : uniformità dei voti - : 
parità - : disparità - : regola a conciliar 
questa pella risoluzione ,, 408 a 

Modula di sentenza ,, 412 a 

Note istruttive ,, 420 a 

Nullità della sentenza-: ingiustizia - gravame-: 
nulla per quali e quante ragioni possa es- 
sere una sentenza ,, 428 a 

Inefficacia ed incseguibilità di essa - : nota - : 

cosa giudicata recente ,, 430 a 

Eccezioni di nullità quando e come sieno' da 

dedursi 435 a 

Sulle nullità che spiegano indole d’ingiustizia, 

e di gravame -. Deduzioni di esse ,, 436 a 
Riclamo del fisco e dell’ accusatore contro la 

sentenza „ 458 s 

Nullità che incontrare si possono nelle cri- 
minali procedure ,, 439 a 

Nullità che investono l’ordine o la forma degli 
atti - : nullità che cadono su i giudizj e 
sulla maniera di stabilirli ,, 440 s 

Altre sono accidentali - altre sostanziali ,, 441 a 

Quando sieno inattendibili le opposizioni delle 

accidentali ,, 442 

Riflessi necessari ad aversi sulle sostanziali , 
su i loro effetti , e sulle considerazioni 
suggerite dalle leggi e dalle prammatiche „ 442 a 448 
J.e nullità tanto accidentali che sostanziali so- 
gjionii dedurre o in via di eccezione , 

(I in via di azione 448 a 449 


405 

408 


412 

420 

427 


430 

455 

456 
438 
43!) 
440 


441 

442 
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Azioni particolari cantra il reo dichiarate - 
Hirazionc di spese, di danni ed interessi: 
atti di tasse II. 449 a 452 

Recezioni e gravami circa le tasse medesime: 

ricorso - : atti correlativi „ 452 a 454 

Cosa lichieggasi perchè tali atti di tasse e pa> 
gamenti di spese , danni , ed interessi si 
possan fare presso i tribunali criminali 
ad istanza sia delia patto accusatrice o 
danneggiata , sia del dichiarato innocente ,, 454 a 455 
Nota - quando 1' inquisito benché condannato 
a straordinaria pena non sia soggetto ad 
emende ,, 455 a 456 

Edicacia o inefficacia della sentenza rispetto 
ad altri giudizj - : se quegli , ch’è stato 
giudicato , possa esserlo di nuovo sul 
medesimo titolo - . Istruzione „ 457 a 458 

Se una sentenza pronunziata in giudizio civile 
contro a persona qualunque pregiudichi 
a questa , o porti eccezione di cosa giu- 
dicata in giudizio criminale ,, 458 a 459 

Se r accusato valer si possa della sentenza 
ottenuta in giudizio civile per ottenere 
anche in giudizio criminale una sentenza 
assolutoria ,, 459 a 441 

Regola - Nota sul decreto - ad judicetn civi- 
lem una cu/n loto processa criminali - : 
sull’ altro - partes ulantur juribus suis , 
ovvero - accnsator ulalur jure suo una 
cum loto processa criminali in judicio 
civili - : effetto dell* aggiunta clausola - 
una cum tolo'etc. „ 461 a 462 

Dividuitk o individuiti! della sentenza - Se una 
sentenza che contiene più titoli e capi di- 
versi , si possa scindere ed ammetter di- 
versità di ginJizj su tai titoli e capi in 
essa contenuti - se questa sentenza, essendo 
nulla in uno o piu titoli , lo sia in tutti 
gli altri • ,, 465 

Se lo .stesso militi per una sentenza , che con- 
tenga titoli uniti , connessi , inseparabili „ 463 a 464 

Quando i titoli sieno diversi e separati ,, 464 

Quando il difetto di giurisdizione renda , e 
quando non rerid-a nulla ex integro la 
sentenza ,, ivi 
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siavi alcun caso tu' cui non debba il giu- 
dice pronunziare sentenza sull’ accusato , 
benché questi abbia deliuquito sotto la 
giurisdizione di lui - cosa giudicata - di- 
sposizioni emanate dalla Segreteria di Statoli. 464 a 4^7 

Se si possa procedere contea gli Ecclesiastici 
coi sistemi della prova indiziaria , e del 
morale convincimento 11 chirografo Be- 
nedettino sulla prova indiziaria non fà 
menzione degli Ecclesiastici - . Neppure 
ne fà menzione 1’ editto del 1805 sul si- 


stema della inorai convinzione 

Riguardo si avea degli Ecclesiastici ancor sotto 
i sistemi delle toiture 

Alcune disposizioni penali di recente pubbli- 
cate sono applichcvoli agli Ecclesiastici, 
perchè di loro si fà in esse menzione 
espressa 

Cosa giudicata recentissima della S. Congre- 
gazione dei Vescovi e Regolari 


469 a 470 

470 

471 a 472 

472 a 478 




Tzstimoiu - V. Esmù dei testimoni 
raisesAu uiMirtaai - V. Foro eompetonf^"' ’ 
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PER LA REVISIONE 


All' Illmo Signore il Sig. Avvocato Concùtoriale Lippi Cen- 
«ere Legale . 

, Fr. Dominìciu Buttaoni Mag, S. P. Jp. Soc. 


In questo terzo Tomo di Pratica criminale dell* Illmo 
Sig. Avvocato Ala niente vi è contrario alle presenti nostra leggi. 
Cesar» Lippi Avvocato del S. Concistoro , 
e Censore Legale . 


Al Rmo P. Antolini Censore Teologico 
NIHIL OBSTAT 

J*V. Thomas Antolini Proe. Gener. Ord. S. Angustiai 
Censor Theologus . 


IMPRIMATUR ' * ■; 

Fr. Joseph Maria Yelzi Ord. Pr. Sac. Pai, Ap. Mag. 


IMPRIMATUR 
Joseph Della Porta Patr. Conti. Fieesg. 
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